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Editoriale 

Lo sciopero 
che non 
giace a tutti 

ITONIOMMOMNO 

E 

I 

;4fto un primo maggio di particolare valore e 
fortemente simbolico. Per la rinnovata e più 
;4ajda uniti del movimento sindacale, Per gli 
""OMettivI posti al centro delle manifestazioni. 
'df diritti dei lavoratori alla giustizia sociale, al 

brande tema dell'ambiente che è II segno di un 
•/allargamento di orizzonte della cultura sinda-
< (Sale, SI può dire: un primo maggio dei diritti, di 
«lassici e nuovi diritti del moderno mondo del 
'lavoro, Il primo maggio si è anche caricato di 
un suo senso particolare per la vicinanza dello 

• sciopero generale. Craxi ha definito la scelta 
. dellasclopero un grave errore. Ma questa deci

sione, riconfermata con pacata fermezza da 
parte di tutu I dirigenti sindacali, è un attp di 
responsabilità e di coerenza. È Infatti del tutto 
evidente che lo sciopero generale è una scelta 
impegnativa, a cui.ricorrere con Intelligenza e 
saggezza. Non è, non può essere come bere 

' un calle E infatti non è mal stata questa la vi
sione del movimento sindacale e della sinistra 
Italiana. Ma non è certo neanche come una 
bomba nucleare, assurdo esemplo che riman

d a ad'una visione catastrofica del conflitto so-
£iaìe.*La verità è nota a tutti, Lo sciopero gene-
tale non viene proclamato appena il governo 
vara misure sui ticket e sulla sanità del tutto 
Inutili e ininfluenti dal punto di vista del risana
mento rdella finanza pubblica e radicalmente 
sbagliale dal punto di vista sociale. Da parte 
dej sindacato, e da parte dell'opposizione co-

, muntela, si presentano subito controproposte 
' di merito per costruire un sistema sanitario de-

tjnjo di un paese civile. Lo sciopero generale è 
invece, e giustamente, proclamato solo ad un 
certo punto, e dando di fatto una possibilità al 
governo di evitarlo, con il ritiro del decreto e la 
ripresa di un serio dialogo corri sindacati. In 
qualche modo, sia pure' con forti ambiguità, la 

•stessa segreteria socialista Invita De Mita a di
scutere con i sindacati, Per vari giorni fAamli! 
sembra Un giornale di opposizione. Ma il go
verno sfida T sindacati, limitandosi a piccoli e 
del tutto insoddisfacenti aggiustamenti e 
creando, con II nuovo decreto, un pasticcio di 
inaudita gravila istituzionale. Lo slesso Crani 

, abbandona' presto le sue richieste e sceglie di 
gareggiare con De Mita sul tome di un •deci
sionismo» a senso unico, lutto rivolto contro I 
lavoratori e le forze più 'deboli della società. 
Perché prendersela allora con le confederazio
ni e dire-chela ragione dello sciopero è limita
ta? 

n realtà lo sciopero è ricco di significati. È con
tro tutta una concezione dello Stato e del suo 
rapporto con I cittadini e non soltanto contro 
,|e diecimila lire. Il ticket è una goccia che ha 
fatto traboccare II vaso, Non capire questo, si
gnifica non capire I sentimenti del paese e al
cuni novità della vicenda italiana. Questo 
sciopero generale non è uno sciopero corpo-
fativo'.ÈUrto sciopero che rilancia una grande 
idea di solidarietà sociale e punta a fare emer
gi*) quantó di meglio c'è nell'animo del lavo-
fatiti e della gente. È anche uno sciopero me
ridionalista, perché proprio nel Mezzogiorno la 
beffa del ticket si aggiunge allo stato scandalo
so dei servizi sanitari. 

Dietro lo sciopero generale c'è non solo l'I
talia più pQVera, ma quel largo movimento di 
giovani generazioni operaie, di donne, di lavo
ratori altamente qualificati che nelle scorse set-
liminosi è espresso con vigore in tutto il pae
se, C E l'Immagine di un sindacato che, pur tra 
dilltqoltà perduranti e irrisolti problemi, vuole 
costruire* una nuova stagione di lolle sociali. 
Senza nostalgie per gli anni 70, e senza restare 
prigioniero degli anni 80. Una nuova stagione 
della solidarietà e del diritti individuali e collet
tivi È uno sforzo da incoraggiare, non certo da 
reprimere e da condannare 

DISARMO IN EUROPA Mentre si abbatte la barriera tra Austria e Ungheria 
il cancelliere tedesco incontra De Mita a Roma 

Giù la cortina di ferro 
Kohl: «Compromesso sui 
Crolla la «cortina di ferro». Armate di cesoie e gru, 
quattro squadre di tecnici ungheresi hanno attaccato 
ieri la rete elettrificata tra l'Ungheria e l'Austria, la tri
ste «gabbia» simbolo della guerra fredda. A Roma in
tanto il cancelliere tedesco, Helmut Kohl, e il presi
dente del Consiglio italiano, Ciriaco De Mita, hanno 
affrontato in un incontro la spinosa questione dei 
missili «Lance»: «Un compromesso e possibile». 

ARTURO SAMOLI LUCIANO FONTANA 

• • La doppia barriera, dota
ta di un sofisticato sistema 
d'allarme, è stata abbattuta in 
quattro punti. Entro il 31 di
cembre del prossimo anno sa* 
rà completamente smantella
ta. La «cortina di ferro*, l'im
magine più concreta delta 
guerra fredda, del gelo dei 
rapporti tra Est ed Ovest non 
esisterà più, È un altro segnale 
delle novità che. arrivano dal» 
l'Est, novità al centro anche 
dello scontro nella Nato sul
l'ammodernamento dei missili 
•Lance*. Il cancelliere tedesco 
Helmut Kohl, dopo il gelido 
Incontro di domenica con la 
signora Thatcher, è armato 
ieri in Italia per un faccia a 

faccia con il presidente del 
Consiglio italiano, Cinaco De 
Mitd Kohl ha nbadito le sue 
richieste nnvio della decisio
ne sui Lance, apertura di un 
negoziato con ('Urss anche su 
questo tipo di missili Ha an
che ribattuto seccamente alle 
accuse di «neutralismo!. De 
Mita ha teso la mano ai tede
schi respingendo gli ultima
tum degli Usa e della That
cher sull ammodernamento e 
ha offerto la mediazione del-
I Italia Sui tempi e sulle con
dizioni del negoziato con l'U
nione Sovietica i due governi 
sono pero distanti Dichiara
zioni ottimiste sul vertice Nato 
di Bruxelles «Un compromes
so e possibile* 

Una Immagine dell'Inizio dello smantellamento della «cortina di ferro» alla frontiera ungherese 

Primo Maggio polemico. Confermato il blocco del 10. Da oggi i nuovi ticket 

LO a 
«Pensi a correggere i suoi ministri» 
Trasporti caos? 
«Per tre mesi 
d sarà tregua» 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Niente saopcn 
per tre mesi nei trasporti, ma 
li ministro Santuz ed li gover
no avvi ino un negoziato glo
bale per l'intero settore E un 
arbitro (un'autorità super par* 
tes) che abbia i poteri e l'au
torevolezza necessari intanto, 
lavori per sbloccare vertenze 
che mostrano i segni delta 
cancrena Ottaviano Del Tur
co, numero due della Cgil, do
po la neh lesta di una tregua 
fatta dal ministro dei Traspor

ti, len ha lanciato, a sua volta, 
una sfida al governo su quella 
che è ormai un'emergenza 
nazionale Analoghe proposta 
dal leader della Osi. Franco 
Marini e della (Jiltrasporti 

Ma, intanto grave resta la si
tuazione del trasporto aereo-
dal 5 scioperi a raffica dei pi
loti E nubi minacciose incom
bono di nuovo sulle Fs dalle 
14 del 12 maggio per 24 ore 
blocco di sindacati e Cobas 
dei macchinisti a Genova Fi
renze e Tonno 

A PAGINA 17 

GILDO CAMPISATO BRUNO UGOLINI 

Con manifestazioni in moltissime città italiane i •Sbagliano i segretari di parti-
sindacati hanno celebrato il 1° Maggio. Ferma la to che vogliono dare bacchet-
replica alla sentenza di Craxi contro lo..sciopero £ • • * £ « g j £ £ 
generate del 10. Oggi SI riuniscono l direttivi di *craXi farebbe bene a dare 
Cgil, Cisl e UH per confermare le 4 ore di fermata qualche consiglio ai suoi uo-
nazionale e deciderne le modalità. La Cgil farà m in ' e .m e n o a "°"- n.a **• 
una proposta: esentare i lavoratori della sanità e • £ ? ^ « R u T t i o con 3 
tenere assemblee negli ospedali con I malati. paese non può avvertire la 

spìnta crescente per l'afferma
zione di diritti e di libertà fon
damentali dentro e fuon i luo
ghi di lavoro*, ha incalzalo 
Trentin 

Alla Camera, per la ricerca 
di espedienti da parte del go
verno, non si e potuto fissare 
la data per il dibattito sulla 
mozione di sfiducia di Pei, Si
nistra indipendente e Op. E, 
intanto, il giornale della De 
scrive che la minaccia di ele
zioni anticipate può avere si 
effetto -dirompente e nuclea
re* E dal Psi si alza il dissenso 
della sinistra socialista sulla 
sortita di Craxi contro lo scio
pero 

• • R O M A Per confermare 
che lo sciopero generale del 
10 maggio si farà, Cgil, Cisl e 
Uil non hanno aspettato la 
riunione dei tre direttivi con
vocata oggi pomeriggio Già 
lunedi parlando a Venezia tri 
occasione della manifestazio
ne del Primo Magg}0 Trentin, 
Marini e Benvenuto hanno ri
badito che i sindacati andran
no avanti con una decisione 
che non vuol essere una mera 
protesta ma un appuntamen
to importante di un vasto mo
vimento teso a modificare 
profondamente lo stalo della 
sanità del nostro paese e a 

dare risposte efficaci ed eque 
ai problemi del debito pubbli
co Spinta nformatnce e co
struttrice, dunque, cosi come 
lo è stato lo sciopero generale 
sul fisco, non .cieca battaglia 
distruttrice di risorse come ha 
accusato Craxi paragonando 
lo sciopero ad «un'arma nu
cleare» La risposta del sinda
cato, all'unisono È stata netta 
è la politica del governo ad 
essere dissennata, distruttrice 
di risorse, creatrice di ingiusti
zie a danno dei più deboli. 

PASQUALE CASCELLA A PAGINA 7 

Delusione 
amorosa 
Perciò fuggì 
Jennifer 

«L'uomo di cui ero innamorata non mi voleva sposare e de
lusa ho deciso di andar via*. Cosi Jennifer Muir (nella fo
to), l'ausiliaria americana scomparsa 9 mesi fa dalla base 
di Napoli, ha spiegato al magistrato la sua fuga avvenuta il 
28 luglio scorso Ora probabilmente sarà espulsa dalla ma
nna Usa per diserzione. Grazie alla trasmissione di Raitre, 
•Chi l'ha visto7* è stata ntrovata a Reggio Calabria dove ha 
convissuto con il capo locale degli ambulanti marocchini, 
Ma non tutto è chiaro nella stona. A PAGINA Q 

Eurotrapianto 
da Trento 
Salvati 
4 bambini 

Una corsa contro il tempo 
nel pomeriggio e nella notte 
del 1° maggio. Mobilitati 
esercito e vigili del fuoco 
per permettere a quattro 
bambini, uno in Inghilterra, 
uno in Francia e due in Ita-

w n - v j - H - H H H ha, di essere salvati grazie a 
un trapianto. A donare il 

cuore, il fegato, i reni e le cornee una bimba di 6 anni, inve
stila sabato scorso a Mala di Sant'Orsola, vicino Trento, da 
un furgone. A coordinare la complessa operazione II «Nord 
Italia Transplant*. A PAGINA IO 

Il pm difende 
Montanelli: 
De Mita 
ha torto marcio 

Assoluzione perché «il (atto 
non costituisce reato*: que
sta la richiesta de) pubblico 
ministero, Giovanni Battista 
Manconda, al tribunale pe» 
naie di Monza nel processo 
per diffamazione - npreso 

• M - m a H M M ien - intentato dal presiden
te del Consiglio Ciriaco De 

Mita contro Indro Montanelli. Una requlsitona pirotecnica 
nel corso della quale il pm ha difeso Montanelli a spada 
tratta ed ha accusato De Mita di avvalersi di una legge bor
bonica e di avere «un clan ricco di zelatori speciali e gratuiti 
che lo hanno consigliato dì querelare quel toscanaccio». 

A PAGINA G 

N I L I ! MOIMICINTRAU 

Morto a Genova a caidinale 
Giuseppe SHÌ 

Il caratiate Sin, con I paramenti sani, durante una tiranno 

ALCESTE SANTINI A MOINA 8 

Respinto ftut aut di Orlando per le liste europee 

La De siciliana sceglie lima 
Ritorna il peso dei «padrini» 

SABATO 6 MAGGIO 

con IUnità 
L'AIDS 

fru:r 

tu malattia, la prevenzione, 
le cure possibili 

SERGIO CRISCUOLI 

• i ROMA. La De siciliana ha 
scelto Lima: pur di mantener
lo nella lista elettorale per le 
prossime europee, ha «scari
cato» Leoluca Orlando,, dopo 
avergli offerto addirittura il po
sto di capolista nel tentativo di 
fargli digerire la •coabitazio
ne» con il potente esponente 
andreottiano. Ma il sindaco di 
Palermo, che fino a pochi 
giorni fa aveva ripetuto di non 
essere disposto a candidarsi 
se fosse stato ripresentalo Li
ma, ha mantenuto ferma la 
propria posizione. «Confermo 
la mia disponibilità - ha di
chiarato ieri, dopo la scelta 
compiuta dal Comitato regio
nale de - per la candidatura 
alle condizioni che avevo reso 
note, che avevo ripetuto e che 
solo i sordi possono non aver 

sentito. Aspetto - ha aggiunto 
- una risposta soltanto dalla 
direzione nazionale del parti
to».'La direzione si riunirà a 
piazza dèi Gesù domani per 
esaminare la proposta del co
mitato. regionale,, votata all'u
nanimità. Sorprendentemente 
non sono stati candidati nep
pure lo stesso segretario regio
nale, Calogero Mannino, e il 
presidente della Regione sici
liana, Rino Nicolosi: probabil
mente la partita giocata attor
no al nome dì Orlando ha fat
to maturare un nuovo accor
do complessivo in casa de, 
non si sa quanto definitivo. La 
prima riunione del Consiglio 
comunale di Palermo dopo il 
varo della nuova giunta, intan
to, Ieri è saltata per mancanza 
del numero legale. 

A PAGINA 0 

«Non fu fusione, solo un emm» 
<?• NtW YORK. L attacco de
molitore viene da Baltimora, 
dove è m corso una riunione 
dell American Physical So
ciety Per la pnma volta, mon
tagne di dati e calcoli alla ma
no, i tisici sostengono che 
Martin Fleischmann e Sfanley 
Pons hanno preso uh abba
gliò: la loro non sarebbe affat
to fusione, hannocreduta che 
lo tosse solò. perchè, hanno 
commesso una sfilza di errori. 
«Abbiamo ripetuto il loro 
esperimento e. non abbiamo 
trovato alcuna traccia di rea
zioni nucleari, e nemmeno di 
reazioni chimiche inusitate, 
niente fusione e niente ener
gia», dicono quelli del Califor
nia ìnstitute of Technology 
(Caltech), Quanto a sottopro
dotti che sembrerebbero indi
care una fusione nucleare 
quale l'elio-4, e vero che sono 
presenti, ma «nella stessa 
quantità In cui si individuano 
neij'arla normale». «Hanno 
preso un granchio, probabil
mente hanno confuso una 
fonte'naturale dì radioattività 
per una fusione inesistente», 
rincalzano 1 fisici di un'altra 
prestigiosissima istituzione, il 

«Non c 'è fusione nucleare, solo errori»' 
i fisici, con alla testa quelli dei due più 
prestigiosi laboratori del mondo, il Mit 
e il Caltech, passano al contrattacco. 
Giudicano «scandaloso» che i colleghi 
chimici la scorsa settimana abbiano 
chiesto; ingenti finanziamenti durante 
un'udienza al Congresso. «Niente di 

nuovo, fiammata di scetticismi già sen
titi», rispondono dall'Università dell'U
tah. «Continuiamo a lavorare, risponde
remo lunedi a Los Angeles e il 23-25 
maggio in New Messico». Ma dubbi sul
la fusione li avevano espressi anche al
tri scienziati. E nientemeno che il No
bel per la chimica Linus Pauling. 

DAL NÒSTROlCORRtSPQNOENTE 

Massachusetts Insiitutè of Te-
chnolOgyJ(Mit); '. 

Implacabliei / i l professor 
Nathan Lewis .della Caltech 
spiega come e dove Ptìnz e 
Fleischmann avrebbero potu
to sbagliare i calcoli, in parti
colare quello sull'eccesso di 
energia. «Gli errori sono abba
stanza grandi da gettare una 
grave ombra di dubbio su 
quel che hanno pubblicato 
sull'eccedenza di calore», di
ce. E aggiunge, cattivo: «In pri-, 
vaio hanno ammesso che nonf 
sono riiiKitia misurarla ma si 
sono limitati a rilevare più ca
lore di quel che si attendeva
no». Né gli è da meno, in catti
veria, il capo del laboratorio 
di fisica della fusione al Mit,1.' 

SICOMUHD QINZBCRQ 

Ronald .Parker «Francamente 
credo che la! spiegazione di 
tutto sia un tantino di inespe
rienza». Nella frétta di annun
ciare al mondo la loro fusione 
quelli della Utah University 
avrebbero trascurato alcune 
verifiche elementari. 

Peggio ancora, sinora non è 
venuta nessuna conferma a 
favore dell'esperimento della 
Utah da nessuno dei più pre. 
stigiosi laboratori Usa, nem
meno, dalfpìu atteso di tutti, 
perché condòtto con gli stru
menti più sofisticati: quello 
nei bunker antiatomici dell'U
niversità di Yale. 

La .scorsa settimana Pons e 
Fleischmann erano andati a 

Washington a sottoponi ad 
un interrogatorio di terzo gra
do dinanzi alla, commissione 
scienza, spazio e'tecnologia 
del Congresso e avevano chie
sto un nnanziamento di 25 
milioni di dollari per le ricer
che sulla fusione «fredda». Il 
che, osserva il «Wall Strett 
Journal», che in fatto di soldi 
va sempre al sodo, «rischia di 
sottrarre linanziamenti alle ri
cerche sulta fusione "a caldo" 
condotta dai fisici». Quell'ap
parizione dei due chimici di
nanzi al Congresso è stata 
semplicemente «scandalosa», 
dice Steven Koonln, della Cal
tech. Perché «scandalosa»? 
•Perché non hanno alcuna 

base scientifica su cui chiede» 
re tutti quei soldi». Ovvero: Ira 
fisico e chimico non metter di 
mezzo il portafoglio. 

Cosa rispondono dall'Uni
versità dell'Utah? «Queste criti
che non sono molto diverse 
da quelle che abbiamo avuto 
all'inizio - dice il pro-rettore 
James Brpphy T. Sonò:,u% 
nuova fiammata dello Ut»» 
tipo-di scettlcismb originario. 
Obiezioni valide sonoTitirNtS. 
nule. Ma quanto alla ripicc» 
noncredo servaa nessuno». E 
Pons e Fleischmann? Li abbia
mo chiamati al telefono, a 
fanno rispondere che sono in 
laboratorio, troppo occupati 
nel proseguire i loro esperi
menti per polemizzare coi 
colleghi fisici, Comunque ri
sponderanno lunedi ad un* 
conferenza stampa organizza-
ta a Los Angeles, in Calllowua, 
nel quadro di un meeting det 
la Electro-chemicaì Society, E 
poi ancora, per due giorni, dal 
23 al 25 maggio, di frante a ol-
tre 2000 scienziati convocati a 
San José In New Messico, dal 
Los Alamos National Labora
tories, quelli della rima bom
ba. 
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eterna le del Partito comunista italiano 

fondato 
d a Antonio Gramsci nel 1924 

Jennifer e la tv 

.Intervista a Maurice Duveiger 

F 

i r 1 , 

E N R I C O M I N D U N I 

in dai tempi di Plauto il 'lieto line* ha esercitato 
un grande lascino, sugli autori e sul pubblico. In 
teatro come In letteratura. Questo accade an
che in quella torma moderni del teatro che è la 
televisione. Jennifer Muir, l'ausiliaria americana 
•comparsa in circostanze misteriose dalla base 
Usa di Napoli, viene ritrovata a Villa San Gio
vanni da un agente della stradale che l'ha rico
nosciuta in una nuova trasmissione di Raitre, 
•Chi l'ha visto?*. Gli ingredienti ci sono tutti la 
bella fanciulla scomparsa, il padre (un dirigen
te Ibm di Norwalk, Connecticut) che la ama e 
non crede alla sua morte indagando con tena
cia, Il tendale esotico di quello stalo nello stato 
che sono te forze annate americane in Italia 
C'è lo squallore dell ambiente militare, preva
lentemente maschile, la noia curata ad alcool e 
draga leggera, un fidanzato italiano che non 
vorrebbe ancora impegnarsi nel matnmonlo, 
un giro di balordi, anche africani che sta attor
no a una giovane allo sbando. Ma tutto viene ri
scattato dal lieto fine, In cui la televisione ha 
giocato II ruolo che, nel teatro antico, svolgeva
no gli del. ha nannodato i fili che la «considera
tezza degli uomini aveva spezzato e confuso. 

La sparizione non e come la morte, definitiva 
e inappellabile. É una finestra aperta sul miste
rioso, sull'ignoto Non c'è un referto, non c'è 
urta conclusione, non si sa fino a che punto lo 
acomparso sia vittima, o complice, o autore del
la sua stessa sorte «Chi I ha visto?* percorre 
questo aspetto particolare della «tv realta». Fa 
piacere che il ritrovamento della Muir commuo
va anche coloro che avevano mosso critiche 
malevole a questo genere televisivo, a cavallo 
(come un po' tutte le cose migliori, oggi) fra 
l'informazione e la •fiction», la narrativa televisi
va. Sarebbe facile e anche divertente raccoglie
re i ritagli di stampa, ormai un po' ingialliti, den
si di preoccupazioni e di -dove andremo a fini
re» non appena l'occhio televisivo sulla cronaca 
andava a toccare (come nel caso del Dc9 di 
Ustica a -Telefono giallo») verità scomode. Ma 
forse è più opportuno notare che tutte queste 
critiche (comprese quelle benevole) non rie
scono ad evitare un piccolo cabotaggio fra gli 
eventi che il piccolo schermo propone, oscil
lando tra l'Indignazione e il consenso a secon
da di ciò Che dice una telefonata in trasmissio
ne o un conduttore, o della concomitanza o 
meno fra cose dette e opinioni di chi scrive 

In venta noi ci troviamo di fiontc ad un nuo
vo genere, un modo di presentare pezzi della 
reali» - contraddltton e Irammentan come tutte 
le COSJ del mondo - con un particolare tratta
mento drammalic o che le n nde digeribili per 
un pubblico vasto ben più vasto di quanto gli 
•cattici Dolessero pensare Ln genere che affida 
alla Marinone una funzione di •occhio del 
mondo» 0 di aspetti di esso (noi sappiamo che 
I occhio non registra quello che vede, ma lo 
elabora lo •trattai) e che ha punti di contatto 
non superficiali con II cifiema nconatltta't con 
ia commedia all'italiana che al di la di una ra
dicali dhtmlltalèglrsinimenu espressivi, si pro-

. M a t M M Kvaltn tempi una kiruione slmile. 
lina lutinone che, coma tutte le cose serie, ha 
una dimensione sociale persino uno scopo ri
spetto alla coscienza collettiva aiuta ad evol
verli la Società Si pud non essere d'accordo 
con quatto o quell'aspetto con questo 0 quel 
^ngramma, ma » difficile non accorgersi che 
tutta le Cote migliori che i l fanno In questo mo-
ffllHMa gì televisione appartengono a questo fi-
Iona tuttfero Ancora una volta la realta devia 
dalle Mil i t i le e la tv degli anni 90 non appare 
le t a W b n e saponiero, il moderno .oppio del 
poWM'eleHrodornestlco noioso che qualcu
no temevi, 

_,_ ? riflettere su questo anche I tenaci as
sertori d) una televisione slanca, npetitlva, pove
r i , Che troppe volle slamo costretti a Kedere per 
quel pochi Istanti necessari a cambiar canale, È 
un avvilimento delle potenzialità dalla tv usarla 
•alo per trasmettere film Infarciti di pubblicità', 
si « a esaurendo il vaneta (allineando l'halli ad 
altri paesi europei dove è quasi scomparso), 
salvo dove dimostri di avere qualcosa di origi
nate e graffiarne da dire Noleggiare per una se
rata un comico o un predicilore notoriamente 
trasgressivo è un espediente per chi non ha 
nletìle da dire in proprio II •contenitore», 11 sa
lotto buono a basso costo con qualche -bravo 
presentatore» e disumi signon che parlano è 
•empie uguale a se stesso dignitoso, ma non 
sostitutivo di una merc i dell a'tualnà che t co
sa divena da battibecchi fri inti III llu ali litigiosi, 
Magi» allora andare con la telecamera a fruga
re nelle pieghi, del mondo anche in cerca di 
un'ausiliaria americana che. fuggendo una vita 
tnste, va a vivere con un pregiudicato marocchi
no in Calabna 

«Perché ho accettato la candidatum nel Pei» 
La lezione di Spinelli e gli obiettivi possibili 

..»/. 

gai PARIGI. Alto, dntto come 
un fuso, agile come un giova
notto nei suo doppiopetto gn-
gio a quadn, Maurice Duver-
ger sembra divertito dal cla
mori che ha suscitato la sua 
candidatura nelle liste del Pei. 
•Eppure con l'Italia ho una 
certa dimestichezza. Sono 
persino dottore honoris causa 
a Siena e a Milano. Alla ceri
monia di Slena mi ricordo che 
stavo seduto tra il sindaco co
munista e il vescovo: parlava
no fra di loro in francese per 
non escludermi dalla conver
sazione, e che lezione di 
scienze politiche ne trassi...1». 

r, M i n 
SmX, 

a d esano dalle riforme M -
hukksall: perché è di atta 
ceespeteiiiaai uhMuoale o 
perchè la r l M M prieritario 
rispetta afl'Eirapa deUa 
• m e t a o a ajadla della dife
sa? 

Certo, voglio lavorare sulle isti
tuzioni europee perchè è un 
terreno sul quale sono molto 
competente. E questa è la pn-
ma ragione. La seconda è che 
credo che nel prossimi cinque 
anni, periodo nel quale sarà 
realizzato il mercato unico, il 
problema delle istituzioni sarà 

'cruciale. È molto Importante, 
poiché si va a costruire un'Eu
ropa liberale, fondata sulla li
bera circolazione' degli uomi
ni, delle merci, dei capitali, 
Bene, nonc'é un'autorità pp>> 
tka europea capace veramen
te di controllare una simile 
competizione, non soltanto li
mitandoli, non soltanto Impo
nendo delle norme sociali, ma 
intervenendo in quello che 
chiamerei il settore dell'eco
nomia mista. Esistono, enormi 
Imprese multinazionali: se 
non ci saranno Stati in grado 
di intervenire per controllare 
la moneta, per promuovere la 
ricerca in settori che non sia
no immediatamente redditizi, 
per dare alle imprese europee 
minori degli aiuti equivalenti a 
quelli che ricevono le imprese 
americane e giapponesi, eb
bene l'Europa diverrà un cam
po di battaglia per dinosauri, 
senza regole Penso che n-
schlamo di trovarci nelle diffi
coltà che conobbe il mondo 
nella prima fase dell'Industria
lizzazione, quella che ispirò 
Karl Marx 

Che cos'è, come al configu
r i qaeata nuova autorità eu
ropea? 

È un'automa politica, certo, 
tenuto conto che il Parlamen
to europeo soffre di un deficit 
di poteie legislativo, che la 
Commissione non è un vero 
governo, il quale risiede inve
ce nel Consiglio dei ministri 
dei Dodici, che a sua volta È 
troppo diviso 

Quel è allori la soluzione 

«Un'Europa 
a doppia 
velocità» 

Nel Quartiere Latino, dalle parti del Pan

theon, c'è una piazza triangolare piena 

di alberi e silenziosa. È11, all'ottavo pia

no, che abita il professor Maurice Du* 

verger. «Lo sa perché la piazza qu i sotto 

si ch iama Place de L'Estrapade (p iazza 

del supplizio, ndtf). Perché vi punivano 

i reprobi. Li incaprettavano e li lasciava

no cadere dall'alto, sino a un metro da 

terra. Restavano sospesi a mezz'aria, le 

giunture del corpo si slogavano tra atro

ci sofferenze. Era un supplizio italiano». 

Professore, allude? La franca risata d i 

Maurice Duverger ci accoglie nel suo 

studio zeppo d i libri e quadri appoggiati : 

agli scaffali con finta negligenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Utìtmlonile che propone? 

Le dico subito che non ho la 
soluzione ini tinca, Se auspico-
di entrare nel Parlamento eu* 
ropeo e pejchg soltanto viven^ 
dopi ' f n v m e ^ j , a r d e n d o 11, 
problemi da vicino i l pud ca
pire il da farsi. Diciamo che se 
gli eletton italiani premeran
no il pei vorrei essere il suc
cessore di Altiero Spinelli. Va 
detto però che non ho esatta
mente la sua visione dell'Euro
pa OgHi ci rendiamo meglio 
conto delle difficoltà che ci 
stanno davanti. Spinelli era 

Erotondamente federalista, e 
i penso che. sia, la direzione 

giusta, tono peto un sostenito
re della «doppia legittimità». 
Non si può non tener conto 
delle legittimità nazionali, Bi
sogna uscire da questa con
traddizione. ci sono undici 
paesi d'accordo per la moneta 
europea e uno in disaccordo, 
la Gran Bretagna. E allora, si 
dice, non si può lare nulla. Al
tro esempio: la Rft, pa*»» prò 
europeo, da sempre u accor
do per la ritenuta «Ila fonte sui 
redditi da capitale, brusca
mente, in presenza di calcoli 
elettoralistici, non l'applica 
più. Bene, credo che bisogne
rà lavorare con pazienza nei 
prossimi cinque anni per su
perare l'immobilismo, e che si 
possano fare reali progressi 
Altiero Spinelli apparteneva a 
quella prima generazione di 
europeisti che pensava di bru
ciare le tappe Ha indicato la 
strada, grdzie a lui siamo an
dati molto avanti, senza di lui 
del resto non ci sarebbe stato 

G I A N N I M A R M I L I 

l'Atto unico. Ma si pud progre
dire ancora, se non si farà in 
modo di risvegliare, soprattut
to in Gran M a g n a e. in Fran
cia, le due nazioni più vec
chie, sertumentì oazjt>najistiv 

ProfeMor Daverfer, v e r » 
l'Europa d SODO atteggia-
Beoti dhrenl. Qualcuno di
ce, come Alain Mine, che 
l'Europa Stazionale e poli
tica è gtt In ritardo n U a 
•torta, è un'Europa che «1 
dà confini già « p e n t i , n 
domani è un continente, 
dall'Eri all'Ovete, In cui 
riacqnlaiwà centralità la 
Germania, o le Germanie. E 

Bai c'è la -casa comune» di 
khall Gorbadov. Visioni 

arternatrve, complementari, 

Il primo problema è di sapere 
se a partire dalla Comunità 
cosi com'è oggi bisognerà fare 
un'Europa a due velocità. Fac
cio un esempio preciso se la 
Gran Bretagna mantiene la 
sua posizione contraria alla 
moneta europea, gli altri undi
ci o dieci potranno attuarla? 
MI ricordo quello che diceva 
Jean Monnet: gli anglosassoni 
non sono ideologici, sono 
pragmatici. Bisogna comincia
re, e poi, se funziona, ci rag
giungeranno Per quanto ri
guarda la «casa comune* cre
do che per il momento sia un 
po' un mito Mi ricorda la frase 
del generale De Gaulle sul
l'Europa «dall'Atlantico agli 
Urah» Certo non siamo euro
pei soltanto fino all'Oder Neis-
se Siamo europei a Leningra
do, in Cecoslovacchia, in Un

gheria ma il punto è questo 
che la Comunità sviluppi lega
mi sempre più stretti con i 
paesi dell'Est, è non soltanto 
economici e culturali Sono 
paesi che guapjanp alla de
mocrazia, bisogna aiutarli 
Tornando alla Germania, cre
do che la Comunità non deb
ba affrontare problemi che 
non le spettano La numfica-
zione tedesca non è cosa da 
negoziarsi nel Parlamento di 
Strasburgo Siamo realisti re
stiamo nell'ambito della Co
munità, e lavonamo per essa 

Partiamo nn po' del Pd. Sto
rta» cultura politica, pro
gramma: che cos'è che l'ha 
spinta ad «vvfcliiarglMT 

Sono uno specialista di partiti 
politici, d'accordo, ma molto 
più delle loro strutture che 
delle toro ideologie Detto ciò 
il Pei mi ha sempre interessa
to perché è il più grande par
tito comunista d Occidente, 
perché penso che cultural
mente, attraverso la sua stona 
il Pei anche se ha subito l'in
fluenza dello stalinismo - co
me tutti l Re - è stato profon
damente segnato da Gramsci 
Credo che il pensiero di Gram
sci abbia impedito al Pei di 
nutrirsi di stalinismo cosi co
me, ad esempio, ha fatto il 
Pef Ma ciò che mi sembra più 
importante è che il Pei abbia 
compreso che non c'è più 
possibilità di un regime di col
lettivismo marxista ne in Occi
dente né altrove Prenda il 
problema di Gorbaciov è 
quello di creare una società 
mista II Pei 1 ha capito e lo 

Il palazzo 
BertoyMont 
a Bruxelles, 
sedt 
della Cee 

trovo di estrema importanza. E 
ritengo anche che una tale 
evoluzione non interessi sol
tanto un partito comunista, 
ma anche i partiti socialisti. La 
socialdemocrazia ha fatto 
grandi cose nell'Europa del 
Nord, ma non ha ancora rin
novato li suo programma. Ha 
davanti a sé <o stesso proble
ma del partito comunista. Mi 
sembra che il Pei possa fare 
da battistrada, poiché va più 
lontano nella rcerca program
matica e nell'evoluzione ideo
logica. Mi ricordo del primo 
ministro socialdemocratico di 
Finlandia. Già una decina di 
anni fa mi diceva che la so
cialdemocrazia europea aveva 
ormai assòlto il suo program
ma, che bisognava ricostruirla. 
Nel gorbaciovjsmo trovo estre
mamente importante che non 
si dica più che al centro di tut
to c'è il rapporto tra (valori dei 
lavoratori e quelli del capitali
smo, ma che vi siano grandi 
valori comuni per l'insieme 
della nostra civiltà. Ma mi lasci 
ribadire che ritengo fonda
mentali le stmtture. Penso che 
la socialdemocrazia si sia ca
ratterizzata tanto per ia sua 
struttura che per la sua ideolo
gia nformista Era rassodano-
ne di un enorme partilo socia
lista. con un enorme sindaca
to, in regime di monopolio a 
sinistra, e ciò permetteva un 
negoziato da pan a pan con il 
padronato Ciò che oggi è gra
ve é che i sindacati sono divisi 
- come In Francia o in Spa
gna, ma anche in Italia - e 
quindi molto deboli 

Un'ottima cosa. Ha vera-
mente «chiesto U perrasso» 
aftancotsMlnerriBdMltu 
d l c a n d l M c M U r a T 

Senta, il problema è questo: è 
la prima volta che si chiede ad 
un francese di essere candida
to in un paese straniero Qui 
da noi è un fatto traumatico. 
Ieri sera ero ad una cena orga
nizzata dalla municipalità di 
Parigi c'erano tutti f notabili, 
tra cui molta gente non certo 
di estrema destra, ma piutto
sto gollisti Insomma Maurice, 
mi hanno detto cosa ti è salta
to in mente di presentarti all'e
stero' Ho trovato un giovane, 
simpatico giornalista che mi 
ha chiesto ma lei ha chiesto 
l'autorizzazióne' Ma quale au-
tonzzazione1 Mi è sembrato 
semplicemente normale dire a 
due altissime automa dello 
Stato, il ministro degli Affari 
esten e il presidente della Re
pubblica mi offrono questo e 
questo Se avessero detto di 
no, non sarei andato avanti È 
comunque assurdo pensar* 
che lo abbici chiesto un per
messo politico a Mitterrand 
assurdo nei riguardi di Mitter
rand, e anche nei miei, perché 
io non chiedo permessi se vo
glio fare qualcosa 

Intervento 

La Cùpola non esiste 
Ecco allora 

che cos'è la mafia 

R A I M O N D O C A T A N Z A R O * 

L
a sentenza con 
la quale i giudi
ci della Corte 
d'Assise di Pa-

• M M M lermo hanno 
mandalo assolti 

alcuni boss al terzo maxi-
processo contro le organiz
zazioni mafiose palermita
ne sembra aver smentito 
l'immagine della mafia co
me piovra. L'idea che la 
mafia sia un'organizzazio
ne unica e centralizzata, 
con un proprio organi
gramma e con compiti fun
zionalmente definiti, è 
emersa dalle confessioni di 
Buscetta; è stata amplifica
ta dalla stampa e dai serials 
televisivi; ha infine trovato 
un'ultima quanto infelice 
espressione nell'ipotesi, 
avanzata dall'alto commis
sario, di un'unica agenzia 
criminale che avrebbe go
vernato l'intreccio tra crimi
nalità organizzata, crimina
lità comune e terrorismo in 
Italia negli ultimi dieci anni. 

In realtà le cose stanno 
in maniera profondamente 
diversa. Le organizzazioni 
criminali manose sono 
strutture autonome artico
lale sul territorio, e insieme 
coordinate o federate se
condo alleanze più o meno 
stabili o temporanee. Le lo
ro caratteristiche fonda
mentali sono due: in primo 
luogo sono gruppi che of
frono protezione privata, 
attraverso il meccanismo 
delle estorsioni e delle tan
genti e quindi che si spe
cializzano nell'uso della 
violenza. È questo il fonda
mento del loro radicamen
to sul territorio; i quartieri e 
le borgate di Palermo, di 
Trapani o di Catania, cosi 
come parecchi comuni del
le province siciliane, sono 
sotto la sovranità dei boss; 
sono territori dove è assen
te l'ordine dello Stato e go
vernano le cosche manose. 

Ma oltre a questa attività, 
i gnippl mafiosi organizza
no traffici illeciti Se per la 
prima, Jl govemoidel terri
torio, vi e una regola di re
ciproco rispetto della so
vranità, per la seconda è 
necessario raggiungere de
gli accordi. I traffici illeciti 
infatti investono mercati la 
cui dimensione e ben più 
ampia del territorio su cui 
ciascun gruppo esercita la 
sua sovranità. Da qui la ne
cessiti di coordinare con 
alleanze federative I rap
porti di affari tra le varie co
sche, per quanto hanno in 
comune: il contrabbando 
di armi e il traffico di droga 
sono attivili che richiedo
no accordi tra sovranità 
concorrenti Sono queste 
esigenze e questi accordi 
che danno luogo alle strut
ture federate. L'uso del plu
rale non è casuale: tali 
strutture sono molteplici, e 
non sono date una volta 
per tutte. Pur essendovi 
un'esigenza forte di rende
re stabilj gli accordi, per 
una migliore organizzazio
ne dei traffici illeciti, la sles
sa natura dei mercati ille
gali e l'esigenza di radica
mento territoriale dei grup
pi mafiosi lanno si che tali 
strutture, cosi come nasco
no, sono destinale a mori
re. Gli schieramenti, e con

seguentemente le alleanze, 
cambiano con una certa 
frequenza, come è dimo
strato dal periodico alter
narsi di guerre di mafia e di 
fasi dì relativa tregua arma
ta. 

Equesta la realtà orga
nizzativa dei gruppi crimi
nali mafiosi, mollo più 
complessa e articolata di 
quanto non risulti dall'im
magine semplificala di Co
sa nostra con relativa 
•commissione» e "cupola». 
L'intreccio fra attività lecite 
e illecite, la molteplicità dei 
gruppi criminali mafiosi, il 
loro agire come centri di 
raccolta di liquidità econo
mica e di consenso eletto
rale, determinano le condi
zioni per cui politici senza 
scrupoli, imprenditori co
stretti a servirsi della prote
zione mafiosa o che la uti
lizzano per ampliare la loro 
quota di mercato scorag
giando i concorrenti con 
violenze, finanzieri d'assal
to possano introdursi nelle 
nicchie fra lecito e Illecito 
utilizzando spregiudicata
mente l'anonimato del si
stema finanziario e i flussi 
di spesa pubblica. Proprio 
la molteplicità di queste or
ganizzazioni mafiose e l'as
senza di una struttura cen
tralizzala unica costituisce 
un brodo di coltura per l'in
treccio tra criminalità, poli
tica e imprenditona e serve 
a coprire le responsabilità 
e i coinvolgimenti, che in
vece si manifesterebbero 
nella loro evidenza se ci 
trovassimo di fronte ad 
un'unica agenzia crimina
le. 

S
e dunque la 
piovra non esi
ste, esistono in
vece, nella loro 

• ^ . ^ • a articolata mol
teplicità, i grup

pi mafiosi con I loro intrec
ci nella politica, nell 'eco-, 
nomla, nella finanza, nel-
l'amministrazióne. 
' Può 'sórgere il dubbio se \ 

il modo migliore per con
trobatterli efficacemente 
stia nei maxiprocessi. Ma 
se questo è un dubbio legit
timo, altrettanto se non di 
più lo « il sospetto che le 
difficoltà tecnico-giuridiche 
dei maxiprocessi siano uti
lizzate come alibi per giu
stificare una straordinaria 
sottovalutazione del pen
colo mafioso nel tentativo 
di smentire e legittimare 
agli occhi dell'opinione 
pubblica quel magistrati 
che si sono battuti in prima 
linea, anche a rischio della 
propria vita, contro la cn-
minatila organizzata. 

Quanto sia necessario affi
nare le strategie e le tecni
che di lotta alla mafia è di
mostrato Ira l'altro dalle 
preoccupate dichiarazioni 
del governatore della Ban
ca d'Italia; un tema sul 
quale converrà tornare a 
discutere, anche in consi
derazione delle riforme da 
apportare alla legge Ro
gnoni-La Torre; ma intanto 
è necessario che non si di
strugga quanto di positivo e 
stato fatto sin qui. 
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• 1 Molli visitalon dicono 
che le coste e i man della Sar
degna sono una splendore, 
una meraviglia. Tutti hanno 
visto perciò con sdegno e con 
preoccupazione le'dévastazlo-
ni prodotte in alcune Zone da 
alberghi e residenze costruite 
sventrando rocce e invadendo 
spiagge, e si sono domandali:* 
fin quando sarà permesso? 
Ora c'è una speranza che II 
saccheggio abbia termine: su 
proposta della giunta di sini
stra, il Consiglio regionale ha 
concluso i suoi lavori (a giu
gno si voterà) approvando 
una legge urbanistica che fis
sa distanze e regole per co
struire, salvaguardando il pae
saggio e gli accessi al mare. 
C'è ora da vigilate (perché 
non dirlo? anche da votare) 
perché sia smentito per sem
pre II tetro slogan turistico «vi
sitate la Sardegna, prima che 
la distruggano-, 

Le coste e I sardi. Poiché la 
rriia rubrica si Intitoli Ieri e do
mani. colgo la notizia per par
lare di questo rappòrto che è 
slato sempre tormentato: per: 

che dal mare vennero gli inva
sori, in lutti i secoli, e perché 
nelle pianure costiere ha im
perversato a lungo la malaria, 
lino all'anno 1949,, quando la 
malattiàVfu estirpata (speria
mo per sempre) con una 
campagna promossa, dopo la 
liberazione, dalla Fondazione 
Rockcfeller. 

All'inìzio del secolo un me
dico igienista dal quale ho 
ereditato nome e vocazione. 
Giovanni Loriga, scriveva: «Se 
sulle distese interminate dei 
campi non sorgono case di 
abitazione, e spesso neppure 
di ricovero, ed il contadino, 
costretto dalla dura legge del 
bisogno a dimorarvi durante 
le ore solari, si rifugia a sera 
insieme alle bestie più care 
negli abituri angusti ed affolla
ti sul cocuzzolo del monti, do
mandatene la ragione alla 
malaria», Le zanzare che po
polavano pianure e paludi, e 
che pungendo contadini e pa
stori inoculavano il parassita 
malarico, pronto poi a molti
plicarsi nel loro sangue, han
no cioè contribuito a disegna-

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BERLINOUIR 

Chiedetelo 
alla malaria 

re la geografia della Sardegna, 
e penino i caratteri Usici delle 
popolazioni sarde: anemiche, 
basse, e secondo alcuni pigre 
e poco intelligenti. 

Con 11 titolo /sardisono in
telligenti? un ottimo storico 
dell'Università di Sassari, An
tonello Mattone, ha racconta
to con malizia il dibattito che 
Impegnò nel 1882 la Socie» 
d'Anthropolagledì Parigi. Vi fu 
chi sostenne che i sardi fosse
ro »una ra2za In regressione, 
perchè II loro cranio è picco
lo», Un certo Corderai) affer
mò che «chìufìì nella (oro Iso
la, isardinorisoiianto non so
no riusciti a realizzare la divi
sióne delilàvoro; ma non sono 
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stati nemmeno capaci di assi
milare la civiltà dei popoli con 
cui sono stati in contatto. Que
sta è un'altra prova di manife
sta inferiorità». Il dottor de 
Mortillet addusse come colpa 
che il Piemonte sabaudo, pur 
chiamandosi Regno di Sarde
gna, non aveva mai avuto al
cun sardo fra i propri ufficiali 
superiori. 

Domandatene la ragione al
la malaria, avrebbe detto il Lo
riga. A me verrebbe di aggiun
gere quasi per scherzo che la 
scarsa vocazione militare non 
è necessariamente un segno 
di stupidita, anzi.,,; e che forse 
i sabaudi non valutavano altre 
qualità degli abitanti dell'isola, 

emerse poi in antitesi al Re
gno: dalla Sardegna sono in
fatti venuti »in continente», tra 
gli altri, due presidenti della 
Repubblica e due segretari del 
maggior partito dì opposizio
ne. Vorrei anche ricordare 
(per tornare alla malaria, se 
no qualcuno potrebbe accu
sarmi di voler scrivere un altro 
saggio intitolato / continentali 
sono intelligenti?) che nell'a
namnesi, nella storia clinica di 
Gramsci, di Segni, di Enrico, e 
forse anche di Cossiga, c'è sta
ta l'Infezione malarica, che 
non sempre impedisce ai sin
goli di pensare, 

Impedisce peto ai popoli di 
lavorare e di progredire, certa

mente. Purtroppo, Il sogno di 
ripetere nel mondo l'esperi
mento dì eradìcàzìone svolto 
con successo in Sardegna (e, 
con meno spesa ameno con
taminazione del -Odi, arìche 
nell'Italia continentale) non sì 
è avveralo; soprattutto in Afri
ca e in America latina ci sono, 
ogni anno, milioni di nuovi ca
si. Anche di questo sì è parlalo 
nei due convegni tenuti la set
timana scorsa, a Sassari e a 
Cagliari, per ricordare e com
mentare il quarantesimo anno 
daH'eradkazìone. Tra gli 
esperti di altri paesi c'erano i 
massimi competenti dell'Or
ganizzazione mondiale della 
sanità, come José A. Najera e 
Julian de Zulueta, e il prof. Ja
mes E. Miller, uno storico che 
dirige gli archivi del diparti
mento di Stato degli Usa. 

Da Miller è venuta, nel rie
vocare la campagna svolta nel 
1945-1949, l'informazione più 
curiosa. Ci ha raccontalo che 
nel 1947 era apparso irrag
giungibile lo scopo previsto, lo 
sterminio totale delle zanzare 
nell'isola. Si discusse (risulta 

dai documenti d'archivio) fra 
la Fondazione Rockeleller e il 
dipartimento di Stato la possi
bilità di sospendere l'opera
zione. L'argomento che Infine 
prevalse; fu questo: >Sé non si 
pòrta a termine il lavoro, ci sa. 
ranno molte critiche; e i ce* 
munisti italiani né trarranno si
curamente vanlaggio.. Fortu
natamente, questo argomento 
convinse a far affluire nuovi 
mezzi; le zanzare, se non sop.; 
presse, furono cosi ridótte al 
di sotto della densità critica 
necessaria a propagare l'inie
zione. La cura dei malati, l t 
struzióne della popolazione e 
il cibo più nutriente lecera il 
resto, e la malaria scomparve. 
Al tempo delia guerra fredda; 
era cosi: imprese belle e altre1 

brutte si compivano non tanto 
perché era giusto e utile, m» 
perché poteva convenire a 
una delle due parti. Ci tu per, 
ciò in Sardegna una campa* 
gna, svolta con mezzi ingenite* 
stai,: per eradicare la malaria) 
e i comunisti dall'isola. Con» 
sardo comuni*;» sono felle» 
che il primo scopo sia stai» 
raggiunto, e il secondo no. 



NEL MONDO 

Zanone 

«Non si pino 
trattare * 
fui Lance» 
• ROMA. «Non possiamo 
inviar» subito un negoziato 
àrWMlt «BfewJnPewto, 
raggio: Esso potrebbe servo 
f re f » ouejla tenaop, 
ttotwweiro r cbs !"•»•• i paesi 
occidentali uempresa ta 

f talBlfc «llefinano di nqn 
lere. Il ministro della Dlle 

4h dittato Zanone con, un 
étfcSltf sul .Sote-24 ore» di 
4t«npo7HW trattativa Irnrjrje 
# W M 1 Carice» richieda 
«UMnaMm! Kohliiprima 
gì passare *|| «(rimoderna 
mento di questi missili limi 
|fettr<)el|»J)i(esa scrive che 
$wn si Mito di escludere 
pregiudizialmente le armi 
nucleari ta1llche,dal| opzione 
negoziale mandi avviarla 
quando la correzione delle 
«simmetrie pia destebillz 
lami oggi in atto a vantag 
ilofe)lfrlor»e'sovieiic|ie ab
bia conseguilo qualche prò 
gressoilgnilicativo. 

Jmm rinvia*! un lem» 
pò indeterminato le trattative 
e insiste invece sulla mirassi 
la di mqdtimtaare I «Lance 
al momenti» opportuno pur 
«vitando ogni enfatizzazione 
Cl)e Sossa essere (Calnlesa 
come un segnale di riarmo 
t®mtbm Un# posizione 
thej se jiorfiontpddice fòt 
jnalrnepte 1» lff*a asiunla 
la^MKaeAnrfreolti vuofe 
pe» marnare ìi^a,distanza 

taire «péture italiane alla 
Ig E, pio esplicitamente il 

«•Mimale liberale «LOpinio 
ne» accusa I tedeschi di >aver 
rallorralo Mosca e indebolì 
tp la Nato» 

Missili 

HPri 
critica 
il governo, 
• ROMA I repubblicani 
toccano ai nuove? la JJQSI 

ta alla cvote «tì|W>l?lfe§ 
irofemo j | ) ) t a # 
ammissione esteri 

Faccia a faccia tra De Mita I due premier ottimisti 
e il cancelliere tedesco sulle possibilità di accordo 
sullo scontro nella Nato «Non si può negare 
sui missili a corto raggio che l'Urss sta cambiando» 

Kohl si difende: 
non sono neutralista 
k Italia «comprende» le richieste tedesche e non 
appoggerà 1 ultimatum della Thatcher e degli Usa 
sull'ammodernamento immediato dei «Lance» Sul 
negoziato De Mita e Kohl la pensano però diver
samente Il presidente del Consiglio e il cancelhe 
re tedesco hanno parlato per quattro ore della 
spinosa questione che sta spaccando la Nato «Un 
compromesso è possibile» hanno dichiarato 

LUCIANO FONTANA 

* • ROMA Dopo il gelo del 
1 incontro, con Margaret That 
cher il cancelliere Helmut 
Kohl è volalo m Italia ad 
ascoltare da Ciriaco De Mita 
parole «comprensive» nei con 
fronti delle pozioni tede 
sche L Italia ha preso le di 
stanze dalle durezze della si 
gnora Thatcher non giudica. 
•assurde* le richieste della 
Germania federale sul rinvio 
dell ammodernamento dei 
missili 'Lance- e 1 apertura di 
una trattativa con I Urss anche 
su queste armi Ire posizioni 
dei due governi sui tempi e 
sulle condizioni del negoziato 
sono diverse ma e è accordo 
su un punto fondamentale la 

fretta e gli ultimatum di Gran 
Bretagna e Stati Uniti sulla so 
stituzione dei vecchi missili a 
corto raggio non sono giustifi 
cati L ammodernamento può 
essere nnviato al 1992 

Alla fine dei colloqui e del 
pranzo di lavoro in tutto qua 
si quattro ore di faccia a fac 
eia Kohl e De Mita hanno cer 
cato di smorzare 1 toni della 
polemica nella Nato I due 
leader hanno dichiarato di 
non avere dubbi sulla possibi 
lità di accordo «Dobbiamo ar 
nvare ad un compromesso ra 
gionevole - ha detto Helmut 
Kohl- Se e è volontà ci sono 
buone possibilità» E De Mila 
non ha voluto nspondere alla 

domanda sul voto dell Italia 
nel casp di uno scontro tra il 
cancelliere tedesco e la That 
cher *È un ipotesi che non si 
avvererà - ha replicato - Se 
nessuno si irrigidirà non ci sa 
ranno grossi contrasti» 

L Italia sembra pronta a ve 
stire i panni del mediatore per 
colmare il fossato che separa 
te due parti De Mita ha accu 
sato la Thatcher di aver mtro 
dotto «una qualche forzatura» 
nella questione dell ammo 
dernamento del «Lance Ma 
sul punto più delicato, il nego 
ziato con I Urss ha presentato 
un ipotesi che per ora sem 
bra distante dalle aspirazioni 
tedesche Cosa propone il go 
verno italiano' Rinviamo la 
decisione di ammodernare i 
«Lance» fino al 1992 dice De 
Mita Se le trattative di Vienna 
sulle armi convenzionali por 
teranno ad un accordo allora 
•non è escluso che possa 
partire un negoziato sui missili 
nucleari a corto raggio quelli 
con gittata inferiore ai 500 chi 
lomein «Chi invece dice am 
moderniamo subito i Lance -
ha concluso De M ta rifercn 
dosi al premier inglese e agli 

Usa - pensa già che le trattati 
ve non daranno risultati positi 
vi» 

Là Germania federale hon 
vuole però rimandare il nego
ziato «Sono in corso colloqui 
per ridurre i missili strategici 
sulle armi chimiche e su quel
le convenzionali - ha detto 
Kohl- fórche non si deve 
parlare di disarmo solo per 
quei missili che riguardano 
esclusivamente noi tedeschi? 
Vogliamo maggiore sicurezza 
con livelli più bassi di arma 
menti I missili Lance debbo
no essere inclusi ih questo 
processo» 

Il cancelliere ha nvendicato 
il ruolo della Germania nel 
I Alleanza atlantica Ha parla 
to con toni accorati dei 
500 000 militari tedeschi ìm 
pegnati nella difesa occiden 
tale e della sua idea di una 
Nato «forte « unita» Ma non 
ha rinunciato a ripropone le 
tesi già attaccate duramente 
dalla Thalcher J ammoderna 
mento dei Lance va rinviato il 
«concetto globale di sicurez 
za» che la Nato dovrà mettere 
a punto a fine mese a Bruxel 

La stretta di mano tra Kohl e De Mita 

les deve contenere un riferì 
mento «alla particolare situa 
zione tedesca* In altre paiole 
non si pud dire no ad una 
trattativa su un missile quello 
a corto raggio che colpirebbe 
solo il temtono tedesco 

Helmut Kohl è seccato per 
le voci che legano le sue ri 
chieste alla paura di perdere 
le prossime elezioni politiche 
E respinge anche le accuse di 
•infatuazione» per Gorbaciov 
•Non nutro illusioni non ho 
alcuna euforia neutralista 
non faccio la spola tra i due 
mondi Sono solo un realista -
ha replicato - Non si può non 
riconoscere che I Urss sta 
cambiando Noi dobbiamo 

seguire questo cambiamento 
in maniera critica ma con 
simpatìa» 

) dUe leader hanno «scam 
biato alcune idee» anche sul 
prossimo "Consigliò europeo 
di Madrid dindo il loro as 
senso al documento della 
commissione Delors» sul! in 
tegrazjone europea (di elezio 
ni europeo Kohl ha poi parla 
to con Arnaldo Foriani) E il 
cancelliere ha lanciato anche 
sti questo punto una stoccata 
alla Thatcher «Noi siamo per 
un integratone che punti al 
I unità politica e non solo al li 
bero scambio» Proprio quello 
che la «lady di ferro* non vuo 
le 

della Cai 
„ , , . «oinm,N°# •»'*'' 
della Camera, afferma sen 
t a n t a f termini, che ila li 
liei di De Mli* è ArjBreotti 
non aluta gli jnWessNrila 
Inatti o non agevola neppu 
reikompitodlKohl» Ugo 
les) del nostro tóverno è 
secondo Mlitar» «'rasile 
e pericolosa Fragile Rsrshé 
il rtegodaio di viene» 9<1He 
«rml fonvenjionalr non si 
tartetateà prima (telarmi 
ne Mimo « le pajr mailer 
nbwto i Lance, pericolosa 
perché, qualora si avvìi una 
imitativa svampito difficile 
M a r e <tl arrivare alla com 
pietà eliminazione dei mls» 
flit a corto raggio» 

• - Il dipartimento di Stato: sui «Lance» stiamo cercando una soluzione accettabile 
Preoccupazioni a Washington per le forti tensioni nella Nato 

Gli Usa cercano un compromesso con Bonn 
Ora gli americani cercano tn ogni modo di rammen
dare lo «strappo» in Europa con «una soluzione ac-
qettaty|g a {ulto, 4ncJ?e se lo ammettono solo a den
ti grotti A Bruxelles piovono pfojkSNÌ più o meno 
ufficiose ài compromesso per accontentare i tede
schi è Wonnpb'&teSKftión far perdere la faccia agli 
Usa, E Bush tace sul nodo Nato impegnato com è a 
rimediare alla gaffe sulla fragilità di Gorbaciov 

* DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND OINIBIRQ 

• i NEW YORK. È 1 ora della 
ricérca di un compromesso 
per comporre o almeno raf 
freddare per un pò la spacca 
tura tra gli Stati Unln e la gros 
sa pattuglia dì alleati Nato gui 
data da Bonn L obiettivo è di 
raffreddare gli animi almeno 
(Ino a dopo il viaggio di Bush 
In Europa per il 40° dell Al 
(eanza atlantica Cosi alle tap 
pe previste a Roma Bruxelles 
e Londra ai potrà tranquilla 
mente aggiungere un altra di 

«riconciliazione* a Bonn 
Secondo indiscrezioni rac 

coite in Europa dal «New York 
Times» e contentiate da fonti 
dell amministrazione a Wa 
slungton gli Stati Uniti avreb
bero fatto circolare a Bruxel 
les una sene di proposte tese 
a trovare un compromesso sui 
temi che stanno lacerando 
I Alleanza atlantica Casa 
Bianca e Dipartimento di Sta 
to fanno fatica ad ammetterlo 
dicono che non hanno (atto a 

Bruxelles nessuna proposta 
nuova e tantomeno proposte 
di compromesso Ma il porla 
voce del segretarie- di Statò Ja 
mes E&ker ammette che si sta 
cercando -luna soluzione ac 
ceWedàW^ 

Tra le idee buttate li a son 
dare il terreno a Bruxelles c e 
quella di una riduzione unila 
terale delle armi nucleari «cor 
te» della Nato in cambio dì 
impegni a più lungo termine 
da parte dei tedeschi a mette 
re in campo un alternativa In 
altri tentimi via subito lana 
cromatica artiglieria nucleare 
e magari una parte dei vecchi 
e superati missili Lance dalla 
Germania purché resti ferma 
I idea che entro il prossimo 
decennio verranno sostituiti 
da una generazione di missili 
tattici più avanzata 

«Questa proposta è solo 
una delle tante che vengono 
tenute in considerazione -
spiegano a Washington - non 

e un prendere o lasciare 
L importante è che ci si co 
stnjìsca attorno Ad esempio 
un altra possibilità, è che la 
Germania- riprenda lo ricerche 
su un missile non nucleare 
ma Ultra precìso che possa 
colpire gli aeroporti e gli altri 
obiettivi contro cui sono al 
tuaimente puntati i Lance» 
Trattandosi della ricerca di un 
paziente compromesso è 
comprensibile che Washing 
ton smentisca proposte speci 
fiche ma resta evidente che 
I Obiettivo a questo punto è 
quello di ricucire uno •strap
po» che rischia di spaccare 
I intera Nato 

Dopo un gran pestare i pu 
gni sul tavolo al grido di «tra 
diton noi non ci muoviamo 
d un centimetro tocca a voi 
cedere* Washington Sembra 
essersi piegata a più miti con 
sigli la parola d ordine è di 
ventata «cerchiamo di far pa 
ce» Per la semplice ragione 

che come fa notare il «New 
York Times» si sono allarmati 
nel rendersi conto che «i tede
schi stavano costruendo una 
toal zione (antianglosasso 
ne) in seno alla Nato con 11 
talia la Noivègia- la Danimar
ca la Grecia e il Belgio schie 
rati con Bonn in favore del ne 
gozialo con Gorbaciov» Op
pure perché si sono accorti 
come senve il «Washington 
Post» che se Kohl riesce ad 
acquisire il consenso interno 
che gli si stava erodendo a fa 
vore di socialdemocratici e 
verdi col «far campagna con 
tro Washington» rischia di 
creare un precedente penco 
losissimo per il futuro una si 
tuazione che può condurre a 
tensioni permanenti In seno 
alla Nato 

Anche se le stesse fonti che 
fanno indiscrezioni sulla ricer 
ca del compromesso non na 
scondono (esistenza di una 
forte antipatia a Washington 

nei confronti del ministro de
gli Esten tedesco Genscher (e 
forse del suo amico italiano 
Afldueotti) 

Sul tema Natoiertxomun 
que Bush che pure ne aveva 
I occaàiofté -nel pronunciare 
un intervento di politica estera 
al Dipartimento di Stato, ha 
preferito il silenzio assoluto 
Già in questi ultimi giorni ave 
va avuto il suo da fare per n 
mediare a! putiferio suscitato 
dalle dichiarazioni del suo se 
gretano alla Difesa Dick Che 
ney Domenica aveva detto 
«lo sono perché Gorbaciov 
riesca» Lunedi e è tornato su 
andando anche oltre «A mio 
avviso la tendenza alla riforma 
continuerà» Ma anche questo 
npensamento rivela profonde 
divisioni e parecchia confusio
ne in seno alla sua ammim 
strazione dove si sa che il suo 
consigliere Brent Scowcroft la 
pensa come Cheney mentre 
Jim Baker è più articolato 

Daniel Ortega 
da oggi 
in visita 
a Roma 

Il presidente del Nicaragua Dame! Ortega (nella foto) ani 
va oggi a Roma proveniente da Atene per una visita di 
quattro giorni nel coreo della quale sarà ncevuto al Quirìna 
le dal presidente delia Repubblica Cossiga ed avrà una se
rie di incontn con il presidente della Camera Nilde lotti col 
presidente del Consiglio Ciriaco De Mija con il ministro de
gli Esten Andreotti e i leader dei maggiori palliti politici ila 
liara Venerdì alle 18 30 <5rtega»sarà protagonista di unin 
contro presso 1 aula magna dell Università «La SapjJnS*|f 
Nel coreo dei suoi colloqui romani il presidente del Nica# 
gua - che sta effettuando una sene di visite in Europa f S B 
già recato in Francia Spagna e Grecia - illustrerà UttupR, 
situazione politica in Centro America e solleciterà ali 0a|l4> 
forme di cooperazione 

Lusaka 
Dal Papa 
dura condanna 
dell'apartheid 

Non basta condannare il 
razzismo come già si fa ubi 
sogna creare le condizioni 
per poter eliminare la paura 
e poter arrivate alla nconci 
nazione» Appena atrivalo a 
Lusaka nello Zambia già 

" " ^ " " ^ ~ ~ " " nel discorso di saluto al pte 
siderite Kenneth Kaunda il Papa ha espresso Una dura con
danna dell apartheid Lusaka è sede dell Arte (African na 
tional congress) il principale gruppo armato di lotta al Su 
dalrica Sono circolate voci di una possibile richiesta dei 
leader dell Anc di un incontro privato con ìlPapa dato per 
certo che essi saranno presenti stasera all'incontro che 
Giovanni Paolo II avrà con i diplomatici accreditati In Zam
bia tra i quali figura anche I Arie 

Veto di Bush 
all'ingresso 
dell'Old 
nella Oms 

Il segretario di Stato ameri 
cano James Baker ha mi
nacciato di ritirare il contri 
buto finanziano degli Slati 
Uniti ali Organizzazione 
mondiale della sanità 

. (Oms) organismo collate 
~ ~ « • « * " — « " • ^ — » r a | e delle Nazioni Unite se 
I Olp verrà ammessa come membro La posizione del capo 
della diplomazia statunitense è stata annunciata alla stani 
pa dalla portavoce del dipartimento di Stato Margaret Tut 
wiler 11 rappresentante della Lega araba all'Orni Clovis 
Maksoud ha espresso il proprio -profondo rincrescimento' 
per la decisione degli Stati Uniti ciò vuol dire - ha osserva 
to - «lisciare gli sforzi di pace in ostaggio della più intransi 
gente politica israeliana» 

La segreteria del Pr ha ap
preso dell arresto avvenuto 
a Mosca di Ewghenia De-
branskaja attivista per i di 
ritti umani esponente del 
gruppo 'fiducia» iscntta al 

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ ft ed eletta nell ultimo con 
™ " " — ™ " ™ " ^ ~ ™ " ^ ^ gresso del Pr a Budapest, 
membro del consiglio federale L arresto è stato effettuato 
ne) corso di una pacifica manifestazione II segretario del Pr 
Stanzant ha chiesto un incontro urgente ali ambasciatore 
dell Urss a Roma 

Arrestata 
a Mosca 
la Debranskaja: 
protesta Pr 

Kabul 
Fallito tentativo 
di rientro 
del re 

Inghilterra India e Unione 
Sovietica avrebbero colla
borato nel tentativo di rar 
rientrare I ex re Zahir in Af 
ghanistan per assumere 11 
potere ma I operazione sa 
rebbe fallita per I opposizio-

^ ^ ^ " ^ ^ r T f f l ^ - 1 ^ ™ ne di taicuninoiovimenu' ri
belli che a questo scopo avrebbero ingaggiato lina lunosa 
battagiiaufajscenda ad Isolare l-aeropono di Kandahar città 
nel sud dei-paese dove I ex mattare* avrebbeatovuto fare il 
suo nentro Lo ha ritento II telegiornale dell Independent te-
levision inglese 

Walesa 
in novembre 
negli Usa 

Il capo del sindacato polac 
co Solidamosc Lech Wale 
sa ha accettalo un invito a 
recarsi in visita negli Stati 
Uniti ed è atteso a Washing 
ton in novembre dove do
vrebbe prender ta parola al 

^ ™ — « " ^ ™ " ^ " " - ^ " " — congresso del sindacati 
amene ani -Ad Ciò» Secondo quanto ha detto oggi un por 
tavoce della IAII-CIO» Walesa aveva già accettato due volte 
in passato simili inviti da parte dei sindacati americani, 
non aveva mai ncevuto il permesso per compiere il f-
da parte delle autontà di Varsavia v 

VIRGINIA LORI 

Un'ora e mezzo di faccia a faccia 

Arafet da Mitterrand 
Un colloquio per la pace 
Un Ofa e mezzo di colloquio ali Eliseo fra Fran 
Jois Mitterrand e Yasser Arafal il primo ha tenuto 
a far sapere di avere esortato il leader palestinese 
ad aggiornare la Carta dell Olp del 64 e di averlo 
«interrogato» sul suo atteggiamento sulle elezioni 
nei territori proposte da Shamir 11 secondo ha de 
ìlnito I incontro «pienamente riuscito» amichevole 
e cordiale 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 
" OMNNIMARSIUI 

• B PARIGI U Carta dell Olp 
è vero e >un documento vec 
chio di anni' superato nei (al 
(I dalla piattaforma politica 
che II Consiglio nazionale, pa 
lestimse ha adottato ad Alge 
ri e per quanto riguarda il 
progetto israeliano di elezioni 
nei territori occupali la rispo 
sta palestinese 6 che «elezioni 
potranno trovar posto solo nel 
quadro di un processo globa 
le di pace» Yasser Arala! ha 
risposto cosi a Francois Miller 
rami che non ha trascurato di 
toccare nel corso del collo 
qulo I punti più dolenti della 
questlonemediorlentale chie
dendo al suo Interlocutore di 
•mettere le cose In chiaro» La 
Cano del 64 è quella che n 
veridica i diritti storici palasti 
nesi sull Insieme dei territori 
sottoposti al mandato briian 
nlco e che Implica la nega 
«Ione di Israele A ture il vero 

era già stata superata nei fatti 
dall accettazione da parte del 
I Olp della risoluzione 242 
dell Onu quella che com 
prende il riconoscimento del 
I esistenza di Israele Ma il lat 
to di averla definita «vecchia 
e di aver poi espresso un si di 
massima seppure sotto con 
dizioni tulle da stabilire ad 
elezioni nei territori occupati 
danno al viaggio di Arafat a 
Parigi il senso di un altro pas 
so compiuto in direzione della 
pace e Isolano un pò di più 
le posizioni ridicali di Shamir 
Mitterrand infatti ha espresso 
ad Arafal tutta la sua preoccu 
pazione «per la grave situaz» 
ne delle popolazioni di Ci 
sgiordanla e di Gaza» dove 
I intllada vive il suo dlclassct 
tesìmo mese 

Colloquio improntato a se 
venia e privi di cerimoniali 

quello tra Mitterrand e Arafat 
Niente Guardia repubblicana 
davanti ali Eliseo soltanto il 
capo del protocollo ad atten 
derlo in cima allo scalone 
mentre il presidente 1 aspetta 
va nel suo ufficio Yasser Ara 
fat ha avuto piena soddisfa 
zione politica ma non gli 
onori di un capo di Stato Del 
resto la diplomazia francese 
non 1 ha ancora riconosciuto 
tale anche se la rappresen 
tanza palestinese a Parigi si è 
vsta attribuire un livello che 
sficra quello diplomatico E 
poi è ancora tragicamente vi 
vo li ricordo degli allentati 
dell 86 I morti di 'Jo Golden 
berg sono commemorati tra 
oggi e domani dalla comuni 
là ebraica francese E itn sera 
davanl alla smagogi di me 
Copcmic s grdava "Arafat 
assassino e ci sì scon rava tra 
ebrei eslrem sti e i dirigenti 
moderati de! Consgìo delle 
istituzioni ebraiche organiz 
zatore della manifestazione 
antipalestinese II mondo 
israelita di Francia è apparso 
diviso ed eterogeneo C è sta 
to anche chi come il direttore 
del Nomel Obseruateur Jean 
Daniel si è recato ali hotel 
Cnllon per stringere la mano 
di Aralat 

Ali hotel Cnllon dopo I ora 
e mezza trascorsa ali Eliseo 

Otto le mozioni, oggi il voto 

Ampia unità alla Camera 
sul problema palestinese 

GUIDO DELL'AQUILA 

L incontro ali Eliseo tra il leader _''... ?.p e il presidente Mitterrand 

e è stato un coni nuo via vai 
vi si sono recati Perre Mauroy 
•segretario del Ps George Mar 
chaìs segretario del Pcf due 
ex ministri degli Esteri vane 
personalità Pierre Mauroy ha 
detto che Arafat «ha riafferma 
to solennemente I impegno 
palestinese a riconoscere le ri 
soluzioni dell Onu a ricono 
scert. Israele a condannare il 
terrorismo e a rnunciarvi A 
proposito della Carta palesti 
nese Arafat ha sottolneato 
che •! dirigenti del Consiglio 
nazionale sono stati eletti ad 
Algeri sulla base di un prò 
gramma poi tico e che que 
sto stesso fatto denuncia la ve 
tustà del documento del 61 È 
stato durante il colloqu o con 
Mauroy che Arafat ha appreso 
dell allentato al responsabile 
dell Olp in Ubano Issam Sa 
lem Ha interrotto per un mo 

mento la conversazione per 
poi riprenderla senza com 
menti «È una ragione di più 
per preparare la pace» ha 
detto Mauroy 11 leader del 
I Olp ha definito «pienamente 
riuscito» il suo colloquio con 
Mitterrand astenendosi da ul 
tenori apprezzamenti 

E stato I El seo a imporre 
una certa sobrietà ali meon 
tro Anche il comunicato fina 
II letto dal portavoce Hubert 
Vidnne non porta traccia del 
le descrizioni d atmosfera più 
o meno cord ale che di solito 
aprono le note ufficiali Tutta 
via le preoccupazioni diplo 
mal che dell Eliseo sembrano 
dovute più al malessere nella 
comunità ebraica francese 
che ali atteggiamento di Sha 
mir il quale ha visto come un 
gesto «anti israeliano" l tncon 
tro di len Ma Israele da 

quando gli Usa e l Olp sf ve 
dono regolarmente a Tunisi e 
fino a quando non cesserà la 
sanguinosa repressione nei 
territori occupati appare sem 
pre meno cred bile nella sua 
incrollabile rigidità 

Yasser Arafat ieri sera ha in 
contrato anche il min stro de 
gli Esteri Roland Dumas e og 
g salirà le scale di palazzo 
Mat gnon per vedere il primo 
ministro Michel Rocard II ca 
pò dell Olp divisa militare ver 
de oliva e tradizionale keffiah 
(ha rinunciato invece al pisto 
Ione che porta sempre alia 
cintola) alloggia in una suite 
dell hotel Cnllon che guarda 
dritto su Place de la Concor 
de Le misure di sicurezza so 
no eccezionali migliaia di mi 
litan pattugliano il centro cit 
tad no e intorno al Cnllon 
non si muove una mosca se 
non dopo rigidissimi controlli 

H ROMA Si profila una pò 
•unione ampiamente unitaria 
del Parlamento italiano sulla 
questione palestinese nel di 
battito iniziato ieri alla Carne 
ra sulle otto nozioni presenta 
te dai vari gruppi (e che si 
conclude oi,gi con il voto e 
I intervento di Andreotti) le 
posizioni sono apparse tutt al 
tro che inconciliabili 

Quattro cose concrete 
quattro punii politici su cui è 
possibile trovare un ampio 
consenso della gran parte del 
le forze politiche italiane li ha 
elencati Antonio Rubbi LO 
munlsta aprendo la discussio 
ne Vediamoli nconoscimen 
to da parte dei dodici piesì 
comunitari della nuova entità 
statuale palestinese iniziative 
preparatone In vista dell indi 
zione di una conferenza inter 
nazionale elezioni nei territori 
occupati irt presenza di un riti 
ro delle truppe israeliane dai 
maggiori centri abitati e al co 
spetto di osservatori interna 
zionali adeguamento dello 
status della rappresentanza 
dell Olp in Itilia con I eleva 
mento del suo ufficio a -dele 
gazione generale dello Stato 
di Palestina» 

Quattro punii che gli Inter 
venti dei vari rappresentant 
dei partiti intervenuti ieri (Ca 

panna per Dp Sarti per la De 
Margherita Boniver per il Psi 
Saivoldi per i verdi Caria -
anche se con qualche distin 
guo - per il Psdì) non hanno 
certo respinto Posizioni più 
distanti invece quelle espresse 
dal radicale Marco Pannella e 
dal repubblicano Aristide 
Gunnella Le fila del confronto 
saranno tirate questoggi dal 
ministro degli Esteri Giulio An 
dreotti che farà conoscere la 
posizione del governo . 

Spettatore interessato del 
confronto politico nella tribù 
na centrale degli «ospiti» il re
sponsabile dell ufficio Olp in 
Italia Ncmer Hamrnad «Dopo 
il consiglio nazionale di Algeri 
- ha dichiarato Hamrnad al 
1 Unità - abbiamo avuto molti 
contatti col governo ital ano e 
con i governi di altri paesi eu 
ropei Quasi tutu i paesi han 
no dimostrato di condividere 
e apprezzare la posizione as 
sunta dall Olp Tuttavia non si 
sono registrati grandi passi in 
avanU sul problema del rico
noscimento ufficiale del no
stro Stato Questo dibattito 
parlamentare può essere mol 
to utile per compiere questi 
passi e per apnre la strada al 
la conferenza intemazionale 
Tutto ciò riveste per noi una 
grande importanza nel mo 

mento in cui procede il dialo 
go tra 1 Olp e gli Stati Uniti» 

Nel suo intervento Rubbi 
aveva sottolineato la grande 
importanza che 1 ìntìfada m 
territori occupati è andata via 
via assumendo nel corso dej(H 
ultimi mesi e che ha portato 
alla svolta del 15 novembre al 
consiglio nazionale Olp In un 
anno e mezzo - ha detto I e-
sponente comunista - l o c c u r 
panie israeliano non è venuto 
a capo della nvolta «ne mai 
potrà venirne a capo» perchè 
lintifada si configura prrnaì 
come «una autentica loUa xh 
liberazione di un popolo per 
1 affermazione di un diritto 
che a nessun popolo si può 
negare quello di poter vivere 
liberamente sulla propria ter 
ra» 

Propno un anno fa (il 201 

maggio per 1 esatti zzèt) |4Hs* 
semblea di Montecitorio avpva 
già approvato con *&fl st e 53! 

no (anche in queil occasione3 

solo il Pri aveva espresso ufó 
ciaìmente posizione contro 
ria) una mozione del Pei che 
impegnava il governo ad am 
mere adeguate iniziative per il 
riconoscimento ufficiale del 
lOlp Quella mozione cosi 
come un pretendete dc^uf 
mento della Cameta afipro«a ' 
to nei 986 è rimasta fìhtìra,* 
senza un adeguata risposta 
del pavento 
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Centinaia di oppositori hanno dimostrato Massiccio intervento della polizia 
per ore durante le celebrazioni che ha fermato ottanta persone 
del 1° maggio, mentre il leader del Pcc fra cui il corrispondente della Bbc 
pronunciava il discorso ufficiale a lungo interrogato e malmenato 

A Praga i giovani gridano «Libertà» 
Solidarhosc 
in corteo 
a Varsavia 
Ì B VARSAVIA I IPoup.Soli-
damosc ed i gruppi radicali 
hanno separatamente fe
steggiato in vane città po
lacche la ricorrenza del Pri
mo maggio. A DanzKa e 
Wroclaw ci sono stati inci
denti tra polizia e dimo
stranti dei gruppi che rifiuta
no gli accordi raggiunti tra 
potere e Solidamosc il 5 
aprile scorso. 

Il generale Jaruzelski ha 
parlato a Varsavia davanti a 
trentamila persone, ed ha 
Invitato i cittadini a prepa
rarsi a «passare il grande 
esame nazionale* rappre
sentato dalle elezioni di giu
gno Intanto ministri e alti 
funzionari dello Stato in
contravano la gente comu
ne nei bar della capitale 
cercando di spiegare il nuo
vo corso del Poup. Non si è 
svolta la tradizionale sfilata. 

In un'altra zona di Varsa
via una folla più consistente 
ha aderito al raduno indetto 
da Solidamosc, In centomi
la hanno marciato dalla 
chiesa di San Stanislao 
Kostka, dov'è sepolto padre 
Popieiuszko, sino alle rive 
delia Vistola, alle falde della 
citta veccha. Tutto si è svol
to pacificamente, mentre a 
Danzica e Wroclaw inciden
ti sono scoppiati tra la poli
zia e alcune migliaia di ade
renti ai gruppi radicali di 
«Solidamosc combattente*, 
«Kpn» e «Pps-Rd» che conte
stano gli accordi firmati da 
Walesa con il governo e in
vit ino a boicottare le ele
zioni CI . io state decine 
di arresti, solidamosc ha 
protestilo contro l'interven
to degli agenti definendolo 
•una provocazione», 

La celebrazione ufficiale del 1° Maggio a Praga, con 
tutto i vertici del partito e dello stato schierati sulla 
piazza'Venceslao davanti a una grande fotta, ha da
to luogo ad una manifestazione dell'opposizione. 
Centinaia di militanti di Charta 77 e di giovani han
no chiesto a gran voce per quattro ore democrazia, 
libertà, prosperità. La polizia è intervenuta per di
sperdere i dimostranti, fermandone ottanta. 

H PRAGA Era la prima volta 
da 16 anni a questa parte che 
la manifestazione del 1° Mag
gio tornava a tenersi in piazza 
Venceslao Dal 73 il regime 
aveva preferito trasferirla al 
parco delle parate di Letna, 
più facile a controllarsi Que
st'anno, evidentemente per 
dare al raduno maggiore so
lennità, si era voluto tornare 
alla grande piazza, cuore di 
Praga, centro deputato delle 
maiiifestazioni popolan Ma la 
prova non ha funzionato. Il 
segretario del Pcc Milos Jakes 

aveva da poco cominciato a 
parlare, di fronte ad una folla 
valutata ad oltre 200mila per
sone, quando nella parte alta 
della piazza, nella quale ave
vano preso posto i gruppi di 
oppositori, appariva 11 pnmo 
striscione di Charta 77 

L'imponente sch'eramento 
di agenti in borghese che con
trolla la piazza entra imme
diatamente in azione lo stri
scione viene sequestrato e tra
scinato via a forza, nella spe
ranza che la gran (olla radu
nata attorno al palco delle au

torità, nella parte inferiore 
della piazza, non si accorga 
della protesta Ma subito altn 
due striscioni vengono innal
zati, e la polizia interviene di 
nuovo mentre ancora, dal pal
co centrale, nsuona la voce di 
Jakes Ma altre voci si sovrap
pongono alla sua Gndano 
«Svoboda, svoboda*. libertà 
Un altro cartello invita la gen
te al coraggio civile Scattano i 
pnmi fermi Sono le 9,15, Ja
kes ha (mito di parlare, e I po
liziotti si spargono rapidamen
te sulla piazza, mentre la gen
te comincia a sfollare. Ma a 
questo punto alcune centinaia 
di ragazzi entrano in scena, 
facendosi strada in massa dai 
bordi della piazza «Date la 
parola ai giovani», gndano E 
poi chiedono la liberazione di 
Vaclav Havel, il drammaturgo 
condannato e impngionato 
per aver partecipato alle ma
nifestazioni in ncordo di Jan 

Palach «Lasciateci vivere», 
•Polizia vattene a casa» men
tre gli slogan sì alzano di tono, 
la polizia accerchia il gruppo 
dei giovanissimi, dopo aver 
sbarrato la parte infenore del
la piazza Sette autobotti della 
nettezza urbana vengono fatte 
circolare attorno al penmen-
tro entro il quale i giovani so
no ormai assediati La tensio
ne cresce. La polizia sbarra le 
strade adiacenti, i ragazzi ven
gono invitati a sgombrare con 
la minaccia del ricorso alla 
forza. Man mano, i giovani 
vengono spinti dentro la sta
zione della metropolitana, ai 
piedi delta statua di San Ven
ceslao. Molti verranno fermati 
II, alcuni, stando a testimoni 
oculari, malmenati 

Fra i fermati, il portavoce di 
Charta 77 Tomas Hradilek e 
l'ex portavoce Stamslav De-
vaty, liberato solo due settima
ne fa dopo un mese di deten-

Un giorno 
dguenigb 
a Berlino Ovest 

tm BONN Scontri Ira polizia e circa duemila autonomi a Berli
no Ovest hanno provocato il ferimento di 322 agenti dei quali 
14 sonò.tuttora in ospedale. Danneggiati 120 «ufòrnezil della 
polizia, che e intervenuta con gas lacrimogeni e auloidranti e 
ha fermalp 16 dimpfjraflti. Gli inciderti! sono tominciatu dopo 
un corteo per II primo maggio al quale hanno preso parte mili
tanti di organizzazioni di estrema sinistra Ne lU foto: on mo
mento degli K o n l i l 

Culturisti e ginnasti sono sfilati sotto gli occhi di Gorbaciov 

A Mosca rock acrobatico 
per festeggiare il Primo maggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Gorbaciov e 
una piccola 
moscovite 
durante la 
celebrazioni 
sulla Piazza 
Rossa del 
Primo maggio 

• •mio Sinai 

Cina 
In soffitta 
i padri 
del marxismo 
• PECHINO, Sulla piazza 
Tlan An Men, per il primo 
maggio è stalo eretto solo il ri
tratto di Sun Yat-Sen, -un pio
niere della moderna rivoluzio
ne cinese., Sono stati messi in 
soffitta Mane, Engels, Lenin e 
Stalin che fino allo scorso an
no venivano collocati ai due 
lati della piazza, proprio di 
Ironie al grande ritratto di 
Mao Da questo momento sul
la Tian An Men compariranno 
sempre e solo Sun Yat-Sen e 
Mao, hanno fatto sapere foni! 
ufficiali, perché e giusto fare 
come negli altri paesi del 
mondo dove vengono onorati 
solo g(i eroj nazionali. 

Ungheria 
In piazza 
anche 
l'opposizione 
••BUDAPEST La celebrazio
ne del Primo maggio ha re
gnato a Budapest e in Unghe
ria la line delle colossali sfilate 
inquadrale e irregimentatc 
Ha segnato anche la fine, a 
Budapest e in alcuni grandi 
centri, della falsa unanimità 
che nascondeva la reale spac
catura del paese Mentre infat
ti In provincia hanno prevalso 
ancora gli aspetti folelonsttei, 
nella capitale due distinte ma
nifestazioni fortemente politi
cizzate hanno mesi»o a con
fronto sindacati ufficiali, Posu 
e governo da una parte, sin
dacati indipendenti, partiti e 
movimenti dall'altra. 

M MOSCA. Dopo le pole
miche scoppiate al comita
to centrale sulle proposte di 
sepoltura del corpo di Le
nin, è stato davvero curioso 
il giorno del primo maggio 
assistere, propno davanti al 
mausoleo della Piazz.i Ros
sa, ad un'esibizione di rock 
acrobatico Qualcuno stor
cerà il naso per il nuovo at
to «irriverente»' E che dire 
dei cultunsti che hanno mo
strato i muscoli, nel vero 
senso della parola, ai mem
bri del Politburo, Gorbaciov 
in testa, che stavano sulla 
tribuna dello stesso mauso
leo' Tante. La perestroika 
ha voluto anche questo nel 
giorno della «solidarietà di 
tutti i lavoratori», quando a 
Mosca hanno sfilato circa 
150mila persone inneggian
do al processo di riforma e 
alla elezione del nuovo par
lamento, il «congresso de: 
deputati del popolo» che si 
riunirà per la prima volta il 
25 maggio 

Il segretario del Pcus, 
Gorbaciov, che aveva ac
canto, sulla tribuna, il presi
dente del consiglio Nikolaj 
Rtzkhov e il primo segreta
rio di Mosca Lev Zaikov, ha 
salutato ripetutamente con 
ampi gesti 1 interminabile 
corteo di folla che portava 
cartelli, striscioni e pannelli 
tutti inneggianti al processo 
di riforma Molti i ritratti di 
Lenin, qualcuno dello stes
so Gorbaciov (ma raffigura
to in incontri con la gente, 
uno con i terremotati del
l'Armenia), slogan sulla ri
strutturazione dell'econo
mia e sulla democratizza
zione. La «Pravda» ha inteso 
sottolineare che si trattava 
della parata che avrebbe 
preceduto la riunione del 

zione e un lungo sciopero del
ta fame, l'attivista Jan Rumi, 
Rudolf Bereza e Eliska Meis* 
snerova, che, a quanto è stato 
nfento, è stata brutalmente 
malmenata dalla polizia. An
che Tomas Tvaroch, giovane 
militante di «Iniziativa demo
cratica», è stato violentemente 
picchiato durante il fermo. 

Ma gli agenti non hanno 
guardato in faccia a nessuno 
Colto in flagrante a registrare 
una conversazione fra i dimo
stranti, cioè a fare il suo me
stiere, il conlspondente della 
Bbc inglese, Misha Genny. è 
stato arrestato, portato al 
commissariato, trattenuto per 
cinque ore e, secondo quanto 
ha denunciato km l'ambascia
tore inglese a Praga, che ha 
protestato presso il governo 
cecoslovacco, e stato sottopo
sto ad interrogatorio a suon di 
pugni in faccia Non contenti 
di aver malmenato il giornali

sta, gli agenti gli hanno seque
strato il nastro e distrutto il re
gistratore Nella serata di lune
di, tutti ì fermati sono stati rila
sciati, tranne Stamslav Devaty. 
di cui non si hanno notizie 
Tomas Tvaroch sarebbe stato 
mandato a casa dopo essere 
stato medicato in ospedale 

La partecipazione o meno 
dei gruppi di opposizione alla 
manifestazione in piazza Ven
ceslao era Mata oggetto di vi
vaci discussioni nei giorni pre
cedenti Alla fine. Charta 77 
aveva pubblicato un docu
mento in cui non si invitavano 
direttamente i propn militanti 
alla partecipazione, ma si ri
cordava che espnmere la pro
pria opinione critica è un dirit
to sancito dalla legge Un di
ttilo che ieri il «Rude Pravo», 
dando una brevissima infor
mazione sugli avvenimenti, ha 
definito «tentativo di inennare 
l'atmosfera solenne del 1° 
Maggio» 

Il primo maggio nei territori e in Galilea 

Scontri a Gerusalemme 
corteo a Nazareth 
H GERUSALEMME. Battaglia 
il pnmo maggio nelle vie di 
Gerusalemme-est, un corteo 
di giovani con bandiere rosse 
e palestinesi ha percorso la 
centrale via Saladino ed è sla
to affrontato dalla polizia, che 
ha sparato candelotti, lacri
mogeni e proiettili di gomma, 
ci sono stati due feriti e molti 
arresti Manifestazioni si sono 
svolte In molte altre località, 
nspondendo all'appello di 
sciopero generale della lea

dership della «intifada» e al-
I invito a manifestare rivolto 
alla popolazione dal partito 
comunista palestinese Forte 
tensione a Hebron, dove è 
stato rilasciato su cauzione il 
colono che ha ucciso un ra
gazzo di 14 anni, scontri un 
po' dovunque nella striscia di 
Gaza Un bambino di 9 anni 
di Tulkarem, in Cisgiordama, 
è morto all'ospedale per le le
nte nportate mercoledì scor
so Una grande manifestazio
ne, indetta dai comunisti, si è 

volta anche a Nareth, capo
luogo della regione araba di 
Israele, con slogan di soste
gno alla «intifada» 

Grande tensione e massic
cia mobilitazione militare an
che ien, per la fine del digiu
no ntuale islamico del Rama
dan Un vistoso spiegamento 
di armati ha bloccato l'afflus
so di fedeli verso lo moschee 
di Gerusalemme. A Tulkarem 
un arabo «collaborazionista» e 
stato ucciso a pugnalate. 

Giovane ucciso 
dalla polizia 
a Istanbul 
Molti arresti 

Violenti scontri fra polizia e 
manifestanti a Istanbul, culmi
nati nella uccisione di un gio
vane di 18 anni e nel ferimen
to di altre 36 persone, inci
denti anche in altre citta con 

'. , :• centinaia di arresti questo il 
" " • " " ^ — ^ " ^ ^ ^ T ^ ™ drammatico bilancio del Pri
mo Maggio in Turchia. Il governo aveva proibito manifestazioni 
e cortei, ma nelle principali città la gente è scesa egualmente 
nelle strade A Istanbul la polizia ha aperto il fuoco contro la fol
la, ci sono stati - come si è detto - un morto (nella foto) e 36 
fenti 530 persone sbnostate arrestate Arresti anche a Smirne 
(500), nonché a Kayseri e Adana 

nuovo parlamento Nell'edi
toriale, il giornale del Pcus 
ha riaffermato che le elezio
ni sono state -un referen
dum per la perestroika» e 
che il popolo ha sostenuto 
«la politica di ulteriore rin
novamento avanzata dal 
partito». 

Il richiamo alla prima se
duta del Parlamento non è 
casuale in quanto questo è 
il tema principale (oltre alla 
parentesi di mela mese del 
viaggio di Gorbaciov in Ci
na) su cui si concentrerà' 
l'attenzione Gorbaciov ha 
già annunciato che si svol
gerà un nuovo plenum del 
comitato centrale per discu
tere ruolo e fun2ionamcnto 
del «congresso» La riunione 
di partito dovrebbe svolgersi 
qualche giorno prima della 
seduta del Parlamento con
vocata per il 25 maggio In
tervistato dalla televisione 
durante la «diretta» dalla 
Piazza Rossa, un neo depu
tato, Alexandr Kiselev di 
Volgograd, ha detto che 
«adesso il compito più im
portante è eleggere 1 com
ponenti del Soviet supre
mo» Su questo ci sarà bat
taglia Infatti dei 2 250 de
putati del -congresso', solo 
542 ne faranno parte Come 
sceglierli7 

Il «congresso» dovrà an
che eleggere il presidente 
dell Urss Gorbaciov è I indi
scusso successore di se 
stesso Ma negli ultimi gior
ni si ipotizza la possibilità 
che si affacci una candida
tura alternativa che verreb
be sostenuta da un consi
stente gruppo di deputati. 
Èltsln, intervistato sulla Piaz
za Rossa, non si 6 pronun
ciato sull'argomento. 
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Il Banco di Sicilia: una banca delle origini antiche che 
guarda con impegno al futuro adeguando efficienza e 
qualità dei servizi in una prospettiva europea. 
Banca di credito ordinario e di credito speciale, offre 
un'ampia gamma di servizi finanziari in 352 filiali in Italia 
ed è in forte sviluppo all'estero con filiali a Francoforte, 
Lione, Londra, Los Angeles, Monaco di Baviera, New 
York, Parigi e in Lussemburgo con Banco di Sicilia 
International S.A. 
Operatività e crescita qualitativa si riflettono nel bilan
cio 1988. 

[doti in miliardi) 

MEZZI AMMINISTRATI 

IMPIEGHI CREDITIZI 

PORTAFOGLIO TITOLI 

UTILE NETTO 

1988 

31 672 

1987 

27 842 +13 8% 

+ 11,7% 
* •? 

+ 

25 629 22 943 

4 651 4 273 

30,5 26,1 +16,9% 

Banco di Sicilia 
PATRIMONIO E FONDI RISCHI: 1.590 MILIARDI 
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I I Ì M N O S S T C o n più 

mm» Rod%uez Ita «tra-
Evìnto |e patrie eledoni de-
f ijioxraiiche^svoitesl nel Pa
raguay dopo la caduta del 
R dittatore Alfredo Slroessner. 
i ;Móltita*nti hanno pe-
t jsjLto siJI,vote*eTopposizio-
fVnjJ,.cfpeggi# dal liberale 
Jvflqinlngù Laino, ha denun-
f 4 « p fay Îrre^olaMtà che 
I,pDtr»bbero(jndurla a non n-
t, conoscere *a «alidi.* di que-
J.i$&1e|WìlQnlr A 
f. nascondo risultati non an-
|**oi« ulflclali resi noti dal 
§ pallio vincente Colorado, 
f Rodriguez ha ottenuto 
ì «89,933 voti (?5,10«) con

tri 124041* 00,26*» favo-
. pmn a l#8%del P««"o H-
flejaje" radicale' autentico 

JMfte si « r i a r s o fra fi 
{ Candidati di partiti minori 
r„ Questo risultato, che su. 
* «era, anche i pronostici più 
t favorevoli a Rodriguez dei 
* sondaggi pre-elettorali, 6 

*«!»»,anche una conferma 
dèll'egempnia che mantie
ne tuttora il partito Colora
d o bàstedj sostegno della 
IpaWra guidata d»|,gene-

Zi&fr Slroessner per 34 anni. 
ft'w-Mm Sta» appurilo un 
},iejil)ltw interhc. » questo 
K partito, a proferito della or-
r tnaj Vicina successione del-
ì faralano dittatore, a provo-
f care l'Insurrezione militare 

guidata da Rodriguez il 3 
febbraio scorso. 

Slroessner, circondato 
negli ultimi* anni da un 
gruppo di fedeli che lo iso
lava sempre pie) dal partito, 
cerea» d,f Imporre come 
successore suo figlio Gusta
vo; Qaesfo tepjatiyo, v $ o 
eorne unb Korwjper man-
•leniste Immutata la struttura 
•deh regime, era avversato 
dalla fazione cosiddetta tra
dizionalista del partito che 
proponeva Invece una poli-

f "liei d| apertura late da ren-
ì dcre possibile una graduale 

transizione democratica, 
senza sacr|jcarel« centrali
tà «Colorado» -

Rpdrlgyej, ha jiyuto ['ap
poggio della fazione «tradi
zionalista. per promuovere 
il golpe del 3 febbraio, che 
ha cptnpprtato anche Una 
ricomposizione intema del 
partito di governi] con ì tra-
dìzlonallsti diventati domi
nanti. 

I partiti di opposizione 
hanno denunciato, fra «altre 
irregolarità, l'uso di metodi 
destinali a vanificare la se
gretezza de' ™to in molti 
seggi e l'inutilità di un In
chiostrò teoricamente Inde
lebile per più di 24 ote e nel 
quale dovevano introdurre 
un d"° 1 votanti per evitare 
la possibilità di doppia vo
tazione. Secóndo le denun
ce, bastava una normale la
vata di mani con acqua e 
sapone per (ar scomparire 
la coloratura derivata da 
questo liquido 

L'affluenza alle urne, in 
parte ostacolata dalla piog
gia, « stata interiore al previ
sto un pò più della meta 
del 2,2 milioni di cittadini 
chiamati a votare 

Perù 
Tremila 
desaparecidos 
in 9 anni 

i {•LIMA In perù ci sono stati 
* quasi tremila «desaparecidos» 
} nel corso del nove anni di 
j «guerra sporca» Ira terroristi e 
i lorze deli ordine Lo ha after-
} malo il presidente della com-
{ missione per la salvaguardia 
i de) diritti umani Francisco So 
< beron Soberon ha precisalo 
\ inoltre che da gennaio ad og 
l gì, sono già un centinaio i casi 
i di «scomparsi» che non sono 
' stali chiariti dalle autorità Dal 
i canto suo, Diego Garda Sa-
• yan, segretario della eommis-
[ sione andina del seggi ha de-
I nunclalo che «non esiste un 
i totale controlla politico sull'o

perato delle lorze antiguerri-
• glia» del Perù Entrambe le di-
, esarazioni, sono state rila-
! sciate In relazione alitarmi-
! nenie amvo In Peni della 
, commissione interamericana 
i per I difilli umani, che e stata 
( espressamente Invitata dal 

presidente Alan Oarcia ad in-
», dagare sui casi di violazione 

dei diritti umani nel paese 

Tra Ungheria e Austria 
sono cominciati ieri i lavori 
di abbattimento della barriera 
simbolo della guerra fredda 

La demolizione sarà completata 
entro la fine del prossimo anno 
Torneranno a vita riòrmale!ariche 
i villaggi della «terra di nessuno» 

Smantellata la cortina di ferro 
Cade Ma «cortina di ferro» in quattro località un
gheresi lungo il confine c o n l'Austria è iniziato ieri 
l o smantellamento della barriera elettrificata di al
larme Tornerà a vita normale anche la «terra di 
nessuno» [3 ,500 tentativi di fuga in ventidue anni, 
trecento dei quali riusciti «Un sistema moralmen
te e politicamente sorpassato». Complicazioni c o n 
i paesi del Patto di Varsavia? 

ARTURO BARIOLI 

• BUDAPEST II becco delle 
cesoie aggancia le maglie del
la rete elettnucata e le trancia 
a colpi secchi e regolari Una 
bobinatrice trascinala da un 
trattore avvolge I fili slaccati 
Una gru imbraga e svelle uno 
dopo l'altro I pali di cemento 
armato che dì tre metri In tre 
metri, sostengono la doppia 
barriera alta più di due metri 
Tra l'Ungheria e l'Austria le 
guardie confinarie ungheresi 
hanno cominciato ieri mattina 
a smantellare quello che in 
linguaggio tecnico viene chia
mato il sistema eletlnlicaio di 
allarme, in linguaggio popola
re «la gabbia» e In linguaggio 
politico, dalla fine degli anni 
Quaranta, la cortina di ferro 

La doppia bamera è stata 
attaccata In quattro punti a 
Hegyeshalom che e il passag
gio di frontiera sulla strada 

che porta dallUnghena a 
Vienna a Sopron, a Koszeg e 
a Szentgottard sulla strada 
che porta a Graz Entro il 31 
dicembre del prossimo anno 
ddvrà essere completamente 
smantellala e contempora
neamente tornerà a vita nor
male la cosiddetta «terra di 
nessuno», una lascia di lar
ghezza Variante da un chilo
metro e mezzo a due chilo
metri tra la bamera eletlnfica-
ta e la linea di confine austna-
ca che si estende lungo tutta 
la frontiera e che intrappola 
25 villaggi nei quali abitano 
circa quattromila persone Ma 
gii da ieri la corrente elettrica 
a sedici volls è stata staccata 
da tutto il sistema Dei 350 
chilometri di confine Ira Un
gheria e Austria, 260 vennero 
minati nel 1955 (gli altri 90 
chilometn hanno sbarramenti 
naturali fiumi, laghi, canali), 

Una guardia ungherese impegnata nell'opera di demolizione detta 
cortina di terrò 

sminati e apeni nel 'Se, di 
nuovo imbottiti di mine nel 
'57 Tra il 65 e il 71 i campi 
minati vennero via via sostituì-
ti con le barriere elettrificate 
che rappresentavano un osta
colo gii più umano contro le 
fughe in Occidente, perché la 
corrente a sedici volls aveva 
come scopo non di uccidere 
ma di far scattare il sistema di 

allarme. 
Dice 11 colonnello delle 

Suardie di frontiera Nevata 
- impianto venne a costare in 

moneta di allora seicentomila 
donni al chilometro, una som
ma non cerio indifferente per 
l'economia ungherese Oggi il 
sistema appare sorpassato 
tecnicamente ma ancor più 
moralmente e politicamente 

Cerano tre possibilità di scel
ta apportare miglioramenti 
con una grossa spesa, fare un 
impianto totalmente nuovo 
per I prossimi venticinque an
ni, utilizzando gli ultimi ntro-
vati della tecnica con una spe
sa ancora pio grande, prende
re in considerazione 1 profon
di cambiamenti avvenirti nella 
situazione politica intemazio
nale e nei rapporti con l'Au-
stna (n particolare e apnre 
questa frontiera E questa ulti
ma decisione che è stala pre
sa dall Ufficio politico del Po-
ai e dal governo ungherese 
Successivamente si provvede-
rà a smantellare anche il siste
ma di allarme che corre lungo 
la frontiera conila Jugoslavia 
Con i paesiconfinanti aderen
ti al Paltò di Varsavia, come la 
Cecoslovacchia, l'Unione So
vietica e la Romania, la bame
ra non è mai stata impianta
ta» E tuttavia la decisione pre
sa dal governo ungherese puO 
provocare complicazioni, pro
prio con i paesi del Patto di 
Varsavia che potrebbero esse
re indotti a rendere più rigide 
le norme che regolano i viaggi 
In Ungheria dei loro cittadini 
per non esporli alla tentazio
ne di passare da clandestini 
una frontiera diventata troppo 
facile e troppo aperta verso 
l'Occidente. Del resto già negli 

ultimi anni la grande maggio
ranza dei tentatjvi di violazio
ne della frontiera non è stata 
compiuta da cittadini unghe
resi che possono ormai viag
giare liberamente ali estero, 
ma propno da cittadini degli 
altn paesi socialisti Secondo 
il colonnello Novaki tra il '66 e 
lo scorso anno ci furono 
13 500 tentativi di superare la 
barriera scavando tunnel, ap
prontando ingegnosi sistemi 
dì scale, utilizzando sofisticati 
sistemi per neutralizzare l'al
larme Tentativo pienamente 
riuscito per trecento persone 
Altre 1200 persone vennero 
bloccate nella «terra di nessu
no», tutu gli altn fallirono pn-
ma ancora di superare la bar
riera 

Ma il problema non si limita 
solo a ravvolgere i fili e a svel
lere I pali, a liquidare la parte 
più appanscenle ed anacroni
stica di questo impianto confi
nano «Dobbiamo-dice il co
lonnello Novaki - nnnovare 
tutta la nostra legislazione sul
le frontiere, togliere ogni limi
tazione che non incida sui di
ritti di sovranità nostn e del vi
cini E non solo per taverne lo 
sviluppo dei rapporti intema
zionali, ma per rendere più 
ampio e Concreto il processo 
di democratizzazione in Un
gheria» 

Il nostro inviato nella martoriata capitale 

sotto le cannonate 
«Non è guerra, è solo follia» 
La gente è tornata a dormire nei rifugi e non va al 
lavoro. Tutto è fermo e tutto qui parla di motte e di 
terrore La tregua non esiste, le opposte artigliene si 
scambiano un diluvio di colpi, Beirut-est è isolata. È 
la stona infinita del Ubano. E c o m e se non bastasse 
ieri all'una Issam Salem, rappresentante dell'Oli» nel 
sud del paese, è Stato ndotto in fin di vita a colpi 
d'arma da fuoco in un negozio di Sidone 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

•Tfl BEIRUT A mezzanotte II 
fuoco del mortaio comincia a 
martellare I millecinquecento 
chilometn quadrati controllati 
dai cristiani Fino a quell'ora 
si spara e si combatte In posti. 
per cosi dire, canonici ia «11̂  
nea verde» la postazione stra
tegica di Suk el Qharb il mare 
per costringere le navi a non 
attraccare nei porti a nord del
la capitale Ma al buio la follia 
si scatena i cannoni vengono 
spostati dagli obiettivi mllitan 
e industaiali e si colpisce a ca
so la popolazione della Beimi 
cnstiana L altra notte i bom
bardamenti sono continuati fi
no alle tre dei mattino Ore 
terribili di angoscia in cui due 
persone soltanto sono morte 
ma parecchie centinaia sono 
rimaste ferite La collina di 
Jounieh propno sopra al no
stro albergo si e incendiala in 
diversi punti I colpi erano vi
cinissimi Forse erano diretti al 
Patriarcato maronita forse al
la centrale elettrica di Zuk che 
è rientrata in funzione da po

co ma che lavora solamente 
al dieci per cento delle sue 
possibilità, forse su nessun 
punto preOso Si spara per 
uccidere e per terrorizzare E 
basta In ballo non c'è nessu
na strategia militare e nessuna 
postazione da conquistare 

1 numeri del resto, parlano 
chiaro dall inizio di quest'ulti
ma ferale battaglia che va 
sotto l'improprio nome di 
•guerra dei porti» sono morti, 
tra una parte e l'altra, sola
mente otto militari contro gli 
ormai trecento civili 

Beirut-est è isolata Non si 
può arrivare in alcun modo, 
salvo con fortunosi passaggi 
degli elicolten militari delle-
sereno che sono costretti a vo
lare da Cipro sul pelo dell ac
qua per sfuggire a sgradite 
sorprese, né tantomeno parti
re I traghetti sono fermi da 
una settimana, le navi mer
cantili vengono continuamen 
te cannoneggiate tranne 
quella italiana che len è ra
sata ad approdare ma a Tri

poli del Libano (e quindi in 
un pòrto saldamente in mano 
siriana), la benzina è finita 
come del resto le scorte ali
mentari Beirut è soprattutto 
assediata Carri armali, canno
ni, razzi Katiuscia sono punta
li qui sia dal nord che dal sud 
•Questa citta assomiglia ormai 
• dice IL generale Michel 
Aoun, uno dei due primi mini
stri contrapposti di questo pa
radossale paese, che incon-
marno In mattinala a Baatxla, 
al palazzo presidenziale - ad 
Marna», la citta siriana dovette 
truppe speciali di Assad nel 
1981 fecero ventimila morti 
per sedare una rivolta integra
lista 

«Abbiamo bruciato i nostn 
battelli», dice ancora Aoun 
«Non si può più tornare indie
tro» Generale, gli osservaton 
della Lega araba, che aveva 
proclamato questo cessate il 
fuoco disatteso da tutti, che fi
ne hanno fallo' «Devo preci
sare Intanto - risponde il lea
der cristiano - che io ho ac
cettato le decisioni prese a 
Tunisi, ho aperto una sene di 
vie di passaggio tra le ' je Bei
rut ed ho invitato le autontà 
aeroportuali a riprendere il la
voro ma tutto e stato mutile I 
smani hanno fatto esattamen
te il contrario lo non ho bloc
cato i porti legali di Beirut-
ovest ma solamente quelli 
contro la legge I militan di 
Damasco, invece tengono 
sotto tiro tutto quanto e spara
no alle navi che cercano di 

forzale il blocco della zona 
est. Vuole sapere un'altra co
sa? L'Arme* ha aspettato due 
giorni prima di aprire il fuoco 
e rispondere alle truppe di As
sad e alle milizie musulmane 
Comunque gli osservatori am-
verànno entro oggi» 

Aoun è motto preoccupato 
dall'atteggiamento siriano 
«Vogliono l'annessione, l'ege
monia completa sul nostro 
paese» È uno sfogo duro, 
un'accusa terribile «1 siriani 
sabotano chiunque riesca ad 
amare una qualsiasi iniziativa 
in Libano, non importa che 
sia francese o europea o an
che degli Slati Uniti che in 
questo momento, comunque, 
si stanno comportando come 
Ponzio Pilato» Ed ancora «Per 
anni hanno impedito di falci 
parlare con gli altn paesi arabi 
ma ora ci siamo nusciti a Tu
nisi, ed è un primo passo im
portante» 

Beirut non ne può più E al
lo stremo Ieri mattina decine 
e decine di studenu e di gio
vani hanno organizzato un sit-
in di fronte all'ambasciata 
americana «Fate qualcosa», «Il 
mondo non ci abbandoni», «Il 
Ubano deve risorgere», urlava
no Riportiamo queste voci 
nel palazzo di Baabda, colpito 
dall artigliena pesante negli 
ultimi giorni decine e decine 
di volte «Noi resisteremo» dice 
Michel Aoun «Vogliamo pro
seguire questa resistenza e 
possibilmente senza cannoni 

Beirut, rimozione delle macerie dopo la ripresa del bombardamenti 

ma solamente con l'azione 
politica e diplomatica» 

Adesso arma un'altra noti
zia agghiacciante A Sidone 
hanno ndotto in fin di vita 
l'uomo di Arafat, il dottor Is
sam Salem El Loti, nel sud del 
Ubano, mentre usciva da un 
negozio Dato dappnma per 
morto, l'esponente palestine
se è in coma profondo, ali o-
spedale L'obiettivo - si com
menta - è chiaro mentre il 
leader dell Olp va a Pangi ad 
incontrare Mitterrand, e nel 
momento in cui offre l'allean
za di fatto ai cristiani assediati 
di Beirut-est, sparano al suo 
rappresentante più prestigioso 
in Libano «ti gioco al massa

cro non Unisce mai», esclama 
un funzionario della presiden
za della Repubblica «Pensare 
- commenta il premier Aoun 
- che quando siamo andati a 
Tunisi qualcuno, sotto la regia 
siriana, ci ha impedito di in
contrare Arala! La stessa cosa 
e successa anche a Selim 
Hoss il primo ministro musul
mano del Libano Ma è anche 
avvenuto qualcosa daino -
afferma ancora Aoun - la Si
na non ha voluto che Ira me e 
Hoss ci si potesse vedere» 

Ma la conclusione di Michel 
Aoun e ancora quella di tre 
mesi fa, se non c'è unita tra 
musulmani e cristiani il Liba
no monrà 

• Accolta a Giakarta la proposta del premier del regime pro-Hanoi 
Ma il principe tornerà in patria solo dopo il totale ritiro dei vietnamiti 

Intesa in Cambogia: Sihanuk capo dì Stato 
Sihanuk tornerà in Cambogia e gli sarà conferito il 
titolo di capo di Stato Glielo propone Hun Sen, pre
mier del governo filo-vietnamita, e il principe accet
ta A Giakarta i leader delle due Cambogie in guerra 
pongono le basi di un accordo che non poteva più 
essere rinviato ancora a lungo, dopo c h e Hanoi ave
va annunciato il ritiro delle uitime truppe a settem
bre, e con il vertice cino-sovietico alle porte 

OABRIEL BIRTINITTO 

• i Due ore di colloqui un 
sorriso, una stretta di mano E 
I impegno a rivedersi il 24 lu
glio a Parigi per mettere a 
punto il negoziato A Giakarta 
ieri mattina Hun Sen e Siha
nuk hanno finalmente posto 
le basi dell intesa per una 
nuova Cambogia Una Cam
bogia pacificata e libera dagli 
attuali pesanti condiziona
menti esterni Evacuata dai 
soldati vietnamiti Non più 
martoriata dalla guerra civile 

I termini dell accordo sono 
ancora generici e dovranno 
essere definiti nei particolari a 
mano a mano che andranno 
avanti le trattative Ma intanto 
spicca il si di Sihanuk ali offer
ta di rientrare in Cambogia e 
divenirne il capo di Stato Hun 
Sen aveva altre volte espresso
la disponibilità del suo regime 
ad accogliere I ex-monarca in 
patria come massima automa 
del paese Ma sinora Sinahuk 
aveva rifiutato perché ciò sa

rebbe equivalso a nconoscere 
lo status quo e in assenza di 
contropartite, avrebbe giovato 
unicamente agli avversari Og 
gì e è una situazione diversa 
Hanoi ha fissato nel 30 set
tembre la data limite entro la 
quale le sue truppe avranno 
sgomberato il territorio cam
bogiano Urss e Cina (grandi 
protetton nspeltivamente del
la Cambogia prò vietnamita e 
della resistenza) dialogano ed 
il vertice Gorbaciov-Deng è 
imminente Infine c e stata 
una Concessione importante 
da parte del regime di Phnom 
Penh Hun Sen si è presentato 
nella capitale indonesiana se
de dei colloqui con un bi
glietto da visita nuovo 1 appe
na approvata Costituzione che 
sancisce la rinuncia alla deno 
minazione di Repubblica po
polare in favore di quella più 
neutra di Stato di Cambogia 
Cambiano i colon della ban
diera, il buddhismo viene di

chiarato religione nazionale 
Cambiamenti di nomi e di 
simboli che dimostrerebbero 
1 intenzione di muoversi sulla 
via della nconciliazione e del-
I apertura alle altre forze cam
bogiane sinora costrette al-
I opposizione armata Sihanuk 
ha colto il nuovo spinto che 
sembra animare gli ex nemici 
ed ha accettato le proposte 
Anche se ha voluto mantene
re una nserva II suo si definiti
vo si avrà soltanto dopo un at
tento esame del nuovo testo 
costituzionale e dopo una ve
rifica dell effettiva partenza 
dei soldati vietnamiti Que-
st ultimo particolare ta capire 
che il ritomo del principe non 
sia cosa immediata comun
que non anteriore al 30 set
tembre Ma nessuno 1 ha detto 
con chiarezza 

Cosa accadrà nel frattem
po9 L accordo prevede che le 
parti tornino a incontrarsi a 
Parigi il 24 luglio prossimo 

nell ambito di una conferenza 
intemazionale sulla Cambo
gia In quella sede si costituirà 
un «meccanismo intemazio
nale di controllo» (lem) per la 
supervisione degli affan cam
bogiani, pnma, durante e do
po la partenza dei vietnamiti, 
fino allo svolgimento di ele
zioni generali aperte a tutti i 
partiti Al completamento del 
miro delle truppe di Hanoi si 
dovrebbe accompagnare la 
cessazione di ogni aiuto mili
tare straniero alla guerriglia 

Una serie di scadenze scan
diranno il passaggio alla Cam
bogia di domani Ma saranno 
anche severe prove d esame 
sulla volontà o la capacità di 
venire veramente a patti Le 
difficoltà sono in agguato, già 
al prossimo passo cioè I orga
nizzazione della conferenza 
Intemazionale Prima ancora 
di stabilire se ammettervi solo 
i paesi del Sudest asiatico 
(Vietnam e Laos tra gli alleati 

di Phnom Penh Thailandia e i 
restanti paesi dell'Asean tra 1 
sostenitori della resistenza) 
oppure includervi Cina, Urss o 
altre grandi potenze, si dovrà 
capire chi a Parigi amverà dal
la stessa Cambogia L'interro
gativo riguarda in sostanza la 
presenza o meno dei khmer 
rossi che ìen a Giakarta erano 
assenti Per Sihanuk e Son 
Sann essi nella resistenza so
no stati alleati importanti per
ché militarmente forti, ma im
barazzanti perché moralmen
te screditati di fronte ali opi
nione pubblica intemazionale 
che non dimentica i massacn 
commessi tra il 1975 e il 1978 
Sihanuk (e Hun Sen con lui) 
vorrebbe che i khmer rossi ve
nissero a Pangi e accettassero 
la prospettiva di deporre le ar
mi e partecipare alle elezioni 
come partito politico Ma la 
scella e legata alla lotta in cor
so in quel movimento tra i 
•falchi» di Poi POI e le «colom
be» di Khieu Samphan 

Nuove tensioni a Pechino 
Ultimatum degli studenti: 
«Se il governo non dialoga 
torniamo nelle piazze» 
Domani nuovamente in piazza, dicono gli studen
ti, se il governo non accetta di dialogare con 
quelli che,hanno preso parte alle manifestazioni. 
Finora due incontri ufficiali solo coti i vecchi or
ganismi studenteschi. Dazibao a Beida: «Non sia
mo le nuove guardie rosse». La protesta si esten
de- a Shanghai circa in seimila hanno sfilato lino 
a tardi, con la polizia che ha lasciato fare. 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

••PECHINO Può essere, do
mani, un'altra giornata come 
quella di giovedì scorso, con 
migliaia di studenti di nuovo 
in piazza 11 4 maggio è una 
data importante nella storia 
della Cina moderna quel 
giorno, nel 1919, furono pro
prio gli studenti di Pechino, 
arrivali sulla Tlan an Men, a 
dare il via alla prolesta contro 
la sorte che il mutalo di pace 
d| Versailles riservava alla Ci
na 

Ma questo 4 maggio 1989 
gli studenti minacciano di tor
nare in piazza se il governo 
non accetta di dialogare con i 
rappresentanti eletti diretta
mente dalle assemblee e 
espressione della maggioran
za dei giovani che hanno pre
so parte alle manifestazioni di 
quesu giorni Dopo la grande 
prova di giovedì, quando in 
decine di migliaia gli studenti 
hanno sfilato per le strade del
la città, il governo centrale, il 
sindaco e il segretano di parti
to di Pechino, hanno dovuto 
fare marcia indietro e accetta
re di dialogare con le universi
tà. Ci sono stali, sabato e do
menica, due incontri, ai quali 
la televisione e la stampa han
no dato un grande rilievo- il 
pnmo con He Dongchang. vi
ce ministro per l'Educazione e 
Yuan Mu, portavoce del Con
siglio di Stato, Il secondo con 
il sindaco Cheng Xitong e il 
segretario del Pc U Ximing. 
Ma tutte e due le volte, per la 
parte studentesca, sono stati 
presentì esponenti della fede
razione degli studenti, il vec
chio organismo ufficiale che I 
comitati provvisori, sorti du
rante le manifestazioni di que
ste setlimane/rllengtjfio ora
mai non più rappresenlalivi 
della massa degli universitari 

La posizione del governo é 
molto netta nessun dialogo, 
nessun riconoscimento per 
quesU comitali, organismi che 
si continua a definire «illegali» 

Bada ha reagito- lunedi, 
pnma in una pubblica assem
blea poi con un dazibao, il 
comitato provvisorio della 
pnncipale università di Pechi
no ha indicato in undici punta 
le proprie condizioni per il 
dialogo con il governo, chie
dendo al governo una risposta 
per oggi, in mancanza della 
quale domani mattina gli stu
denti sono chiamata di nuovo 
a manifestare Nella giornata 
di ìen una delegazione di una 
sessantina di studenti, da tutte 
le università di Pechino, ha 
consegnato una petizione a 

Zhongnanhai, la sede del Co
mitato Centrale del Pc I punti 
sui quali si Insiste sono sem
pre gli stessi dialogo paritario 
con rappresentanti eletti diret
tamente dagli studenti che 
hanno partecipato alle lotte, 
incontri a pòrte aperte, sigla 
finale di una sorte di «proto
collo di Intesa» che vincoli en
trambe le parti, garanzia di Si
curezza per i dirigenti studen
teschi 

È evidente, a questo punto, 
che c'è una spaccatura tra gli 
universitari, almeno Ira quelli 
- ma non si sa quale percen
tuale rappresentano - che si 
richiamano ai vecchi organi
smi ufficiali, tutto sommato 
soddisfatti dalla piega presa 
dai contatti con II governo e 
quelli invece - si può dire la 
maggioranza - che chiedono 
la legittimazione del «nuove* 
movimento studentesco e 
hanno anche rivendicazioni 
per cosi dire pia radicali, co
me democrazia, liberta, eie, II 
governo ha utilizzalo e appro
fondilo questa divisione, sia ri
dando legittimazione al vec
chi organismi, sia giocando la 
carta del pia empio riconosci-
memo della fondatezza delle 
critiche degli studenti alla cor
ruzione, agli arricchimenti Ille
cita, agli sprechi La partila 
perciò si complica 

Le polemiche non ti placa
no «Non siamo le nuove guar
die rosse» ha replicato ieri m 
dazibao di Beida al sindaco di 
Pechino che, nella «uà dura 
sortita dei giorni scorsi contro 
le manifestazioni studente
sche, aveva latto il paragone 
con 1 tempi della rivoluzione 
culturale, pagata dal paese «a 
caro prezzo.. Sono «tali atta), 
sempre a Beida dazibao di 
solidarietà con il settimanale 
di Shanghai «World Economie 
Herald», sospeso perché trop
po liberal e troppo schierato 
dalla parte di Hu Yaobang e 
delle manifestazioni studente
sche di questi giorni. La prole. 
sia si allarga secondo un da-
zibao di Beida, a Changsha 
erano decine e decine di mi
gliaia gli studenti che hanno 
manifestato giovedì Ieri a 
Shanghai alcune migliaia -
seimila secondo Xinhua - dal
l'Università Fudan, dal politec
nico, dal magistero, hanno sti
lato dal pomeriggio fino a tar
da sera per le strade della cit
tà, con ia polizia che però ha 
lasciato lare Dazibao simili a 
quelli di Pechino, anche qui 
petizione al governo perché 
apra un dialogo con gli stu
denti 

DOMANI IN EDICOLA 
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leader sovietico 
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PÒUIWWWW 
Pci-Pr 
Incontro 
Occhetto 
Pennella 
• t f t O M A . Achille Occhettc e 
Marco Pannella ti l o n b Incon
triti Ieri, nella sede del gruppo 
radicale di Montecitorio. -Un 
normale incontro Ira I o n e po
litiche», ha commentato Gio
vanni Negri. Per Francesco 
Rutelli I rapporti Ira radicali e 
Pei sono •mollo buoni.. e in 
questo senso va letto l'incon
tro di ieri. Lo « e t t o Pennella 
ha preterito non enfatizzare li 
colloquio: >Un normale scam
bio' di idee - ha detto - a 
quattr'occhi!. A quanto si e 
appreso, Il segretario del Pei e 
II, leader radicale hanno di
scusso della situazione politi
ca, degli esiti del congresso 
radicale di Budapest e delle 
imminenti elezioni europee. 

Sul fronte «laico*, dove Pan-
nella è Impegnalo in prima 
persona, continuano a piove
re comunicati repubblicani e 
liberali, In attesa di una deci
sione definitiva sulla candida
tura di Pannella (dovrebbe 
essere capolista nella circo
scrizione delle isole). La se
greteria del fri si è limitata ieri 
a confermare -la validità della 
piattaforma programmatica. 
sottoscritta Insieme al Pli e 'la 
disponibilità su questa base 
alla massima apertura delle li
ste». Più espliciti i liberali: •Co
m e primo passo di questa 
convergenza politica tra le ter
ze laiche II Pli » Impegnato ad 
aprire le liste comuni a radica
li, federalisti e ambientalisti». 
Tra i radicali, dopo la doccia 
fredda de l giorni scorsi (Pri e 
Pli avrebbero tra l'altro rinfac
ciato a Pannella un'eccessiva 
disponibili!» verso il Pei), Ieri 
prevaiava l'ottimismo. Ma la 
complessa partila del «polo 
laico» non è ancora conclusa. 

Gaetano Cingati 

fa» REOGIO CALABRIA. Gaeta
n o Cingari, ordinarlo di storia 
moderna all'Università di 
Messina, e n u m e r o I della li
sta di •Alternativa per Reggio» 
che sarà al primo posto 1128 
maggio quando si voterà per 
il nuovo consiglio comunale. 
Padre nobile del socialismo 
reggino, storico di professio
ne (Site s o n o La Storia della 
Calabria e La Storia di Reg-

f |iù, nelle prestigiose collane 
s t e r z a ) , già vicepresidente 

del consiglio regionale, parla
mentare nazionale e poi eu-

Ciellini 
«Cattolici 
conniventi 
con il Pei» 
rtra ROMA -Se alle prossime 
elezioni europee vince il parti
to comunisia, vince la lorza 
che oggi meglio interpreta il 
progetto di uh blocco anticat
tolico», Questo e il disinvolto 
giudizio del •Sabato' che tut
tavia vede •connivenze» catto
liche con questo progetto, «Se 
invece il Pei di Occhetto perde 
- sostiene il settimanale ispi
rato da CI - prevale un'Italia 
in cui la pluralità di presenze, 
di opere e di Iniziative nella 
società ha più spazi di liber
ta». Basterebbe ai comunisti 
confermare il 20% del 1987 
per ottenere una sostanziale 
vittoria e appunto la ««prema-
zia di un 'blocco anticattoli
co», «mngan favorito da inge
nuità e connivenze di cattoli
ci». "Il cosiddetto "nuovo-. Pei 
di Occhetto - sostiene il «Sa
bato» - gode di una notevole 
apertura di credilo. Su di esso 
infatti un intero schieramento 
della politica italiana punta 
c o m e se si trattasse di un ca
vallo di razza». La conclusione 
è che •l'Italia di oggi sollecita 
ancora I cristiani a non agire 
divisi e dispersi», in altre paro
le occorre fare blocco sulla De 
di Forlani. 

Le liste de in Sicilia: 
scaricato il sindaco di Palermo 
che non ha voluto presentarsi 
col potente andreottiano 

Per tentare di^arglf accettare 
la sgradita «ajaBitazione» 
gli era stato persino o fe io 
il posto di capolista 

Lima intoccabile, fuori Orlando 
Dentro Lima, fuori Orlando La De siciliana non ha 
voluto cogliere l'occasione delle liste elettorali per 
fornire quel segnale di rinnovamento che lo stesso 
sindaco di Palermo aveva sollecitato ponendo il pro
prio aut-aut «O me, o Lima». Ma la partita non è del 
tutto chiusa: «Aspetto una risposta - dice Orlando -
solo dalla direzione nazionale del partito. Confermo 
la mia disponibilità a candidarmi». 

• • m i o CMSCUOLI 

•LI ROMA Salvo Lima, l'Ina
movibile. Pur di non cancella* 
re il suo nome dalla lista dei 
candidali alte prossime elezio
ni europee, la Oc siciliana ha 
steso ponti d'oro verso Leolu
c a Orlando, c h e aveva ripetu
to con (orza: «O me, o lui». E 
alla (ine Lima è stato ricandi
dato, mentre II sindaco di Pa
lermo ha preferito ignorare le 
blandizie piovutegli addosso 
nelle ultime ore ed e rimasto 
fuori. 

Il democristiano attualmen
te più popolare in Sicilia, 
quindi, non parteciperà alla 
prossima competizione eletto
rale. Un'esclusione c h e po
trebbe costare più al suo par
tito che allo stesso sindaco di 
Palermo. Per evitare questa 
conclusione (ma la partita 
non è del tutto chiusa), a Or
lando era stato offerto 11 pre
stigioso posto di capolista. 
Una avance assai impegnati
va* Orlando, infatti, non è 
membro della direzione na

zionale de ( come Urna), non 
é parlamentare europeo 
uscente ( c o m e Lima) e oltre
tutto il suo cognome comincia 
con la «0», che nell'alfabeto 
viene dopo la -L» del potente 
esponente andreottiano, 
Un'offerta estrema, con cui si 
è tentalo di far digerire a Or* 
landò la sgradita compagnia 
in lista dell'inamovibile Lima. 
Ma Orlando non ha voluto 
piegarsi, ha ribadito il proprio 
aut-aùte ha rinunciato a salire 
sul «carro» per Strasburgo. 

Il comitato regionale della 
De, a sua volta, non ha voluto 
neppure mettere in discussio
ne la presenza di Lima in lista. 
Quel segnale concreto di «in
novamento dello Scudocro-
ciato in Sicilia che Orlando 
aveva sollecitato, in coerenza 
con l'ispirazione della sua 
giunta a Palermo, non c'è sta
to. Ieri sono state annunciate 
le proposte ufficiali perle can
didature alle prossime euro
pee. L'elenco comprende i 

parlamentari uscenti Salvo Li
ma e Vincenzo Giummaita, il 
deputato nazionale Giuseppe 
Sinesio (proposto dalla'* cor
rente di Azione popolare),,il 
deputato regionale Calogero 
Lo Giùdice (area De Mita), il 
professor Vincenzo Lo CbcO, 
legato ai movimenti cattolici, e 
Concetta Maria Musca, che 

rappresenta.. il movimento 
femminile de. Questa lista è 
stata votata all'unanimità dal 
Comitato regionale e sarà esa
minata domani dalla direzio
ne nazionale della Oc. 

Che ne dice il sindaco di 
Palermo? È lapidàrio: «Confer
mo la mia disponibilità per la 
candidatura alle condizioni 

c h e avevo reso note che ave
vo npeluto e che solo i sordi 
possono non aver sentito 
Aspetto una risposta dalla di
rezione nazionale del partito» 
Le "condizioni» dettale da Or
lando. e Inascoltate dalla De 
siciliana, erano due: «lo in lista 
voglio starci - aveva dichiara
to fino a pochi giorni fa - ma 
restando sindaco di Palermo e 
a patto che tra i candidati non 
ci sia Salvo Urna: perche to e 
lui siamo alternativi-. La pri
ma, al momento, é rispettata. 
La seconda è stata evidente
mente giudicata impraticabile 
nel quadro degli equilibri in
terni alla De siciliana tuttora 
dominanti: Lima non si tocca. 

Il segretario regionale de 
cerca di presentare que'ta 
adottata c o m e una scelta na
turale, addirittura pacifica. 
•Dal Comitato provinciale di 
Palermo - dice Calogero Man-
nino - è venuta l'indicazione 
secondo la quale Orlando 
continuerà ad assolvere a tem
po pieno al suo mandato di 
sindaco. La lista è stata defini
ta - prosegue - sulla scorta di 
scelte operate a livello locale 
nell'ambito di un'ampia con
sultazione con sindacati, forze 
sociali e il vasto e complesso 
mondo cattolico. La lista è 
rappresentativa del mondo al 
quale la De fa riferimento, non 
ci sono state fratture né pole
miche. lo credo - conclude 
Mannino - che in vista di una 
consultazione che sarà' mo

mento di verifica degli equili
bri politici nazionali, nessuno 
abbia interesse a fare apparire 
la De meno forte» Tom distesi 
vengono usati anche dal vero 
vincitore «Se otterrò i voti per 
essere eletto - dichiara Salvo 
Lima - lavorerò al servizio del
la De, c o m e sempre. Non ci 
sono state finora spaccature e 
non so se qualcuno voglia de
terminarle. Ma io - aggiunge -
mi auguro che nessuno voglia 
determinarle*. 

Che cosa deciderà domani 
la direzione nazionale de? 
L'interrogativo non è solo ri-. 
tuale. A ben guardare, infatti, 
la lista proposta dal Comitato 
regionale presenta altre due 
singolari assenze: non sono 
stali candidati - come invece 
sembrava scontato - lo stesso 
segretario regionale Mannino 
e il presidente della Regione 
siciliana, Rino Nicolòsì. La 
partita attorno al nome di Or
lando ha quindi mosso parec
chio le acque in casa de. È evi
dentemente maturato un nuo
vo accordo complessivo che è 
difficile dire quanto sia defini
tivo. 

Ieri mattina, intanto, la pri
ma riunione del Consiglio co
munale di Palermo dopo l'ele
zione della nuova giunta a sei 
è andata a vuoto per mancan
za del numero legale: su 59 
esponenti della maggioranza, 
s e ne sono presentati so lo 35. 
Un semplice segnale di diffi
coltà, o qualcosa di peggio? 

Intervista al professor Gaetano Cingari, già eùroparlamentare del Psi, che guiderà a Reggio Calabria 
la lista composta da comunisti, radicali, demoproletari, verdi e da associazioni culturali e ambientaliste 

«Io, socialista, ho scelto l'alternativa» 
Per parlare con il prof. Cingari bisogna aspettare. 
GII'studenti hanno la precedenza e non c'è modo 
di modificare quest'antica abitudine. Tra mille 
scuse sorride con complicità: «Lo so cosa vuoi sa
pere: perché uno come me ha accettato di ca
peggiare una lista con dentro comunisti, radicali, 
demoproletari, verdi, organizzazioni culturali ed 
ambientaliste». 

ALDO VARANO 

ropeo per il Pai. non ha rac
colto gli appelli c h e gli sono 
Stati lanciali dai giornali •oca-
li, dai dirigenti del Psi reggi
no, e d è sceso , c o n questa 
collocazione per lui cos i inu
suale, nella mìschia. «Non si 
può, senza diventare compli
ci, restare indifferenti - dice -
ai richiami per un impegno 
diretto, C e un'accelerazione 
del fenomeni perversi c h e ne
gli ultimi anni hanno attinto il 
sistema sociale, i modi della 
sua rappresentanza e le sue 

forme istituzionali. Anche le 
mie riflessioni di storico mi 
hanno convinto che nella 
drammatica situazione della 
Calabria e di Reggio o s- tenta 
un m o d o diverso di aggregar
si, perche il rinnovamento 
non può venire da quelli che 
dovrebbero essere rinnovati, 
oppure la situazione ài im
pantanerà sempre di più. E 
poi c'è un punto decisivo: in 
giro, anche a Reggio, c'è mol
la volontà di cambiare, laici, 
professionisti, cattolici, gente 

comune . Ma non lo si vuol fa
re con la camicia di forza dì 
strutture oppressive e già falli
mentari. Non-mi pare poco». 

Ma perché non dentro 11 
Pil7 Mancini nel giorni 
•corsi ha commentato: «lo 
•timo 11 profeaaore Cingari. 
verso U quale U Pai non do
vrà fare alcuna polemica, 
ma ritengo che 11 suo dis
senso avrebbe dovuto 
esprimerlo all'interno del 
partilo-. 

Anche io stimo il compagno 
Mancini. In più, ho tanto ri
spetto per il suo lavoro e la 
sua grande responsabilità po
litica. Ma divergo da lui sul 
fatto che potesse essere più 
producente una battaglia in
terna di minoranza. Lui sa 
quanto t amaro parlare ripe
tutamente nei convegni ve
dersi applaudito ed appi ezza
to, e poi sistematicamente ac
certare che le c o s e vanno 

peggio di prima. Ho scelto 
quando negli ambiti operativi 
che m'erano dati era ormai ri
masto so lo spazio per la testi
monianza. La mia, sia chiaro, 
è la sloria di uno c h e è stato e 
continua ad essere socialista, 
n é alcuno mi ha chiesto di 
cambiare il mio m o d o di con
siderare 1 problemi della so
cietà o del rapporto tra etica 
e politica per c o m e li h o s e m 
pre considerali e vìssuti. 

Hai molto Insistito negli ul
timi i n n i aul progressivo 
degrado del le classi diri
genti calabresi e cittadine. 
Perché Reggio al trova in 
una situazione più dram
matica rispetto agli altri 
centri del Sud?. 

Nelle nostre zone, più che al
trove, il sistema di distribuzio
ne è regolato da una linea as-
slstenzlalistica, dettala da 
scelte nazionali e voluta, an
c h e s e negata a parole, d a 
gran parte della stessa rap

presentanza politica. Oggi le . 
stesse forme dall'autonomia 
sono state piegate alla logica 
dello scambio e della sotto
missione degli strati sociali 
per necessità costretti a subi
re quella logica. 

Tu dici sempre che questa 
distorsione è legata all'e
mergere di un ce lo politico 
«cadente. In c h e senso?. 

A Reggio, sparita la vecchia 
classe dingenle proprietaria e 
notabitìare, si sono affermati 
gruppi con disegni disomoge
nei, ma ugualmente interes
sati alla gestione e d alla ricer
ca del consenso c o n tutte le 
forme e gli strumenti della 
mediazione clientelare. Que
sto in un tessuto produttivo 
dilatato sul terziario arretrato 
ed in presenza di un'immis
sione dì popolazione priva 
d'identità e di tradizione ur
bana, carica di problemi di 
sussistenza e dunque materia 

utile al fini di una gestione 
clientelare del potere. Questo 
groviglio ha aperto all'affer
marsi devastante della nuova 
mafia. Inoltre, sono state via 
via emarginate, o spinte al-
l'autoesclusione, molte ener
gie sane e vitali c h e avrebbe
ro voluto e potuto convergere 
su un progetto di cambia
mento, ma che hanno invece 
trovato u n o sbarramento al
l'interno dei partiti. Loro a 
proporre idee e programmi 
ed I gruppi di potere a gettare 
sul piatto apparati e tessere di 
partito In grado di pilotare i 
consensi. La moneta cattiva 
ha scacciato la buona. Guar
da cosa sta accadendo per la 
formazione delle liste, a Reg
gio: i partiti trovano difficoltà, 
molti - e tra i migliori o più 
onesti - rispondono* grazie 
ma non ci sto. L'obiettivo del
la nostra liMa è di dare una 
spallata a tutto questo crean
d o uno spazio anche a que
ste energie. Poi si vedrà. 

L'arcivescovo di Bologna sulla «fine deH'utopia comunista» 

Biffi: «Il marxismo è morto 
ma ora temo un male peggiore» 
Il 1° maggio è stato l'occasione, per il cardinale ar
civescovo di Bologna, per un discorso «sulla fine 
dell'utopia comunista» e sul prevalere del potere fi
nanziario «nei confronti di chi contribuisce diretta
mente a produrre». Giacomo Biffi (un passato di 
simpatia per CI e un presente da duro antiaborti
sta), s'è rivolto ai lavoratori cristiani, ma non per ri
petere la solita tesi della «Bologna sazia e disperata». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

M BOLOGNA. Per Biffi, il 
«marxismo -Minilo.*. Da questo 
fa derivare qualche considera
zione riferita alla «particolare 
situazione bolognese». Prima 
di tutto, sostiene, <nòn è detto 
che dopo questo crollo ideo
logico universale ci saranno, 
dd noi. vistosi cambiamenti 
sul piano dei risultati elettora
li* «Il n o s t r o - a g g i u n g e - è un 
popolo conservatore: cambia 
solo in occasione di avveni
menti traumatici estemi. Non 
è escluso che, in avvenire, l'E
milia-Romagna possa essere 
considerata, in Europa, un 
specie di zona di tutela per 
una visione polìtica altrove, 
ormai, in via d'estinzione». 

n-.'-avla, Biffi si dice p r e c e 
cupato degli sbocchi di una 

simile crisi, poiché «il marxi
smo è stato una fede, un'eti
ca, una speranza per tanti nd-
strl fratelli, anche generosi e 
ben intenzionati». Il cardinale; 
invita al rispetto «per quésto 
innegabile travaglio», ed espri
m e il timore che la crisi ideo
logica «faccia approdare mólti 
uomini - che pure avevano 
un ideale, anche se inconsi
stente - al male peggiore del
l'utilitarismo spicciolo, dei 
pragmatismo che non ha tra
guardi, dell'edonismo che 
non ha principi». 

Ma il cardinale arcivescovo 
di Bologna esprime forte 
preoccupazione per un altro 
fenomeno. Quello che. nel 
mondo capitalistico, «è dato 
dall'incidenza, sempre più 

estesa e determinante, nell'or
ganizzazione sociale. di un 
potere finanziario chiuso nei 
suoi giochi, senza veri legami 
con l'impegno produttivo e 
con il mondo d è i lavoro». La 
proprietà di un'azienda, cosi, 
finisce per essere, sempre più 
spesso, di «amministrazioni 
lontane, dominate da altre so
cietà, a loro volta sotto il con
trollo di terzi, con un sistema 
di appartenenze multiple e 
d'interdipendenze così com
plicato e incontrollabile, che, 
alla fine, non si sa proprio do
ve siano le sorgenti decisiona
li». "In questo contesto - dice 
il caYdiiiale - un'unità lavorati
va può esser venduta, acqui
stata, spostata, fusa, riconver
tita, annullata, da chi non l'ha 
mai visitata neppure occasio
nalmente, e schiere di uomini 
vedono deciso il loro destino 
di lavoratori da una domina
zione anonima che conosce 
soltanto le cifre del mercato 
borsistico e la consistenza dei 
pacchetti azionari». Pei- Biffi è 
inquietante e inaccettabile. 
Da ciò fa derivare un appello 
al mondo dei lavoro (in senso 
lato) perché si preoccupi di 
«fronteggiare, concordemente, 
l'assalto di un capitalismo 
anonimo senza agganci e sen

za relazioni personali con chi, 
effettivamente, attende con le 
proprie mani, la propria intel
ligenza, la propria passione 
d'imprenditore, a trasformare 
la materia a vantaggio di tutti». 

«Non è la prima volta che ri
levo positivamente, la fran
chezza del . cardinale». Cosi 
reagisce Mauro Zani, segreta
rio della Federazione bolo
gnese del Pei,.il quale sostie
ne, perù, «che è assai poco 
convincente la riduzione del
l'esperiènza emiliana e bolo
gnese a un'astratta ideologia 
marxista». Zani rovescia il di
scorso sull'Emilia-Romagna, 
sottolineando «che è ben no
ta, in Europa e nel mondo, 
l'attualità di un'esperienza di 
governo che ha originalmente 
coniugato libertà e solidarie
tà». Circa il prevalere dèlia fi
nanza sull'impresa e sul lavo
ro, «non v'è dubbio - dice il 
segretario del Pel - che si trat
ta di una questione centrale 
che dovrà caratterizzare l'Im
pegno sociale e politico negli 
anni a venire» e proprio dall'E
milia-Romagna dovrà sortire 
un contributo affinché l'inte
grazione europea non si ca
ratterizzi c o m e mera creazio
ne di un grande mercato fi
nanziario-». 

Comunità cristiane di base 
«No alfe detrazioni fiscali 
per finanziare il clero 
Pintacuda è lasciato solo» 
Wm NAPOLI. Solidarietà a pa
dre Ennio Pintacuda, «che nel 
suo impegno contro la mafia 
sembra incontrare resistenze 
anche nella Chiesa»; crìtiche 
alla Cei per la scelta «faziosa* 
dei delegati italiani alla prossi
ma assemblea ecumenica di 
Basilea; dura contestazione 
della norma che prevede de
trazioni fiscali per chi finanzia 
il clero; promessa di sempre 
maggiore impegno nella lotta 
a mafia e camorra «con la de
nuncia delle complicità che 
esse trovano nei partiti polìtici 
che da sempre reggono l'Ita
lia. Questi alcuni dei messaggi 
più significativi del nono con
vegno nazionale delle Comu
nità cristiane di base, che si è 
concluso lunedi a Napoli con 
un'assemblea eucaristica e 
l'intervento delle delegazioni 
straniere. 

In un comunicato diffuso al 
termine dei lavori si ricorda 
che i settecento partecipanti 
al convegno, provenienti da 
oltre cento comunità sparse 
per l'Italia, «hanno riflettuto 
insieme sui vari aspetti della 
speranza, oggi, nella Chiesa e 
nella società». Le comunità 
condannano duramente «la 
nuova normativa concordata

ria per il sostentamento del 
clero cattolico, perché costi
tuisce un modo inaccettabile 
per finanziare la Chiesa catto
lica*. Le comunità di base 
hanno infatti invitato i cattolici 
a rifiutarsi di devolvere alla 
Cei l'S per mille richiesto. La 
nuova normativa, che sarà in 
vigore Tanno prossimo, preve
de una detrazione fiscale fino 
a due milioni per i fondi devo
luti alla Chiesa. E una norma
tiva, sostengono le comunità, 
«estranea alla logica dei Van
gelo e lontana perfino dal 
Concilio Vaticano II che, in 
nome della povertà predicata 
da Cristo, si era impegnato a 
rinunciare a tutti i privilegi 
concordatari». Per di più una 
norma di questo genere «divi
de gli italiani in buoni e cattivi 
cattolici». ÀI contrario, «una 
comunità cristiana matura de
ve trovare al proprio intemo, 
senza interventi dello Stato e 
pseudoelemosine, le risorse fi
nanziarie». La «condivisione 
dei beni», concludono le co
munità, si può ipotizzare «solo 
in una Chièsa di sorelle e fra
telli, dove tutti abbiano libertà 
di parola e possibilità di scelta 
per lutto c iò che riguarda la 
vita della Chiesa e la sua mis
sione nel mondo». 

Nei giorni 4 e 5 maggio si terrà a Roma, 
all'Hotel Midas, un. convegno promosso 
dalla Cgit e dall'Inca su: 

1992: 
gli interrogativi 

sul futuro dei sistemi 
di sicurézza sociale 

Apertura di SERGIO PUPPO, presidente del-
l'Inca-Cgil 

Relazione di NELLA MARCELLINO, presidente 
aggiunto dell'Inca-Cgil 

Comunicazioni di: ATTILIO FANIA, vice presi
dente deirinca-Ceil 
RENZO STEFANELLI, ricer
catore dell'Ires-Cgil 
RINO GIULIANI, vice presi
dente dell'Inca-Cgil 
MARIO CORSINI, segretario 
nazionale SPI 

Conclusioni di OTTAVIANO DEL TURCO 
segretario generale aggiunto Cgil 

COMMISSIONE 
FEMMINILE NAZIONALE 

A causa della contemporanea convocazio
ne di molti Comitati Regionali, la Commis
sione Femminile Nazionale, precedente
mente convocata per il 3 maggio, è sposta
ta a sabato 

6 MAGGIO 
con inizio alle ore 9,00 (V piano - Direzione 
del PCI), con lo stesso ordine del giorno: 
1) Elezioni Europee 
2) Organizzazione delle Commissioni Fem

minili e del lavoro delle compagne alla 
luce del XVIII Congresso. 

Il 21 aprile è deceduto il compagno 

ANGELO PIAGINI 
"TINO" 

Iscritto al PCI fin dal 1945.1 compa
gni della Sezióne di Muraglia di Pe
saro lo ricordano con grande affet
to. La moglie sottoscrive SO 000 li
re per l'Unita. 
Pesaro, 3 maggio 1989 

La mamma el i papà di 

ALESSANDRO ROSSI 
commossi ringraziano I compagni 
che hanno partecipato al loro dolo
ra. 
Roma, 3 maggio 1989 

Con profonda commozione ed im
menso rimpianto l'Ordine del gior
nalisti della Lombardia partecipa si 
lutto per la improvvisa scomparsa 
del carissima indimenticabile ami
co e collega 

URLO DE MARTINO 
Presidente del Consiglio Regionale 
dell'Ordine de) giornalisti della 
lombarda. Nel ricordare Cinipe* 
gno e la dedizione dimostrati in 
tanti anni di comune lavoro, «volto 
sempre nel clima di serena e cMn-
teressata collahonstope con -tutte 
le istituzioni della categoria gronja-
lìstica « con 1 colleghl tutti, primi 
(1951-1963) alla testa della com-

Oll amici ricordano la fede e l'Im
pegno di 

ALESSANDRO ROSSI 
compagno di strada e di lotta, con 
una ima testimonianza. 

"198?" 
Filosofi di un mondo / che avete 
ornai conquistato/pagati assertori 
di pace sociale /ma chi ha buone 
orecchie/può ancora ascoltare / 
riet xvstrì latrati Sieg Hvti / e un 
giorno (ina questi magari / son so-

Jfnj) un panno vermìglio / di nuovo 
tmaitita/làri di voi soltanto ma

teria /indagine stonca. 
Roma, 3 maggio 1989 

Il giorno 30 apnle 1989 si è spenta 
FRANCESCO DOMENICHE™ 

ne danno E! triste annuncio la mo
glie, itigli ed i nipoti. 

FUNERARIA OFFICIA 
R.Zega Tel. 06/789666 

Roma, 3 maggio 1989 

Nel 2'anniversano della scomparsa 
della compagna 

MARIA MASSIMI 
t familiari tutti la ncardano con im
mutato affetto a compagni ed amici 
che l'hanno conosciuta e stimata. 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Uniti. 
Roma, 3 maggio 1989 

La Federazione e la zona de! Pel di 
Alessandria annunciano la doloro
sa scomparsa del compagno 

prof. aw. MASSIMO PUNZO 
giurista insigne, valoroso antifasci
sta difensore intransigente dei valo
ri di libertà e democrazia e dei dirit
ti di tutla la gente umile. I funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 15.30 
partendo dal Palazzo del Comune 
dove è stata allestita la camera ar
dente. 
Alessandria, 3 maggio 1989 

È deceduto Ieri in Alessandria, do
po una breve malattia, il compagno 
avvocato professor 

MASSIMO PUNZO 
originario di Napoli, Si era trasferito 
negli anni Quaranta in Piemonte 
ove prese pane attiva alla Resisten
za. Membro del Cnl quale rappre
sentante del partito alla liberazio
ne lu nominato questore. Nel 1979 
si iscrisse al Pei divenendo consi
gliere comunale l'anno successivo. 
Professore di diritto penale presso 
l'Università di Torino, è autore di 
apprezzate monografie e collabo
ratore delle più importanti riviste 
giuridiche- Avvocato molto noto in 
campo nazionale difese Giorgio 
Amendola e i confinati di Fonia 
avanti al Tribunale speciale fasci-
sta. Unanime 11 cordoglio della citta 
di Alessandria ove si terranno oggi 
i funerali. 

missióne lombarda per la tenuta 
dell'Albo e poi, dal IfitS, come 
guida impareggiabile dell'Ordine, Il 
Consiglio regionale è affettuosa» 
mente vicino alla moglie e alte figlia 
In questa dolorosa circostanza. 
Parteciparlo al lutto: 
Brunello Tanri 
Frano Abruzzo 
Piergiorgio Cordi» 
Marino fìoramonti 
Achille Lega 
CostantitoMuscau 
Erbaio Passoni 
Vieri Poggiali 
Inoltre partecipano 1 revisori dei 
conti: 
Marco Betti 
Vittorio Reali 
Aniceto Tìnarell! 
Milano, 3 maggio 1989 

Luigi Corbani ricorda commosso 
l'impegno professionale e civile di 

CARLO DE MARTINO 
Giornalista e uomo integerrimo. 
personalità della cultura milanese. 
Milano, 3 maggio 1989 

In ricorda del empagno 

ROBERTO CARRESCIA 
che sabato non sari con noi- Ti rorleremo sempre nel nostri cuori. 

compagni della Fgci di Brindisi * 
provincia. 
Brindisi, 3 maggio 1589 

VITT0RINA PRIMIERI 
Nell'anniversario del primo anno di 
morte il maritò e I figli la ricordi» 
e sottoscrìvono per TUnilà. 
Cinisellp Balsamo, 3 maggio: 1989 

È m 0 r t a " MAMMA . 
del compagno l id i Crassei, l a :r> 
derazione triestina e la sezione 
•Montagnana» di S. Anna porgono 
le più sentile condoglianza al corti-
pegno Ladl a a tutti I laminati e rie). 
l'occasione sottoscrivono per IV~ 
nllà. 
Trieste, 3 maggio 1989 

Nel 5' anniversario della scomparsa 
del compagno 

NATALE VIGLINO 
la moglie e le sorelle lo ricordano 
sempre con dolore e Immutato ai-
retto a quanti lo conobbero e in sua 
memoria sottoscrivono lire 50-000 
per ruma. 
Genove, 3 maggio 1(189 

Nella hot» di lumdl «..morto RV 
prowìsamente a soma a soM? arp 
ni 

FRANCESCO StURLESt 
dirigente dell'uccio Clochl della 
Gioventù del Coni, 

Alle moglie, signora Carla Giulia
ni, segretana generale della Rac, e 
alle liglie,te cottdoglian» della Pri
mavera Ciclistica* dalla redazione 
«portiv» dall'Unita, 
Roma, 3 maggio 1989 

6 l'Unità 
Mercoledì 
3 maggio 1989 

r> 



POLITICA INTERNA 

Manifestazione del Primo maggio a Venezia Benvenuto e Marini: «Noi non vogliamo 
Secca replica dai tre leader sindacali sbagliare all'unanimità come il governo » 
al segretario del Psi che aveva definito Trentin: «Difendiamo diritti essenziali 
«grave errore» lo sciopero generale contro una politica economica dissennata» 

«Craxi pensi a correggere i ministri» 
«Negli ospedali 
assemblee il 10 
con i malati» 
Negli ospedali tutti al lavoro e in assemblea, il 
giorno dello sciopero generale, per spiegare ai 
malati, te ragioni della iniziativa sindacale, non 
solo contro i ticket, ma per riformare la sanità. È 
una proposta Cgil, come quella di una tregua nei 
trasporti, rivolta a Cisl e UH. Un Del Turco ironico: 
grazie a Craxi il sindacato ha trovato spazio sulle 
prime pagine dei giornali. 

BRUNO UGOLINI 

• H ROMA È la riunione del 
comitato direttivo della Cjil e 
il compito di presentare U ro
tolano introduttiva loccs ad 
Ottaviano Del Turco, alla vigi
lia del «vertice» dei massimi 
organismi dirigenti delle tre 
Confederazioni, chiamai a 
decidere te modalità dello 
sciopero generale del 10 mag
gio. Il dirìgente sindacale so
cialista non nomina mai Craxi 
e quella aspra polemica del 
segretario del Psi nei confronti 
della decisione ventilata dai 
sindacati. Tutto il suo ragiona* 
mento tende però a presenta
re quella «estrema forma dì 
lotta* non come un atto di* 
struttivo, una specie di arma 
nucleare, come appunto l'a
veva dipinta Craxi, ma come 11 
sostegno ad una serie di pro
poste costruttive. Proposte che 
toccano la sanità, ma anche 
settori importanti e delicati 
come il governo del debito 
pubblico. Ed e emblematica 
di questo orientamento la 
scella - ammesso che Cisl e 
1411 faccettino - di esentare 
dallo* sciopero generale pro
prio gli ospedali e dì dar luo
go, invece, ad iniziative sped
itene In quei luoghi di dolore. 
Un modo per aprire un dialo
go con 1 cittadini, con i degen
ti hY primo luogo, sulle tante 
qqntromlsure avanzate e che 
potevano essere accolte dal 
governo, senza ricorrere ai tic
ket. Sono le contromisure re
lative ad una eguaglianza nel 
pagamento de) contributi sa
nitari tra lavoratori dipendenti 
e lavoratori autonomi, la revi
sione del prontuario 'arma* 
ceqtco, 

Quello che anima Del Tur
co è lo -stile- Cgil dopo la 
Conferenza dì Chianciano 
(presente anche nella non fa
cile «celta di far entrare sedici 
donne negli organismi diri-
genti)- L'unico accenno alle 
bordate di Craxi sta in queste 
parole: «Vogliamo semmai 
ringraziare chi ha rilanciato 
sulle prime pagine dei giornali 
questo tema: la storia di que
sto sciopero generale*. È una 
storia che Del Turco giudica 
sconcertante e che lo porta a 
parlate di un -lento degrado» 
del sistema politico italiano, 
Tutto e cominciato il giovedì 
di Pasqua, ricorda. I sindacati 
vennero consultati, per quella 
manovra pasquale, e quando 
avanzarono prime proposte 
alternative, il governo non 
presentò alcuna obiezione se
ria, Non disse, insomma: le 

vostre idee sono sbagliate, 
mentre le nostre sono giuste. 
Ecco perchè i sindacati sento
no più che inai di essere dalla 
parte della ragione in questa 
occasione. Un «muro di gom
ma- governativo, dunque, ap
parso ancora più evidente, 
dopo Pasqua, di fronte alla 
più complessiva piattaforma 
di Cgil, Osi e L" "nella coali
zione di De Mita si e comin
ciato a discutere se era giusto 
o meno trattare con i sindaca
ti, finché ha prevalso il «deci
sionismo» denudano, Non 
c'entra la sanità, conclude Del 
Turco, c'entra Invece «un gio
co politico più complesso» 
C e . insomma, chi vuole can
cellare l'immagine di un go
verno che dialoga con il sin
dacato, come era stato possi
bile fare per la vicenda fiscale. 
Ecco perché si farà lo sciope
ro generale. Esso potrà rap
presentare, dopo le manife
stazioni dei giorni scorsi, il 
supporto, dice ancora il segre
tario generale aggiunto della 
Cgil, di un grande movimento 
riformatore 

Una Cgil, insomma, che ri
sponde con calma a grande 
serenità alle bordate polemi
che. Ma nei sindacati cova un 
po' di nervosismo. Le agenzie 
di stampa riportano le ultime 
dichiarazioni, assai polemi
che, di Giorgio Benvenuto, il 
segretario generale della Gii, 
tra i primi ad invocare lo scio
pero geneiale È lui a parlare 
di un governo «puntiglioso ed 
imbellei. E aggiunge: «Walesa 
e Solidarnosc si trovano oggi 
in una condizione di confron
to migliore della nostra*. E an
cora «Secondo le nuove rego
le anche il governo dovrebbe 
essere ricoverato in ospedale 
e pagare un salatissimo ticket 
sulla sua cronica allergia alle 
riforme-. Lo sciopero genera
le. aggiunge lo scatenato Ben
venuto, -non è una bomba 
come ha detto Craxi, e sem
mai una bomba innescata dal 
sistema sanitario*. Gli [a eco, 
in casa Cisl, Luca Borgomeo, 
reduce da un primo maggio a 
Cengnola. Qui sul palco, ri
corda, c'era anche il vescovo 
monsignor D'Addano. Ed ec
co la botta a Craxi: «Chi con 
iattanza giudica un errore lo 
sciopero generale, troverà da
tate e vecchie queste manife
stazioni popolari Esse, rispet
to al degrado dell'asfittica po
litica italiana, rappresentano 
invece autentiche forme di 
partecipatone della gente». 

CHE TEMPO FA 

Lo sciopero generale u n d a n n o per il paese? Il sin
dacato, tutto, senza sfumature né differenziazioni, 
n o n accetta la sentenza di Craxi e ribadisce, le quat
tro ore d i protesta nazionale del 10 maggio sono 
confermate. Oggi da i direttivi d i Cgil, Cisl, Utl verrà 
la conferma ufficiale, m a già il pr imo maggio par
lando a Venez ia Trent in, Marini e Benvenuto h a n n o 
manifestato la loro volontà d i non tornare indietro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPISATO 

• s i VENEZIA Se mai il sinda
cato avesse potuto avere una 
qualunque titubanza nella 
conferma dello sciopero ge
nerale del 10 maggio, il duro 
attacco di Craxi («lo sciopero 
è un errore, è distruttivo come 
un'amia nucleare*) domenica 
scorsa l'ha completamente 
cancellata Le sortite del se
gretario del Psi in più di 
un'occasione hanno zittito la 
delegazione socialista al go
verno, ma lo stesso effetto 
non hanno sortito con i sinda
calisti del garofano Ed infatti, 
la giornata del pnmo maggio 
organizzata unitanamente a 
Venezia da Cgil, Cisl, Uil sui 
temi ambientali dopo le enti-
che del segretario socialista si 
è caricata di un significato più 

immediato, di un secco no, da 
parte di tutti, alle pressioni per 
far ritirare lo sciopero Lo si è 
capito subito, sin da quando 
Giorgio Benvenuto ha apeno i 
discorsi ufficiali in piazza San 
Marco davanti ad una folla 
che i sindacati hanno stimalo 
di 30 000 persone Modifican
do il testo del suo discorso di
stribuito alla stampa, il leader 
della Utl sin dalle prime battu
te ha risposto seccamente a 
Craxi «I direttivi di Cgil, Cisl, 
Uil confermeranno mercoledì 
(oggi per chi legge, ndr) la 
proposta di sciopero generale. 
Non 6 una sfida - ha detto -
ma una risposta alle tante cn-
tiene nvolte all'iniziativa del 
movimento sindacale». Ed an

cora, accentuando la polemi
ca col leader socialista «Sba
gliano quei segretan di partito 
che vogliono dare bacchettate 
sulle dita del sindacato Loro 
sbagliano da soli, noi non vo
gliamo sbagliare ali unanimi
tà-

Altrettanto esplicito A stato 
il segrelano della Cisl, Marini 
•Non ci scandalizziamo per le 
cntiche allo sciopero genera
le, ma Craxi ed altn segretari 
di partito che ci hanno entra
to farebbero bene a dare 
qualche consiglio ai loro uo
mini e meno a non 

Un pnmo maggio, come si 
vede, che ha marcato una 
scissione netta tra la sorpren
dente presa di posizione del 
segretano socialista e l'iniziati
va del sindacato che, come 
ha rilevalo Trentin, ha voluto 
fare della festa del lavoro «il 
punto di partenza per costrui
re un vasto movimento solida
le di lavoralon e cittadini». Ec
co perche r i leader della Cgil 
appare «poco riflettute* il pa
ragone craxiano tra bomba 
nucleare e sciopero generale 
La prima «distrugge la vita de
gli uomini e la loro dignità», 

mentre il secondo, -assieme a 
quelli che lo hanno procedu
to» ha notato Trentin, «sta co
struendo la solidarietà attiva 
dei lavoratori in difesa di un 
dintto fondamentale alla salu
te contro una politica econo
mica dissennata, fatta di im
provvisazione ed arroganza, 
che insulta ì più poveri, i più 
deboti È questa la vera distru
zione di ogni concetto di soli-
danetà e convivenza civile» 

Trentin, come del resto pri
ma di lui Benvenuto e Manm, 
ha ricordato che la situazione 
sociale è in movimento Lo di
mostrano «gli scioperi di que
ste settimane (quelli che han
no preceduto la decisione di 
indire una fermata generale di 
4 ore, ndr), il ntomo alla lotta 
dei lavoratori della Fiat per 
l'affermazione di diritti e di li
bertà fondamentali dentro e 
fuori i luoghi di lavoro». «Solo 
chi ha perso ogni contatto 
con il paese non può avvertir
lo», ha sottolineato Trentin II 
segretano della Cgil ha anche 
voluto puntualizzare che il 
sindacato non considera la 
giornata del 10 maggio una 
«protesta cieca», bensì una 

tappa importante a sostegno 
di una politica di riforme in 
questo momento la sanità 
(non solo ticket, dunque) co
me prima era stata la battaglia 
sul fisco a tenere banco Craxi 
dà mostra di non vederlo visto 
che sostiene che i padn del ri
formismo non avrebbero ap
provato questa lotta «Non so
no uno storico - ribatte Tren
tin - , ma sono sicuro che in 
quel momento, tra la prima 
guerra mondiale ed il fasci
smo, i lavoratori italiani que
sto sciopero le avrebbero fat
to-

Difeso a spada tratta lo 
sciopero, i sindacati hanno 
voluto anche mandare un av
vertimento ai governo la bat
taglia per «dare dignità e liber
tà alla persona umana», per i 
dintti dei lavoratori ma anche 
dei cittadini <con tutte le loro 
ditterete e le loro diversità di 
reddito, di professione, di sa
lute, di bisogni» non si ferma 
con una giornata generale di 
protesta «Il governo - ha av
vertito Trentin - deve sapere 
che la mobilitazione e la pres
sione sindacale continueran
no finché non scorgemmo 
mutamenti di rotta». 

Voci di dissenso nel Psi. Critiche di Formica e replica di Signorile a Craxi 

«I maestri del riformismo 
si schiererebbero con i lavoratori» 
«Il Popolo»: 
arma nucleare 
la minaccia 
di elezioni 

•L i ROMA Eventuali elezioni 
anticipate «avrebbero sul no
stro sistema lo stesso effetto 
dirompente e "nucleare" che 
Craxi ha voluto indicare a pro
posito dello sciopero genera
l a . È quanto scrive il direttore 
del Popolo Sandro Fontana in 
un editoriale che comparirà 
oggi Ed aggiunge «Poiché si 
parla tanto di riforme istituzio
nali per correggere certe stor
ture invalse nella cosiddetta 
"costituzione materiale", non 
sarebbe male osservare che la 
prima delle riforme dovrebbe 
riguardare il ripristino della 
durata delle legislature cosi 
come 6 stabilito nella nostra 
Carta costituzionale» 

Secondo Fontana «ad ogni 
elezione anticipata 1 rapporti 
tra gli alleati di governo inve
ce di nnsaldarsi si complica
no ulteriormente» D'altronde 
«un Parlamento sul quale pesa 
sin dall inizio la spada di Da
mocle delle elezioni anticipa
te non sarà mai in grado di af
frontare e risolvere uno solo 
dei problemi sul tappeto» Per
ciò •agiscono interessi pannelli 
sempre più corposi ed aggres 
sivi», i quali rischiano «di sca
tenare rcd/iom a catena dagli 
esiti incontrollabili, sia per le 
istituzioni democratiche che 
per Ì malaccorti apprendisti 
stregoni che evocano in conti
nuazione certi spauracchi». 

Uno scivolone umorale o una mossa politica calco
lata? L'Avanti', 48 ore dopo, Si preoccupa solo di li
mitare i danni provocati dalla sortita craxiana contro 
lo sciopero generale del 10. Ma nel Psi si affaccia il 
dissenso. Signorile si richiama a Turati per dire «che 
è meglio sbagliare con i lavoratori che avere ragione 
contro di loro». E Formica il primo maggio ha soste
nuto che «demonizzare il conflitto è insensato». 

• • R O M A Non si pubblica 
ì'Avanti' il lunedi E cosi il pn
mo maggio al giornale sociali
sta è stalo risparmiato I imba
razzo di dar conto dell'ultimo 
•grave errore» scoperto da Bet
tino Craxi, questa volta non 
del governo bensì del sinda
cato che contro i ticket ha de
ciso lo sciopero generale lx> 
stesso giorno, con l'inserto 
domenicale dedicato alla fe
sta del lavoro, VAvanti' in ben 
altro modo presentava l'ap
puntamento di lotta del gior
no dieci *È lutt'altro che uno 
sciopero-polverone o il culmi
ne di uno sfogo umorale di 
massa», si è letto nel somma
rio di presentazione di un arti
colo di Giorgio Benvenuto, 
leader della L'il «Qua'~ errore 
chiudere di nuovo la porta in 
faccia al sindacato», è stato, 
invece, il titolo dell'editoriale 
del numero due della Cgil Ot
taviano Del Turco Chissà co
me il giorno dopo se la sa
rebbe cavata lo stesso titolista 
nel dar conto dell'accusa lan 
ciata dal segretario del Psi a 
quei sindacalisti socialisti e al-
I intero vertice Cgil, Cisl e Lil 
di far ricorso a «un mezzo 
estremo» assimilato a un'«ar-
ma nucleare che distrugge sa
lario e produzione». Per prov
vedere alla bisogna quarantot

to ore dopo, al giornale del 
Psi hanno pensato bene di ca
varsela polemizzando con l'U
nità che con il suo mola 
(«Craxi antisindacato Fate 
danno come una bomba») 
avrebbe alimentato «una cam
pagna antisocialista», perché -
si spiega (e si corregge) -
•esprimere un parere critico su 
una decisione sindacale non è 
certo essere anustndacato», 
mentre la sintetica espressio
ne della «bomba» a parere del-
\ Avanti* «costituisce una men
zogna perché Craxi non v ha 
mai usato questa espressio
ne» Ha, in effetti, assimilato lo 
sciopero generale all'esplosio
ne di una «arma nucleare» 
Ma questa immagine distrutti
va diventa a postenon «una 
cntica serena, fatta sulla base 
di una posizione d'altronde 
tradizionale per ì socialisti» 

Marcia indietro, quindi7 C'è 
stata una parte del Psi che ha 
platealmente ignorato la sen
tenza del proprio segretano 
Proprio il primo maggio, il mi
nistro Rino Formica ha soste
nuto, nel corso della cerimo
nia per il conferimento delle 
stelle al merito del lavoro, che 
•pensare di evitare il conflitto 
sociale: è illusorio, demoniz
zarlo è insensato», in quanto 
•la società civile vive e si ali

menta dei suoi conflitti» Oggi 
* ha aggiunto - «le spinte del
la rivendicazione si trasferisco
no dalla società verso lo Stato» 
per il persistere di «ingiustizie» 
come quella fiscale, di «ntardi» 
nelle istituzioni e da un pro
blema finanziano alimentato 
da uno «spendere male e in
cassare peggio» E ha avverti
to «lì ngore e necessario a 
condizione che non si traduca 
in salvaguardia di privilegi per 
gli uni e nuovi balzelli per gli 
altn» 

Il giorno dopo, però parla 
solo Claudio Signonle Anche 
lui si richiama a uno dei «mae-
stn del socialismo riformista» 
(che, secondo il Craxi del di
scorso agli scissionisti del Psdì, 
«non avrebbero mai autorizza
to uno sciopero generale per 
una ragione limitata»), ma per 
sostenere la mobilitazione ge
nerale del giorno 10 «Alla fine 
- dice infatti Signonle - resta 
sembra valida per i socialisti la 
indicazione di Filippo Turati 
che è meglio sbagliare con 1 
lavoralon che avere ragione 
contro di loro» 

Signonle fa parte della se-
gretena socialista ma in que
sto modo ha voluto espnmere 
il disagio e la cnltca della sua 
corrente, la sinistra, nei con
fronti della sortita craxiana 
Tante che la difesa del segre
tano è tiepida («Probabilmen
te la nsposta del sindacato 
con lo sciopero generale è 
sproporzionata e non e scan
daloso averlo fatto rilevare, 
pur nel rispetto dell autono
mia del sindacato»), mentre 
drastica è la requisitoria degli 
«errori» compiuti dal governo, 
quegli stessi sui quali ora Craxi 
chiude gli occhi. «Errori di me
rito e di metodo», dice Signori

le, per il quale «6 saggia politi
ca fare ancora ogni sforzo per 
evitare lo sciopero generale» 
È pero un consiglio» destinato 
a cadere nel vuoto, vanificato 
proprio dal richiamo ali ordi
ne lanciato dal segretano so
cialista ali indirizzo dei sinda
cati che ha offerto agli alleati 
che già avevano maldigento 
1 accordo sul drenaggio fiscale 
l'occasione per una rivincita 
Dopo aver lamentato tanto l'i
solamento del Psi, Craxi sem
bra riuscire a rompere l'accer
chiamento solo sul versante 
più moderato del pentaparti
to È il Pli, ad esempio, che si 
erge a difensore d ufficio dei 
partito di Craxi dai «sindacali
sti che hanno arringato le folle 
del primo maggio nel nome 
del dintto di sciopero» Ma la 
sola ipotesi che il Psi abbia 
calcolato di poter ragrannella-
re un po' di voti al centro, ha 
innescato una vera e propria 
nncorsa Cosi il Pn chiede la 
revoca dello sciopero «In caso 
contrano - sostiene la Voce re-
pubblicano - governo e paese 
lo dovranno subire senza dar
gli considerazione diversa da 
quella che si nserva agli incor
reggibili» Mentre il socialde
mocratico Cangila non ha per
so l'occasiono per nnfacciare 
a Craxi di «seminare zizzania e 
caos lasciando senza strate
gia e senza sbocchi il quadro 
politico» 

Un risultato del genere ren
de evidentemente più schizo
frenica la posizione del Psi sul 
ruolo del sindacato come sul
la riforma dello Stato sociale, 
sul governo come sull'evolu
zione dei rapporti politici. So
no altri pezzi del documento 
congressuale che vanno a fini
re alle ortiche. Come rimedie-
ranno le assise milanesi? 
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IL TEMPO IN ITALIA: la fascia adriatica e le regioni meridiona
li della nostra penisola sono ancora interessate dall'azione di 
un'area depressionaria localizzata sulle regioni balcaniche ed 
in fase di lenta attenuazione. L'aria fredda affluita su queste 
regióni nei giorni scorsi manterrà ancora condizioni dì insta
bilità e temperature inferiori ai livelli stagionali. 

T E M P O PREVISTO: sulle regioni settentrionali sul Golfo Ligu
re, sulla fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno, Sulla fascia alpi
na, le regioni dell'alto e medio Adriatico e il relativo tratto 
della catena appenninica addensamenti nuvolosi alternati a 
tratti a zone di sereno. Sulle regioni meridionali cielo general
mente nuvoloso con possibilità di piovaschi isolati anche a 
carattere temporalesco. 

VENTI: al Nord ed al Centro deboli o moderati di provenienza Ancona 
settentrionale, sulle regioni meridionali moderati di prove- Perugia 
nienza occidentale. Pescara 

M A R I : generalmente mossi tutti i mariitaliani. — : 

D O M A N I : sulle regioni settentrionali e su quelle centrali attività 
nuvolosa irregolarmente distribuita e alternata a zone di 
sereno anche ampia e persistenti: L'attività nuvolosa sarà 
più accentuata sulla fascia adriatica. Per quanto riguarda le 
regioni meridionali, ancora addensamenti nuvolosi ed ancora 
possibilità di piovaschi o di temporali. « "Zi - : :" 

VENERDÌ E SABATO: il tempo sulla nostra penisola Avrebbe Bruxelles 
essere regolato da una distribuzione di alta pressione. Di Copenaghen 
conseguenza su tutte le regioni italiane si avranno scarsi Ginevra 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. La temperatura Helsinki * 
riprenderà e salirò allineandosi con i valori normali della L i S b o n a 

stagione. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

8 24 L'Aquila 
6 24, Roma Urbe 

12 19 Roma Fiumicino 10 18 

10 22 Campobasso 
J | 24 Bari 

7 23 Napoli 
11 19 Potenza 
11 18 S. Maria Leuca 10 14 
10 24 Reggio Calabria 11 19 

13 17 7 23 Messina 
7 21 Palermo 

8 15 Catania 9 21 
_ 2 13 Alghero 

8 14 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

8 15 Londra 
11 22 Madrid 

3 16 Mosca 

18 New York 
10 15 Parigi 

Ma-n, Trentin e Benenuto durante la manifestazione dt Venezia 

Da oggi i nuovi ticket 
Le esenzioni scatteranno 
soltanto a partire 
dal 30 maggio prossimo 
• i ROMA Entra in vigore 
oggi il nuovo decreto del go
verno sui ticket sanitari vara
to dal Consiglio dei ministri il 
27 aprile scorso Ecco le voci 
pnncipali 
Ricetta medica ticket di 
3mila lire 
Medicinali ticket del 30 per 
cento con un massimo di 
20mi!a lire per ogni prescri
zione 
Visite specialistiche ticket 
di 15mila lire 
AntUlri e radiografie ticket 
del 30 per cento, se sono del
lo stesso tipo il tetto massimo 
è di 30mila lire, altrimenti 
raddoppia 
Ricoveri 1 Ornila lire al gior

no nei pnmi dieci giorni di ri
covero, con un tetto massimo 
di 200mila lire all'anno in ca
so di più degenze 
Cure termal i ticket del 30 
per cento con un tetto massi
mo di 30mita lire 
Esenzioni vanno in vigore 
dal 30 maggio Non pagano 1 
ticket i titolari di pensioni so
ciali, gli invalidi e gli indigenti 
presenti negli appositi elen
chi comunali Sono anche 
esenti i titolari di pensione di 
vecchiaia con reddito fino a 
16 milioni lordi annui, limile 
che sale a 22 milioni se la 
moglie è a canco Per ogni fi
glio a carico la quota sale d i 
un milione, 

La mozione di sfiducia 
«Il governo cerca 
espedienti per sottrarsi» 
Denuncia del Bei 
Bài ROMA 11 govemocércadi 
sottrarsi - «con espedienti rm-
motivati», ha denunciato il 
presidente dei deputati comu
nisti, Renato Zanghen - alla 
discussione della mozione di 
sfiducia presentata da Pei, Si
nistra indipendente e Op Una 
conferenza dei capignippo, 
convocata icn pomeriggio da 
Nilde lotti appunto per deci
dere la data del dibattito, è 
andata a vuoto per l'imgidi-
mento del governo Che tenta 
cost di impedire l'esercizio di 
quella che Zanghen ha sotto
lineato essere «una prerogati
va fondamentale del Parla
mento» E stato giocoforza ag
giornare la nunione a stama
ne 

L'espediente escogitato dal 
governo per prendere tempo 
è stata data la disponibilità 
per discutere la mozione di 
sfiducia lunedi e martedì pros
simi Giusto le due giornate 
che, con un voto dellassem-
blca la Camera aveva già de
ciso di dedicare alle mozioni 
sul Concordato e l'insegna
mento dell'ora di religione E 
siccome il governo vuole che 
alcuni giorni siano dedicati al-
1 esame di propri decreti, il 
ministro per i rapporti con il 
Parlamento Sergio Mattarella 
ha chiesto ai capigruppo il 
rinvio del dibattitò.sùl Concor
dato. Richiesta.respintaVe stal
lo.- " ' ^ • ; :. 

Ma come e quanto il gover
no e la sua maggioranza sia

no decisi a guadagnar" tempo 
è stato confermato poco uo
po, quando la questione e sta* 
ta riproposta in aula, ormai a 
tarda sera I comunisti, e con 
loro tutte le altre forze dell'op
posizione, hanno formulato 
altre proposte, proprio nel 
tentativo di contemperare alle 
vane esigere la sfiducia può 
esser discussa mercoledì 10, 
per esempio, e, in subordine 
(per non sconvolgere un ca-
tendano già. fitto di lavori, an
che in vista delle sospensioni 
per i congressi Psi, rneh) 
già il prossimo sabato, 6, gior
nata per la Quale non sono sin 
qui previsti lavon pariamenla-
n Ma la De ha fatto intendere 
che non le va bene né l'una 
né I altra data II Pei ha propo> 
sto allora che fosse l'assem
blea, già ìersera, a deliberare 
sulla data di discussione della 
mozione di sfiducia è una po
testà prevista dal regolamen
to Ma il presidente della Ca
mera ha fatto rilevare, tra te 
obiezioni del gruppo Pei. che 
per prassi consolidata e co
stante la richiesta va prean-
nunctata con 24 ore di antici
po, ieri per oggi insomma E 
Nilde lotti ha osservato che 
per questa strada si potrebbe 
dare alla maggioranza un'or* 
ma per rinviare mdehniamen-
te quello che è - il voto dì una 
mozione di sfiducia - un atto 
dovuto, comunque in tempi 
brevi, e garantito dal presiden
te. 

15 Stoccolma S 18 
3 14 Varsavia 

16 27 Vienna 
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Cosenza 
Ferito 
maresciallo 
e 2 figli 
• COSENZA. Tenuta strage 
vicino Cosenza. Obiettivo del 
killer «terminare la famiglia di 
Francesco Santone, mare
sciallo degli agenti del carcere 
di Cosenza. I killer hanno spa
rato con un fucile caricato a 
lupara contro l'auto del sottuf
ficiale con a bordo anche la 
maglie ed ( suoi tre figli. L'uo
mo ed II llgllo Pierluigi, 12 an
ni, sono travistimi. La moglie 
e Giovanna (8 anni) ferite. 
Verena (Il anni) illesa, 

L'agguato * scartato alle 22 
del primo maggio quando I 
Santone stavano facendo ri
torno nella loro abitazione di 
Marano Marchesato, vicino 
Cosenza, I killer tono entrati 
In azione dove la strada taglia 
una piccola radura, Da dietro 
gli alberi e partilo un diluvio 
di fuoco? L'uomo e slato col-

Elto in più punti, due partono-
! lo hanno centrato in testa 

toma fuoriuscire, Pierluigi e 
stato colpito al petto. Le due 
sorelline, accucclate dietro 
con la madre, non sono inve
ce slate colpite. Su Giovanna 
e la aignora Sansone, llda Oc-
cua, salvadoregna, li è abbat
tuta la pioggia dei vetri sbri
ciolati. Solo Verena, quasi sot
to la madre, non si e fatta nul
la, 

La dinamica dell'agguato 
ed II fatto che sia stato portato 
a termine contro l'intera fami-

Sila antiche contro il solo 
ansone, legittima l'ipotesi 

che la tentata strage sia un'al
tra delle pagine inquietanti 
del Carcere cosentino di via 
Pupillo, da anni al centro di 
storie Inquietanti e misteriose 
che lasciano immaginare una 
strategia dei gruppi di mafia e 
delinquenza locale per il suo 
controllo. Sansone, nel mesi 
scorsi, aveva diretto e capeg
giato le denunce che avevano 
poi avuto un esito clamoroso 
con l'arresto del direttore del 
carcere di Cosenza, dottor Mi
chele Rizzo e quello di una 
comunicazione giudiziaria 
contro un agente dlcuitodla, 
Sotllmio Cascalo, lo scorso 
mano, L'Indagine, partila dal
la Digos di Cosenza, aveva uti
lizzalo le testimonianze di 
Sansone e, dopo la sua, di 
un'altra trentina di operatori. 
Anche alcuni carcerati aveva
no finito con il confessare un 
clima di intimidazione per al
cuni e di allegra e spensierata 
vita por altri. Oltre all'assenza 
di trasparenza in appalti e 
commesse, erano arrivate ac
cuse di favoreggiamenti nei 
colloqui e di introduzione 
dentro II carcere di materiali 
proibiti in cambio di quattrini. 
Ritto e Cascato vennero tra
volti da accuse gravissime: 
concussione, peculato, omis
sione ed abuso in atti d'uffi
cio, Il Tribunale della libertà 
ha scarcerato Rlzao, ma le ac
cuse contro di lui tona ancora 
in piedi, 

Cauto ma significativo II pri
mo commento del procurato
re della Repubblica di Cosen
za, Alfredo Serafini: -Per il mo
mento - ha detto - nelle inda
gini non viene privilegiala al
cuna pista particolare, Quella 
di un collegamento con l'arre
sto del direttore del carcere e 
una traccia come tutte le al
tre». Insomma, la pista delle 
vicende di via f-ipilla esiste. 
Mollo nello il giudizio del •Co
mitato coordinamento contro 
la criminalità organizzata e 
l'Illegalità» di cui la parte an
che il sindacato democratico 
dei poliziotti (Slulp). La ten
tala strage «contro uno dei 
maggiori prolagonlstl delle 
denunce» sulla conduzione 
dui carcero e una vendetta e 
un pesante avvertimento con
tro il nuovo direttore e gli ope
ratori che hanno espresso la 
loro disponibilità a contribuire 
alle indagini, 

Con la morte di Giuseppe Siri 
esce di scena un punto 
di riferimento per coloro che 
avversarono il Concilio 

Fu uno dei principali artefici 
della politica centrista 
e si oppose fermamente 
alla nascita del centrosinistra 

Per quattro volte fu quasi Papa 
Stroncato ieri sera da disturbi circolatori e cardiaci, i 
cui primi sintomi si erano affacciati nel 1987, il car
dinale Giuseppe Siri, per quattro volte candidato al 
soglio pontificio, ha rappresentato per venticinque 
anni il punto di riferimento per quanti non avevano 
accettato il Concilio. Nominato cardinale da Pio XII a 
soli 46 anni ed arcivescovo di Genova per quaranti.-
no anni, Siri ha segnato il cattolicesimo italiano. 

ALCfiSTI SANTINI 

• 1 Con Giuseppe Siri, che 
avrebbe compiuto 83 anni il 
prossimo 20 maggio, non tì 
scomparso soltanto un mem
bro autorevole del Sacro col
legio (fu elevato alla porpora 
da Pio XII a soli 46 anni) ed 
un prelato che per quaranta-
no anni (1946-1987) guidò 
con mano ferma l'arcidioccsi 
di Genova. Con la morte del 
cardinale Siri, avvenuta ien se
ra in seguito a disturbi cireola
tori cerebrali da cui era stato 
colpito da giorni, e uscito di 
scena un grosso personaggio 
che, per essere stato per quat
tro volte candidato al soglio 
pontificio, ha rappresentato 
un costante punto di riferi
mento, anche se sempre più 
solitario con il passar del tem
po, per quanti non avevano 
visto come un fatto positivo la 
svolta del Concilio Vaticano II 
voluta da Giovanni XXIII. 

Il cardinale Siri, apprezzato 

da Pio XII per l'intelligenza 
fervida ma anche per la fer
mezza delle sue idee, dimo
strate fin da quando era pro
fessore di dogmatica al Semi
nario di Genova di cui diven
ne poi prefetto, ha svolto un 
ruolo preminente nella Chiesa 
e nel mondo cattolico italiano 
nel perìodo preconciliare ed 
anche dopo. Per i suoi legami 
con gli intellettuali cattolici, 
molti dei quali diventeranno 
esponenti della Oc, fu nomi
nalo da Pio XII, alla fine degli 
anni 40 e dopo la scomunica 
ai comunisti del 1949 per la 
quale fece la sua parte, presi
dente delle «Settimane social» 
e membro della commissione 
episcopale per l'Azione catto
lica. Legato da profonda ami
cizia con Luigi Gedda, presi
dente dell'Azione cattolica e 
fondatore dei comitati civici, il 
cardinale Siri, che aveva dato 

Nicolazzi-De Mico 
I giudici inviano 
atti al Parlamento 
• 1 MILANO. Franco Nicolaz. 
zi, quando era ministro social
democratico del Lavori pub
blici, aveva a disposizione un 
taxi decisamente speciale: un 
piccolo e veloce aereo, sem
pre pronto a prelevarlo ovun
que si trovasse ed a portarlo a 
destinazione. Scalo preferito, 
più che Linate, quello della 
Malpensa, a pochi chilometri 
da Gallico che e il paese nata
le (ed II collegio elettorale) 
dell'onorevole, 

Peccato che per questi velo
ci e frequentissimi passaggi 
Nlcolazzl fosse abituato a non 
sborsare una lira: il jet, Inatti, 
era di proprietà di Bruno De 
Mico, l'Imprenditore edile fini* 
to nei guai (sempre in com
pagnia di Ntcoiazzi) oer l'af
fare delle carceri d'oro. Era 
De Mico a prestare l'aeropla
no al leader del Sole nascente 
ogni qualvolta questi ne avan
zava richiesta-, se poi, come 
accadeva talora, il pìccolo jet 
non era proprio disponibile, 
era sempre De Mico a preoc
cuparsi di noleggiare per l'a
mico un altro apparecchio da 
una compagnia invaia. An
che in questo caso, manco a 
dirlo, il conto veniva saldato 
direttamente dal costruttore. 

Per il grande valzer di mi
liardi scatenatosi intomo alle 
costruzione delle nuove car
ceri, Franco Nicoldzzi é sotto 

l'esame della magistratura ro
mana, Per la piccola ma signi
ficativa vicenda dei viaggi sul 
let di De Mico è stata invece la 
Procura milanese ad occupar
si della fase istruttoria che 
precede l'invio degli atti al 
Parlamento. Ed il parere dei 
giudici milanesi, reso noto ie
ri, è stato netto: la frequenza 
dei viaggi (più di duecento In 
quattro anni) ed i rapporti in
tercorsi tra De Mico e Nicolaz-
zi autorizzano a ritenere che 
tutta questa massa di costosi 
favori non fosse disinteressata, 
Sarà dunque la Giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
della Camera, presieduta dal 
comunista Fracchia, à decide
re sull'eventuale rinvio a giu
dizio di Nicolazzi davanti alla 
magistratura ordinaria (essen
do stala abolita dal referen
dum del 1987 la Commissione 
Inquirente) per il reato di 
concussione. 

Non dovrebbe comparire 
davanti al Parlamentò, Invece, 
l'ex ministro della Protezióne 
civile, il de Remo Gaspari, al
meno per quanto riguarda il 
disastro della Valtellina. Il suo 
proscioglimento è stato, chie
sto dal Pm che ha ritenuto 
manifestamente infondata 
l'accusa, ventilata da alcuni 
esponenti verdi, di avere ordi
nato lavori non necessari sul 
Ietto del fiume Adda. " 

vita a Genova anche al movi
mento ligure dell'Unione cat
tolica imprenditori e dirigenti 
in collaborazione con l'Orga
nizzazione mondiale degli in
dustriali cattolici, fu uno degli 
artefici della politica centrista 
che doveva aver» come perno 
la De sostenuta dalla Chiesa e 
dall'associazionismo cattoli
co. 

Assertore della «società cri
stiana» come modello da di
fendere ed esaltare rispetto al
le «insidie della cultura politi

ca laicista e marxista*, il cardi
nale Siri venne presentalo dal
la stampa come il «più coe
rente continuatore* del 
pontificalo di Pio XII scompar
so il 9 ottobre 1938. E, invece, 
da un collegio cardinalizio, 
non certo aperto al nuovo ma 
desideroso di un periodo di 
transizione per meglio riflette
re sui cambiamenti del món
do, fu eletto il settantasetten
ne Angelo Giuseppe Roncalli 
che assunse il nóme di Gio
vanni XXIII. E questi, che co

nosceva i prevalenti orienta
menti conservaton della Chie
sa italiana, anche se meditava 
di convocare un Concilio per 
rimuovere secolari incrosta
zioni, nominò propno Giusep
pe Siri nel 1959 presidente 
della Conferenza episcopale 
italiana. Un incarico che papa 

jRoncalli gli rinnovo, come 
vuole la ponsuetudinc, per cui 
Siri nmase a dirigere la Chiesa 
italiana sino al 1965 nono
stante la svolta conciliare alla 
quale si era opposto d'intesa 

con lutti gli altri tradizionalisti 
E questi ultimi si adoperaro
no, invano, per tentare di 
eleggerlo papa allorché il 3 
giugno 1963 mori Giovanni 
XXIII. I cardinali, tra i quali fi
guravano già degli innovatori 
nominati da Giovanni XXIII, 
elessero, anche tenendo con* 
to dei venti nuovi che tiravano 
nella Chiesa, Paolo VI peraltro 
indicato a succedergli dal pa
pa del Concilio. Cosi, per la 
seconda volta, Sin vide sfuma
re un vecchio sogno. 

Ma va ricordato che Sin, co
me presidente della Conferen
za episcopale italiana, aveva 
cercato di impedire la nascita 
del centro-sinistra scrivendo, 
persino, una lettera ad Aldo 
Moro, segretario della De nel 
1961 Si giustificò, più tardi, 
dicendo che lo aveva fatto pe 
evitare di «mettere nei pasticci 
il Papa ed il segretario di Sta
to*. Con Moro si incontrarono 
di nuovo ma nmasero con «le 
rispettive convinzioni» 

Sfumato il pontificato an
che dopo la morte di Paolo VI 
a cui successe papa Luciani, 
in seguito ad improvvisa di
partita di questi, ci riprovò an
cora, ma avendo come con
correnti Felici, Benelli, Pappa
lardo, il gruppo dei cardinal 
italiani apparve diviso e fu 
eletto un papa polacco, Gio
vanni Paolo li 

Iniziato ieri il processo al Csm dopo il «gran rifiuto» a Sica 

Il giudice Riggio sì difende 
«Vittima di una macchinazione» 
«Sono vittima di una macchinazione. Fórse ho 
sbagliato a concedere quell'intervista ma qualcu
no mi ha teso uria trappola.» Gianfranco Riggio, il 
giudice che ha ceduto alle minacce della mafia, 
si difende accusando. Dice che qualcuno ha cer
cato di fargli perdere credibilità. Ha parlato a lun
go davanti al tribunale dei giudici, ma nel suo 
racconto ci sono ancora troppi «punti oscuri». 

CARLA CHILO 

MROMA, Sono vittima di 
una congiura. Non so chi l'ab
bia ordita, ma qualcuno mi ha 
deliberatamente cacciato, in 
questo pasticcio e reso in
compatibile con l'ambiente 
che mi circonda. 

Gianfranco Riggio, il giudi
ce del gran rifiuto a Sica, ha 
scello l'attacco come linea di 
difesa. Con i magistrati del 
Csm che Ieri pomeriggio do
vevano ascoltarlo per decide
re sul suo trasferimento d'uffi
cio, Riggio ha giocato d'antici
po chiedendo lui stesso di 
cambiare sede (ha -~ sposto 
Caltanisetta, Catania, Firenze 
e Roma). 

Per la prima volta da quan
do comparve davanti alle tele
camere deÌla.Rai per raccon
tare che la mafia gli impediva 
di collaborare con l'alto com
missario, Riggio ha ripreso la 
parola, è per dire cose assai 
gravi: qualcuno avrebbe ma

novrato tutte le «fughe di noti
zie» che ci sono state sul suo 
caso. Lo ha detto e ridetto per 
ore davanti a quasi tutti i com
ponenti del Csm e ha anche 
fatto chiaramente capire In 
che direzione cercare. Quello 
che invece Riggio non è riu
scito a spiegare sono alcuni 
passaggi chiave del suo com
portamento. Ad esempio per
ché ha atteso tanto, cinque 
giorni, prima di comunicare 
che aveva ricevuto minacce, 
perché non ha neppure cer
cato di fermare il presunto 
mafioso che avrebbe minac
ciato la vita della figlia, e so
prattutto perché ha reso «un 
omaggio* televisivo al potere 
mafioso raccontando a milio
ni d'italiani, che cedeva alle 
minacce-

Il magistrato siciliano è arri
vato al Csm in anticipo rispet
to all'ora prevista per l'udien
za. Era accompagnato da Vla

dimir Zagrebelsky, ex compo
nente del Consiglio che aveva 
il compito di-difenderlo. Ha 
atteso a lungo che si risolves
se un piccolo disguido buro
cratico (l'avviso di garanzia 
spedito per posta non era 
giunto e cosi gli è stato conse
gnato di persona) poi ha gio
cato le sue carte: ha chiesto la 
sospensione del provvedi
mento dì trasferimento d'uffi
cio ed ha iniziato a raccontare 
la sua veisione dei fatti. 

Ha ricordato che è arrivato 
ad Agrigento su sua richiesta 
sapendo che avrebbe presie
duto il processo Ferro ( ma
fia) e ha poi seguito il proces
sone che si è concluso pochi 
giorni fa. Tra le due sentenze, 
la richiesta di Sica di collabo
rare con l'alto commissariato, 
le minacce della mafia e la 
sua pubblica rinuncia, 

La relazione dell'ispettore 
ministeriale incaricato d'inda
gare sulla vicenda ha aperta
mente ipotizzato che le mi
nacce fossero inventate o co
munque esagerate. A questo 
proposito Riggio non ha volu
to aggiungere nuovi particola
ri: ha solo confermato che si 
trattava di minàcce credibili e 
molto serie. Ma perché allora 
ha atteso cinque' giórni prima 
di denunciare l'accaduto? Rig
gio ha ripetuto che per corret
tezza intendeva parlarne Con 
Sica prima che con chiunque 

altro. Durante il colloquio con 
l'alto commissario avvenuto a 
Roma il giudice siciliano 
avrebbe ricevuto la proposta 
di far trasferire tutta la famiglia 
in un luogo segreto. Una re
sponsabilità troppo gravosa: 
perciò avrebbe deciso di ri
nunciare. Neppure una setti
mana più lardi ecco giungere 
una telefonata da parte di un 
giornalista della Rai che so
stiene di conoscere già la vi
cenda. «A Roma - avrebbe 
detto il giornalista - la voce 
della sua rinuncia circola già 
da alcuni giorni». Il giornalista 
avrebbe pei a grandi linee 
riassunto ciò che era accadu
to nei giorni precedenti. Ecco, 
secondo Riggio, la prima fuga 
di notizie manovrata. Per evi
tare che le voci circolassero in 
modo confuso Riggio avrebbe 
deciso cosi di prendere la pa
rola in tv. La seconda «fuga 
d'indiscrezioni* invece è quel
la di pochi giorni fa quando la 
relazione di Vincenzo Rovello. 
ispettore del ministro Vassalli, 
è stata consegnata a diversi 
giornalisti propno alla vigilia 
della sentenza del processone 
d'Agrigento 

Fin qui il racconto del ma
gistrato. Entro pochi giorni il 
Csm deciderà se trasferirlo 
d'ufficio o accogliere la sua 
domanda. Ad approfondire il 
•caso Riggio» in questo caso 
resterebbe solo il provvedi
mento avviato da Vassalli. 
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Umberto Cappa» 

Cirillo: Lagorio e Rognoni 
alla commissione stragi 

«Abbiamo saputo 
della trattativa 
dai giornali» 

VINCINZO V A U U 

aV ROMA Vuoi vedere che 
un maresciallo o un usciere di 
ministero intesserono la trama 
della trallativa-Cinllo' Ieri alla 
seconda tornata delle audizio
ni davanti alia commissione 
stragi, due ex ministri, Lelio 
Lagorio e Virginio Rognoni, 
l'ex comandante generale 
dell'Anna, Umberto Cappu2-
zo, l'ex capo della polizia, 
Giovanni Coronas, e l'ex diret
tore generale degli istituti di 
prevenzione e pena, Ugo Srsti. 
hanno npetuto per sette ore in 
tutte le salse d'aver saputo de
gli imbrogli dai giornali C'è 
stalo pure un colpo di scena 
Cappuzzo non ha perso un at
timo, dopo essersi seduto da
vanti ai parlamentan, per nve-
lare un particolare smora ta
ciuto dai responsabili del Si-
sde cinque mesi prima del se
questro, una nota informativa 
del Sisde a dima del generale 
Grassini, l'allora capo del ser
vizio segreto civile, segnalava 
proprio Ciro Cirillo come uno 
di cinque possibili obiettivi 
della neoformata colonna na
poletana di Senzani. Il nome 
dell'assessore campano era 
scritto - si apprende - nei do
cumenti abbandonati dalle Br 
alle pendici del Vesuvio, e da 
.fonti confidenziali»,-il servizio 
annotava come le abitudini 
dell'assessore fossero state 
studiate a -fondo, cosi come 
quelle degli altri bersagli desi
gnati: l'allora sottosegretario 
de Giuseppe Garganl, l'avvo
cato Gaspare Russo, allora se
gretario provinciale dello scu-
docrociato a Napoli, l'on. Raf
faele Russo, ed anche il gene
rale Carlo Alberto Dalla Chie
sa che trascorreva periodi di 
riposo in una villetta di pro
prietà della moglie scompar
sa, in provincia di Avellino. 

Come mal l'ex comandante 
dell'Arma, oggi senatore de. 
s'è deciso solo adesso a rive
lare questo particolare? Miste
ro. E Giovanni Senzani? È vero 
che era in contatto con i servi
zi? Cappuzzo s'è lasciato sfug
gire la notizia dell'esistenza di 
un dossier su) personaggio e 
cosi il presidente della com
missione, il repubblicano Li
bero Gualtieri, ha annunciato 
che lo chiederà ufficialmenm-
te all'Arma. Ad Una domanda 
del comunista Francesco Ma-
cis, Cappuzzo non ha saputo 
spiegare come mai i dirigenti 
dei servizi compresi nelle liste 
della P2 non siano stati .neu
tralizzati, nel periodo del se
questro prima ancora di esse

re ufficialmente estromessi. 
Ugo SIsti, il magistrato che di
rigeva le carcen dal ministrerò 
di Grazia e giustizia chiamato 
in causa nelle precedenti au
dizioni come il responsabile 
del disco verde ai servizi den
tro le prigioni, ha fatto anche 
lui il suo bravo scancabanle. 
due magistrati della sua segre
teria, Giangreco e Vinci, se
guirono la pratica, e fu l'«ufli-
ciò terzo, del ministero ad oc
cuparsi della girandola di tra
sferimenti di detenuti da un 
careccre all'altro per la tratta
tiva. «Buona parte dei penti
menti erano stati ottenuti gra
zie all'intervento dei servizi in 
carcere e perciò ogni volta 
che la chiedevano ottenevano 
un'autonzzazlone ad entrare 
>, ha spiegalo con ana candi
da. -Non conoscendo il vero 
volto dei servizi mi sarei com
portato come hanno fallo i 
miei collaboratori. Mi'hanno 
giocato, mi hanno giocato ed 
ho pagato, andandomene per 
una ragione di ordine mora
le...», ha ripetuto. 

Nulla da fare anche con II 
socialista Lelio Lagorio, allora 
ministro della Difesa, respon
sabile, si, del Sismi, «ma solo 
per le questioni organizzativi!, 
e le direttive politiche vaniva" 
no dal presidente del Consi
glio», s'è «ubilo dlleso, ricor
dando d'aver saputo per co
noscenza diretta solo dal ge
nerale Sanlovito, capo del ser
vizio segreto militare, che «il 
Sismi stava "dando una ma
no". E non so nient'altro». Infi
ne Rognoni, che ha conferma
lo il suo recente libro-Intervi
sta, nel quale definisce il pa
gamento del riscatto e la trat
tativa una, .vicenda molto 
brutta», ma che ha fatto capire 
di non voler Insistere troppo 
sulla polemica. L'on. Antonio 
Bellocchio (pei) gli ha chie
sto come mai in dodici ore il 
Sisde, il camorrista Caslllo e il 
de Granata si poterono preci-
pltare ad Ascoli, all'indomani 
del sequestro. E l'ex ministro 
ha risposto con accenti di 
amarezza: »Lc aggiungo an
che di più: l'indomani andai a 
Napoli coi miei collaboratori, 
feci una riunione in prefettura 
e non mi dissero nulla». Uno 
dei suol accompagnatori, l'ex 
capi) della...polizia, .Giovanni 
Coronai, ha confermato ia cir
costanza. Anche lui, al Vimi
nale - ha detto ^ non s'occu
pava, col resto, di faccende 
•operaiive». 

" ™ — " ^ — — pcj : jj minj st r o ferri riferisca subito al Senato su casa ed equo canone 
Una situazione drammatica: oltre 250.000 sentenze di rilascio in sole sei regioni 

«Nessuno sfratto senza casa alternativa» 
Il Pei ha chiesto la convocazione al Senato del mini
stro Ferri perché riferisca sugli sfratti e l'equo cano
ne. Le proposte dei comunisti illustrate da Lucio Li
bertini. «L'urgenza degli sfratti è immediata e dram
matica». Più di 250,000 sentenze di esecuzione in 
sole sei regioni. Il governo non pud scaricare le sue 
responsabilità su prefetti e questóri. Pei: «Nessuno 
sfratto senza una casa alternativa». 

CLAUDIO NOTAMI 

••ROMA. Perche riferisca 
sulla situazione degli sfratti e 
sulla legge di equo canone, il 
Pel ha chiesto la convocazio
ne immediata In Senato del 
ministro del Lavori pubblici 
Ferri, La sollccitaaontTWenu-
ta Ieri, nel corso di una confe
renza stampa, a palazzo Ma
dama, tenuta dal responsabile 
della commissione casa, tra
sporti e infrastrutture Lucio Li
bertini. 

Non è possibile lasciare 

consumare nell'Indifferenza 
drammi sociali e umani - ha 
sottolineato Libertini - e non 
è accettabile che il governo 
scarichi le sue responsabilità 
per gli sfratti sui prefetti e sui 
questori. Sugli sfratti e sulla 
politica della casa sono inac
cettabili le dichiarazioni di 

JSjrrl, Èsse sono .gravemente 
flnesponsabili» perché il mini

stro, invece di far (rome a! do
veri del suo ufficio, fa riferi
mento ad una riforma dell'e

quo canone che è nel «regno 
dei sogni' e finge d'immagina
re che nelle presenti condizio
ni possa essere gestita agevol
mente la poderosa ondata di 
sfratti che colpisce le grandi 
aree urbane dopo l'esaurirsi 
dell'ultimo provvedimento di 
proroga. 

La situazione è incande
scente in quasi tutte le regióni, 
Ecco quelle più calde secon
do le indicazioni ufficiali del 
ministero degli Interni (man
cano solo i dati dell'ultimo se
mestre dell'88). Questa la ra
diografia di alcune regioni. In 
testa ia Lombardia con 
110.780 sentenze di sfratto 
emesse. Seguono il Lazio con 
107.451, la Sicilia con 58,559, 
ia Puglia con 51.633, la Liguria 
con 48.746, la Toscana con 
46.513. Solo in queste sei re
gioni, le procedure di rilàscio 
già nelle mani dagli ufficiali 
giudiziari sono 254,565. Que
sta situazione secondo il mini

stro - ha sottolineato Libertini 
- dovrebbe essere risolta subi
to cori la riforma dell'equo ca
none. Qual è invece la verità? 
Dopo mesi di ritardo e di lace
ranti contraddizioni, " il gover
no ha finalmente trasmesso 
alle Camere un progetto di 
modifica. Ma dì esso non è 
accora cominciato l'esame 
perché le opinioni del penta
partito continuano a divergere 
e l'accordo è stato solo di fac
ciata. Contro di esso, Inoltre, 
si manifesta un'opposizione 
frontale dei sindacati e di altre 
forze sociali. È dunque, se
condo Libertini, un vergogno
so bluff presentare come im
minente la definizione di que
sta legge, considerando anche 
I tempi stretti a disposizione 
del Parlamento sino alla fine 
dell'estate e i gravosi impegni 
legislativi e la latitanza del go
verno. Viceversa, per il Pei, 
l'urgenza degli sfratti è imme
diata e drammatica. Da qui 
l'immediata convocazione 

nelle commissioni Llpp e Giu
stizia del Senato del ministro 
Ferri che «deve sostituire a di
chiarazioni propagandistiche 
un confronto serio sui proble
mi nelle sedi idonee.» 

In quella sede - ha detto Li
bertini - il Pei intende discute
re con le altre forze politiche 
di queste questioni. 

1) L'adozione di misure le
gislative immediate che raffor
zando,e qualificando le com
missioni di graduazione ga
rantiscano che non sia sfratta
to alcun cittadino che, per 
reddito, per età. per condizio
ni di salute sia privo di alter
native abitative; che siano 
bloccate le operazioni specu-
lalivean atto da parte di gran
di gruppi privati e persino da 
parte di enti pubblici; che i 
piccoli proprietari che voglio
no davvero usufruirne, rientri
no in possesso della propria 
abitazione. 

2) L'effettiva possibilità che 

il Parlamento, correggendo le 
stravaganti proposte del go
verno, vari in tempi ragionevo
li, con un preciso calendario, 
una seria ritorma dell'equo 
canone. 

3) L'utilizzazione di tutti i 
proventi ex Gescal per un ri
lancio dell'edilizia residenzia
le pubblica, il recupero, la 
cooperazione, sulla base di 
progetti integrati. 

Intanto, per protestare con
tro gli sfratti e per ottenere dal 
governo l'accoglimento della 
risoluzione del Parlamento 
europeo sugli alloggi per i 
senzatetto, è stato decìso uno 
sciopero ogni 15 giorni dal
l'associazione per il diritto di 
abitare. La risoluzione di Slra-
burgo ha chiesto agli Stati 
membri dì garantire per legge 
il diritto dei cittadini ad un al
loggio decoroso e che per leg
ge non fosse possibile sfratta
re un cittadino senza un allog
gio alternativo. 

Chiesta l'assoluzione al processo per diffamazione 

Il pm difende Montanelli 
«Ha sbagliato De Mita» 
(•MONZA. Assolvete Monta
nelli, non ha diffamato il pre
sidente del consiglio De Mita. 
Questa la richiesta delia pub
blica accusa al processo di 
Monza che vede opposti il di
rettore del «Giornale» e il capo 
del governo per un articolo 
sull'opzione zero. Montanelli 
aveva definito De Mita «un pa
drino», affermando che il pro
getto governativo sulla stampa 
era diretto a colpire soprattut
to la libertà del «Giornale». 

Ieri il pm Giovanni Battista 
Mariconda ("che già in istrut-, 
tona aveva chiesto l'assoluzio
ne del giornalista) in una pi
rotecnica requisitoria ha con
fermato la sua idea: che Mon
tanelli non voleva diffamare 
De Mila e che la causa Inten
tata dal capo del governo non 
ha senso giuridico. Mariconda 
anzi ha avuto parole dure ver
so De Mita e verso il suo rap
presentante nel processo, l'av
vocato Siniscalchi. Ha deplo
rato l'assenza del presidente 
del consiglio dall'aula del tri

bunale («sì e avvalso di una 
legge borbonica, evidente
mente per questo gli piace») e 
ha elogiato Montanelli, defi
nendolo un^«feriomeno», «un 
uomo di punta nella lotta alla 
partitocrazia». Il pubblico ac
cusatore Ita: delio che l'artico
lo incriminato «é soltanto esal
tante» e che «ia querela è co
me un mollusco: priva di ver
tebre». "De Mita - ha detto 
Mariconda - ha querelato 
mosso da una vecchia ruggi
ne, perché Montanelli non si è 
mai piegato a nessuno, tanto
meno a De Mita, come invece 
fa Scalfari, noto consigliere 
occulto dell'esponente de». La 
requisitoria non «piaciuta,ov
viamente, a Siniscalchi, che è 
sbottato: «A tutto c'è un limi
te». ._ ",.:ù/ •-,••;' 

Ma II magistrato hacomì-
nuato a polemizzare con la 
parte civile; Dopo aver sottoli
neato alcune frasi del ricorso 
presentato al giudice istruttore 
della parte civile ha esclama

to, rivolto all'avvocato Sini
scalchi: «E questo vi fottek «È 
uno stato di gravidanza nervo
sa - ha Insistito - che ha In
dotto Siniscalchi a definirmi 
difensore di Montanelli, Il 
pubblico ministero non sem
pre è un servo prono e genu* 
flesso davanti all'accusa», Do-
poaver detto che questo pn> 
cesso non si sarebbe dovuto 
fare, Mariconda ha parlalo di 
reato impossìbile, di «avvocati 
obnubilati dà rapporti di ami
cizia», di «iattanza» con cui De 
Mite ambi* «sposta all'arti-
a*;di;Monta«el; il legale dì 
Montanelli, D'Alelio, ha insisti
to sul diritto di critica, sortoli. 
neando come II (ondo del 
giornalista (osse una reajione 
legittima a Un (atto vero (la 
IMKihne'Berdita d'autonomìa 
ffó!;*:itì|qrii*lè»). Siniscalchi 
aveva invece giudicalo del tu!» 
to •inaccettabile» sul piano 
dejla convivenza e t * I fermi* 
rMngluiiQst usali da Monta. 
nellL La sentenza il IS mas, 
gio, ^ 
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IN ITALIA 

La fuga L'ausiliaria era scomparsa dalla base Usa di Naftoli 9 mesi fa 
La sua storia raccontata nella trasmissione «Chi l'ha visto?» 
Vìveva in Calabria con il capo degli ambulantaarocèhmi 
Probabile l'espulsione dalla marina per diserzione 

Jennifer ritrovata grazie 
È stata trasferita nella base napoletana dell'Us 
Navy Jennifer Muir, l'ausiliaria scomparsa il 29 lu
glio dello scorso anno e ntrovata tre giorni fa a 
Reggio Calabria a casa di un marocchino grazie 
alia trasmissione televisiva «Chi l'ha visto?». La ra
gazza, dopo l'interrogatorio da parte del giudice 
Roberti, sari sottoposta ad un procedimento per 
diserzione dalle autorità militari Usa 

DALIA NOSTR» REDAZIONE 
VITO M I N I A 

• • NAFOU -Jennifer Muir è 
libera di girare nella base, non 
te è consentito di uscire senza 
•corti e (Inora non è stata in
terrogata dalle «morii» milita
ri., Un portavoce della marina 
degli Usa ieri nella tarda mat
tinata ha smentito che I ausi
liaria, scomparsa per 1°™ 
mesi è ritrovata grazie alla tra-
smlsslonc televisiva di Rai 3 
•Chi l'ha visto?», sia agli arre
sti Il provvedimento preso nel 
suol confronti equivale alla 
consegna In caserma che subì-
•cono i militari italiani- Sarà 
una «ommlssionef nei prossi
mi giorni, A stabilire quale gra
do di procedimento dovrà su
bire per la su ' diserzione Tre 
le PfiM previste dall'ordina
mento statunitense una san
zione amministrativa, l'espul
sione dal servizio la reclusio
ne 

f^lla base della Us Navy 
viarie dato per scontalo che 
Jennifer Muir subtfa la secon
d i sanzione, anche perché 
paWcKe «la irt uno siato di 
confusione mediale 

"Jettnlfer Muir" e arrivata a 
Napoli |a aera del primo mag
gio, ad attenderla sull'auto
strada una velluta della que
stura e alcuni giornalisti, ma la 
giovane non ha voltilo dare al
cuna risposta alle domande 
c,he le sono *'*>te rivolte Con 
serpplicilà, ma ostinatamente, 
ha ripetuto ad ogni quesito 
macommeni», al quale ha ag. 
( fa ta spes» un «non «api-
& « t e > mezz'ora^ra nella 
"firma dei, carabinieri d( 

P C M l l V e l ) Riluto 
fcuratore Frane? R̂obetti 

i iut fiiiGuwif?*'» y i "* i«3 « " 
Ingrassata, col capelli di-

Sfntatf castano chiari (dal 
lofido platino che erano al 

momento della scomparsa), 

la giovane austliara ha raccon
tato di aver seguito il maroc
chino Nayib Fakreddine 32 
anni, una specie di boss degli 
ambulantimarocchini della 
Calabria, di spontanea volontà 
dopo averlo incontrato per ca
so a Villa S Giovanni subito 
dopo la sua fuga da Napoli, la 
sera del 29 luglio, dove aveva 
avuto una delusione amorosa 
e aveva subito violenza carna
le da parte di due suoi commi
litoni Ha affermato di non 
aver subito alcuna violenza 
dal suo amico di Casablanca e 
ha precisalo, di non aver fatto 
ritomo a Napoli per paura di 
essere consegnata alle autori
tà statunitensi, dalle quali sa
peva di essere accusata di di
serzione 

Alla presenza di ufficiali del 
servizio investigativo della ma
rina statunitense la ragazza ha 
raccontato questi nove mesi 
vissuti in Calabria con il suo 
amico marocchino (gelosissi
mo, intenzionato a sposarla e 
Che dal momento ette I ha co-
nosciuta non l'ha lasciata 
neanche per un attimo) una 
«love story, che le avrebbe lat
to perdere il senso delle cose 
e del tempo 

Jennifer Muir non è slata 
sempre a Reggio Calabria, ma 
ha girato l'Italia una volta, a 
Roma, è slata tentata anche di 
telefonare al genitori, ma si è 
trattenuta per la paura di esse 
re scoperta Anche a Reggio 
Calabna ha cercato in tutti I 
modi di non estere Identifica
la e quando è stata portata nel 
locali della polizia (dopo es
sere stata riconosciuta da due 
agenti, Pietro Restivo e Carme
lo Mazzeo, che avevano letto 
l'articolo sulla trasmissione di 
Rai 3 sul settimanale «Epoca. 
e avevano visto le sue foto in 

Una delusione 
d'amore 
e poi scomparve 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

Nelle foto in alto, Jennifer Muir nella Questura di Napoli In basso, 
Naylb Fakreddine, Il boss degli ambulanti di colore della Calabria, 
convivente dell ausiliaria Usa 

tv domenica sera) ha conti
nuato a dire di essere una in
glese, «Antonia Smith», solo 
quando un funzionario, ap
profittando di un suo attimo di 
disattenzone, I ha chiamata 
Jennifer e lei si è voltata ha 
dovuto ammettere la propria 
vera identità La ragazza in 
ogni caso non aveva cercato 
di nascondersi tante vero che 
usciva con il suo amico ed 
una volta Venti giorni fa era 
stata persino fermata dalla po
lizia Unica precauzione dice
va di chiamarsi «Antonia» e di 
venire dal! Inghilterra La poli
zia nella abitazione dove Jen
nifer ha vissuto assieme a Na
ylb Fakreddine e tre suoi con 
nazionali per nove mesi ha 

anche ritrovato un biglietto 
ferroviario Napoli Messina ri
lasciato il giorno della sua 
scomparsa E stato una con
ferma della stona raccontata 
dalla ragazza, che comunque 
presenta ancora qualche pun
to oscuro i Ma Jennifer, come 
dicono un pò tutti ora, dimo
stra evidenti «problemi psico
logici» e una grave «carenza 
affettiva» 

Di questo si 6 convinta an
che i) padre, che dal 18 agosto 
ha fatto di tutto per trovare la 
figlia convinto che non fosse 
morta, il quale ha dichiarato 
riabbracciandola «Ora le deb
bo stare molto vicino, ha più 
bisogno di me ora di quan-
doera piccola » 

( • NAFOU Solo diciotto gior
ni dopo il padre di Jennifer 
denunciò ai carabinieri di 
Pozzuoli la scomparsa della 
ragazza Solo allora, infatti 
Thomas Muir.'dirigente della 
Ibm a Norwalk, Connecticut, 
fu informato dalle autorità mi
litari di Agnano. „ 

Con l'inizio delie indagini, 
coordinate dal sostituto pro
curatore Franco Roberti, viene 
ncostruito finalmente il miste-
noso 28 luglio di Jennifer 
L'intera mattinata e parte del 
pomenggio Jennifer li passa 
accanto alla sua amica Re
becca Ross, che ha appena 
dato alla luce il primo figlio 
In .una stanzetta d'ospedale 
lausiliana americana vive le 
stesse emozioni della sua 
compagna È felice per la na
scita del bambino al quale è 
già deciso, farà da madrina 
Alte 20 toma nel suo apparta
mentino, ali interno della base 
Usa di Agnano È stanca Vor
rebbe dormire Ma ha un ap
puntamento alle 22, ali inter
no del pub nella base con un 
giovane appaltatore di 31 an
ni, ̂ Gianfranco Scarano cond 
quale è legata senlimental-
mente e a cui tiene molto, Ma 
quel) incontro tra i due non è 
dei più felici La ragazza rac
conta a Gianfranco l'espenen-
za vissuta in mattinata con la 
nascita deh bambino Poi gli 
confessa che vuole avere un 
figlio al più presto Infine, 
chiede a Scarano se è dispo
sto a sposarla L'uomo crede 
prima ad uno scherzo (la rè 
gazza è un po' brilla, ha bevu
to già alcuni boccali di birra) 
Jennifer si fa insistente Scara
no si irrita Ùì matrimonio pro
prio non ne Vuole sapere La 
bella americana è delusa 
Molla uno schiaffo ali uomo e 

GtUtlde soddisfazione nello staff di Raitre per il fortunato esordio della trasmissione 

•tf Salvi 2 innocenti accusati di omicidio» 
«Il nòstro programma prende in esame un fatto che 
può ancora essere reversibile, modificabile dall'in
tervento "del pubblico E questo è ciò che è acca
duto»» Lio Beghin, Inventore di Telefono giallo e Chi 
/Vw wsto?, sDiega la sua filosofìa «Certo siamo en
trati di prepotenza nella vita di una ragazza - com
menta r$0lo Guzzanti» il conduttore - ma abbiamo 
scagionato due pedone dall'accusa di omicidio» 

MATILDI PASSA 

VP ROMA "I primi a essere 
sorpresi slamo astati pfopno 
noi Credevamo al aver sba
gliato tutto, di aver puntato 
per l'esordio su un caso di 
omicidio che non avrebbe 
creato alcuna conseguenza e 
invece * Invece, nel cuore 
della notte, Lio Beghin, che 
ha varato per Raitre la sene 
dei fortunati programmi co
me "telefona giallo e Un po

sto pubblico nel verde è stato 
svegliato proprio da un tele
fono che gii annunciava la n 
comparsa di Jennifer Muir 
I ausiliaria americana spanta 
da mesi «AH Inizio ho temuto 
che il padre, emotivamente 
molto scosso da questa vi
cenda, avesse frainteso Ja te 
lefonata della figlia Certo 
non credevamo a una parten 

za cosi bruciante per il nostro 
programma» Anche perché, 
stando a quanto affermano 
sia il curatore che il condut
tore Paolo Guzzanti tutu era
no convinti il padre per pn-
mo che la ragazza fosse 
morta «Al punto - racconta 
Guzzanfi - che quando mr 
Muir vide il nostro program
ma ci accusò di voler soste
nere che la ragazza era anco
ra viva per scagionare i due 
militari nen incriminati per il 
suo omicidio» 

Insomma è il trionfo della 
tv al «servizio del pubblico» o 
un altro episodio della spetta-
colanzzazlone di sentimenti e 
vicende private7 Lio Beghin è 
ovviamente sulla pnma ipote 
si «Anche con Telefono giallo 
eravamo su una linea simile 
Però 11 ci occupavamo di de 

iitti già consumati Al massi
mo si poteva sperare di indi
viduare un assassino, cosa 
che del resto non è mai suc
cessa Qui, invece ci trovia
mo di fronte a casi drammati
ci ai quali possiamo dare una 
risposta proprio con il coin
volgimento del pubblico mu
tando il corso degli eventi 
Certo e è un problema di co
scienza e lo abbiamo presen
te evitare il linciaggio morale 
di chi ha fatto una scelta esi
stenziale diversa non violare 
il desiderio di riservatezza 
ma nella fuga volontana 
spesso ci sono motivazioni 
che, con il passare degli anni 
non hanno più ragione di 
sussistere E magari si ha 
paura di tornare Allora senti
re che si è richiesti invocati 
può aiutare a compiere quel 

difficile passo* «Una cnsi di 
coscienza io 1 ho avuta - con
fessa Paolo Guzzanti - sopra
tutto perché in questo caso è 
stato un poliziotto a rintrac
ciare Jennifer Ma noi non vo 
gliamo fare wanted né im
porre a chi è fuggito volonta
riamente di tornare a casa 
Basta che faccia una telefo
nata che senva un ngo per 
stemperare 1 angoscia delle 
famiglie Questo è stato un 
caso un pò particolare Non 
so quanto sia stata volontaria 
la fuga di Jennifer e comun
que guardiamo anche altri 
aspetti di una storia che pote
va diventare una tragedia 
C erano due uomini accusati 
di un omicidio e già una mo
le di indizi si stava addensan 
do sui loro capo II ritomo di 
Jennifer li ha scagionati Que

sta è la differenza tra una tv 
che ntrae e una tv che vuol 
far succedere una cosa» 

Ma perché, ad esempio, si 
privilegiano le fughe degli 
adulti, invece che quelle degli 
adolescenti7 Non nasconde 
questa scelta il gusto dell in
trigo piuttosto che il deside-
no di fornire un servizio so
ciale7 «I casi di giovani scom
parsi non sono cosi frequenti 
come in Usa - è la spiegazio 
ne di Beghm - e comunque 
un ragazzo scappa quasi 
sempre per le stesse ragioni 
di un altro coetaneo Invece 
la sparizione degli adulti pre
senta casi umani molto più 
interessanti» Insomma un 
programma di servizio d ac
cordo ma che non dimenti
chi I «audience» e lo spettaco
lo E che spettacolo' 

corre via 
Nella sua camera si cambia 

i veduti, indossa uno short e 
una maglietta bianca In casa 
lascia ì documenti e le carta 
di credito Poco dopo è di 
nuovo in quel pub dove si in 
trattiene con il mannafo di co
lore Steve Lawon 1 due inizia 
no a bere, si scambiano qual
che bacio Poi a mezzanotte 
con un taxi raggiungono la fo 
restena della U S Navy di Ca 
podichino Una volta dentro 
la base, la coppia si dirige ver 
so la stanza dove alloggia Ste
ve Qui Cd un altro commilito
ne Kenneth Denton La ra
gazza è ubriaca I due uomini, 
sembra, tentano di fare ali a-
moreconlei 

L ultimo a. vedere Jennifer <ì 
il tassista Giovanni Postiglio
ne Da allora, dell ausiliaria 
amencana non si saprà piì 
nulla Dopo la denuncia di 
Thomas Muir partono le in
dagini delle autontà amenca-
ne e dei carabinieri Nessuno 
ha visto uscire Jennifer dalla 
base Usa di Capodichino Gli 
inquirenti trovano una «Rega
ta». nei pressi dell aeroporto 
Nel cofano ci sono dei capelli 
biondi ali esame tncologtco 
risulteranno al novanta per 
cento di Jennifer L auto par 
ticolare inquietante risulta 
noleggiata da un terzo man-
nato delta base, Francis Par 
ker Tutti ormai pensano al 
1 omicidio II giudice Roberti 
emette nei confronti di due 
militari comunicazioni giudi' 
zlane In cui ipotizza 1 ornici 
dio e 1 occultamento del ca
davere di Jennifer jLé autontà 
amencane intanto sottopon
gono gli indiziati alla «macchi
na della venta* che «assolve* i 
due, tranne, j>erò per le per
cosse contro Jennifer 

Nei supermercati 
il sacchetto 
costa 100 lire 

A partite dal prossimo 8 maggio nei supermercati ipermer
cati e centn commerciali aderenti alla Faid federdisuibuzio-
ne, la federazione fra le imprese di distribuzione, si paghe
rà la tassa di 100 lire (più 19 lire di Iva) sul sacchetti di pla
stica -Siamo stati costretti a prendere questo provvedimeli- -
tp - ha detto jl presidente della Faid Nicolo Nera - seppure 
con molto ramnftnco l i aziende del commercio sono 
molto sensibili al problemldella tulela dell'ambiente ma ri
tengono che gli obiettivi del provvedimento sarebbero stati 
meglio raggiunti attraverso una campagna di sensibilizza
zione dell opinione pubblica e facendo appello alla co-
scienza ecologica dei consumatori* 

Premio Marrano 
a «Il Salvagente» 
e a «Non solo 
nero» 

La sequestra 
e la costringe 
ad abortire 

Il premio Intitolato al gior
nalista Giuseppe Marrazzo, 
giunto alla terza edizione, e 
stato assegnato ex aequo a 
•Il Salvagente», l'inserto de 
.1 Unità, sui diritti del c i t ta* 
no ed alla trasmissione del-

• " • " " " • • " " ^ ^ ™ ^ ^ ~ la Rai Tg2 «Non solo nero», 
rubnea sul mondo dell'immigrazione II riconoscimento 
che II sindaco di Palermo assegna ogni anno In occasione 
del premio andrà per questa edizione alla rivista, curata dal 
Movimento federativo democratico, 'Democrazia diretta» 

Una ragazza di 16 anni, 
S M, di Aversa, ha denun
ciato e latto arrestare I uo
mo che l'aveva violentala e 
costretta ad abortire La mi
norenne - secando quanto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ella slessa ha raccontato al 
^ ^ ^ ^ " ^ ™ " ™ " " " " " " carabinieri - era stala ogget
to di violenza sei mesi fa da parte di un amico, Pietro Zara, 
di 21 anni L'uomo aveva minacciato la ragazza dopo la 
violenza costringendola ad abortire Sei mesi dopo, Zara 
aveva incontrato per strada la ragazza e l'aveva sequestrala 
per alcune ore violentandola nuovamente Insieme ad un 
amico Tornata a casa la ragazza ha deciso di raccontare 
tutto ai genitori, che si sono rivolti ai carabinieri 

POUte del PrimO II -ponte, del Primo maggio. 
MSMMIÌA» nonostante sia stalo il primo 
induyiu. meui l'obbligo delle cinture 
SUlle Strade di sicurezza si e aggiunto ai 
LQ morti limiti di velocità, ha avuto 
1» mora u n bilancio di 49 morti e 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 076 feriti in 1 441 Incider* 
^••^"••^•^^^^••"••^ ti, 55 dei quali cor» il coin-
volgimento di mezzi pesami Gli automobilisti italiani sem
brano avere ormai accettato I limili di velociti ma sono più 
restii ad arrendersi ali obbligo delle cinture di sicurezza So
no stati, infatti, quasi duemila gli automobilisti che le lorze 
di polizia hanno sorpreso non in regola con le nuove nor
me sulle cinture e i seggiolini per i bambini, mentre gli au
tomobilisti fermati per avere avuto il piede pesante sull ac
celeratore sotto stali meno di 500 Le particolari misure di 
controllo disposte lungo le strade dal ministero dell'Interno 
hanno consentito di contestare Infrazioni a) codice della 
strada a meno di 3Smila dei 6Slmila automobilisti che han
no percorso le strade dalla mattinata di sabato alla serata di 
lunedi 

Q f U S I P K VITTORI 

AI LETTORI 
Per un guasto agli apparati ut stampi «l'Uniti» dal Primo Maggio a 
arrivata in ritardo In molte zone d'Italia Ce ne scusiamo con I lettori 
Oggi per assoluta mancanza di spazio, slamo costretti a rinviare la 
pagina «Lettere e Opinioni» 

Denunce di «persone scomparseli 

ANNO 

1984 

1985 

1986 

1987 

1988C) 

fino a 18 anni 
M F 

1577 

1349 

1304 

1340 

-

2 495 

2 132 

2121 

1978 

-

da 19 a 60 anni 
M F 

1841 

1807 

1882 

1963 

-

1696 

1618 

1657 

1697 

-

in Italia 

oltre 61 anni TOTALE 
M F, M + F 

270 
276 
329 
313 

-

147 8026 

162 7 344 

150 7 443 

163 7 454 

7655 
(') Non sono disponibili I dati analitici 
(Dati torniti dal ministero degli Interni) 

20mila i desapareddos italiani 
• V ROMA Nel 1988 è stata denunciata, in Ita
lia la scomparsa di 7 655 persone In media 
ogni anno le denunce oscillano fra settemila e 
ottomila la maggior parte riguardano bambini 
e adolescenti Sempre nel 1988 delle 7 655 de 
nunce solo 5 639 sono state revocate vale a di 
re che familiari ed amici hanno comunicato al
la polizia o ai carabinieri l avvenuto ntomo 
dello scomparso solo in 5 639 casi Resta una 
differenza per 188 di quasi duemila denunce 
mai revocate negli anni precedenti la differen 
za fra denunce effettuate e revocate oscilla fra 
le 500 e le duemila La denuncia non revocata 

- precisano al ministero degli Interni « non 
vuol dire che la persona scomparsa non sia 
mai tornata a casa in moltissimi casi la fami
glia non si cura di avvisare le forze dell'ordine 
dell avvenuto ntomo, ed omette di revocare la 
denuncia Gwt nel cervellone del Viminale, si 
sono accumulati, dal 1963 al 1987,16322 no
minativi di persone di cui è stata denunciata la 
scomparsa, e che «ufficialmente» non sono mai 
rientrati a casa. Con i duemila dell'88, fanno 
quasi ventimila Quanti fra questi, sono i deso-
pareados veri? Il Viminale non è in grado dì 
dirlo 

SUPERCINQUE. SI SVELANO I VANTAGGI. 
Fino al 31 maggio 

7.000.000 in un anno senza interessi 
ò 48 rate a partire da L. 150.000 

Oggi potete acquistare una Superctnque con un finanziamento fi 
no a 7 milioni senza interessi da restituire in 12 rate mensili (spesa 
dossier L 150 000} Oppure, con la formula 48 rate, ad esempio 
si può avere una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi 
in mano L 10 262 000, versando una auota contanti di soie 
L 2 337 000 (pan ad IVA e messa su strada) Il rimanente viene di 
(azionato m 48 rate cosi ripartite i l i 0 anno 12 rate da l 150 000, 
il 2° anno 12 rate da L 210 000, il 3° anno 12 rate da l 260 000, 

if 4° anno 12 rate da L 300 000 Informatevi dai Concessionari 
Renault o su Tetevideo a pag 655 Ogni proposta è studiata e svi
luppata dalla finanziaria del Gruppo* FinJfeiMuff 

In presenza dei normali requisiti richiesti do FmRenauIt S p A Le offerto sono 
vai de sui modelli d spombili presso le Concessionarie e non cumulagli tro loro 
Gli mdinzn Renault sono sulle Pagine Gialle Renault sceglie lubrificanti elf 

RENAULT 
Muoversi, oggi. 
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Lacrimogeni 

coltivatori 

m e ter» dell'ordine, cria" 
hanno lanciato candelora la
crimogeni, a conclusione di 
una manifestazione Indetta 
dalle organizzazioni professio
n a l agrìcole def Manfano ed 
«•«ut stavano- partecipando 
pio di mule agricoltori. Cinque 
«genti hanno dovuto far ricor
so alla cure del medici dell'o
spedale San Carlo di Potenza, 
con prognosi fra ( M e i cin
que giorni, mentre parecchie 
persone hanno visto dei tenti 
anche fra 1 coltivatori, eppure 
nessuno, comunque, si è pre
sentato in ospedale 

Già dalla prima mattinata, 
quando folte delegazioni pro
venienti da ogni furie della 
Provincia; di s&tera erano af
fluite a Potenza, ali* sede del 
consiglio regionale, si respira
va un clima di forte tensione I 
coltivatori, esasperati dai dan
ni veramente Incalcolabili che 
l'emergenza idrica ha causato 
a molta parte del comparto 
agricolo, volevano Incontrare 
il presidente dell* giunta re
gimiate, il de Gaetano Michel-
II, per ricevere assicurazioni e 
risposte precise, dopo che, 
IMI giorni scorsi, il governo 
nazionale aveva prima pro
messo e poi puntualmente 
negato finanziamenti per i 
danni subiti In mattinata do
veva svolgersi una seduta del 
consiglio regionale di Basilica
ta, anche se dedicata ad altre 
questioni, l a giunta, facendo 
seguito ad un* dichiarazione 
dell'assessore competente Ga
briele Di Mauro, che gii il 
giorno prima aveva annuncia
to I * sui Intenzione di non in
contrare I coltivatori, ne re
spingeva l'Invito. Fra j coltiva. 
tori erano presenti anche i sin
daci di Montascàglloso, Scan
nano e Ferrandin* La stessa 
open di mediazione «volta 
dal consiglieri ragionali del 
Pel per convincerà I* giunta 
ad incontrare una delegazio
ne non sortivo efletti ed a que
sto {punto gir agricoltori, già 
esasperati e stanchi dalle ore 
di attesa, decidevano di spo
starsi dinanzi alla sede della 
giunta regionale, in Un piazza
le poco distante, dove fra le 

presentante della Confcoltiva-

(presenle con la Confagricol-
tura e la CoWiretti, che aveva 
aderito all'ultimo momento) 
prwd*v* |« p*ro|a invitando l 
coltivatori a sciogliere la ma
nifestazione ed annunciando 
nuove e più decise azioni di 
lotta per i prossimi giorni. 
Mentre molli coltivatori «ava-
no lasciando I* piazza comin
ciavano le cariche della poli-
zla, che a quanto si e appreso 
avrebbe voluto sgomberare-la 
pianta per consentire ai di
pèndenti della Regione di la
sciare I lord urtici. Al lancio di 
Ite candelotti lacrimogeni 
(uno Univa m/una scuola per 
fortuna vuota) Seguivano atti
mi di panico ed alcune collut-
{«Ioni Duro ir commento di 
Filippo Butilico, segretario 
della federazione del Pei di 
Matera, .Si e trattato di un in
tervento inaudito e senza pre
cedenti inspiegabilmente av
venuto mentre! coltjvaton sta
vano lasciandola piazza Una 
vera beffa per IfcWvatori che 
solo axft pnm» degli inci
denti avevano anche declina
to un tardivo invilo ali incon
tro del presidente Michelti E 
se ne stavano andando-

• NBL PCI 
«•««•italiani di oggi, f Mussi, 
Bologna,* Natta,Rieti:A Mar-
gheri, Messina, M, Stefanini, 
Cormona, 0 Vaient, Messina 
Convocazioni. I sanatori del 
gruppo comunista Sono tenuti M 
essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA a partire dalla 
seduta di oggi alle ore 10 
I deputati comunisti sono tenuti 
ad esser» presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla seduta di 

Dlrizlem Pel. i a Direziono dal 
Pel e la presidenza della Com
missiona nazionale di garanzia 
con la partecipazione del segre
tari regionali, sono convocate 
per venerdì s maggio con Inizio 
ali. ora 9,30 
Centriate cantari*, Il Comitato 
Centrala dai Pel • convocalo par 
lunedi » alle ore 9,30, con ali or
dine dal giorno- -Le proposte a 
l'Impegno dai comunisti Italiani 
per una nuova taaa dalla unita 
europea, par una avanzata della 
sinistra europa* nelle eiezioni 
dal 10 giugno, Relatore Giorgio 
Napolitano. 
Faci, Il Comitato direttivo nazio
nale della Fgci * convocato per 
domenica 7 maggio, alle ore 10, 
a Roma Relatore Gianni Curar
lo, segretario nazionale Foci 
il Consiglio federativo nazionale, 
pregiata per lunedi prossimo, è 
m K f i «torni martedì le e 
nwrcowH 17 m*g<jo • Roma, 
con II seguente orjj -L impegno 
del giovani comunisti per il pros
simo agJeite,m*fito elettorale 
per II r I H R ) fa! Parlamento 
europeo 

Silvana Dall'Orto 
liberata lunedì notte 
I rapitori l'hanno 
coperta di costosi regali 

Riscatto di 4 miliardi 
in banconote non segnate 
Giudice polemico col marito 
«Forse lo incriminerò» 

«Erano dei signori 
Ho mangiato caviale» 
13.840 milioni del riscatto non sono stati nemmeno 
•segnatili. I rapitori di Silvana Dall'Orto, liberata lu
nedi notte presso Parma, dispongono di una cifra 
enorme e 'pulita»' la Procura della Repubblica 
preannunci* comunicazioni giudiziarie, •quanto
meno per favoreggiamento». La donna chiama «si
gnori» i rapitori, e dice di essere stata trattata benis
simo, con caviale e profumi. Ma verso il marito... 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANNUI mum 
••CAJALGttANDE (Reggio 
Emilia). L'ultima regalo è sta
lo un paio di occhiali Chri
stian Dior da mezzo maone. 
per -evitare i raggi del sole do
lio tanti mesi al buio-, ma nel
la «cella» dove Silvana Dall'Or
lo, 44 anni, e stata chiusa per 
195 giorni, sono entrati - of
ferti da rapitore quanto mai 
gentili - anche profumi Tris-
sardi, biancheria pulita, «gor
gonzola, noci, caviale e sal
mone», un mazzo di flon da 

campo quando lei era depres
sa. e i'8 marzo, festa della 
donna, un mazzetto di mimo
se ed un libro. Versela satani
ci 

Davvero strani, questi rapi
tori, che offrono caviale e di
cono "perdonaci, se puoi., pn-
ma di liberare l'ostaggio, «eia 
burdel» - (beli* ragazza in 
dialetto romagnolo, nd» - le 
ha detto uno dei banditi un 
giorno - non piangere, pensa 
alle lue figlie a casa.,». Le 

hanno comprato nastri con 
romanze di Luciano Pavarotrj 
e canzoni di Pierangelo Beno-
li, cantautore di Sassuolo 
(•Cosi mi sentivo vicino a ca
sa») ed alla fine del sequestro 
glieli hanno consegnati 

Occhiali Chrislian Dior e na
stri sono adesso sotto seque
stro, ordinalo dalla magistratu
ra. Il procuratore capo, Elio 
Bevilacqua, ha un diavolo per 
capello Preannunci iniziative 
giudiziarie nei confronti del 
manto della sequestrata, Giu
seppe Zannoni, contro il fra
tello della donna e l'industria
le Sandro Maggi, che ha agito 
come Intermediario «Se deci
do di procedere, le comunica
zioni giudiziarie per favoreg
giamento rappresenterebbero 
l'ipotesi minima. Tutto quello 
che è alato finora raccontato 
viene da quei signori, ma non 
c'è alcun riscontro obiettrvo. Il 
sequestro di persona « una 
cosa seria, non un affare pri
vato. E davvero molto strano il 

Donatore una bimba investita da un furgone 

Eurotrapianto da Trento 
Salvati nella notte 4 bambini 
Una bambina di 6 anni, morendo, ha ridato la vi
ta ad altri quattro bambini, in Italia, in Francia ed 
in Inghilterra. È il primo trapianto multiplo ttan-
snazionale di organi destinati a •riceventi» tanto 
giovani, Ed $ avvenuto il primo maggio, in un fre
netico andirivieni di équipe mediche trasponiate 
da aerei ed elicotteri a Trento, dov'era morta la 
donatrice, vittima di un incidente stradale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
' H M M I U S A I t T O M 

•Tal TRENTO II cuore a Lan
dra Il fegato a Parigi Un rene 
a Genova, l'ali» a Padova Le 
cornee in una •banca» di Me
stre. Chiara Carlini, set anni 
da poco compiuti, vittima di 
un incidente stradale sabato 
scorso, dopo la morte clinica 
ha consentito di continuare a 
vivere a quattro bambini di 
mezza Europa Espianti e tra
pianti sono avvenuti in un cli
ma convulso Ira II pomeriggio 
e la notte del pnmo maggio. 
Chiara era una bambtnavtva-
cissima, Sabato, verso le 15, 
mentre giocava fuori casa in 
un piccolissimo paesino a 
venti chilometri da Trento, 
Mala di Sant'Orsola, è stata ur
tata da un furgone Ford Tran-
ut in manovra. Ricoverato con 
una frattura cranica all'ospe
dale infantile di Trento, sulle 
prime pareva che dovesse mi
gliorare Domenica, invece è 
entrata in coma, e poco dopo 

I encefalogramma era gii 
piatto I parenti, per quanto 
affranti dal dolore, hanno da
to il consenso all'espianto de
gli organi. E a Trinilo, all'o
spedale S Chiara, è iniziata 
una frenetica ricerca di possi
bili «riceventi» -Abbiamo subi
to contattato Nord Italia Tra
sponi», ricorda il primario di 
urologia, prof Lucio Luciani, 
che ha coordinato l'operazio
ne col pnmano di anestesia 
prof Mario Passerei!!, »ma ne
gli ospedali italiani abbiamo 
trovato solo due bambini in 
attesa di reni Cosi la disponi
bilità di altri organi è slata se
gnalata ad Euro Transplast, 
un organizzazione che coordi
na i maggion centri di trapian
to d Europa Si sono fatti 
avanti inglesi e francesi» 

Il primo maggio era una 
giornata totalmente festiva 
Con difficolta si e cominciato 

ad avviare tutte le procedure 
necessarie, autorizzazioni del
la magistratura, organizzazio
ne dei trasporti delle équipe 
(Trento ha solo un piccolo 
aeroporto, a Matterello, che 
Aon riceve aerei di linea e non 
consente voli notturni) coin
volgendo aeronautica militare 
e vigili del fuoco, e cosi via, 
Gli espianti sono iniziati alle 
18, eseguiti da medici trentini 
e da due gruppi di chirurghi e 
tecnici giunti da Londra e Pa
rigi, ed alle nove di sera erano 
conclusi Da allora è iniziata 
la seconda tappa della corsa 
contro il tempo (un cuore, ad 
esempio, dev'essere trapianta
to entro tre ore dal prelievo) 
L'equipe inglese con il cuore, 
è stata portata da un elicotte
ro militare attrezzato per il vo
lo notturno ali aeroporto vero
nese di Villalranca, da dove è 
ripartita per Londra su un ae
reo militare italiano Un paio 
d ore più tardi l'organo e stato 
trapiantalo, all'ospedale Hart-
field, su un bambino irlandese 
di 3 anni, sofferenf di cardio-
miopatia dilatai™ acuta 
Stessa trafila per i chirurghi 
francesi, portati a Verona con 
un elicottero dei vigili del fuo
co e di qui volati a Parigi su 
un aereo militare francese il 
fegato di Chiara è stato tra
piantato su un bambino di 4 

anni, ricoverato all'ospedale 
Cochin. I reni, Invece, sono 
partiti su due ambulanze scor
tate a sirene spiegate dai cara
binieri, verso Genova (dov'era 
In altea* una bambina napo
letana di 5 ami ) « VOTA Fa. 
dova, qui il trapianto è avve
nuto su un'altra bambina di 
IO anni. Sabina Nardi, vicenti
na. Il suo e, per ora, anche 
l'unico ndme noto Per le cor
nee non c'era Invece richiesta 
immediata, sono state portate 
nella -banca degli organi» di 
Mestre Per la stessa ragione 
non sono stati espiantati i pol
moni che In un primo tempo 
sembravano nehiesu m Ger
mania Pare che lutti gli inter
venti, almeno (mora, stano 
perfettamente riusciti 

Nel 1988, In Italia, sono stali 
trapiantali 196cuon, 593 rem, 
81 fegati Spesso ci sono stati 
espianti e trapianti multipli, 
talvolta anche in collaborazio
ne con ospedali stranieri A 
Mala di Sant'Orsola i genitori 
ed il fratello della piccola 
Chiara, il quattordicenne An
drea, len sono nmasu chiusi 
in un doloroso silenzio Ha 
parlato solo uno zio >È una 
piccolissima consolazione». 
ha detto, -ma tutto aiuta. An
che sapere che comunque 
una parte di Chiara continue
rà a vivere m altri bambini» 

Candid camera cerca bel maragià 
• • Certo i tempi, per i reali 
di ogni genere, sono più duri 
che nel passato Ma che una 
principessa Indiana, figlia di 
un maraja, si nduca a cercare 
marito tramite un annuncio 
sul quotidiani e dopo aver fis
sato l'appuntamento in un al
bergo, e davvero un pò trop
po Eppure ieri, per limerà 
giornata, c'è stata gran ressa 
nella hall dell'hotel Milton. 
sulla collina di Monte Mano 
Tutti aspiranti alla mano di 
•Sua Altezza Reale la Princi
pessa Zadlr», che se ne stava 
rintanata all'ottavo piano del
l'albergo (suite .Petronio», 
2.025.000 mila lire al giorno), 
insieme alla «Commissione 
Reale» che aveva II gravoso 
compito di trovarle un marito 
di suo gradimento 

Incombenza mica facile 
•Sono richiesti massima serie
tà, assenza di difetti fisici, otti
mi principi morali» recitava 
I annuncio pubblicalo tre gior
ni fa su alcuni quotidiani in
somma, «Sua Altezza Reale» 
ha anche gusti complicati 
Nell'annuncio, Urinato Reale 
Ambasciata del Raiastan, e e-
ra anche un numero di telefo
no al quale rivolgersi per chie
dere notizie sulle procedure 
per impalmare la principessa 
Zadlr 

Il Rajasthan (e non Raia-

Principessa indiana cerca manto a R o m a tramite 
annuncio sui giornali. Naturalmente era un truc
co, una trovata per «Il principe azzurro» della Car-
rà su Canale 5. M a in tanti h a n n o telefonato, e in 
massa erano ieri presenti al l 'Hilton per le «selezio
ni», decisi a diventare mara ja e impa lmare la prin
cipessa Zadir. E qualcuno, h a preteso anche le 
scuse e 300mi la lire d ì rimborso 

S T I V A N O 01 MICHELE 

stan) è uno stato dell'India E 
con la principessa a caccia di 
manti non c'entra niente 'Noi 
non ne sappiamo nulla, e uno 
scherzo-commentavano inv 
tatlsslmi. Ieri mattina all'am
basciala indiana in via XX Set
tembre - Sono due giorni che 
respingiamo migliala di pre
tendenti» Infatti, non esistono 
sulla piazza romana né princi
pesse orientali bramose di ac
casarsi né maral» in cerca di 
eredi nella citta etema, E allo
ra' Allora è lutta una trovata 
berlusconiana. Canale 5 van
ta, ira le sue cose meno ap
prezzabili, una trasmissione 
condotta da Raffaella Carra, 
dall'emblematico titolo >ll 
principe azzuffo. Ora, tra tutti 
i principi possìbili la Corrà sta 
cercando II più principe, con 
•bellissima presenza e assen
za di difetti» Da qui I idea del 

falso annuncio Le audizioni 
dei 25 selezionati sono avve
nute len nel grande albergo 
romano, stipato, oltre che di 
possibili (ed improbabili) 
eredi al trono, di giornalisti un 
po'su di giri La consegna era 
infatti quella del massimo ri
serbo neanche nella sulte 
•Petronio» ci (osse nascosta 
LadyD Una conferenza stam
pa era stata fissata per le 11, 
poi spostata alle 16, infine an
nullata dopo una telefonata 
da Milano Su ali ottavo piano, 
tra i tendaggi e gli specchi, 
che nascondevano un paio di 
macchine da presa come nei 
classici «candid camera» si 
aggirava anche Lello Arena 
travestito da indiano Ali aspi
rante maraja, dopo accurata 
perquisizione da parte di un 
energumeno alto, grasso e 
con accento tedesco, la .Rea

le Comissione» poneva una 
sene di banalissime doman
de, per porlo poi faccia a (ac
cia (si fa per dire visto che «la 
principessa», giustamente, era 
coperta di veli) con la sospi
rata sposa Cinque minuti la
sci il numero di telefono, fare
mo sapere, grazie I futuri 
pnncipi, per la verità, erano 
improbabili almeno quanto gli 
indiani ai piani supenori Di 
ceva Gianluca Zanna 21 anni, 
sotto 1 flash dei fotografi come 
un divo, masticando poco ari
stocraticamente gomma ame 
ncana e facendo mostra di un 
orribile palo di stivaletti di pi 
tone .Se è bella poi ne parlo 
con mamma » Ammetteva 
Andrea Rispoli .Non credo di 
essere ali altezza del gover
no» Più ispiralo un rumeno, 
Droy Vasile .Con la principes
sa abbiamo comunicato con il 
cuore e con gli occhi», confes
sava estasiato al ritomo dalla 
reale visione Più furbo di tutti 
Andrea Moreschi Quando si è 
accorto che era tutta una 
messa in scena ha puntato i 
piedi e per consentire a man 
dare In onda le sue Immagini 
nel programma della Carré 
ha preteso 300mila lire Non 
divenà mai maraia niente 
notti orientali con la princi
pessa Zadlr, ma una pizza 
con gli amici i ha rimediata 

comportamento tenuto dal si
gnor Zannoni che ha pagato 
senza neppure memorizzare il 
denaro». 

Non contano le protezioni 
politiche, aggiungono in Pro
cura, alludendo ad incontri 
avuti da Giuseppe Zannoni 
con lo stesso minisi») Gava. .1 
rapitori - dice II marito della 
sequestrai* - mi hanno steso 
«1 tappeto, Hanno agito come 
veri professionisti. Ma io non 
ho ceduto ubilo, non è giusto 
che questi banditi guadagnino 
miliardi In pochi giorni». Ha 
trattato non per giorni ma per 
sei mesi, ma il risultato è sen
za dubbio pesante- dalle sue 
tasche sono usciti ire miliardi 
e 840 milioni (.Quaranta chili 
di pezzi da centomila», dice 
Zannoni) il riscatto pia alto 
pagato (inora in Italia (secon
do il procuratore dell* Repub
blica) e si tratta di soldi «puli
ti» perché nessuno ha p i e » 
nota dei numeri di serie 

Le polemiche, gì* avviate, 

certamente aumenteranno 
Ma wri, per Silvana Dall'Orto, 
è stata una giornata di gioia, 
•come mai avrei immaginato», 
Unico bersaglio delle sue trec
ciate - anche se la cosa può 
sembrare strana - è stala II 
marito «Pensavo di essere sta
ta abbandonata. Dopo un cer
to tempo sapevo che II riscatto 
avrebbe potuto già essere pa
gato, ma noti «avvenuto lo 
ho avuto delle perplessità, 
avevo bisogno di essere libera
la, ma I ioidi non arrivava
no ». 

Durante le, interviste, j l mari
to cerca di è re la sua. «per 
piacere - replica lei - se faci 
mi fai un* cortesia, non se) tu 
l'interrogafo». «Per i primi dieci 
giorni sor» stata legata ad un 
letto con una catena, poi mi 
hanno liberala. Ero chiusa in 
una stanza piccola, con cuffie 
per la musica (a volte quelle 
grosse da tirassegno) perché 
non sentissi voci e rumori». 

•Quel signori (.banditi., 

corregge il marito) mi hanno 
trattata bene. Ho avuto un col
lasso ed uno di loro mi ha fat
to un massaggio cardiaco, Pn-
ma me lo avevano fatto anche 
In ospedale, e non ha trovato 
differenza. Facevo le parole 
Incrociate e quando non co
noscevo una definizione, chie
devo una voce mi rispondeva 
da dietro una tenda» 

La sera del primo maggio le 
hanno fallo indossare panta
loni e giacca mimetici, l'han
no Infilata in un'auto e dopo 
qualche ora l'hanno abbando
nata al raccordo fra Autoelsa e 
Autoiole presso Panna. U 
•giornata stupenda», iniziato 
con gli abbracci alle Agile ed 
alla madre («Grazie di avermi 
lana cosi forte»), è continuata 
con baci, abbracci e polemi
che. «Ti avevo scritto - dice al 
marito - perché tacesti il cam
bio dell'ostaggio, perché ve
nissi tu al mio posto», «lo quel
la lettera non l'ho mai ricevu
ta», risponde lui. 

«Pendolino»: cibo cattivo 

Forte (Psi) accusa 
Le Fs rispondono: «È vero 
romperemo il contratto» 
••ROMA. Il senatore sociali
sta Francesco Forte, con una 
interrogazione nvolta al mini
stro dei Trasporti, ha protesta
to per la «colazione di mezzo. 
giorno» avuta sul «Pendolino», 
il treno rapido che unisce la 
capitale * Milano Tra l'altro il 
sen Forte ha chiesto se ri
sponda al vero che a bordo di 
tale treno non sia possibile 
pretendere .un caffè in ag
giunta a quello, del resto pes
simo, servito dopo la colazio
ne di mezzogiorno» e se sia 
accettabile che tale colazione 
possa consistere .in un sac
chetto di patatine rancide, di 
un formaggino fuso microsco
pico, di un pezzo di pollo ar
rosto, di una fetta di sedicente 

prosciutto cotto macinato e 
plastificato e di una porzione 
di sedicente "Sangiovese" in 
un pacchetto di cartone». 

Le osservazioni «orto so
stanzialmente corrette e coin
cidono con i rilievi espressi 
dai tecnici dell'ente FS alia so
cietà "Ristofer", appaltar/ice 
del servizio». E quanto si legge 
tra l'altro in una nota diffusa 
.dall'ente rl-Quallità e quanti
tà di cibi e bevande distribuiti 
ai viaggiatori del "Pendolino" 
- prosegue la nota - sono ri
sultati al di sotto degli stan
dard previsti dal contratto a 
suo tempo stipulato Ira il di
partimento promozione e ven
dita dell'ente Fs e la società 
Ristofer 

COMUNE Di BUSTO ARSIZI0 
Avvito dì appalto concorso 

Il Comune di Butto Arsizio ha Indetto una gara mediante 
appalto concorso per l'aggfudicazion* dei lavori di re
stauro • parziale rifacimento dati* feeetìrte di Palazzo 
Guardoni, a*d* municipale. L'importo presunto d*l l i 
vori ammonta • L. 1 .000 .000 .000 , IVA comprata. 
finanziato con mutuo C a t t a OD.PP. 
Le imprese o associazioni di imprese interessate alla gara 
dovranno essere iscritte alla Categoria 5 /G «Tinteggiatu
ra • verniciatura» di cui alla circolar* del Ministero dei 
U..PP. 1 6 / 7 / 8 2 n. 4 1 6 2 . nonché almeno sii* classifica 
S dell'Albo Nazionale. 
Inoltre dovranno presentare domandi di invito in bollo 
indirizzata al Comune di Busto Arsizio - V I I F.lli d'halli n. 
12-BuatoArsil io. 
Le domande dovranno pervenir* all'ufficio Protocollo en
tro le ore 12 del 15" giorno successivo «Ila pubblicazione 
dal presente avviso. 
Ali* domanda dovrà essere allegata la dichiarazione, suc
cessivamente verificabile, indicarne l'elenco ed il valore 
dei lavori identici a quello del presente sppslto eseguiti 
nell'ultimo triennio ( 1 / 1 / 1 9 8 5 - 3 1 / 1 2 / 1 9 8 7 ) , l'organi
co, l'attrezzatura, t mezzi e l'equipaggiamento tecnico 
disponibile per l'attuazions dei lavori. 
La richiesta d'invito non è vincolante per l'Amministra
zione Comunale. 
Busto Aratelo, 4 aprila 1989 

p. IL SINDACO l'essstsor* i l LL.PP. 

COMUNE DI SCISCIANO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Preavviso d'appalto mediante licitazione privata di rete 
fognante - lotto A 

IL SOTTOSCRITTO SINDACO 
RENDE NOTO 

che questa Amministrazione intende procedere all'appal
to dei lavori di costruzione della RETE FOGNANTE "LOT
TO A" - per l'Importo a base d'asta di L 466 000 000 
L'aggiudicazione del lavori avverrà ai sensi dell'art 1 let
tera d della legge 2/2/73 n 14 e successive modifi
cazioni. 
La impresa in possesso dei requisiti richiesti possono riti
rare copia del bando di preselezione presso I compitanti 
urlici comunali. 
Le richieste di invito dovranno pervenir* entro 11 tarmine 
del 30/5/89. 
I lavori sono finanziati con mutuo in corso di perfezione 
mento Cassa Depositi • Prestiti. 
Sclsciano, 3 maggio 1989 IL SINDACO 

(prof. Giuseppe Franzese) 

Razzismo vicino a Milano , 

Centinaia di volantini: ' 
«Meridionali, siete I 
peggio della peste» 
«Uno, 10, 100, 1000 tetrorAccisi: a conti fata che 
differenza fa?». Questo e i l tono di un volantino dai 
contenuti^violanteinenle taxisti ne,! confronti 4ei 
meridionali che ieri è stato fatto trovare in centinaia 
di copie a Pregnana Milanese, un comune in cui il 
28 e 29 maggio si terranno elezioni amministranVe 
anticipate. Il volantino è firmato «KG. Lega Lombar
da», ma l'organizzazione ne nega la paternità, < 

PAOLA IMA V I ' L I 

fa» MILANO Un comune di 
poco più di 5mila abitanti alle 
porte di Milana una forte pre
senza di piccole e medie im
prese che lavonacono una 
sorta di pendolammo alla ro
vescia, una popolazione fatta 
In buona parte da immigrati, 
arrivati qui prevalentemente 
dal Veneto negli anni 60 e poi 
dalle regioni meridionali nel 
decennio successivo, 

Si tratta di Pregnana Milane
se, un paese che ieri e rimasto 
sconvolto - e non solo nella 
sua parte di cittadini figli di 
questa immigrazione ormai 
stabilizzata - da un volanti
naggio razzista, dai toni più 
odiosi e violenti. Mani ignote 
hanno affisso sui inun o fatto 
trovare nelle cassette della po
sta e nel locali pubblici centi
naia di fogli straripanti di in
sulti volgari a sconclusionati 
verso i meridionali «Il morbo 
del sud - diceva tra l'altro il 
volantino - un vinta peggiore 
del vaiolo e della peste, sta 
devastando la nostra pregiata 
razza». 

I fogli portano la firma «F G 
Lega Lombarda» ma questo 
raggruppamento ne ha subito 
negato la paternità. «Queste 
frasi - ha affermato il capoli
sta della Lega, Pierluigi Croia 
- non rappresentano la linea 
Ideologica del movimento, 
ispirata all'autonomia e al fe
deralismo». Il pretore di Rho 
ha immediatamente aperto 
un'inchiesta sul latto, incari
cando delle Indagini i carabi
nieri di Aduno, 

La provocazione di ieri ca
de In un momento aitai deli
cato per II Comune di Pregna
na, che il 28 e il 29 maggio 
prossimi andrà alle urne per 
le elezioni amministrative an
ticipile provocate dall'irre
sponsabile atteggiamento del 
sindaco democristiano, Om-
lierrO'MaggniW che per diver
si mesi aveva riliutaio di la
sciare la carica benché si fos
se formata un* maggioranza 
di sinistra. Unairoganza che 
era arrivata al punto da far 
bocciare II bilancio pur di ot
tenere l'amvo del commissa
rio e impedite la formazione 
della nuova giunta che avreb
be lasciato la De nell'isola-

'In questo paese - ha detto 
Il segretario della sezione del 
Pei e capolista alle prossime 
elezioni, Pnmo Mauri, com
mentando il volantinaggio 
razzista - non esiste uno spiri
to antimeridlonale e la stesa 
Lega Lombarda alle ultime 
elezioni politiche non ha rag
granellato che 69 vóti Credo 
che quanto è accaduto ieri-si 
Configuri come una provoca
zione che non si sa da dove 
venga né dove possa portare, 
ma che ha come bersaglio la 
nuova maggioranza che si e 
creata tra le forze di sinistra 
Mata g i i in occasione di que
sto accordo, nel settembre 
scorso, abbiamo trovato una 
scritta sconclusionata, davanti 
ali ingresso dell'aula consilia
re, sempre firmata Lega Laro-
barda ma probabilmente fal
sa Per quanto ci riguarda, poi 
comunisti non potremo far al
tro che continuare ia nostra 
lotta per battere qualsiasi «t-
teggiamento che distingua I 
cittadini di Pregnana In base 
ali* loto provenienza, e lavo
riamo per il massimo dell inte
grazione, che peraltro è già In 
atto in tutti gli strati sociali del 
paese Una testimonianza n e 
è anche la lista elettorale die 
abbiamo presentato ien e che 
(certo non per una ricerca vo
luta in lai senso) vede rappre-
sentati I cittadini di tulle, le 
provenienze», 

Il tenore del volantini di Ièri, 
soprattutto per quanto riguar
da la rudezza e la volgarità 
delle «argomentazioni», non è 
perà una novità per Preghana, 
dove si ricorda che In tulli i 
momenti pio caldi della vita 
amministrativa e politica sus
siste alla diffusione di miste
riose lettere anonime che cer
cano « Ì colpire, in generMsul 
piano personale, persone o 
gruppi 

La Violenza verbale cofjtfo I 
cittadini di ongìne meriitloìia-
le ha Invece dei precedenti a 
Milano, dove ancow recente
mente, davanti a LA Mfier-
mercato, di sabato ,T- leriu-
gio, sono stati diffu » o„ rta-
zisu, sempre f im" i . i |ga 
Lombarda» e sempm i rn ri
conosciuti come propri da 
quel movimento " 

PROVINCIA DI MODENA 
Avviso di gara 

La ftwineit d Modena i n * * quinto prima una licitazione priviti par 
I* reattzazlono ótri 1»«ir*»tetó dagli intervenii tfl sistemaziona a velotiz-
zatjone amblantala dalla fascia ainlatra da) Nume Panaro nal tratto ira 
Moderno Marano e/P (Moltaiaresaomli Comuni tf Modena, Vignale, 
tàpaambarto a Morano, (importo: a baia d'apparto Uva aaeluial'L 

U apau ftocaaiaria por la realizzazione dal lavori suddetti è finwwt|ta 
con mutuo «afta Cassa Capotiti • Praititi con 1 funai dal risparmio 
poetala, par cui, ai fini de} catodo dal tempo contrattuala par la decor
rente degli inuraaai par ritardato pagamento, ai applicherà il disposto 
deTert. 13, comma 3 2 detls Legge 26/4/1383 n 131. ; 
Il termino massimo par l'esecuzione dell appalto e fissato In 300 gl^nl 
naturali o coneecutivt aborrenti dalla data dal verbale di consegna pai 

Par I oggiudicazfono dai lavar! ei procedere col eistama di cui ali art 1 
lettere a) detta Legga 2/2/1973, n 14, con ammissione delle offerto 
in aumento ai sanai dall'art. 1 delta Leggo 8/10/1984, n «87. 
In mancante di offerta a ribasso od alfa pari l'aggiudicazione In aumen
to aeri a titolo provvisorio, riservandoli ia Provincia d valutar» la 
congruità detto offerta, nonché di verificare la poeeibilita di reperimento 
dai fondi a copertura detta maggiora spese. 
AMo gara 4 ammano la partecipazione di impresa riunito al «aliai 
der«rt 20 e eeguemi dallo legga 8/6/1977, n. 584 e successivo 

Le domanda di partacipailona, redatte in certa bolliti!, dovrà pervenire. 
esctuaivemente in plico poetala raccomandato entro la ore IS dal 
giorno 22 maggio 1989 Indirizzata a Provinola di Modena. tlogr*-
tarla Generale, viale Mortiti dolio Liberta, 34 < 41.00 Modena. 
L ImproH dovrà dichiarare nella domanda di pwtec.pac.6ne 
a) di attere lacritta all'Albo Nazionale Costruttori alla categorìa 6* por 

un importo di L. 750 000 000 classìfica 4", ai sansi dalla Legga 
15/11/1986, n 766. 

b) di non troverai in alcuna delio condizioni di esclusione di cui all'art 
13 della legga 584/77 a succeaeive integrazioni « modificazioni, 

e) la cifra di affari, globale od in lavori, negli ultimi tra a««rcizl, 
d) I titoli di etudio a professionali dell'Imprenditore e/o dai dirigenti 

dell Impresa, in particolare dei roeponaablla dalla condotta dei lavori. 
e) l'elenco del lavori aimili iooevuztoni stradali, opero di wbantoutona 

primaria o eecondaria, atatemailono a verde) eseguiti o in corto cH 
oeocutiona ned ultimo Quinquennio, indicando la atallona appaltan
te, .'importo, il periodo di esecuzione, ia descrizione sommaria e. par 
quaW In coreo, la percentuale d» avanzamento, nonché riportarne. 
par quelli già aaoguiti, la tfchiaraziona di atecuntone ««attuata a 
regola d'irte a con buon ealto» Almeno uno dai lavori suddetti dovr* 
•raro l'Importo almeno pari a quello da realizzare 

A l'atsraezaturo, 1 mani d opera o l'equipaggiamento tecnico di cui 
deporrà l'Impresa par I aaacuzibna dell appalto, 

g) l'organico medio annuo dell Impresa ed il numero del dirigenti con 
riferimento agli ultimi tra anni, 

h) i tecnici a gli organi tecnici che facciano o mar» parta lnto *̂i>t*s 
dell Impraaa, di cui ( Imprenditore dlaparr* par l'eaecuzlor > ti vi «p. 
paltò, 

ì)df essere in grado di potania«antìarara,BnchooontamRo.fri(w flui
te, In ognuno dai 4 Comuni interoaaati ad «acuitane dell >r .jott̂  

Q datavo in grado di documentare luccaawvamante quantti dichiara* 
to al p*jntì precedami. 

L'Ammtototrariono non intende autorizzare alcun subappalto fotta ac
cezione par la opero di particafere speeleliueztane, conformern«nta «Ila 
Norma d) auteregoiamentaziono approva» dell Ente 
Lo rterfiaete tflnvlto non vincolano l'AmmWitrMlonB ai «ansi dott'ulti* 
rrniwrfvna dall'art. 7 delle Legga 17/2/t9B7rn 80, 
Par f̂ormazioni rivolgerli ali Assessorato Viabili)* Sottore Ammtnh 
atranVo • Affari Generali - via Giardini, 474/C - 41100 ~ Modane 
(Telefono 059/209620) 
Modena, 26 aprila 1989 

IL PRESIDENTE don. Giuliano aarboanl 

10 l'Unità 
Mercoledì 
3 maggio 1989 

http://pwtec.pac.6ne
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ECONOMIA&LAVORO 
Eoi e mìssili 
L'Europa 
aperta solo 

,a Ovest? 
«v 
ss- MNIOSTtWANILLI 

ttfft II marco tedesco è sceso 
• # 1 * 731 fire a dispetto del re. 
^cente aumento del tasso di 
» sconto in Germania E II dalla-

«iio, in piena risalita ( 1380 lire) 
ii che deprezza tutte le monete 
rteurdpee, a partire da quella 
che sta al centro del Sistema 

irli marco appunto II dollaro 
Diche sale a dispetto, una volta 
A di pia) del disavanzo estero 
• deg1' Staili Uniti elevalo e serri-
•pie più strutturale, del disa
vanzo del Tesoro Usa ma
scherate- ma sempre impo 
udente 
' Fatti quotidiani che raffor 
"nano la voglia di autonomia 
((•monetaria, dell'Europa darido 
iu)f sapore di un manifesto poli-
''lieo al pur criticabilissimo 
"•Rapporto Delors sull unione 
•iimonetarla e sulla trasforma-
i «Ione dell'Ecu in moneta eu-
" topea 
,!*' Autonomia monetarla è 
"'Uguale ad autonomia politica 
[".Nessuno osa collegare aperta-
' monte le posizioni dì Margaret 
•«jrhStcBer sul missili ai dissensi 
'"'di queste settimane sulla poli 
«%« monetaria Salvo II fìmrn-
flfkl Tfttfes «he n«sll editoriale 
Jdi Ieri ci spiega che -la Cornu-

'!nll« europea e sempre più 
chiaramente l'organismo cen-

""%|J«r con cui gli europei di dlf. 
,drénti Mlloiiilit» possono vi-
ime, lavorate e scambiare be-
J hi su di un piede di eguaglian
z a Per lo itesso motivo, è II 
' .Mpo che meglio «ftlcola un 
"' comune punto di vista euro-
jfneo SU8H n«»rt mondiali e<dl-
"Tende flntéresse comune eu-

"S& u p p < " u , : o l r q " 0 
' L'unione economica alza it 
, rtprqf|lo,pfllltteo >U questione 
1 W irrì&ali e lif questo 
, Imomomo II bisogno di una 
' jùnfone monetarla più stretta a 
.'sostegno del mercato Unico 
!rple|ro gli argomenti «ppamn-
f'temehle tecnici sta la cqwin-
. ribhe che la Comunità non 
Jpuoj rimanere ciò che e oggi 
, f la unlfteazione del mercato la 
* sta sospingendo verso una pia 

grande uniti politicai 
Il dramma d e l «nazionali-

«»mo» inglese e («oppiato, prl-
ifja

Jatlcphi'«he.nBte polemi-
#che pubbliche. In seno al co-
«rnit«OJlnoarlcato di studiare 

l'unione monetaria, t tedeschi, 
pur rinviando a tempi lontani 

<H» manata e la banca centrale 
•europea, hanno votato II Rap
porto Oetors per ragioni Milli-
j the |l rappresentante inglese, 

rimasto isolalo ha dovuto vo-
„Jare anch'esso il documento 
01E toccato alto stesso cancellle-
«n> Inglese Nlgel Lavyson ed al. 

fwtatlwlefler prendere la paro
la, subita dopo, per dissociarsi 

I" dal progetto di unione mone-
"'tarla 
, L'azione dei conservatori 
«Inglesi s|t sviluppa, con qUal 

Che succèsso sopra tutto il 
-i-.fronte. Agli Inizi di aprile han-
* ino imposto alla Comunità di 
^rivedére la tfeslm» sulle ban

che, per Introdurre una «aper-
* tura» del mercato europeo alle 
"banche statunitensi e giappo-
.jnesl (alienazione della clau-
.. sola di «•eciproeltà» nelle con 
ijjfzlpnl di accesso). Il com-
emissario Leon Bnttan una no

mina, personale della That-
(«chet, ha rivisto II progetto di 
«controllo comunitario sulle fu» 

stoni e concentrazioni fino a 
limitare la competenza di Bru 
xelles al 10% dei cast di reale 

I interesse europeo 
I ", Intanto gli Inglesi pagano 
1 "qualche prezzo per recupera 
««re 1 appoggio del tedeschi 
I iSiemens è autorizzata inste. 
' -urne alla Gec inglese a prende 
{ are II controllo della società 
» » Plesscy (produttore di mate 
? * rial? militare) alla condizione 
| che mantenga un manage 
I * meni inglese 
ì ., La massima apertura del 
J mercato europeo a statunlten-

*«i e giapponesi Implica per 
f "Londra, una relativa chiusura 
I a Est I rapporti economici con 
I » I Est europeo sono, owtamen-
[ te, un terreno di concorrenza 

"Se gli europei diversificano le 
! condizioni politiche militari, 
j f̂inanziarle rispetto agli ameri-
j 'cani la concorrenza su quei 
J „Jtercall diventa subito un fat-
I "* tare di conflitto politico Oli 
I 1 europei hanno pero diritto di 
| .„ risentire le posizioni dei con 
! servatoli inglesi come un ten-
] tatlvo di imbracare il nuovo 
• <• slancio economico dell Euro 
4—.08 

Nasce un vero e proprio colosso 
in grado di competere con 
tedeschi, olandesi e francesi 
Presto fusione con Impresit 

Fìat numero uno in Italia 
e tra i primi in Europa anche 
nel settore delle costruzioni 
247,5 miliardi per Romagnoli 

E ora Agnelli compra Cogefar 
L'operazione, annunciata a smentita più volte, è 
andata in porto ten Per la bella somma di 247,5 
miliardi di tire la Rat ha acquistato dal gruppo 
Acqua Marcia di Vincenzo Romagnoli il controllo 
della Cogefar, La fonderà con la Impresit, capo
gruppo del settore ingegneria civile di corso Mar
coni In tal modo nascerà una delle più grandi 
imprese di costruzioni sul mercato europeo 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHtXE COSTA 

• TORINO Gianni Agnelli 
ha aggiunto un altra perla al 
suo scettro da ieri è il numero 
uno in Italia ed uno dei primi 
in Europa anche nel campo 
dell edilizia e delle costruzio
ni È stata infatti perfezionata 
I operazione che nelle scorse 
settimane era stata più volte 
ventilata ed altrettante volte 
smentita la fiat ha acquistato 
la Cogefar, la grande impresa 
del gruppo 'Acqua Marcia» di 
Vincenzo Romagnoli II pros
simo passo sarà la fusione tra 
la Impresi!, società capogrup
po del settore Ingegneria civi
le della Fiat, e la Cogefar, da 
cui nascerà un colosso italia
no in grado di competere con 
altre grandi imprese europee 

come la tedesca Holdsman, 
I olandese Philips e la france
se Buik. 

La Fiat Impresti, informa il 
comunicato congiunto diffuso 
ien sera ha rilevato da Roma
gnoli il 51 per cento della Co
gefar (33 milioni di azioni), 
pagandolo 247 miliardi e 
mezzo Con questa bella in
fornata di miliardi, Romagnoli 
potrà completare il piano di 
rafforzamento finanziano del 
gruppo «Acqua Marcia*, fa
cendolo uscire definitivamen
te dalle difficoltà degli ultimi 
tempi 

Alla presidenza della Coge
far rimane per ora confermato 
franco Nobili Gii nel prossi
mi giorni però si riuniranno i 

consigli di amministrazione 
della Cogefar e della Fiat Im
presi! (che e diretta da un di
rigente navigato come Franco 
Mosconi) per mettere in atto 
da subito tutte le possibili si
nergie ed avviare il progetto di 
fusione 

Quando l'operazione sari 
completala, I ingegnena civile 
diventerà uno dei più impor
tanti settori diversificati della 
•holding» Fiat Oltre al nuovo 
colosso Impresit-Cogefar, ne 
faranno infatti parte la Fiat En-

gineenng (impiantistica ed in-
gegnena industna|e), vane 
imprese consociate e control 
late (come Impresilo, Borim e 
Prono) e società di servizio 11 
fatturato del settore, che lo 
scorso anno era già salito da 
700 a 780 miliardi con un in
cremento del 12 per cento, 
avrà sicuramente una forte 
impennata 

Fin dalla cnsi dell'auto del
la pnma metà degli anni 70 le 
costruzioni erano state uno 
dei setton di diversificazione 

su cui la Fiat aveva puntato 
con maggiore fortuna, Attra
verso la Impresi! ed altre so
cietà aveva acquisito com
messe per dighe impianti di 
ungazione e viabilità, creazio
ne di infrastrutture per intere 
province (come a Bakolon in 
Nigena) nei paesi in via di svi
luppa Il crescente indebita
mento del Terzo mondo ha 
però esaunto questo filone 
negli ultimi anni, costnngendo 
la Fiat a rivedere la sua strate
gia nel settore, puntando alla 
realizzazione di grandi opere 
in Italia ed in Europa 

Cosi la Impresit, accanto ai 
lavori per una diga in Cile ed 
analoghe infrastrutture in Le-
soto, Mali Uganda e Nigena, 
ha acquisito nello scorso 
biennio ordini per la realizza
zione dell autostrada Mersin-
Gaziantep in Turchia, per la 
costruzione di insfrastrutrure 
edilizie del valore di circa 500 
miliardi in Spagna (attraverso 
la consociata Hasa) e la rico
struzione della linea «B» della 
metropolitana di Roma Al 31 
dicembre 88 il portafoglio or
dini Fiat Impresi! era di circa 
2 700 miliardi di lire Ora si 

aggiungono i lavon in corso di 
esecuzione da parte della Co
gefar, Ira 1 quali basterà ricor
dare la nstrutturazione dello 
Stadio Olimpico a Roma in vi
sta dei mondiali di calcio 

Non c'è dubbio che la pre
minenza assunta dalla Fiat 
anche nel settore delle costru
zioni renderà ancora più acu
to il problema dello strapotere 
economico detenuto in Italia 
dalla famiglia Agnelli D'altra 
parte però la Fìat ha rompiuto 
quella che era una scelta ob
bligata per rendere competiti
vo sul mercato europeo un 
settore che in Italia è ancora 
in gran parte legalo a strutture 
semi artigianali Infatti nel co
municato congiunto Fiat-Ac
qua Marcia, si parla della «for
mazione di un gruppo pnvato 
italiano delle costruzioni In 
grado di affrontare il mercato 
europeo del 93* In ogni caso 
la fusione Impresit-Cogefar 
non determinerà un monopo
lio Ci sono nel nostro paese 
altre imprese di costruzioni 
che hanno raggiunto dimen
sioni e capacità competitive di 
livello europeo, a cominciare 
da quelle aderenti alia Lega 
delle cooperative 

Disavanzo commerciale a 20mila miliardi 
Ben ventimila miliardi, quattromila in più delle pre
cedenti previsioni» è l'ultima stima fatta dal mini
stro del commercio estero Ruggiero del disavanzo 
di bilancia commerciale per l'Italia nel 1989 Da
vanti alla commissione Esten e Affari comunitari 
della Camera il ministro ha spiegato le ongini di 
questa situazione senz'altro preoccupante. Alimen
tare, chimico, energetico sono i tre «buchi nero 

STUFANO RIONI RIVA 

Panato Ruggiero 

H MILANO Bilancia Alimen
tare in peggioramento, già 
ne.188 delicitana per 18000 
miliardi accompagnata da un 
deficit chimico che contraddi
stingue solo il nostro paese 
(tutti gli altri industrializzali 
hanno la chimica in attivo), e 
infine da una bolletta energe
tica (80% di dipendenza da 
fonti estere) che sta tornando 
a pesare visibilmente trascina* 
no verso il basso la nostra bi
lancia commerciale 

Dunque i sospiri di sollievo 

recentemente esibiti da molti 
davanti ali attivo della bilancia 
dei pagamenti erano fuon 
luogo, visto che a pareggiare i 
conti erano soprattutto 1 capi
tali entrati nel nostro paese at
tratti dalla redditività dei nostri 
titoli pubblici mentre il conto 
più veto, quello delle mrxi e 
dei servizi effettivamente 
scambiati, fa intravedere gli 
strappi e le trame un pò lise 
della nostra struttura produtti
va 

La venta e che I Italia sta 

perdendo un po' in tutti i set
tori qualche punto in termini 
di quote di mercato a comin
ciare dalle produzioni nelle 
quali è tradizionalmente forte, 
come I abbigliamento mentre 
fasica molto a imporsi nei set
ton più innovativi ad alto con
tenuto tecnologico E questa 
debolezza viene a galla mag
giormente con il sppraggiun-
gere, seppure ritardalo, del-
1 effetto depressivo sul com
mercio intemazionale dovuto 
alla perdita di valore del dol
laro negli ultimi anni 

Questo fenomeno, combi 
nato alia crescita della do
manda interna ha indotto 
molti tradizionali esportaton a 
ripiegare sul mercato domesti
co più disponibile Nello stes
sa tempo altre quote di do
manda interna inevase hanno 
attirato merci straniere Cosi 
come e in questo caso il fe
nomeno è più positivo, sono 
cresciute di molto le importa
zioni, soprattutto dalla Germa

nia, di beni strumentali, di pa-
n passo con I accelerazione 
degli investimenti industriali 

In complesso questa con
giuntura intemazionale non ci 
è particolarmente favorevole, 
poiché si fonda principalmen
te sull internazionalizzazione 
dei capitali e sull accelerazio
ne degli investimenti, punti 
tradizionalmente deboli della 
nostra strutturâ  e non su una 
spinta generalizzata a un au
mento di consumi, cui per tra
dizione il nostro apparato 
esportati™ sa rispondere 
egregiamente Né i recenti 
sforzi pur mentori di interna
zionalizzazione (terzi al mon
do nel primo trimestre 89 per 
acquisizioni di aziende ali e-
stero e dati estero) possono 
rapidamente recuperare 
1 handicap 

Ecco allora che la «palla al 
piede», la bolletta energetica il 
cui peso era stato negli ultimi 
anni mascherato dal calo pa

rallelo di dollaro e petrolio 
toma a farsi sentire, e riemer
gono le debolezze strutturali 
di due grandi setton trascurati, 
come la chimica e 1 alimenta
zione, in cui dimensioni, inve
stimenti, ammodernamenti 
sono stati inadeguati o del tut
to assenti. 

Ecco che ci accorgiamo 
che la nostra politica com
merciale é ancora quasi del 
tutto priva di supporti gover
nativi non occasionali in ter
mini di organizzazione, di 
promozione, di coordinamen
to con la politica degli aiuti 
Ora, dice Ruggiero, occorre 
salire sugli autobus del Giap
pone e dell Urss, due mercati 
che il ministro definisce priori-
tan per I export italiano Già, 
ma seppure da punti di vista 
radicalmente opposti si tratta 
di due grandi mercati che n-
chiedono una elevata qualità 
e una grande chiarezza di po
litica commerciale 

Enidata 

Polemica 
del Pei 
con Reviglio 
M ROMA Lo smembramento 
di Enidata e la prospettiva di 
sostanziale privatizzazione 
della società dell Eni vengono 
criticate in una interrogazione 
parlamentare dal deputato 
comunista Salvatore Cherchi 
che nota come tale decisione 
comporti «un torte ridimensio 
namento» dell interesse dell E 
ni nel settore informatico 
Cherchi la inoltre notare co 
me i progetti della Terfin ca 
poseltore di Enidata fossero 
di tipo ben diverso Cherchi 
nota una contrapposizione tra 
le esigenze vane volte espres 
se da Reviglio di diversificare 
I attiviti dell Eni ed il ripiega 
mento dal settore informatico 
e come è avvenuto recente 
mente turistico Di qui la ri 
chiesta al ministro delle Parte 
clpazioni statali di .sospende 
re» I efficacia della delibera 
itone dell Eni sull informatica 
in attesa che «le autorità di go 
verno e gli organismi parla 
mentari competenti per mate
ria acquisiscano e valutino le 
linee strategiche dell Eni per i 
settori dlversllicati-

————— p e r il quarto giorno consecutivo ridda di voci sulla cessione 

Per Tmc la Rai diffida i brasiliani 
Il produttore Saada: entro il mese è fetta 
A mezzanotte i redattori di Telemontecarlo erano 
ancora riuniti in assemblea per cercare di saperne 
di più sulla loro sorte Intanto, in un albergo del 
centro, parlava Norbert Saada, il produttore che 
sta trattando I acquisto dell emittente rappresento 
un pool di banche europee, lo schema del con
tratto è pronto, I operazione sarà conclusa entro 
maggio, 1 annuncio ufficiale dato in Italia 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA Aspettavano Dio 
niso Poli per il pomenggio 
avrebbe dovuto portare noti 
zie sulla vendita di Tmc alla 
misteriosa J M commumea 
tion targata Lussemburgo gui 
data da un non meno miste 
rloso Norbert Saada produtto
re cinematografico In sciope 
ro anche ien i giornalisti han 
no dovuto attendere sin quasi 
alle 23 prima di vedere Poli, 
vice presidente di Tvi la so 
cieta che ritrasmette in Italia II 
segnale di Tmc 11 fatto è che 
sino ad alcuni minuti prima 
Poli era ancora in un albergo 
del centro I Hassler Qui Poli 
ha visto proprio Norbert Saa 
da ufficialmente giunto a Ro 
ma per , mnerali di Sergio 

Leone Mentre Poli raggiunge 
va I assemblea in corso a Tmc 
(stamane il comitato di reda 
zione terrà una conferenza 
stampa) Saada veniva scouato 
da alcuni cronisti II succo del 
le sue dichiarazioni può esse 
re cosi interpretato tratta per 
conto altrui molto se non (ut 
to è ancora da definire Sic
ché non cade I ipotesi di una 
trattativa e di protagonisti che 
possono svanire in qualsiasi 
momento Resta ii dubbio -
semmai e nonostante le smen 
lite - su chi governi il gioco i 
brasiliani di Rede Globo per 
non svendere il pretendente 
vero mosso da line opposto 
Sarà un caso ma ien sera Saa 
da ha annunciato che già altri 

due acquirenti si sono tatti 
avanti il produttore Dino De 
Laurentis e il finanziere Gian 
cario Panetti protagonista in 
questi ultimi mesi di vorticose 
compra vendite e annunci a 
sensazione operazioni dietro 
le quali spesso si è voluto ve 
dere Silvio Berlusconi 

Prima di dar parola a Saa
da vale la pena cilaredue [alti 
del pomeriggio Autorevoli 
fonti lussemburghesi hanno 
escluso che presso di loro ab
bia sede una J M commumea 
non si è trovata traccia dì una 
JMF communication ma n 
sponde una segreteria telefo 
nica «Siamo in ferie sino al 5 
maggio» Le medesime fonti 
dicono guardate in casa vo 
stra L implicito nlenmento è 
alla coppia De Benedetti Gar-
dlm Dal Brasile veniva attn 
buita a Roberto Mannho lea 
der di Rede Globo una smen 
tua «Tmc non è stata ceduta 
potrebbe esserlo m un dato 
momento non conosco Saa 
da non stiamo manovrando 
per alzare il prezzo» Ecco in 
vece Saada «Il contratto e è 
già nelle grandi linee aspeltia 
mo la penzia della Arthur An 
dersen contiamo di conclude 

re entro maggio Non trovate 
la società che tratta I acquisto 
del 90% della Seabay (la hol
ding che controlla le aziende 
europee di Rede Globo ndr) 
in Lussemburgo perché è regi
strata alte Antille Sarà una 
operazione ben fatta da per 
fezionare in un tnennio esclu 
do che si possano pagare 250 
miliardi Alle mie spalle non 
ho imprenditon italiani ma 
banche europee un gruppo 
del quale non posso svelare 
I identità sono di ongine ita
liana i miei nonni si chiama 
vano Eminente ed erano di Li 
vomo sono nato e vissuto a 
Tunisi sino a 19 anni ho pro
dotto 26 film per 8 anni ho la
vorato con Sergio Leone finita 
questa vicenda tomo a fare il 
produttore» Tra i suoi film, 
Saada ha citato La morte di 
Mario Rica con Gian Maria 
Volontè Si muore solo due 
volte con Charlotte Rampling 
e Michel Senault Ha negato 
disinvoltamenie di aver visto 
Poli («Gli ho solo telefonato 
proponendogli eli restare a 
Tmc con poten acctesciuti» e 
apparso infastidito per la 
smentita attribuita a Roberto 
Mannho 

Della vicenda si occuperà il 
consiglio Rai L azienda ha il 
10% di Tmc e un teorico dintto 
di prelazione sui resto, ien ha 
diffidato i brasiliani dal pren
dere decisioni da soli «Spena-
mo - dice il consigliere comu
nista Bernardi - di venire a ca 
pò di una vicenda che sta tra il 
ndlcolo e I inquietante» Per 
dare un idea della confusione 
che e è basti da dire che sì è 
parlato persino di una pista 
araba Saada è stato indicato 
come possibile prestanome di 
Rifaat Assad fratello carni» 
del presidente sinano Assad, 
da qualche anno in vacanza 
permanente in Europa Lequi 
voco può essere stato alimen 
tato da una inlormazione dif
fusa tempo fa da De Nailon 
giornale israeliano legato al 
Mossad vi si sosteneva che 
lOlp avesse interessi in radio 
Montecarlo che non ha nien
te a che vedere con Tmc Ra 
dio Montecarlo con un poten 
letrasmettiroreaCipro diflqn 
de in tutto II Medio Oriente i 
suoi notiziari che godono di 
gran prestigio II Mossad aveva 
un evidente interesse a scredi 
tarla, indicandola come voce 
dell Olp, quindi non attenditi 

Formica: «Vanno 
garantiti 
i diritti 
in fabbrica» 

•Il Primo maggio lignifica protezione dei diritti di lavo». 
Lo ha detto il ministro del Lavoro Rino Formica {nella lo
to) che citava Filippo Turati, intervenendo alla tradizionale 
cenmoma nel Palazzo del Lavoro a Roma, presente Cossi-
ga Una protezione che* «il nucleo fondamentale del rifor
mismo italiano» Fòrmica ha ricordalo la sua visita all'Alia 
Lancia di Arese, centro dello scontra sui dintti, «Ira migliaia 
di lavoratori Impegnati per l'aHermaiione dei diritti in fab
brica» Era «scontato» che i conservalon «per vocazione* si 
preoccupassero per l'invio di ispettori del ministero, ha ag
giunto ma il minimo ha «il dovere di garantire che la de
mocrazia non si fermi davanti al cancelli delle fabbriche* 
ed entri «come fattore di ausilio alla produzione» 

Con l'insediamento della 
commissione consultiva sul 
servizio di riscossione dei 
tributi si e deciso che le 
esattone saranno ridotte da 
3600 a 300 Circa, e verrà 
unificata la riscossione per i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ singoli tributi in un unico 
ente La riscossione avverrà 

presso banche, casse di risparmio e società concessionarie 
questo comporterà - secondo il ministero - la riduzione al 
mimmo del costo per la acquisizione retributiva con evi
dente risparmio «a per l'erano che per il contribuente 

Numerosi delegali Fiom del
lo stabilimento dell'Alia-
Lancia di Pomigliano d'Arco 
hanno ritirato le dimissioni 
annunciate giorni fa con un 
documento nel quale, tra 
I altro, si espnmeva solida-

^^mmt,i^^^^^^mm^ n*14 •• segretario compren-
sonale. Franco Ferrara II ri

tiro dette dimissioni è stato deciso al termine di un attivo di 
componente di fabbrica, al quale hanno partecipato tutti i 
delegati Fiom comunisti dell'impianto, una quarantina cir
ca «La maggioranza di coloro che avevano presentato le 
dimissioni - ha detto un rappresentante dell'esecutivo 
Fiom di fabbrica - le ha mirale dopo aver ricevuto garanzie 
da parte del comitato centrale che il rapporto con la Fiat a 
Pomigliano sarebbe stato gesbto "in loco » 

Si attenua il rigido monopo
lio postale finora vigente in 
Italia con il mese di mag
gio, infatti, il servizio di rac
colta, trasporto e distribu
zione delle corrispondenze 
epistolari svolto dai corrieri 
intemazionali privati non è 
più soggetto al regime di 

Concessionari 
e banche 
riscuoteranno 
I tributi 

Dimissioni 
ritirate 
alla Fiom 
di Pomigliano 

Poste 
libere 
per i corrieri 
intemazionali 

Genova 
Attracca 
la prima 
nave-container 

esclusiva. Questa liberalizzazione prevede che le operazio
ni postali private devono essere svolte da imprese che agi
scono m campo intemazionale e devono riguardare invìi 
per i quali sia assicurato un servizio celere 

La primi) nave fullcontainer 
è in arrivo a Genova dopo 
oltre cento giorni di sciope
ro e la Hua Qing Ho della 
compagnia di bandiera ci
nese. la «Cosco», appoggiata 
in Italia alla «Fratelli Cosuli-

m^m^^^m^m^^^—^ eh» L'unità, che ha portata 
lorda di 2146S tonnellate, 

proviene da Shangal e ha già accostalo al terminal di Mani
glia. Le operazioni si svolgeranno nel turno pomeridiano i 
lavoraton della Compagnia unica saranno chiamati «in mo
bilità», vale a dire con la disciplina stabilita nei decreti Pran-
dim corretti secondo ì recenti accordi sindacali 

Una causa cominciata dalla 
casa automobilistica «ren-a-
n» circa due anni fa davanti 
al tribunale federale di San 
Diego, in California, si e ri
solta vittoriosamente per la 
casa italiana con la senten-

_ _ „ „ « ^ _ „ _ _ za del giudice Rudy Brew-
ster che ha ordinato alla 

•McBumie Coachcraft». un fabbricante locale, di cessare la 
produzione e la vendita di un imitazione della «Daytona 
spyder», uno del più famosi modelli passali della Ferrali Le 
false Daytona spyder avevano solo l'apparenza estema del
la Feiran, esse erano infatti costruite su telaio e gruppi mec
canici del modello «Corvette» 

Ferrari, 
in Usa 
c'è chi 
le falsifica 

FRANCO BMZZO 

Istituto della congiuntura 
Manne dalle famiglie: 
tanta sfiducia per 
prezzi e disoccupazione 
ROMA. Le famiglie Italiane ve
dono nubi nere sull'orizzonte 
economico, una preoccupa
zione che secondo una recen 
te indagine Iseo (Istituto Na
zionale per lo studio della 
congiuntura) ha preso a ser 
peggiare in apnle alimentala 
sia dall andamento dell infla
zione, sia dalle previsioni po
co lusinghiere sulla disoccu
pazione «L'indicatore di fidu
cia» dell Iseo, elaborato sui da
ti raccolti nella prima decade 
di aprile, rispetto a marzo è 
sceso di quasi un punto e, n-
spetto ali apnle 1988, il clima 
psicologico della famiglia 
avrebbe subito una sorta di 
tracollo, una «picchiata» di 
ben cinque punti Si tratta pe
rò di una vaga variazione di 
umori non di un radicato 
orientamento in grado di mo
dificare le scelte della micio 
economia familiare, la quale 
infatti - riconosce I Iseo - n 
mane in prevalenza stabile 
ciò vale sia per i nuclei che 
riescono a far quadrare il pro
prio bilancio ed anche a ri
sparmiare, sia per la fiducia 
sul risparmio futuro Si allarga 
Urea di chi investe i propn 

soldi per migliorare il confort 
della abitazione, mentre la do 
manda di beni durevoli deno 
ta sintomi di contenimento 
Nei prossimi due anni chi in 
tende acquistare un'auto o 
una casa non dovrebbe Cam 
biare idea le tendenze In atto 
non segnalano variazioni si 
gnificanve 

La situazione economica 
del paese viene giudicata «.la 
zionaria» o «migliorata» negli 
ultimi dodici mesi dal 46 per 
cento degli intervistati Per i 
24 per cento i prezzi negli ulti 
mi dodici mesi sono aumenta 
ti «fortemente», mentre per ol 
tre la metà degli Intervistati la 
lievitazione è stata «modera 
ta» Sempre per mela camplo 
ne, i prezzi manterranno gliat 
tuali ntmi di crescita anche ne 
prossimi dodici mesi, ma il 3 . 
per cento si aspetta una ulte 
noie accelerazione II 36 pei 
«ento dà per scontato un «u 
mento «moderato» della dwx 
cupazione «lotte aumento 
per il 22 per cento 11 34 pti 
cento ipotizza stabilità e perii 
no flessione degli inditi di di 
soccupazione 
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ECONOMIA E LAVORO 

La Rei nella bufera 
Suscita aspre polemiche 
la nòmina di Pistella 
L/fri non ne vuol sapere 
•IMMA, Mentre l'Europa 
gli Stati Unlll ed II Giappone li
tigano sull'alt* definizione, in 
casa malli II settore dell elei 
Ironica assiste a ben meno In
teressanti polemiche Ma non 
Kr questo meno violente In 

Ito c'è ii destino della tei. 
una piccoli costellazione di 
trentuno aziende con vari de
nominatori in comune di 
operare nel comparto elettro
nico, di essersi tulle quante al
lacciale sull'orlo del fallimen
to, dì essere «ale salvate dal-
I intervento pubblico che do
veva sanarle e rilanciarle ven
dendole al privali Mi queste 
aziende sembrano avere 
un altra condizione in comu 
ne quelli di non fair gola a 
nessuno 

Non al privili che si sono 
gli preti un po' lutto quel che 
potevano prendersi al mini 
siero dell'Industria a cui la fi
nanziaria Rei la c>po diretta-
mente E fungila ha latto sa
pere pio volle di voler lare II 
minisi»«nonl'Industriale DI 
qui l'Idea di passare le labbri 

che ali In Finmeccanlca-dove 
si sostiene, potrebbero trovare 
quelle sinergie negate dalla 
permanenza in Rei Ma né 
Prodi né le Partecipazioni sta 
tali vogliono saperne Per i bi 
lanci tri, Intatti, assumere in 
carico la Rei vuol dire accre 
scere la posta dei debili Con 
prospettive di rientro non cosi 
semplici Gli uomini di Batta
glia cercano di smorzare tali 
preoccupazioni, ma le Ppss ri 
spendono buttando in campo 
uno studio affidato alla Me 
Group I risultati sarebbero 
scoraggiami a parte (orse la 
Seleco e qualche altra azien 
da non ci sarebbe niente ad 
interessare I Iri Ma la polemi 
ca si è gli spostala sul partiti 
della maggioranza Battaglia 
ha nominato nuovo pres'den 
te della Rei Fabio Pistella at 
male direttore generale dell E 
nea Un cumulo di canche 
che ha immediatamente sca 
fenato una dura protesta da 
parte del responsabile del set 
tore industria del Psi Cicchit 
to 

Agente non ha soldi a fine mese 
Sospeso, subbuglio in Borsa 
Gerardo Giugni ha confessato» 
al presidente degli operatori 
Angelo Ventura di non poter 
liquidare lo scoperto. Lavoro 
al rialzo con spalle deboli 

BRUNO ENRIOTTI 

• I MILANO La sorpresa si è 
avuta ieri mattina ali apertura 
della Borsa dopo il ponte del 
Primo maggio un agente di 
cambio non era in grado di 
far fronte ai suoi impegni ma 
turati nel corso de] mese di 
apnle Non si tratta di un gran 
de finanziere, ma le difficoltà 
in cui è venuto a trovarsi sono 
tali da recare un ulteriore tur 
nativa al delicato mercato dei 
titoli di piazza Affari L agente 
di cambio Gerardo Giugni si 
era presentato di buon ora al 
la sède del comitato direttivo 

degli agenti di cambio Al pre 
sidente Attilio Ventura aveva 
ammesso con molto imbaraz
zo di non essere in grado di 
far fronte ai suoi impegni per 
la liquidazione del mese di 
aprile in calendario per la 
giornata di oggi. Gii agenti di 
cambio - come è noto - trat 
tano gli affari dei loro clienti 
nel corso del mese e alla fine 
liquidano le differenze Gli af 
fan di Giugni non devono es 
sere stati molto oculati se alla 
fine del mese si è trovato con 

•ORIA DI MILANO 

s a MILANO L'insolvenza dell agente 
di cambio Gerardo Giugni, Impossibili
tato < far Ironie «Ila liquidazione dei 
saldi debitori di (Ine aprile (prevista per 
oggi) e comunicata al direttivo degli 
agenti in mattinala, ha raggelato il mer
cato Pochi «cambi dunque, netta pre
valenti delle flessioni da parte del titoli 
guida, estrema cautela sui da (arsi (Mib 
finale -0.58X) Nel corso della seduta 
non era stala ancora resa nota I entità 

Una insolvenza gela il mercato 
del dissesto Si sa che dopo le dichiara
zioni di insolvenza seguono le liquida 
ziom coatte dei titoli e ciò e sempre 
motivo di turbativa Le flessioni dei tito
li guida restano tutte comunque frazio
nali le Fiat perdono lo 0 54% le Gene
rali lo 0 78%, le Olivetti lo 0 6%, le Mon 
tedison restano pressoché invariate 
mentre le Pirellone vanno contro cor
rente recuperando la 0 6% In questo 

quadro poco confortante il titolo Amef 
legato al blitz di De Benedetti nel cam
po editoriale è stato nnviato net due 
valori per eccesso di rialzo Le Cartiere 
Ascoli dal canto loro, segnano un nuo
vo incremento +1,68% Al mercato ri
stretto era stato sospeso il titolo del 
Credilo Bergamasco per il fatto che se
condo voci né smentite né confermate 
esso sarebbe caduto nell orbita del 
francese Credit Lyonnaise ORO 
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5 910 

1 2 0 

0 4 B 

1 72 

- 0 16 

- O B I 

3 36 

- 3 22 

- 4 41 

- 0 99 

- 0 71 

1 5 2 

1 63 

0 71 

0 49 

0 09 

- 0 B 3 

0 35 

1 2 7 

1 7B 

0 92 

3 17 

0 60 

0 63 

- 1 2 1 

- 1 19 

0 97 

0 00 

- O 0 6 

0 84 

0 96 

4 52 

OOO 

- 0 37 

- 0 07 

0 0 0 

- 1 10 

0 00 

- 0 94 

- 0 67 

0 00 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RÌNASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANPA 

STANCA RNC 

4B7S 

2 975 

3 215 

26B50 

10 0 9 0 

- 0 08 

- 1 8 2 

0 47 

- 0 19 

- 0 98 

corwNiCAZirmi 
AUTALiA A 

AUTALIA PR 

ALITALIA fl NC 

AUSILIARE 

AUTOSTH PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIATI 

2 223 

1 391 

1 2 7 0 

10 050 

12BE 

16 000 

11 899 

9 950 

2 929 

2 650 

9 300 

1 51 

183 

0 7 1 

- 1 37 

- 0 39 

1 12 

- 0 33 

0 40 

0 55 

0 00 

- 0 18 

•UTTROTECMICHI 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES OETTER 

SELM 

SELM R 

SONOEL 

2 455 

6 0 2 0 

17 600 

8 260 

2 1B0 

2 350 

1023 

0 20 

- 1 30 

- 1 6 3 

0 49 

- 1 3 1 

147 

- 2 48 

F I N A N Z I A P l I t 

ACO MARC R APS7 

ACO MARCIA 

ACQ MARC R 

AME R NC 

AVI» FiNANZ 

BASTOGI 

436 

683 

495 

5 300 

7 999 

410 

- 3 78 

- 4 46 

2 08 

- 2 77 

O l i 

- 1 3 6 

BON SIELE 

80NSIEL6RNC 

6REDA 

BRrOSCHt 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

GIR R NC 

c int i 

CIR 

C0FID6 R NC 

COFIM 

C0MAU FjNAN 

EDITORIALE 

EUROMOBIUARE ' 

cuflOMOi n 

FERRUZZIAQ 

FGRR AOfl R 

FERRAGRANC 

F6RRUZZI FI 

FEHFIRNC 

FIOIS 

F1MPAR 

f 1MPAR SPA 

CENTRO NÒRD" 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINAPTE 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMS R NC 

FISCAMB 

FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

QEROLIMICH 

GEROUMRNC 

GIM 

GIM R NC 

(FI PR 

IFIL FftAZ 

IFIL fl PRAZ 

ISEFI 

ITALMOBILIA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PAHTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHiAPPAflELU 

SERPI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SSA 

SME 

SME IGE B9 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

SO PA F 

SO PA F RI 

SQGEFI 

STET 

STET R NC 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TR PCOVICH 

TR PCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

WAR FERHUZZI 

WAR BREDA 

39(100 

1 1 5 0 2 

5 165 

1 2 0 1 

3 300 

3 180 

6 650 

2 639 

6 7 1 8 

8 726 

1 0 1 6 

6 1 9 0 
3 040 

3 4 0 0 

6 066 

1 8 6 0 

2 096 

2 375 

1 2 6 8 

3 06S 

1 578 

6 830 

1015 

2 0 6 0 

19 000 

I 4 8 6 

1 2 7 0 

6 OSO 

1395 

780 

2 299 

7 100 

2 847 

22 100 

1 783 

1 740 

102 25 

93 

9 850 

3 050 

17 610 

4 650 

2 662 

1 B66 

154 500 

S I 050 

1 6 1 0 

629 

4 140 

2 081 

5 201 

8 240 

3 620 

4 8 1 5 

3 040 

9 960 

1 230 

2 20S 

1063 

7 330 

23 600 

3 099 

1780 

2 496 

3 770 

3 700 

1 516 

1 351 

4 166 

2 101 

4 460 

3 340 

2 990 

2 820 

964 

3 666 

8 850 

3 880 

3 030 

1006 

26S 

- 1 2 5 

0 8 9 

- 0 39 

0 97 

0 30 

- 0 63 

0 0 0 

- 0 24 

- 0 09 

- 0 26 

- . 2 9 

- 0 2 1 

0 63 

0 16 

0 0 0 

- 9 25 

0 0 5 

0 26 

- 2 , 1 9 

- 1 73 

- 2 69 

- 0 82 

- 0 10 

- 3 01 

0 00 

0 69 

1 2 0 

1 0 0 

- 0 89 

- 4 94 

14B 

0 0 0 

O l i 

0 0 0 

- 1 2 2 

- 2 03 

0 25 

- 0 63 

- 0 61 

0 16 

- 0 7B 

- 0 65 

0 0 8 

0 9 1 

- 0 03 

- 1 3 7 

0 69 

1 94 

3 24 

- 0 67 

- 0 93 

1 17 

0 53 

- 2 33 

- 0 03 

0 00 

0 4 t 

0 00 

- 0 65 

- O B I 

- 2 28 

- 0 03 

- 1 OS 

- 0 23 

- 1 08 

-OSO 

- 1 76 

- 0 66 

0 00 

2 24 

- 0 02 

- 1 18 

0 47 

0 00 

- 0 10 

- 1 5 5 

- 0 28 

0 52 

- 0 96 

- 2 52 

0 00 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 

AÉDÉS R 

ATT1V IMMOB 

CALCESTRU2 

COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

16 250 

6 560 

4 320 

14 650 

fl 713 

2 860 

6 276 

16 250 

- 0 85 

0 00 

- 0 12 

- 0 33 

- 1 42 

- 1 70 

0 00 

0 33 

tMM METANOP 

AISANAMHP 

RISANAMENTO 

V1ANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1 4 0 9 

14 310 

2 9 1 4 5 

4 0 0 0 

I 4 W 

4 0 8 0 

3 I B I 

- 0 49 

0 0 0 

" 0 0 2 

- 2 79 

- 0 79 

- 2 18 

0 0 0 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L . 

AERITALIA 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONBYST 

FAEMA 

FIAB ' * " ~ 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

G1LARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHI f) NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PIN INFARINA 

REJNA 

REJNA R 

ROORIQUEZ 

SAFLO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIS 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WEST1NGHOUSE 

W N PIGN 93 

WORTHINGTON 

3 270 

• 938 

4 2 1 4 

12 301 

3 152 

22 300 

9 296 

6 025 

6 070 

2 999 

24 400 

17 4 9 9 

13 290 

162S 

3 010 

3 040 

3 269 

2 101 

3 600 

3 980 

5 190 

9 1 9 0 

6 441 

4 948 

10 420 

10 450 

14P00 

2 2 b 2 0 

10 150 

7 8BO 

9 230 

3 329 

3 125 

4 660 

4 990 

2 890 

2 795 

1 4 4 0 

1 209 

8 130 

633 000 

474 

765 

33 650 

273 

1 685 

- 0 91 

- 1 6 8 

<aw 
1 4 1 

0.08 

OOO 

- 0 64 

• 0 4 5 

0 0 0 

OOO 

0 2 1 

e os 

1163 

1 6 0 

- 0 59 

- 0 85 

0 3 1 

- 1 13 

141 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 69 

0 76 

- 0 72 

0 0 0 

0 4 7 

0 0 0 

0 02 

0 0 0 

1 03 

0 37 

- 1 6 0 

0 16 

- 0 93 

- 0 20 

- 0 31 

- 0 71 

- 0 90 

0 5 0 

- 1 4 5 

- 1 3 0 

1 9 4 

- 3 77 

- 0 29 

- 4 21 

- 0 88 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

OALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

328 

1 279 

9 210 

6 940 

6 960 

12 300 

- 1 2 8 

- 0 08 

0 23 

0 0 0 

- 1 00 

- 1 60 

TESSIL I 

6ENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CUCIRINI 

ELIO'L'ONA 

FISAC 
FiSAC R NC 
L NIF1CIO 
LINIF fl P 
ROTONDI 
MÀRZOTTO' 
MÀRZOTTO R NC 
MÀRZOTTO R 
OLCESE 

SIM 
STEFÀNEL 
ZUCCHI 

11 Z25 
6 490 

5 275 
1 920 

4 120 
7 000 
7 190 
2 170 
1 829 

24 200 
7 880 

6 870 
7 690 

4 198 
6 840 

' 7 270 

9 360 

0 72 
- 0 14 
- 2 65 
t i 52 
0 49 

- 6 67 
- 2 84 
- 0 46 
- 0 64 
- 1 22 
- 0 63 

8 13 
- 1 4 1 
- 1 92 

0 00 
- 0 4 1 

- O l i 

D I V E R S E 
DE FERRARI 
DE FERRARIfl ^C 

CIGAHOTELS 
ClQA R NC 

CON ÀCQ TÒR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHÉTTI 

9 130 
3 550 

4 620 

2 245 

9 720 
14 640 
14 720 

8 6 ' 

0 22 
- 4 05 
- 1 43 
- 1 06 

0 10 

- 1 62 
0 62 

- 0 90 

molti pia debiti di quanto la 
sua liquidità potesse soppor* 
tare 

L esame dei libri contabili 
di Giugni da parte del comita 
to direttivo subito iniziato do* 
vrebbe proseguire nei prossi 
mi giorni fino alla rendila 
coattiva dei titoli dell agente 
definita l'entità del buco da 
2 8 a 5 6 miliardi secondo le 
voci in piazza Affan 

L andamento della Borsa in 
queste ultime settimane è sta* 
to tale da mettere nei guai chi 
compie delle operazioni av 
ventate senza avere le spalle 
sufficientemente coperte 
Mentre molti si attendevano 
una crescita delle quotazioni, 
I indice è stalo quasi costante-
mente in calo Chi come l'a 
gente di cambio Gerardo Giù-
gni ha puntalo al rialzo si è 
trovato cosi scoperto e non 
pia in grado di far fronte ai 
suoi impegni 11 presidente de
gli agenti di cambio non ha 
potuto far altro che sospen

derlo dalla sua attivila, e an
nunciare che avrebbe fallo 
conoscere ulteriori decisioni 
non appena la vicenda sani 
ulteriormente chiama 

Le disavventure di un agen
te di cambio per quanto mo
deste hanno contribuito ad 
aumentare la cautela nelle 
operazioni di Borsa all'apertu
ra del mercato di piazza Affa-
n La npresa dopo la pausa 
festiva è stata fiacca e priva di 
smallo sia per molivi di carat
tere generale sia perché la vi
cenda Giugni sta a dimostrare 
quanto scivoloso sia in mo
menti come questi il terreno 
su cui operano gli operaton di 
Borsai 

Fra i titoli guida, rimasti In 
ombra per tutta la mattinata. 
le Fiat hanno fatto registrare 
una (lesione dello 0 54% e so
no scese ulteriormente nel do-
polistino Pio consistente il ca
lo delle Generali (meno 
0 78) ma con un lieve recu 
pero al termine delle conlrat-

ta«»ni Nel gruppo Ferruzzi si 
e registrato un netto arretra 
memo delle Ferfin (meno 
1 73%) e in sensibile calo 
hanno chiuso anche le Olivetti 
e le Ras 

La giornata borsistica di len 
doveva registrare anche il n 
tomo al listino delle Amef la 
finanziaria della Mondadori 
sospesa dopo la vicenda delle 
fusione della casa di Segrale 
con il gruppo Caracciolo II ti 
foto 6 però stalo nnviato per 
mancanza di richieste Quan
to agli altri titoli legati ali ope
razione Mondadon Espresso 
le flessioni hanno interessato 
le Mondadori mentre in rialzo 
sono furiti i titoli della Cartiera 
di Ascoli e dell'Espresso L at
tenzione degli operatori in 
questa fiacca giornata borsisti
ca si è concentrata pero verso 
alcuni titoli particolari come 
la Gilardini che ha guadagna 
to più del 6% con le ordinane 
e pia dell 11% con le nspar 
mio 

Rcauto: aumenti al massimo 

Le compagnie presentano 
il conto agli automobilisti 
Il Pei: urge la riforma 
«•ROMA Le compagnie di 
assicurazione non si smentì 
scono e hanno deciso di vara 
te, aumenti della tariffe Rcauto 
molto prossimi al massimo 
consenuto dalla decisione del 
governo 8,7Sì in più (il mini 
mo è 3 6%) Le nuove tariffe 
sono entrate in vigore il 1° 
maggio ed entro ieri le com 
pagnie avrebbero dovuto de 
positare i prospetti con gli in 
Clementi previsti Sono note ti 
nora le decisioni di alcune tra 
le maggiori imprese le Assi 
curaziom generali e I Assltaha 
hanno deciso di applicare 
«caricamenti- cioè spese di 
gestione in una percentuale 
del 28 5% il che produrra un 
aumento medio delle tanlfe 
del 79% LUmpol ha deciso 
un «ancamento- del 28% per 
cui I aumento sarà del 7% vi 
ceversa il minimo ciò-, più 
3 6% sarà applicato da B< nca 
nazionale delle comunicarlo 
ni Ascoroma e Padana issi 
curazioni Le percentu^ de 
vono comunque esser - consi 
derate come valori nedl in 

quanto la tariffa definitiva va
na in funzione delle diversi 
zone tariffane 

La scelta del governo in 
matena di Rcauto ha suscita» 
parecchie proteste, si* dell* 
compagnie che degli uientl. 
LUnipol (che peraltro aveva 
chiesto aumenti inferiori alla 
altre impresa) ha «ostentilo 
ieri che .«ncora una volta u n 
matena cosi complessa e sa
la affrontata dal governo In 
modo improvvisalo, contrad
dittorio e inadeguato- e chie
sto una modifica della lag* 
per le tariffe assumendo criteri 
più moderni -La questiona 
vera ha affermato Nevio Feli-
cetli responsabile del Pei per 
il settore assicurativo - e la ri
forma della Rcauto e Cloe l'in
troduzione di misure di con
trollo delle spese cernesse al 
risarcimento dei danni alle 
persone» Il Pei ha da tempo 
presentato un progetto di leg
ge in questo senso a ( 
punto la parola deve | 
al Parlamenta 
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TERZO MERCATO 
IPRE2ZI INFORMATIVI! 

BAVAAIA 

FEHflOMETALLI 
e c ò s SPIRITÒ 
ÒARNICA 

PRIMA 

6ÀI 
6CA LOMBARbA BB t i 
FATA 
PIRÉUl l /> 
6 *M LEA^INfi 

NOROITALIA W D 
NORDITALI* M|V 

BCA POP SONDA» 

CR ROMAGNOLO 
CRPISA 
CU BOLOGNA 
ELECTFOLUX 

FINCOM 

fiCO S GEM S PROSPERO 
VILLA D ESTE 

e s PAOLO SS 
«ERAIÉ COM ITAL' 

tìCÓMAftINÒ 

DIMA 
fflIUU PRO RATA 

WAR ITALCEM 
BCA POP CflOTÒNC 

t 7 0 0 / — 

—/— 1 BBO/— 

—/— 
—/— 9 5 0 0 / - -

_/_ —/— —/_ —/— 1 660^1 610 
I 020/1 060 

66 5 0 0 / — 
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—/— ' 12* ÓÓtV-
litioò/— 
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-—/— — /-L 
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36/03 
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OBBLIGAZIONI TITOU DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Titolo 

AZ AUT FS SS-SOIND 

« AUT F 8. «3 «0 2-INO 

A2 AUT PS B4.82IND 

AZ AUT PS 86 92 INO 

AZ.AUT FS 6 B 9 S 2 - I N D 

A2 AUT FS. « 5 - O O r i N D 

IMI 62 92 2R2 ISSI 

IMI 82 92 3R2 1 5 * 

CREDI0P03OD35 6 * 

CREOIOP AUTO 76 • * 

ENEL 63-90 V 

ENEL «3 9 0 2 -

ENEL 84 «2 

ENEL 84 «2 2-

ENEL «4-92 > 

I N E L « 6 - M I > 

ENEL « M I INO 

MI • «TÉT i o m x 

lori 

102 SO 

101 SO 

102 80 

103 70 

100 35 

«9 SO 

ISO 38 

184 30 

«9BO 

77 10 

10340 

102 00 

t o s s o 

1 0 ) 0 0 

107 25 

101 OS 

100.00 

M I O 

Prie 

102 90 

101 70 

102 60 

102 65 

100 45 

89 40 

179«0 

164 10 

S9 90 

77,00 

103 60 

101 96 

103 75 

103 00 

106 95 

1 0 1 0 * 

100 0 0 

« 6 4 0 

• CAMBI 
COLLABO U»A 

MARCO TESESCO 

HlAHOj FRANCESI 

F I O R I N O O L A N D E S E 

FRANCO th .UA 

«TlBUNAIWJLEtE 

STERLINA «UUIOESI 

CORONA J A N E S E 

PRVLOMA URICA 
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MENGELE 

•La mia stona comincia 
con Giordano Bruno* udii la 
voce di mio padre: si, st met
teva sullo slesso piano dei 
martiri della scienza, Giorda
no Bruno, Darwin e luì. «La 
persecuzione della scienza e 
antica come la scienza stessa 
e ha una ragione molto sem
plice!». L'esplorazione delle 
leggi naturali aveva mandato 
in frantumi, pezzo per pezzo, 
l'immagine infantile che l'u
manità aveva elaborato di sé 
nel nome di ideali prescientifi-
cì. In verità l'uomo era riuscito 
a diventare il padrone della 
natura solo gettandosi nella 
polvere davanti a questa, e di

cendo addio a tutte le mitolo
gie che lo innalzavano fino a 
renderlo l'obiettivo supremo 
di una creazione voluta 'da 
Dio. Dopo che la scoperta di 
Giordano Bruno I» aveva ban
dito dal centro dell'universo. 
l'uomo, dopo Darwin, aveva 
dovuto capire che. ben lonta
no dall'essere l'immagine di 
Dio, discendeva dalle scim
mie e in ultima istanza dagli 
organismi monocellulari. Per 
sua natura l'uomo non era né 
libero né uguale né fraterno, 
ma «soggetto unicamente alla 
legge dell'evoluzione, che fa
vorisce ì più forti e sospinge 
spietatamente ai margini i più 

deboli» Indubbiamente la 
legge della selezione che vi
geva nel regno animale e ve
getale era stata anche il fatto
re determinante nell'evoluzio
ne della spècie umana. Finché 
questa legge - «ferrea», come 
la chiamò - «non fu invalida
ta» da «ideali culturali estranei 
all'animo popolare, quali l'a
more per il prossimo, l'invio
labilità della vita, la tutela dei 
più deboli». L'«influsso disgre
gante della cultura giudaico-
cristiana», la cultura in genere 
come nemico, come avversa
rio deir«ordine naturale delle 
còse* - era questo che l'os
sessionava. 

Spegnere, smettere, è tutto 
finto! volevo gridare. Cono
sco la scena da qualche, dozzi
na di film, in ogni dettaglio, e 
ogni dettaglio è falso da sem
pre, ogni immagine un cliché. 
il comandante del lager che 
dopo it massacro legge Bian
caneve ai suoi bambini e 
ascolta Beethoven in mezzo al 
verde - una speculazione ci
nematografica fin dal princi
pio, che denuncia in primo 
luogo i suoi ideatori. 

Peter Schnelder 
•Papà* 
Edizioni e/o 
Pagi 75, lire M.000 

•* Germania: cattivi ricordi 
RICEVUTI 

"Topi ebrei 
le un lager 
^sénzafine 

s MISTI HVITTA 

ititi 
^uni 

e di la Peter Schnelder racconta il 
rapporto dell'ultima generazione 
tedesca con la memona del nazi
smo e della follia razzista, per Art 
Spiegelman il problema è tutto un 

Uro, anche te b radice e identica: uscire da 
^Una persecuzione Infinita, da un interminabile 
f Olocausto, che ti è quasi Impossessato di un 
(patrimonio genetico. 
S„ Art Spiegelman cerca nelle parole del padre 
JU patiato, che ili ricade addosso senza miti, 
titolando le ambiguità di allora e le debolezze 
«di oggi, La vita é doppia per tutti, anche quan-

i la tragicità più esasperata non lascerebbe 
ipo al sotterfugi, alle verità particolari, 

... atto sembrerebbe dividere con nettezza 
'umani* perseguitati e persecutori, vittime e 

«nel. Eppure nella comunità c'è l'ebreo 
tradisce, come una via di scampo la può 

„jr« Il soldato tedesco. 
,, Art Spiegelman è un disegnatore di fumetti e 

attraverso questo strumento, senza impacci di 
{«Ile o di «genere., ha composto un romanzo 
«empllee nel filo narrativo, quanto composito 
" - -llesiluszlonl. nelle psicologie, nel sentimen-

" ~ "imbarazzi che I ncordi comunque su* 
,. , al confronto con i giorni ancora da 
•«tvere. 
Kr>MAe> si. intitola il romanzo. Lo pubblica 
Edra'Milano Libri. Maus sono i topi e come topi 
Wwngono rappresentati gli ebrei polacchi, Ira i 
I-OUMI sono Vladek e An|a, padre e madre, una 
jInfiniti di altri familiari e amici, tutti rappresen-
làunli di una ricca e attiva borghesia pare, ec-
Herllo Anta, anticomunista. 
ì\ Arriva II nazismo. Vladek e Anja vedono a 
fipoco a poco I loro privilegi e il loro benessere 
{«vanire. La fuga II mette in salvo. Un altro 
«ebreo ti denuncia. Un gruppo di contrabban-
•Galeri, che avrebbe dovuto favorire il loro espa-
jjtrio, li vende alle belve naziste, raffigurale co-
Une gatti inferociti. Anche per Anja e Vladek si 
Iwfonq le por»'di Auschwitz. Sappiamo che 
{{rie usciranno. Un secondo romanzo-fumetto ci 
fidi™ come. Anfa e Vladek avranno ancora un 
itngUo, Arte. Il primo venne ucciso dal lede
teci!!, Ania morirà molto tempo dopo. Vladek si 
JMsBOsenVMi la sua vita « finita per sempre l i , 
Sin un campo di concentramento, la cut Imma-
{Mite Vladek vuole a tutu i costi allontanare da 
J7Ìe. ma dalla quale è pervicacemente raggiun
gi Il figlio ora lo interroga per ricomporre le 
usmozionl di quei tempi e ritrova un padre im-
f-Wserlto, che ha distrutto i diari della moglie 

r non ricordare, ma che non sembra mai 
jsnl liberata da quelle angosce, 

A. Art Spiegelman, che è direttore di Raw, rivi-
T « i InlemeBonale di fumetti, premiato a Lucca, 
f | H costruito un racconto appassionato (dove il 
Sjjdisegno Impressionistico scava oltre la spiega-
«»qne delle parole di una lingua che mima il 
Tjtaoeaeo dellesule), ma non solo di buoni sen-
Qimenlfc commovente ceno (di una commo-
Etione freschissima dove parta di amori, di An
sia, del piccolo Riditeti, il primo figlio), ma lor-
i j e anche di Interrogativi e di uno in particolare, 
ffche riguarda il nostro presente e il nostro lutu-
jSo, H ripetersi Inesorabile, oltre le nostre menti, 
«di quegli Messi eventi, delle odiosità razziste, 
Snelle guerre, dei campi di sterminio, persino 
jjiriella più banale e quotidiana accondiscenden-
s*a di fronte allo smarrimento dei valori 

Anche per questo .Maus. è pedagogico, 
erché ricostruisce la storia nella pienezza del-
i sue bestiami e delle sue incongruenze (a 

,„Olle inspiegabili, eppure pienamente realizza
le ) e parche indica a tulli responsabilità mai 

Peter Schneider ci parla 
dei drammi tedeschi: 
il nazismo, Hitler, Berlino 

MERO LAVATEUI 

S
crivere a Berlino. 
Che è. con Ambur
go, la città tedesca 
più viva intellettual-

^mmm mente. Perchè cosi 
stimolante? .Non è 

la capitale politica. E i tanti altri 
polen che vi si urtano - mi dice 
Peter Schneider - si elidono 
i'un l'altro. Cosi resta spazio al
la liberti intellettuale». 

Peter Schneider, 49 anni, è di 
Lubecca, ma berlinese d'elezio
ne. Vive In simbiosi con la città, 
emblema - col muro di Berlino 
- del dramma tedesco. La città 
è nei suoi libn Nel non ancora 
tradotto La scommessa, dove 
ha forma di una metropoli grot
tesca, una Berlino calata nella 
sconfinata surrealtà di Los An
geles. Ne // sallalow del muro. 
che uscirà a breve nelle Edizio
ni e/o. Una silloge di racconti in 
cui la città è doppia - le due 
Berlino - come i gemelli siame
si. attaccati assieme dal muro 
che li divide. 

E con la città, il dramma te
desco. Arringhe, discorsi,- ap-
punii, poesie, il primo libro del 
1970, non tradotto, raccoglie le 
•azioni» saggistiche di Schnei
der nella Nuova Sinistra tede
sca. Le -azioni, del '68, quando 
lui era, con Rudi Dulschke, uno 
degli animatori del movimento 
studentesco a Berlino. E del 70 
è Nemico della Costituzione 
(Feltrinelli). Racconta la storia 
di una violazione dei diritti civi
li, riassunta fantasiosamente co
si dal titolo tedesco del libro: 
L inatteso gonfiar-»' del fascico
lo personale dell'insegnante 
Kleff. Così, gli ultimi libri. Papà 
del 1987 (Edizioni e/o) traspo
ne in chiave letteraria la storia 
del figlio di Mengele, coman
dante ad Auschwitz, nei suoi 
tentativi di dare un volto al pa
dre. Incredibilmente violenta la 
reazione suscitata dall'uscita 
del libro. Angosce tedesche, 
l'ultima silloge di saggi del 
1988. s'interroga, appunto, sul 
disagio che ancora provoca il 
confronto col passato nazista. 

Parlare con Peter Schneider 
è quindi parlare con uno senno-
re che ha cercato di - insieme -
rappresentare e capire la realtà 
tedesca di ieri e di oggi. Sentia
molo. 

Il centenario della nascita di 
Hitler, come ha travato eco 
nel mas-media della Germa
nia Ovest? 

Ragioniamo pnma sull'equivo
co che è dentro la logica dei 
media. Se una notizia può far 
rumore, tutti ne parlano Cosi. 
se ne dica bene o male, essa 
acquista importanza Ma allora, 
perché commemorare la nasci

ta di un criminale, ricordando 
che è nato quasi nello stesso 
giorno di Charlie Chaplin? Per
ché non si è preso occasione da 
altre due date per ri (lettere pub
blicamente sul nazismo, la data 
della sconfitta e quella, nel '33, 
dell'ascesa al potere del dittato
re? Cosa conta che DerSpìegel 
sia uscito con un numero spe
ciale su Hitler, di critica al nazi
smo, così comi1 han fatto Die 
Zen e altri quiiN^Mi'i' La rifles
sione sul nazismo è stata cattu
rata nella ritualiià.Hitler, pur nel 
male, ha assunto la statura dei 
grandi personaggi storici. E i 
giovani nazisti ne hanno appro
fittato 

In che ssodo? E coste si ca
ratterizzano questi grappi 
della Nuova Destra, che han 

segno. Certo, al centro del ro
manzo non c'è la figura del pa
dre, ma per una ragione preci
sa Perché ho voluto metterci 
quella del figlio, dei suoi tentati
vi, vani, di dar un volto al padre, 
di conoscerne le colpe. Il ro
manzo è il rovesciamento del 
mito di Edipo: un padre assen
te, la cui ombra incombente-fi
nisce però per uccidere il figlio 

Il tema di quei 
coste del sugi raccolti In 
•Angosce tedesche., è II di
sagio di Iroele al passato 
nasuta. Cosse al è svolto, in 
Cerasela, dalla fine della 
guerra ad oggi. Il drassau 
del coatta*! tentativi di li-

Io che senso i 
•nazisti.? 

i * i 
I giovani nazisti hanno preso 
pretesto' dall'anniversario per 
inscenare" ogni provocazione 
possibile. Ad Amburgo, per 
esempio, hanno chiesto di cele
brarlo nelle scuole. I geniton 
contrari non han dato vita a una 
protesta: si son limitati a lascia
re a casa i loro figli per paura di 
tafferugli. Questi gruppi di Nuo
va Destra non rappresentano 
però un ritomo del nazismo, di 
cui sanno peraltro ben poco. 
Ne ripetono solo vecchie idee e 
slogan. Un po' come noi, nel 
'68, pescavamo nel vecchio re-
pertono delle idee nvoluziona-
ne. Sono dentro la ventata di un 
nuovo nazionalismo che fa qua
drato - ed erge, lui, il muro -
intorno alle frontiere della Rft. 
Sono orgogliosi d'essere tede
schi occidentali e non rinnega
no nulla dei loro passato Grida
no: «fuon gli slranlen», che so
no prima di tutto i tedeschi dei 
Paesi dell'Est. Si presentano co
me «le nuove camicie brune del 
socialismo», dicono .non ci so
no mai slati i lager In Germa
nia», ma tanno tutto ciò dentro 
una logica postmoderna che 
non bada al senso delle parole, 
ma le usa invece come mezzi, 
armi, per provocare, suscitar 
chiasso, lar parlare di sé, 

Al suo recente romanzo .Pa
pi» è slato trapalato Ira l'al
tro, da «sinistra», di non 

ricade! 
delle generazioni via 

so a faoco la figura del pa
dre, Josef Mengrle, coman
dante ad Auschwitz, e di 
non averla Investita di una 
forte denuncia. È vero? 

Sì. e una giusta lettura del ro 
manzo, che non coglie pero nel 

Si possono individuare quattro 
fasi. Nella prima, che varino al 
1958-60, c'è il silenzio assoluto. 
Vietalo parlare di politica e di 
•quel» passato. Eravamo giova
ni spoliticizzali. Finché ci co
strinsero. a scuola, a vedere il 
film di Alain Resnais, Nolte e 
nebbia. Da allora ho cercato, 
invano però, un nazista onesto 
che mi spiegasse come potè ac
cadere che un intero popolo ve
nisse sedotto da Hitler. Tutu mi 
dicevano: io subivo, io non ne 
sapevo niente, badavo al mio 
lavoro e alla tamiglia. La secon
da lase esplose col '68, il prono 
movimento di massa che abbia 
ilfrontalo il confronto col no

stro passalo nazista, pnma in
nominato. Nelle scuole, l'inse
gnamento di storia tedesca re
lativo a quel penodo occupava 
in tutto due ore! Il '68 però, con 
la teona del .fascismo struttura
le», non awieri un vero e pro
prio confronto col vissuto della 
generazione che segui Hitler. 
Tutti e lutto, in base a quella 
teoria, finivano per essere fasci
sti o nazisti. Anche, in pane al
meno, la Spd Per gli altn poi, 
anche noi, del movimento stu
dentesco, eravamo fascisti. Co
si inflazionalo, il termine «fasci
sta» serviva solo al gioco delle 
reciproche discnminaziom 
Un'operazione perversa 

Allora non vi è ancora stata 

In Germania una vera e pro
pria discussione di massa 
sul passato nazista? 

Sì, l'abbiamo avuta negli anni 
70 col serial televisivo L'Olo
causto? le discussioni, di gran
de interesse e seguite da tutti. 
che venivano fatte dopo ogni 
puntata. Ricordo, per fare solo 
un esempio, che un vecchio co
lonnello telefonò disperato in 
tivù dicendo: per favore, fate 
capire a mia moglie che non 
tutti i colonnelli tedeschi sì so

no comportati così! Per la pri
ma volta i crimini di Hitler si 
calavano anche dentro di noi. 
Dopo questa terza fase della li
ne degli anni 70, siamo ora alla 
quarta, che pare definirsi come 
•la gara per riconoscerci inno
centi». Si dice: anche i sovietici 
e tanti altri hanno avuto il loro 
•lager»; eppoi, la generazione 
nazista è ormai quasi tutta se
polta, noi siamo un'altra cosa. 
Come si è espresso il cancellie
re Kohl: usufiuiamo della «gra
zia della nascita tardiva». 

In moltt saol scritti il .muro 
di Berlino- è esploralo an
che nella dissensione det-
l'issssaglnarto. Cos'i per voi 
Il muro? 

Le -due. Berlino di questa città 
siamese lo mostrano bene: è in
nanzitutto una divisione ideale 
che ha prodotto due culture e 
anche due lingue diverse. Le 
stesse parole, di qua o di là dal 
muro, indicano cose diverse. 
Come diversi sono ì due muni
cipi, le due cattedrali, i due si
stemi politici. Attempo stesso il 
muro è però visto come una 
barriera che separa un'unica 
realtà tedesca da riunificare. Se 
crollasse, come oggi sempre 
più avviene idealmente, ci tro
veremmo di fronte a due Ger
manie, due Berlino. Non più da 
riunificare, ma da confederare, 
come due Stati diversi. 

A che cosa sta lavorando, 
adesso? 

A un romanzo berlinese sulla 
generazione del '68. Ventanni 
dopo, come sono? 

Peter Schneider non vuol dir
melo. Lo leggeremo fra non 
molto. Uscirà a line anno. 
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ella famosa, e pia* 
cevollssima. lunga 
intervista che Al
fred Hitchcock 

i t concesse al suo 
«fedelissimo ammiratore Fra-
»«ois Trulfaut. il grande Hitch 
JwquMa con sorniona sufficien
te» Mucca, il romanzo di Da-
Sitine Du Maurier da cui, nel 
« 9 4 0 ricavò uno dei suol film 
~pfù famosi. Dice, da quello 
JJclagurato provocatore che 
l$ra, che gli venne in mente di 
Mirare un film da quel libro 
JSerché erano anni in cui veni-
roano edili molli libri scrini da 
nonne, cosi accettò una for
tuna di condizionamento, per 
jMhirnlccare al pubblico.. E 
J-lina insolente menzogna, na-
Muralmente, subilo contrad-
Wettà da questa frase illumi-
Spante: «La protagonista è Ce
nerentola e la signora Danvers 

è una delle sorelle cattive, ma 
il paragone si giustifica ancora 
di più con una commedia in
glese anteriore a Rebecca, in
titolata Hìs House in Order di 
Plnero. Qui la donna cattiva 
non era la governante, ma la 
sorella del padrone di casa. 
dunque la cognata di Cene
rentola. E probabile che que
sta commedia abbia influen
zato Daphne du Mauncr». 

Cenerentola è anche uno 
dei numerosi «protagonisti» 
del bellissimo libro di Carlo 
Ginzburg Stona notturna che, 
della fiaba, privilegia netta
mente le versioni in cui si 
chiarisce meglio come, in es
sa. si realizza un viaggio nel 
mondo del morti, inequivoca
bilmente definito dall'unico 
piede calzato, segno iniziati
co, estatico, sciamanico Del 
resto, anche Rebecca e un 

Bocciati (Ma politica 
viaggio tra i morti, perché la 
dolce Cenerentola, giunta fi
no a dominare la piccola reg
gia di Manderley, è costretta. 
per tutto il romanzo, a collo
quiare con l'ombra indecifra
bile della «prima moglie», e in
fine ad ammettere fa propria 
sconfitta di fronte alla sua an
tagonista, sprezzante domina
trice dì un Altrove dove si è 
fatta inviare prima che il can
cro la vìncesse, rendendola 
inerme perché brutta. 

Come i grandi narratori po
polari del nostro tempo, an
che Daphne du Maurier gùar: 

dava alla fiaba, cercando dì 
prolungarne I motivi nelle sue 
storie. E menlre moriva, nella 

none fra il 18 e il 19 aprile. 
una delle nostre reti televisive 
mandava in onda Rebecca, 
realizzando così una connes
sione non voluta e rendendo 
alla scrittrice un omaggio non 
programmato. Il perfido Hitch 
confidò che La taverna della 
Giamaica, l'altro romanzo 
della du Maurier da cui ricavò 
un film, era «un'impresa im
possìbile», e si mostrò meravi
gliato del successo ottenuto e 
della calorosa accoglienza 
del pubblico. Poi. alludendo 
agli. Uccelli, tratto da un rac
conto di Daphne du Maurier. 
Hitchcock, ; precìsa ancora 
che, nella narrazióne, l'autrice 
aveva riferito accadimenti rea-

ANTONIO FAETI 

li e possìbili (l'aggressione su
bita da uomini assaliti da uc
celli malati di rabbia) menlre 
nel film questo elemento lo si 
era fatto scomparire perchè 
•troppo orribile». 

Lettore appassionato, e mai 
pentito, dei libri dì Daphne du 
Maurier. penso spesso alle 
cause che hanno impedito al
l'Italia di produrre narratori 
popolari di questo tipo. Ho 
lormulato un abbozzo dì teo
ria e qui lo espongo. 1 nostri 
autori di feuilleton furono 
mollo condizionati, non tanto 
da un rapporto con la Storia. 
quanto da intrallazzi con la 
politica. Fra i nostri scrittori 

popolari possiamo elencare: 
Benito Mussolini. Giuseppe 
Garibaldi, Massimo d'Azeglio, 
che scrivevano feuilleton un 
poco anche con lo spirito con 
cui avrebbero composto un 
articolo di fondo. Perfino fra i 
cattolici, quando erano tenuti 
luori dalla polìtica attiva, il Pa
dre Antonio Bresciani appare 
tiù cronista possibile de «Il 

abato», o antenato di An-
dreotti. che autentico narrato-
re Non è un caso che. in que
sto ambito, si mostrino più 
abili, alterne, vivaci, le mala
mente lette, e perciò disprez
zate, Matilde Serao e Carolina 
lnvernizio. Ma in Daphne du 
Maurier avverto anche un'ap

partenenza. mollo ben delini-
la. alla genealogia della «scrit
tura al femminile». Qui devo 
alludere nuovamente alla Fia
ba. come alla grande officina 
misteriosa, come al calderone 
ribollente, in cui chiacchiere e 
notizie, «voci» e maledizioni, 
riti perduti e tentazioni repres
se si mescolano fino a olfrire 
un inlinito magazzino da cui si 
può attìngere per scrivere del
la famiglia, degli intrighi, delle 
nascile, delle morti. Sempre 
con quella allucinante con
cretezza di riferimenti mate
riali che tanto spésso è assen
te nella scrittura «al maschile». 

UNDER 15.000 

Le eterne 
fortune 
del cinismo 

GRAZIA CHERCHI 

H o affrontato un po' 
insospettita la let
tura. nella einau-
diana collana di 

••*•••••»» teatro, di Les liai
son? dangereuses, la comme
dia che il quarantatreenne 
Christopher Hampton, autore, 
pardon, Impegnato, ha tratta
to dal romanzo omonimo di 
Choderios de Lack». Inso
spettita perché la fonte è un 
capolavoro. Laclos pubblicò 
(nel 1782) un solo romanzo. 
questo, opera unica è inimita
bile (Baudelaire, citato nell'in
troduzione da Masolino D'A
mico, scrisse al proposito: 
•Questo libro, se brucia, non 
può bruciare che come il 
ghiaccio»). 

Da questa commedia il re
gista Stephen Fresi» (un altro 
«impegnato»: ormai se no tro
vano soprattutto in.Inghilter
ra) ha tratto, com'è noto, un 
film, Le relazioni pericolse, 
che sta riscuotendo un merita
to successo, e che riduce al 
silenzio anche gli spettatori 
più riottosi, i quali dopo pochi 
minuti di pellicola ammutoli
scono lasciando parlare gli ot
timi attori. Secondo me sono 
sconcertati vuoi dalla loro 
conversazione ininterrotta, 
cosa cui non sono avvezzi (ha 
ragione Enzensberger: la gen
te oggi sa leggere e scrivere 
ma non sa più conversare), 
vuoi dallo spettacolo-scialo di 
cinismo cui assiste, forse an
che avendo cosi l'occasione 
di pensare al proprio, di cini
smo. Ma torniamo alla com
media, che ha tra l'altro un fi
nale diverso sia dal grande ro
manzo epistolare di Laclos sia 
dal film che ne è stato tratto, 
un finale forse più politico: nel 
salotto di Mme de Merteuil • 
le luci si attenuano, ma pro
prio prima che svaniscano, 
compare sulla parete di ton
do. labile ma netta, la sagoma 
inconfondibile della ghigliotti
na». 

Una commedia riuscita, di 
sicura presa. Hampton, senza 
tradire il mirabile : Laclos, fa 
emergere in modo convin
cente la perenne attualità del 
cinismo (ah, oggi più che 
mai...): altro elemento di con
temporaneità lo troviamo nel
le figure dei due protagonisti: 
nel visconte di Vàlmont, che a 
forza di dichiarar guerra ai 
sentimenti e rimuoverli irri
dendoli. Unisce annientato 
dalla loro rivolta cui è del tut

to impreparato; nella sua par 
tner e padrona del gioco, la 
marchesa di Merteuil, «acro
bata dell'inganno», che per 
vendicare il suo sesso applica 
le stesse regole degli uomini, 
distruggendoli ma alla Une au
toannientandosi, Un testa che 
merita di essere letto. 

Come scarseggia oggi l'u
morismo! Ne aveva a iosa, e 
resiste benissimo a distanza di 
più di mezzo secolo, li giova
ne Campanile di Tragedie in 
due battale, appena ristampa
to nella Bur. 

Due esempi: /̂ tramonto; 
Personaggi: Il Pezzente; Il Cu
stode del dormitorio pubbli
co. La scena rappresenta l'in
gresso di un dormitorio pub
blico. E l'ora in cui i ricoverali 
rientrano. Sulla porta è seduto 
Il Custode che fumala pipa, il 
Pezzente (rientrando): •Batti
sta, è venuto per caso a cer
carmi il miliardario americano 
Rockfeller?» Il Custode (al
zandosi premuroso, con ri
spetto): «No, signore». Il Pez
zente: «Ah, benissimo. Perché 
mi sarebbe sembrato molto 
strano che fosse venuto a cer
carmi» (Sipario). 

Il Pouero Infelice. Perso-
naggi: Il Povero Infelice; L'I
pocrita. La scena si svolge per 
strada. All'alzarsi del sipario 
passa faticosamente II Povero 
Infelice, un troncone umano 
che cammina per mezzo d'u
na tavoletta a rotelle, essendo 
amputato delle gambe all'al
tezza dell'inguine. L'Ipocrita 
lo guarda senza prestare at
tenzione e, seguendo pensieri 
lontani, sorride. Il Povero In
felice (convinto che L'Ipocrita 
sorrida alla sua vista): «Dovre
ste vergognarvi di ridere alla 
vista d'un infelice privo delle 
gambe». L'Ipocnta (per rime
diare alla meglio): «Ah, siete 
privo delle gambe. Vi assicuro 
che non si nota allatto» (Sipa
rio). Un libro che si divora rì
dendo ininterrottamente (e la 
piacere sapere che Bompiani 
pubblicherà in autunno le 
opere complete di Achille 
Campanile, a cura della perso
na giusta, Oreste del Buono. 

Christopher Haaptr», «Lea 
IlelsóM dangereuses., B-
M»dLr>aaW,».0e*llK. 
Achille CajapanJte, «Trage
die In due battete», Su-, 
F t « * l t * Y M M I a V ' ' ' 

E sufficiente pensare alla de
scrizione del «té delle cinque» 
a Manderley, posto all'inizio 
di Rebecca, per capire come 
dietro questa gustosa, fameli
ca precisione dei dettagli, ci 
sia I ombra ambigua di una 
casa di Pampepato di Biscotti. 
di Cioccolata, di Pandispa
gna. forse impossibile a co
struirsi, ma certo bellissima da 
descrivere. Ma anche II gene
rale del ree Sua bellezza Ma
ry Anne mostrano come la du 
maurier giochi con la Storia, 
divertendosi a spremere, dai 
grandi latti, tutte le succose 
componenti che, spesso 
sfuggivano agli storici Veri. ' 

Non ho mai veramente ca
pito perché un libro come A" 
capro espiatorio (il mio pre-
lento fra quelli della du Mau
rier), non sia mai sialo consi
derato seriamente. C'è, in es
so un apparato metaforico, 
dolente e poco lacìlmeiite ac-
""'""'bile, in cui si ritrovano 
molti dei temi poi realrnènle 
apparsi, nella cronaca e nella 

vita di tutti noi. Quando ho let
to, sui giornali, che Daphne 
du Mauner era morta, hoMn-
sato A porgerle un omaggio 
in segno di gratitudine per le 
tante ore rese gradevoli dai 
suoi libri. Ho ripreso in mano 
un volume, lùcidamente felle, 
Ltterqiyhouses. tonFamaus 
Houses in Raion, di Rosàlind 
Asne, in cui si rende concreto 
uno dei miei sogni di lettore 
bambino di Rebecca: quello 
di andare a Manderley. Per il 
film, dice il perfido Hitch, fu 
fatto un modellino, ma qui 
Manderley c'è davvero, dipìn
ta con impudenti acquerèlli. 
con due perfette piantine in 
scala, con il ritratto di Ribec
ca, con il caminetto e la ca
panna del delitto e i resti del 
cancello dopo l'Incendio. 
•Sognai I altra notte che «tor
navo a Manderley..,». Quasi 
quasi ritorno andiito, la «Me
dusa» n. 118 è sempre la stes
sa, neppure troppo consuma
ta, e non mi stancherò mai dì 
rileggere Cenerentola. 
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Patrizia Sai-eletti 

dellortobteteilco. 
ClunU ^ ^ 
Pag*. 28», lire 38.000 

pai Atrazlna, concimi chimi
ci. pesticidi, diserbanti tossici 
cose che sembrano ormai in
scindibili dalla odierna produ 
zione agricoli, E invece no, 
questo libro riccamente illu
strato Integna, mese per me
se, i coltiva* «secondo tutu 
ri» H pròprio orto e il proprio 
/rutteto, 4 .diventare buoni 
custodi del mondo vivente, 
oltre che capaci nutritori di 
se, dei propri cari e della (er
r i ' non soio un ritorno ali an
tico, mi una mentalità del tul
io nuova, 

IHcrrc Renouvln 
• U prima guerra 

Lucarinl 
Pa(|. 140, lire 10.000 

a » È il ventunesimo volu
metto edito nella collana -Co 
noscere», con la quale I edito 
re si propone meritoriamente 
di offrire al pubblico piccoli 
ma succosi manuali che con 
densano in maniera ragionata 
e non solo nozionistica tutto 
ciò che comunemente e ne 
cessano sapere su un determi
nato fenomeno storico, scien
tifico. ideale Le cause, le im
plicazioni gli effetti e lo svol 
gtmento della Grande Guerra 
sono qui esposti con precisio 
ne e tento unitano della sto
ria 

Roaallnd Brooke» 
Chrlttopher Brooke 
•La religione popolare 
dell'Europa medievale» 
I l Mulino 
Pagg. 202, lire 18.000 

•Bl Anche se nella storio
grafia recente sul Medioevo 
se ne sono approfonditi i nu
merosi e non univoci aspetti 
che la tradizione aveva sep
pellito nmane ugualmente in 
tetta l'importante della reli
giosità di quei secoli Inque 
sto saggio I due ricercatori in 
glest esplorano - nel penodo 
tra il 1000 e il 1300- .le aspi
razioni le speranze i timori 
le dottnne che sul piano reti 
gioso nutnvano i comuni laici 
nella cnsttanità occidentale-

Daniele Coen 
• I farmaci» 
Editori Riuniti 
Pagg. 138, lire 10.000 

•B) Sono circa 60001 (arma 
ci disponibili ip Italia per cir 
ca 3000 sostanze o combina 
ziom di esse e di queste una 
percentuale fra il 30 e II 50 per 
cento è costituita da medica 
menti di efficacia non adegua 
tamenfe documentata o carat 
tenzzati da un rapporto bene 
flcio/rischiosfavorevole inai 
tre parole i farmaci debbono 
essere usati ma soprattutto 
bisogna difendercene una 
guida per orientarsi e presen 
tata in questo «libro di base» 
da un ricercatore del «Negri» 

Lev Tolstoj 
•1 quattro libri 
di lettura» 
TEA 
Pagg. 300, l ire 12.000 

sm Scritti nel 1875 nel pie 
no della maturità dopo la ste 
sura di «Guerra e pace» e du 
rante la gestazione di Anna 
Karentna queste pagine - op 
portunamente riesumate dalla 
casa milanese - danno del 
grande romanziere russo una 
dimensione poco conosciuta 
Si tratta di brevi brani destinati 
con impegno pedagogico «a 
tutti i fanciulli da quelli della 
famiglia impenale a quelli dei 
contadini», che riportano anti 
che leggende, apologhi storie 
vere, descrizioni di vita 

A A . W . 
«Atlante del luoghi 
misteriosi» 
De Agostini 
Pagg. 240, l ire 45.000 

ss» Si chiama «Atlante dei 
luoghi mcstenosi» E in effetti 
delPatiante Ha le dimensioni 
il «taglio» le earte geografiche 
e topografiche Ma è anche 
qualcosa di più e di diverso E 
una guida completa ai luoghi 
del Mito le cui Immagini e in
dicazioni scorrono lungo cin
que continenti, attraversano 
millenni di stona, scorrono 
dalla mitica Atlantide, al tem
pio solare di Stonehenge dal 
I introvabile Eldorado alla bi
blica torre di Babele, ai ciclo
pici e indecifrabili disegni pe
ruviani 

Feltrinelli: 
lettere 
emergenti 

• t i In occasione del secon 
do Salone del Libro di Tonno, 
le librerie Feltrinelli hanno 
predisposto una bibliografia 
dedicata alle letterature emer
genti curala da Alba Monno 
che verrà distnbuita al Salone 
e nelle librerie Feltrinelli La 
proposta presenta una sele
zione di circa 500 titoli per 
area geografica Ai bordi del-
I Europa Africana Le mille e 
una stona (turca, araba, per
siana, ecc ), Le altre Asnien-
che, Agli antipodi, l'Australia. 

Telefono 
azzurro 
con Ecologia 

ut> Va In libreria in questi 
giorni la «Storia dell ecologia» 
(Lucanm, pagg 226, lire 
20 000) A Pascal Acot, stu
dioso francete, responsabile 
nel suo paese del Movimento 
nazionale della lotta per I am
biente Il libro ricompone una 
storia sociale e culturale del
l'ecologia, a partire dalle 
scienze più Vicine, morfologi
che e classificatone, e quindi 
biologiche L editore ha deci
so di devolvere i ricavati della 
vendita all'organizzazione del 
Telefono azzurro 

Democrazia 
e Diritto: 
le riforme 

• t i II numero di gennaio-
apnle0-2/1989) di Democra
zia e Diritto (Editori Riuniti. 
pagg 430, lire 16000). pro
pone il tema «Riforme e rifor
mismi». con interventi di Pie
tro Barcellona, Antonio Can
taro, Mimmo Carneri, Umber
to Curi, Giuseppe Vaco», Pa-
tquale Serra, Filippo C< ntllo 
nl, Sergio Fabbrinl e Mario Te
lò Da segnalare ancora scrini 
di Oskar Lafontaine (Progres
so e solidarietà), Stein Ringen 
(RedKtnbuzione e consenso), 
George Ross (L'esperienza 
Mitterrand) 

STORIE 

Sola e cieca 
nella 
foresta 
John Man 
«Sopravvissuta!» 
Mondadori 
Pagg 419, lire 27.000 

AlJMUOIWNOftlW 

m II sottotitolo, .L'odissea 
di Jan Utile., rende merito a 
colei che non solo e Ispiratri
ce e protagonista del libro, 
rn» fflehfcln certo modo, 
c a r i c e , essendo stala la più 
Importante tra le fonti d"i cui II 
glpm^t*J^nMantleter-
vl^rrtecoritarelattraordl-

Rlblcca,rispe«va™n!enmae 

rito e «fila di Jan e della stes
si Jan. una volta topravviasu-
tt, cieca e sorda alia morte 

sore-maettro non è una bei 
lezza, questo però non gli im
pedisce d'esser un mandrillo 
di pnma categoria 

Ha sposato una di «quelle» 
sottraendola, pnma dellon 
Merlin, al bordello e alla ver 
gogna ma poi l'ha abbando
nata per correr dietro ad altre 
gonnelle Gli amon squallidi e 
banali si sprecano uniti alla 
mistenosa grandezza dei sen
timenti Che possono riempire 
la vita ecc ecc II cotto tra la 
professoressa brulla e l'orren 
do Maestro - seppur rinviato -
è d obbligo e infatti avviene 
ir* il generale sollievo 

A consolarci di tanta tetrag 

?lne abbiamo Bacldifuoco 
tutto attaccato, come in Goz

zano), che pare eserciti (an
che lei!) un esuberante attività 
letteraria. Ma la protagonista 
reclama II suo spano sente 
per Max, •seduttore ufi po' sa
dico e un po' Mandrako», at
trazione e ripugnanza come, 
probabilmente, Forlani per 
Crani II viaggio nelle infinite 
desolazioni che, com'è con 
svelo nella narrativa odierna 
strizza l'occhio al giallo, ter 
mina con l'assassino che arri
va 

8ffiÈ&&0& CRITICHE 
MM**-*Ì~h*ÌMà*-lik* +I±.^...^-* " l ' I I sere sopravvissuta, sia pur gra
vata di cosi pesanti menoma-
.loniniicrw.wttonell'esser 
riuscita « sopravvìvere In un 
angojo remoto della foresta 
smattonici brasiliana, In 
comragnla di una scimmls di
g i t o » tecondo natura e di 
neiaun alitò par alcuni lunghi 

^ g j j f e f t MrtafiiiBMK é 
i p i i ì t r o ftf Sflwr»gìl uo-

^ Era questo II cipltolo finale 

montare l'wUlenMjmwnka 

nifflQt icotpmmoi voMUtNi-

Wjft«\aS«M«ft«t>ug. 

iHtVWtiU 
uomo riero di mlitlcismoedi 
contraddizioni, nonostante là 
sacrosanta indignazione per 
ut«civilllcii«eioltanto'dl 
assumere II volto etico dell'In-
Wlleratri* e OJK||O concreto 
sertslbl e della ruspa, nono-
«limila slmpai a che lo Siri-
10 di frontiera, TI senso teleo
logico della missione, la eoe-
tenta umile e appassionata 
de It i ardimentosi pionieri 
ispira. Il rientro n America di 
Jan Little, vecchia e maiala, ha 
11 senso amaro « e T e p r e 
messe, della palingenesi a lun
go cercata e della scommessa 
sportivamente perduta. 

"IllluJ l̂iJbi 

Di assoluto 
non c'è 
niente 
Antonio Terzi 
«L'assoluto sentimentale» 
Rizzoli 
Pagg, 146, lite 25 000 

ATTUTO IOUNI 

• R Un filo legai personaggi 
di questo nuovo romanzo di 
Antonio Terzi la bruttezza, fi
sici 9 Intende, causa, come 
ognuno ben sa, di «comples
si, fin troppo indagati La prò 
tagonlsta insegnante di filo 
soli» in un dopoguerra di ma
nieri, le ha proprio tutte e 
principalmente una madre la
gnosa, ansiosa e strettamente 
osservante che per fortuna, 
muore a metà romanzo Le 

ibizloni delio scrittore sono 
irò concentrate sulla figura 
il Maestro che, svendo co

me hobby la predicazione del
la liberti dell'uomo religioso, 
è il classico rompiballe da 
esposizione Anche il prole»-

Un detersivo 
di nome 
Carlo Marx 
ATVV 
•Mante! suol critici» 
Quattro Venti 
Pagg 302, lire 30 000 

GIANFRANCO BERARDI 

atti Se non Ina rimosso, cer
to qualcuno ricorderà il lem 
PO - non troppo lontano - m 
cui per commercializzare un 
prodotto storico 0 politico si 
usava appiccicargli l'etichetta 
di Marx, come se fosse un de
tersivo (con la differenza, co 
me notò Pierre vilar, che nel 
settore del detersivi le «mar 
che» sono almeno prolette) 
A quel tempo ne è successo 
un altro (a volte ad esso spe
culare) In cui per «far novità» 
e vendere un prodotto cultu
rale lo si presenta come I ulti
mo, definitivo attacco al (ilo-
solo di Treviri Di più Man 
viene spesso ricondotto al fi
lone borghese rivoluzionano 
della cultura occidentale (do
minio della ragione, lotta alla 
superstizione, trionfo del pro
gresso ecc) per combattere 
questa tradizione nel suo 
complesso 

Al «critici di Marx» fu dedi
cato nel 19B5 un convegno in
temazionale organizzato dal
l'università di Milano e dall I-
sututo di studi lilosofici di Na
poli li volume che segnalia
mo (curato da G M Cazzani-
ga, D Losurdo L SichiroUo) 
riproduce gli atti di quel con
vegno che allora permise uno 
stimolante confronto su Marx 
fra studiosi provenienti da si 
Illazioni nazionali diverse 
L appendice, presentata da 
GM Cazzaniga, fornisce la 
traduzione del saggio «L Azio 
ne» di Eric Well 

I titoli dei vari contributi te 
stlmoniano dell Importanza 
del dibattito Eccone alcuni 
esempi «Contraddizione og 
gettlva e analisi della società 
da Kant a Marx» (D Losurdo) 
•L Incontro di Marx con 1 eco 
nomia politica» (N Badaloni) 
•Marx e I Idea di progresso» 
(G M Cazzaniga) «stlmer 
Marx» CI rexiér) «Marx e 
Proudhon»(L Amodio) «Pro-
Cesso a Marx» (A Tose!) »LA 
cuori una lettura welliaia di 
Marx» ( l Sichlrollo) «J Ha 
bermas e Marx» (E Agazzi) 
«Natura e forma valore»- (V 
Rolh) «Natura e storia In 
Marx»(H Holz) «La tempora 
Illa specifica del modo di prò 
duzione capitalistico» (A 
Manzone), «La filosofia del 
postmoderno ali ombra di 
Marx» (A Ccd6) 

Disegni su misura 
OSCAR M MASI 

G ino Valle è diventato 
negli ultimi anni uno 
degli architetti Italia 

^ ^ ^ ni più famosi ed 
^ ^ ^ esportati al pan di 
Aldo Rossi, di Gae Aulenti, di 
Renzo Piano, di Vittono Gregot-
tt Ha costruito ad esempio a 
New York (la sede della Banca 
commerciale Italiana), a Parigi 
(un albergo e uffici alla (Men
se) a Berlino (una scuola), ha 
disegnato progetti dlygi uà Chi
cago (la Torte di Lakefiore Dri
ver) Denver (unostàblìirnento). 
a Salisburgo (nstrutturasione del 
Casino) Ma lui, udinese (nato 
nel 1923), s'era sperimentalo so
prattutto nella sua tona, Ira Udi
ne e la Canuti Porcla di Porde
none (gli stabilimenti Zanutsi), 
Lattaria (la Catti di risparmio), 
Osoppo (l'Industria Fantom), Ca
sal» della Delizia (Il municipio), 
salvo raramente raggiungere, ma 
con una Immagine fortissima 
Tneste (la torre per abitazioni) e 
Venezia (il quartiere residenziale 
alla Gtudecca) 

Rileggendo queste opere e il 
loro percorso cronologico si po
trebbe pensare ad una sorta di 
sviluppo lineare Ma I impressio
ne e un altra se mai di eteroge
neità ed eclettismo, che cancel
lano altre definizioni canoniche 
della sua architettura regionali 
sta internazionalista, moderni
sta, tradizionalista, «tran», con
testuale Come sostiene appunto 
e ampiamente dimostra Pierre-
Alain Croset bel volume dedica 
to appunto all'architetto friulano 
(«Omo Valle Progetti e Architet
ture», Electa. pagg 266, lire 
70 000), l'opera dTvalle rifiuta in 
realtà ogni discorso critico ridut
tivo Si presta cioè ad una infinità 
di interpretazioni e di sensazioni, 
è linguaggio che racconta in sin
tesi un'avventura soggettiva e In
sieme il vincolo deiluoghi Per 
questo e un architettura che non 
si rappresemi mal ripetitiva e 
tanto meno celebrativa, che non 
conosce I enfasi anche quando il 
tema (vedi appunto gli insedia
menti ierzlan Illa Defense) le of
frirebbe un tranquillizzante pre
testo C è forse, al fondo di que
sta controllata e misurata proget
tualità la disposizione artigiana 
le delle origini Gino Valle, che 
parla di sé in Ioni pacali e di oro 
fonda ironia pensa ancora al di 
segno traccialo con incertezza 
impressionistica, come alla pn 
ma chiave di soluzione del pro
blemi che via via gli si presenta 
no (basterebbe ad esempio ri 
pensare a quelli «ecologici» per il 
progetto Bicocca a Milano) Nel 
la loto che pubblichiamo sono i 
dettagli della facciata interna di 
una casa in via Marinelli a Udine 

Risalvato dalle acque 
Hartmann von Aue 
«Gregorio e II povero Enri
co» 
Einaudi 
Pagg 283, lire 45 000 

N
egli anni fra la fine 
del I I 00 e gli inizi 
del 1200 un mini 
stenalis vale a di 

•"*****••••• re un funzionano 
della cancellena di una igno
ta corte della Germania men-
dionale scrive poemi in «mit-
telhochdeutsch», che era la 
lingua letteraria allora usata 
In questa parte dell area tede
sca I modelli venivano dalla 
Francia e anche Hartmann 
Inizia con I Erse che trae la 
sua materia dall Erec et Ernie 
di Chrétien de Troyes maac 
quista una fisionomia artistica 
definita con i quattromila ver 
si di Gregorio La sua temati 
ca deriva da un modello fran
cese la Vie da Pape 
GréBBgoire rielaborata con 

Intenti e risultati originali 
La vicenda e conturbante e 

suggestiva Gregorio nasce 
dall incesto di un principe di 
Aquilani! con la sorella in 
dotti al peccato da una tenta 
zione diabolica L infante vie 
ne messo in una botticella e 
affidato a una barchetta Dio 
potrà cosi decidere a suo ar 
bitno di questa creatura che 
porta incolpevole, la mac 
chia del peccato dei suoi gè 
nitori I vestltini preziosi de 
nunciano la sua origine nobi 
le venti marchi d oro sono la 
Sua dote e una tavoletta di 
avorio rivela il segreto della 
sua identità 

Gregorio allevato da un 
pescatore è educato in un 
convento che lascia per se 
guire la vita delle armi quan 
do gli dicono che e un trova 
tello Parte quindi alla ricerca 
dei genitori libera un feudo 
assediato dal nemico e sposa 
la castellana che vive in una 

ROBERTO FERTONANI 

condizione di rigida peniten 
za Gregorio non lo sa ma la 
donna è sua madre Dopo un 
periodo felice la tavoletta 
Che Gregorio porta con se ri 
vela la terribile realta del du 
plice incesto Da uno scoglio 
a cui un pescatole lo lega su 
richiesta dello stesso Crego 
no il «peccatore innocente. 
sarà liberato da due messi ve 
nuli da Roma per offrirgli il 
soglio pontificio 

Ora nell opera di Har
tmann la peripezia tragica 
che sovverte non solo le leggi 
della fede cristiana ma an 
che un tabu ancestrale anti 
co come i umanità ha lo sco 
pò di esaltare in un caso 
estremo la misericordia di 
Dio e I inaccessibilità ai suol 
decreti 

Sette secoli dopo L Eletto 
di Thomas Mann recupera la 
stona narrata da Hartmann ri 
ducendola a dimensioni pu 
ramenle terrene In questa ra 

dicale diversità di prospettive 
era inevitabile che la leggen 
da sacra si trasformasse in un 
pretesto letterario, che utiliz 
za se necessario anche il di
vertimento e la parodia 

In un* recente edizione ne 
• I millenni» di Einaudi a cura 
di Laura Mancinelli Gregorio 
e abbinato a un poemetto più 
breve dello stesso Hartmann 
Il povero Enrica llprotagoni 
sta è un giovane svevo che 
trascura Dio per inseguire i 
valori mondani e per questo 
viene punito con una malattia 
terribile la lebbra Quando 
un famoso medico di Salerno 
gli dice che guarirà solo se 
una vergine offrirà il sangue 
del suo cuore Enrico in un 
primo momento accetta il sa 
tnficio della figlia del gastal 
do poi riconosce il suo egoi 
smo e impedisce che la ra 
gazza venga uccisa Si prepa 
ra cosi un prevedibile happy 
and Enrico miracolosamcn 

te risanato porterà alt altare 
la donna che gli ha dato pro
va di un cosi grande amore 

Laura Mancinelli a cui si 
deve anche I edizione del Tri 
siano di Gottfned von Slras 
sburg rende con aderenza i 
versi brevi e scattanti dell on 
ginale secondo un metodo 
che non consente soluzioni 
alternative mentre il suo di 
scorso cntico e di esemplare 
chiarezza Solo che il lettore 
del ventesimo secolo con 
tutti il rispetto per i classici 
del Medioevo per Immerger
si nella loro atmosfera deve 
prima adattarsi alle leggi in 
terne di una concezione della 
vita lontanissima dalla menta 
Illa moderna Non e possibile 
affrontare un poema del Due 
cento come si accede a un 
romanzo dell Ottocento e an 
che a un capolavoro delle let 
terature classiche Liter da 
percorrere per questi reperti 
culturali e più impervio e prò 
blemaiico 

ROMANZI 

Sudafrica 
Flagello 
del potere 
Mike Nicol 
•Per ordini superiori» 
Leonardo 
Pagg 230. lire 26 000 

FABIO OAMBARO 

• a Ptr ordini stipatoli, 
opera pnma del sudafricano 
Mike Nicol, e uno di quei ro
manzi che ti leggono luna 
d'un fiato, restando presi nel 
meccanismo delti narrazione 
è affascinati dall'universo stra
namente inquietante, ncco di 
risonanze mitiche e leggenda
rie, che l'autore costruisce in
tomo alle poche case di un 
piccolo villaggio sulls costa 
africana, a tre giorni da Città 
dei Capo, deve un giorno In 
fausto giungi il terribile capi
tano Sylvester Nunes, un uò
mo sprezzante e violento, ve
nuto ad imporre uni legge as
surda e spietata, sorretto d i 
un'unica convinzione, «Solo 
la pistola e la corda tengono a 
freno I I melma umana». 

4on si pensi di trovarsi di 
fronte «d un romanzo sulla se
gregazione razziale - di que
sta tragedia del Sudafrica, Co
me di alln avvenimenti della 
storia recente di quella regio
ne, nelle pagine di Nicol e * 
solo un'eco lontana. Qui, in
latti, gli abitanti, più che rap
presentanti del popolo nero 
oppresso e segregato, sono il 
risultato delle tante drammati
che esperienze che si sm» in
crociate sulla terra africana, 
creando uno strano crogiuolo 
etnico e culturale, in cui con 
vivono portoghesi, norvegesi. 
filippini, indiani, tedeschi e. 
naturalmente, africani e me
ticci MI pur avendo origini 
diverse, tutti costoro sembra
no avere una cosi in comune 
uni vili di disgrazie e disav
venture. una stona alle spalle 
fatta di sofferenze e burra
sche, come se un beffardo de
stino avesse voluto concen
trare In questo perduto villag
gio sul bordi dell oceano -
•un pozzo nero un pantano, il 
guscio di un pidocchio» - solo 
uomini dall esistenza doloro
sa e traumatica 

E contro costoro si abbatte 
la minaccia del capitano Nu 
nes la sua follia violenta, il 
suo rabbioso bisogno di pote
re che a tulli i costi vuole sco
prire il segreto che gli abitanti 
del villaggio custodiscono ge
losamente Come una maledi
zione biblica, egli si accanisce 
sulla povera umanità del vil
laggio a cui è venuto a portare 
il suo ossessivo bisogno di 
una legge cieca e assoluta 
Ma, pngioniero del proprio 
delirio e quindi incapace di 
entrare nel cuore degli uomi
ni comprendendone parole 
ed eventi il terribile capitano, 
come In un incubo, finisce per 
essere divoralo dalla sua stes
sa follia, dibattendosi e per
dendosi tra la propria paro-
noia e le stone misteriose de 
gli abitanti del villaggio 

Nicol è molto bravo a tene
re insieme le diverse compo
nenti del libro la lotta che si 
svolge nel villaggio, la sua on 
gine antica che si perde nella 
leggenda, le diverse vicende 
dei molti personaggi, I Inchie
sta che ossessiona il capitano 
gli episodi quasi fantastici 
densi di significati simbolici 
le descrizioni di ambienti le 
psicologie contorte dei perso 
naggi Per lare ciò egli siallida 
- olire alle evidenti qualità 
della sua scrittura, che sa es 
sere sottilmente affascinante 
grazie ad un efficace miscela 

di realismo e fantastico - ad 
una struttura narrativa ad inca
stri che sfrutta anticipazioni e 
flash-back, monologhi e rac
conti leggendan, dando ai ro
manzo un r$no avvincente in 
cui le molte; storie si intreccia
no e si sovrappongono, sve
lando poco a poco la trama 
che si nasconde dietro la su
perficie delle cote, 

Intonimi, Per aldini supe
riori, è uri romanzo dalle mol
te facce, in cui convivono I e-
pica avventurosa dei corsari e 
il racconto giallo, la narrazio
ne mitico-fanlnstica e il delirio 
più violento tutti aspetti che 
però trovano la loro giusta 
collocazione in una vicenda 
che è innanzitutto un'accusa 
contro l'ottusa protervia di un 
potere violento e un monito 
contro I odio di cui gli uomini 
sono capaci 

LINGUA 

I l «grande 
stile» 
ci salverà 

Gian Luigi Beccaria 
«Le forme della lontanza» 
Garzanti 
Pagg 365, lire 32 000 

GIULIANO DEGÓ~~ 

•Mi Linguista e criterio lette
rario, autore del lortunatissi» 
mo Italiano Clan Luigi Bec
carti si occupa In questo libro 
delle strutture «torti, dellt lei-
teraturi Navigando contro» 
Offrente rispetto i l moderno 
malessere espressivo che ha 
portato tanti «nitori «a mime
tizzarsi nel gergo dell'oscurità 
e del gioco», egli privilegia, su 
ciò che frana, «ciò eh? pene e 
ha tenuto», ossia «il grande sti
le. Alla poesia anarchica e a 
quella dell estasi, alle parale 
in libertà nel fluire di processi 
irrazionali, Beccaria oppone il 
«grande stile» come capacità 
di imposizione formale, come 
fattura di un prodotto (alto dì 
tensione dominante, come 
concentrazione, riduzione al-
I essenziale «Grande stile» 
non è la restaurazione stilisti
ca. Il trasporto pari pari «kil-
I antico nel moderno, ma la 
continuità, la rivitalizzazione, 
la reimerpretazlone di forme 
che non sono affatto defunte, 
dal momento che sono tuttora 
passibili di sviluppo, 

Beccaria è ben consapevo
le che, come tutte le «predi
che», anche la sua potrebbe 
essere decodificala nel modo 
peggiore come a dire, biso
gna tornare ai classici i lin
guaggi nobilmente desueti, bi
sogna credere nelle magnifi
che sorti della poesia Marion 
si tratta di questo, ovviamen
te Che la poesia debba pur 
sempre nascere «da un lin
guaggio che nessuno pirla e 
parlò mai», e che il linguaggio 
poetico resti, per definizione, 
•violazione e improbabilità di
scorsiva, flusso di separatez
za» è chiaramente dimostrato 
dall'attenzione data dall'auto
re all'opera di Andrea Zanzot-
to Pur con le sue punte ma
nieristiche ed iperletterarte, 
infatti il «classicismo» rantol
ano ha una lunga stona, dai 
necheggiamentl leopardiani 
di Vbconuo ai richiami ai mo-
delli classici dell elegia e della 
bucolica ali «ipersonetto» e 
Infine al terzo volume della 
tnologla 

Dopo Zanzotto, Saba Pave
se Penogllo, Pascoli, Covoni 
e Gozzano è ben compratisi 
bile I attenzione posta nel il-
bro alla poesia e al teatro po
polare alle fiabe, a tutte le 
forme lontane 

Inevitabilmente la quasi to
tale mancanza di tentativi di 
attuare in poesia una sintesi 
tra registro colto e registro po
polare - tentativi di cui «lire 
culture letterarie hanno dato 
grandi prove e vista da Dee-
cana come la più grave deh-
cienza della nostra cultura 
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Albert Elnteln 
«Opere scelt» 
Bollati Borinjilen 
Pagg. 793, lini 4600 

S * dimandate alla maggior p a r » 
zlatc di questo secolo, vi rispon-
deràSo che è Einstein, perTiuoi 

« • a i » stud nel campo della relatività; 
ma S* chledet. qual è II secondo ir* i più 
grandi scìenziai del nostro tempo, risponde-
ranno che è antera Einstein, per le sue ricer
che al di luoridel campo dell* relatività.. 
Questa alfermalone (devota a John Stachel, 
coordinatore d i CoWecfed Paptn di Ein
stein, In c o r è d l pubblicazione presso la 
Princeton Unìynlty Press) non indica soltan
to l'assoluta rileanza del contributo sdentili-

CO « c a l o dal fisico di Ulm, implicitamente, 
Intatti, essa testimonia anche un singolare pa
radosso, vale a dire la diffusa sottovalutazio
ne ( e qualche volta la vera e propria ignoran
za) delle molteplici torme e de! sellon diversi 
in cui ha trovato espressione la creatività in
tellettuale di Einstein. In una certa misura, si 
può dir* Che la fama precoce, di cui egli go
dette, e il clamore suscitato dalla formulazio
ne della teoria della relatività hanno oscurato 
le Importanti ricerche compiute in campi dif
ferenti, da quello dei quanti, a quello della 
coerente battaglia per I affermazione dei di
ritti civili e contro ogni forma di razzismo, 

M questa prospettiva, il volume delle Opert 
t&tte, curato e Introdotto da Enrico Bellone 
Con grande rigore filologico e ammirevole 
padronanza del temi trattati, si costituisce co
me un contnbuto fondamentale per un più 
equilibralo e d esauriente approccio ali opera 
d i Einstein Le sei sezioni di cui si compone il 

Naturale e politico 
U M K R T O C U R t 

testo offrono, infatti, un quadro pressoché 
completo, pur se in torma inevitabilmente an
tologica, di una ncerca durata quasi sessan 
l'anni i layon strettamente tisici, da quelli sulla 
teoria della luce a quelli sulla divulgazione 
sempre allenta ad evitare diffuse volganzzazio-
M pseudosdentlllche. le riflessioni di carattere 
filosofico ed epistemologico ali insegna di un 
realismo privo comunque di presupposti do
gmatici, l'Impegno civile e politico, documen
tato dalla denuncia dell irrazionalità della 
guerra e dal penetranti -pensieri degli anni dif 
ficili», e infine la corrispondenza, ricca di spun

ti di vibrante umanità, oltre che di illuminanti 
intuizioni scientifiche 

Per quanto riguarda la cornice interpretati
va, entro la quale si situa l'ampia scelta delle 
opere selezionate, l'aspetto più caratterizzarne 
del saggio Introduttivo di Bellone può essere 
Individuato nello sforzo di mettere in evidenza 
la persistente impostazione classica riconosci
bile nell opera di Einstein. Soffermandosi in 
particolare sull'annua mirabilia 1905, allor
ché, a disianza di pochi mesi, il giovane impie
gato dell Ufficio Brevetti di Berna pubblica una 
sene di articoli di portata eccezionale, Bellone 

dimostra che quel contributi, pur essendo de
cisamente innovaton, avevano solide premes
se nella fisica classica. Da un lato, infatti, Ein
stein, aveva realizzato una ristrutturazione e 
una generalizzazione di preesistenti sistemi 
teorici, come la lermonidamica e la meccani
ca statistica, e dall'altro egli era stalo capace di 
mettere in luce gruppi di conseguenze inatte
se, procedendo quindi ben oltre i limili delle 
ricerche di Maxwell, Boltzmann e dello stesso 
Planck. 

Nell'in/rorfuz/one, Bellone non si limita 
d'altra parte, a ribadire, argomentandola in 
maniera difficilmente confutabile, la tesi da lui 
già sostenuta altrove. relativa all'appartenenza 
di Einstein ad una •famiglia» di «filosofi natura
li», della quale fanno parte anche Galilei e Ne
wton, Faraday e Maxwell Egli amehisce il pro
prio inquadramento stonco-cnticp di una mol
teplicità di spunti di grande interesse, ai quali, 

per ragioni d i brewl» * p u * qui solo accenna
re la «canonizzazione» prematura, riservala al
la figura di Einstein, con evidente detrimento 
per una più adeguata comprensione della sua 
multiforme attinia, i motivi dell'isolamento del 
lisico tedesco, rispetto alla comunità scientifi
ca, Come conseguenza non solo della diffiden
za da lui dichiarata nei confronti del l* meccà
nica quantistica, ma soprattutto della prevalen
za di determinali cnteri di accettazione all'in
terno di quella comunità, la grande tenacia 
(cosi diversa dall oleografica mitezza a ha abi
tualmente attnbuila), con la quale Einstein 
combattè la sua battaglia contro gli orrori del 
nazismo Anche su questo plano, lo scienziato 
di Ulm intendeva infatti confermare concreta
mente un principio generale, che aveva orien
tato complessivamente il suo lavoro intellet
tuale- •L'importante di una teoria non è quello 
che dice di fare o vuoi fare, ma d o che fa 
effettivamente» 

Psicanalisi 
Omiddj 
d'autostrada 
Elvio FacnlniU 
«La mente estalca» 
Adelphi 
Paggio l,Mrej80,O00 

MAsii«ArKÌM*H6' 

Q
a?llB|8«tfolpii«e 
di p*. leggendo 
ffiMC* un 
penero che crea. 
c h e a * , che tenta 

strade Inesplose, che non 
teme di infrang-re la teoria 
ma neanche anbisce * rim
piazzare ciò eie* smantella 
con una lesi rama e perfetta
mente costruiti Un pensiero 
Che si addentri nella boscà
glia dell'Inesplorato * Itacela 
un s*nl lero#toi |QceiM}»r . 
si troppo di saure se si ricon
giungerà o mino alla strada 
maestra: che rtchla l i sugge
stione Ce l'adusa di sugge
stione), l'etesii teorica, Il Umi
le della dicilillla, che non 
procede manche, necessaria
mente stempri nella stessa di
rezione, ma i tratti Imbocca 
un'Imprevista deviatone e 
«dirnjntlcs» d w o v è proverà-

, va, bur di avanzar?/ 

<3uesta>mod!ilt4dl cercare 
t e di Inventare «squaitamente 

freudiana, direi ortodossa se 
per ortodossa al Inénde l'ade
sione ad uno stile i non rumi-

• namentò del gii tota, Nello 
Stile di Kachlnet a questa 
modalità delle mjllore marca 

; freudiana, se )« aggiunge 
urj'Mtra, forse dtivata da La-

, san l ' à n a l l n i i i m f i di SO-
* «pensione del tato di Freud, 

il recupera di a*»rzlonlappe-
b n * abbo»«l# eabì loabban-
« doliate, di Ipotes eccessive e 
, Inasslmilabllìellsleoriagene-

Ù r a t e , 
li'ull|n,ollbm<lF*qhlnell|, 

, « L * inente estailo. (Adelphi 
» W , mantiene imo questo, 
, già presente nellasua prece-
i dente produzionemaagglun-

" gè qualcosa di nuwo * d i pio' 
' una sovversione fu radicale, 

« un ribaltamento dljrospettiva 
e di discorso rispelo alla cul
tura corrente t|npaTiicoi»re 
rispetto ad una psianalisi irri
gidita, appiattita e ente roltu-

t re creative o i y i j i t o i o pu» 
i orientare il lettore»! parla di 

estasi,«erto, medi «tasi della 
, mente, slmile all'alasi misti-
, co religiosa e nel mnlempo 

diversa L'estatico, riellàcce-
alfine di FachlnellU sospen-

• sione della raglon*.dimlssio-
ne dell'Io, squarciali sapere 

i che si presenta seni, che lo si 
> sia cercato purché ti H i di

sposti ad accoglie», * di
mentica» Il gMYcomsctuto, * 
non difendersene/.Ea» v * 
cercato ed atteso/ila il suo 

' accadere « IndeddTplle; so
praggiunge In unapartlcolare 
disposizione menil» che la 

' nostra cultura mlionosce e 
rimuove, che anele la psica
nalisi ha finito peri Spungere 
concependo II proesso anali
tico come smutellamento 
della difese e iperazlone 
guerresca di attaco « con
trattacco 

•Dopo lo squarto Iniziale, 

• la psicanalisi ha ffito per ba
sarsi sul presuppóto di una 
necessità quella dUllendersi, 
controllare, stare ittenil, al
lontanare • è u: pensiero 

, che si formula all'nprowlso, 
racconta l'autore n apertura 
del libro, sullo l indo di un 
panorama marini'assolato, 
estivo, che prendreorpo nel-

• la mente apparenemenle In-
1 torpidità, illangulcta, lemmi-

nillzzaia, dunque «sposta al
l'accoglimento, aiasciar pas

sare, all'accettare, al Creare 
Momento estatico, di allenta-
mento delle difese, di avvento 
del nuovo, «apex mentis» co
me veniva chiamato nel Me
dioevo. 

L'estasi di cui parla Fachi 
nelli non mi sembra comple
tamente assimilabile a quella, 
marmorei ed etema, fissata 
dal Bem|m nella «uà celebre 
Sani* Teresa) non è solo rapi
mento dell'anima e godimen
to assoluto. 4 un tempo scan
dirà, ritmico, che alterna sen
sazioni * percezioni a squarci 
teorici, il tentire al pensare e 
lasciarsi pensare. Tutto II li
bro. peraltro, ha un andamen
to ritmico, Intermittente, che 
riproduce nella scrittura l'al
ternarsi del momento di pura 
apprensione estatica con la 
sua elaborazione. 

Il progetto di r icerca-dice 
l'autore palla parie «naie - ha 
preso l'avvio da una lettura 
parallela di Freud * Lacan, o 
meglio, da una lettura delle in
termittenze dei loro testi Al
cuni punti di luminosa creati
vità del due maestri della psi
canalisi vengono ripresi ed 
ampliati. Lo strano «disturbo 
di memoria sull'Acropoli» che 
Freud riconduce ad una tema-
tic* edipica éost come il con
cetta di «Da* ding» (La cosa) 
messo IH rilievo da Lacan, si 
collocano, secondo Fachineh 
li, «I di | | dell* teorizzazione 
che ne fanno I loro aulori. toc
cano | * sfera del materno, 
dell'Indicibile * dell'oscuro; 
riguardano «l'area perinatale» 
come l'aveva definita in un 
precedente libra, «Claustrofi. 
Ila» 

Freud e Lacan sono gli «an
tecedenti Indispensabili» po
sposti al percorso che il libro 
ha traccialo «per accentuare 
la cesura tra il prima e II do
pa», sana le guide del percor
so Iniziatico, g|l indicaton di 
un cammino da Sperimentare 
soggettivamente rischiando di 
trovare é creare del nuovo, 
L'assunto di base che percor
re il libro * che l'iniziazione 
all'estatico s i * la condizione 
O l i a creatività nel campo del
ta scienza, della letteratura, 
della filosofia e della psicana
lisi, Se H ne prescinde non 
e ' * che ripetitività, sclerosi, 
opacità, difesa 

Saltando a pie peri le recen
ti polemiche vuol sull'estinzio
ne o mena dell* psicanalisi 
vuol sulla natura del suo statu
to scientifico «ancor* sul suo 
risento d! assorbimento nell'a
ree medico-psicologica, Fa 
chlnelll va dlntto al cuore del
la questiono che potremmo 
riassumer* cosi: a che punto 
SOM gli pllcanslisli e la psica-
natisi con toro? Hanno forse 
finito per Imboccare solo atra 
de comode, targhe e asfaltate 
e monotonamente Uguali? A 
Fachlnelll sembra di si, ma il 
suo libro SI* * ricordare che 
esse sono comunque traccia
te nella boscàglia (dell incon
scio, dil l 'altrove-) che reste
rà inesplorata se ci si ostina a 
macinare sempre lo «esso 
percorso, Per quanto lo ri 
guarda l'ha abbandonalo, pa 
radossalmenle proprio per 

rin perdere l'onenlamenlo e 
senso d i quello «squarcio 

iniziale» d i cui la psicanalisi è 
nata. 

Non ci resta che fl pros*simo 
Italo Mancini: teologia 
e politica 
in chiave di solidarietà 

C A R L O F O R M E N T I 

D ocente di filosofi* del
la religione all'Univer
sità di Urbino, italo 
Mancini è autore di 

_ _ numerose opere (Ira le 
altre, citiamo Ontoto 

Sia fondamentale. Teologia Ideo
logia Utopia, il pensiero negati 
oo e la nuova distra, filosofia 
della prassi) Escono ora il se 
condo volume di una imponente 
Guida alla critica della ragion pit
ta (il pnmo volume era uscito nel 
1982, sempre presso l'editore 
Quattro venti), e Tornino i volli, 
un saggio che si inserisce nel cala 
logo dell editore Manetti, offren
do una lucida sintesi di alcuni temi 
di fondo del dibattito teologico-
politico contemporaneo 

Con uno siile sciolto, che favo
risce la leggibilità senza rinunciare 
al rigore del suo pensiero, Mancini 
attraversa 1 linguaggi della metafi
sica, della politica e dell'etica, con 
la passione di un credente impe
gnato a nspondere alle grandi sfi
de culturali di un epoca «secola
rizzata» La riflessione di Mancini 
si sviluppa nella dimensione di un 
progressivo spostamento del di 
battilo filosofico dalla morale ai-
l'etica. La morale presuppone il ri
ferimento all'area del valori, l'eti

ca si definisce in relazione ali area 
del comportamenti sostanziali, La 
prima ospitava il dibattito fra le 
due culture «forti» che caratlenz-
zano la tradizione politica del no
stro Paese, cristianesimo e marxi
smo - due culture che si scontra
vano attorno a una diversa defini
zione dell essenza dell umano La 
seconda emerge a mano a mano 
che si consolida il pnmalo della 
cultura «laica» Il pensiero laico è 
infatti un pensiero «debole» che, 
rifiutando di obbedire a un mondo 
di essenze e di finalità, sostituisce 
necessariamente la problematica 
del comportamento a quella del 
valore 

Nel pensiero laico, secondo 
Mancini, trova compiuta realizza
zione il nichilismo nietzscheano, 
vale a dire quel movimento che 

Ereietta la filosofia «al di là del 
ene e del male» che neutralizza 

le polarità torti che fondavano la 
metafisica classica e moderna, 
che afferma -l'innocenza del dive 
nire» Emancipato dalla memona 
della colpa (una colpa che per il 
cristiano è originano, mentre per il 
marxista è storica 11 prodotto di 
un'aglre umano allenalo), 11 mon
do si apre al Ubero esercizio della 
volontà di potenza, al dominio 

della tecnica In fondo a questa 
via Mancini vede solo morte, il de
serto alimentato da una soggettivi
tà che, proprio perché non si rico
nosce più come tale, non può 
pensare il limite del proprio agire 

Quale cristianesimo pud affron
tare questa tenibile sfida? Mancini 
distingue ire «stili» della cultura 
cristiana e del suo operare etico-
politico nell* realtà storica del no
stro Paese ma, come vedremo ri
tiene solo il terzo ali altezza del 
compito 

Esiste un «cristianesimo della 
presenza» che si alimenta del n-
senhmento di fronte a recenti 
sconfitte politiche, come quelle 
subite in occasione dei referen 
dum sul divorzio e sull aborto 
Una cultura politica (in cui non & 
difficile riconoscere il ritratto di 
Comunione e liberazione) che 
punta tutto sull ottenimento di un 
nconoscimento immediato della 
propria «visibilità», che ha una 
fretta terribile di organizzarsi, di 
fare massa di definire un lerntorio 
separato in cui consolidare il prò 
pno potere, e da cui rilanciare 
I offensiva contro il «nemico» Un 
cristianesimo dunque, completa 
mente appiattito sulla volontà di 
potenza laica, del tutto Incapace 
di prenderne le distanze 

Vi è poi un «cristianesimo della 
mediazione», che Mancini identifi
ca con la migliore tradizione del 
liberalismo cattolico (da Sturzo a 
De Gasperi a Moro) Le ongim 
lontane di questo pensiero risai 
gono alla visione agostiniana di 
una chiesa che non si nnchiude in 
certezze dogmatiche, che aspira a 
estendersi sino ad abbracciare 
I intera società Questa apertura si 

fonda sull'idea che il «movimen
to» di Dio richieda di essere com
pletato, che il messaggio crollano 
debba incarnarsi nella stori*, ten
tando forme nuove. Mancini attn-
fruisce molti menti a questa tradi
zione, ma ne denunciai rischi Ri
schio politico di un «eccesso di 
mondanità», evidenziato dalla lo
gica gesuitica, pronta * piegare la 

lUloMsuKlnl 
•Tornino i volti» 
Marietti 
Pagg, 110, lire 1 4 0 0 0 

prio questa critica che II •cristiane
simo del paradosso» fa propria, In 
quanto rifiuta di proporre Dio CO- ' 
me un assoluto terreno Parados
sale è l'impossibilità d i declinare 
l'imperativo morale cristiano se
condo le normali possibilità del
l'uomo, la vera fede prende con
gedo dall'ontologia e dalla metafi
sica Dio è inconoscibile e non 
partecipa dell'essere Secondo la 

solidamente altro» dal mondo 
umano, non viola ma anzi esalta 
«I* libera profanità del mondano». 
L'etica non è più determinata da » 
improbabili argomenti metafisici, 
ma dall'esperienza vissuta del rap
porto con l'altro essere umano, 
col «prossimo» 

Nel volto dell'altro si rivela 
un'alterità irriducibile, una unicità 
che chiede di essere amata rinun
ciando a ogni prelesa di reciproci
tà Il nichilismo ha distrutto i l sog
getto solo al prezzo di liberare un* 
astratta e impersonale volontà di 
potenza Mancini, con Lévinas, In
dica un'altra via al superamento 

«Cortesie europee. » 

N atoaKaunas in Litua
nia, nel 1905, Emma
nuel Lévinas ha studia
to a Strasburgo, Fri 

• » • — • burgo (dove ha cono
sciuto Husserl e Heidegger) e Pa
rigi Ha Insegnato In vane universi
tà francesi (Ira cui la Sorbona) ed 
è membro dell Insinui Internatio
na) de Phllosophie Ho avuto oc 
castone di incontrarlo lo scorso 
dicembre a Bergamo, dove II Cen
tro studi sull'identità culturale eu 
ropea lo aveva invitato a discutere 
con Emanuele Sevenno sul detto 
di Heidegger «ormai solo un Dio 
ci può salvare» 

La tragica espenensa dei campi 
di concentramento, che Lévinas 
ha vissuto in prima persona, non 
sembra aver inlaccalo la sua visio
ne essenzialmente ottimistica del 
destino dell'Occidente «Le prove 
della prima metà del secolo», ci ha 
detto, «le due guerre mondiali il 

COLLOQUIO CON 

E M M A N U E L L É V I N A S 

nazismo, lo stalinismo, le camere 
a gas, il terrorismo, questi abissi di 
disumanizzazione non hanno pro
dotto solo disperazione, sfiducia 
nella possibilità di conciliare pnn 
Cipi etiti e razionalità politica, 
hanno anche generato una nuova 
attenzione per i diritti della perso 
ria Umana» 

La convinzione di Lévinas è che 
la Cultura ebraica, che pio di ogni 
altra ha subito le conseguenze del
la degenerazio e morale dell Eu 
ropa può oggi aiutarci a riscoprire 
le radici religiose della nostra tra 
dizione I eco più pura del suo 
umanismo democratico «Il giu
daismo, la sua esperienza di soffe
renza, é sentito come passione , 
nel senso religioso del termine 
L ambiguità della condizione 
ebraica, sospesa fra elezione e 
maledizione, ha aperto un nuovo 
accesso alla parola divina un ac 
cesso che si manifesta paradossai 

mente attraverso il silenzio di Dio 
Una parola senza promessa 
un assenza di ogni parola nel male 
indicibile, appello mulo al valore 
dell'uomo e alla sua responsabili 
ta nei conlronti dell altro uomo 
Questa parola ha consentito agli 
ebrei di essere fedeli alla Vocazio 
ne di Israele malgrado il silenzio 
di Dio» 

La nuova spintuaiita ebraica 
non nasce, secondo Lévinas, della 
riscoperta della fede religiosa 
non si tratta di nscopnre la miseri 
cordia a partire da Dio ma piuito 
sto di nscopnre Dio a partire dalla 
misericordia Per «misericordia., 
Lévinas non intende un astratto 
concetto teologico, ma la concre
ta espenenza del volto dell'altro 
uomo, del «faccia a faccia» Nel 
volto dell'altro si manifestano un 
interrogativo, un'aspettativa, una 
implorazione che non hanno biso 
gno di parole per obbligarci a ri-

«maestosità» del vangelo alla con
tingenza di interessi pamcolan 
Rischio filosofico di «eccessi dia 
lettici» la tentazione di neutraliz
zare I opposizione reale fra divino 
e umano (tentazione tanto più 

3rave in quanto disarma i cristiani 
1 fronte alla neutralizzazione più 

radicale già operata dalla cultura 
laica) 

Resta la terza via Una via che 
converge paradossalmente col 
pensiero negativo Almeno su un 
punto il vero valore del pensiero 
negativo, afferma Mancini, è la cn-
tica degli assoluti terreni, ed é pro-

Spondere «Il volto é rivelazione 
dell importanza dell altro, del 
prossimo al quale devo nsponde
re che nella sua allenta irnducibi 
le, nella sua unicità, deve essere 
amato Non si coglie l'essenza 
dell Occidente se non si coglie la 
determinazione prolonda dellu 
mano in quanto uomo concreto, 
unico Ma questa unicità del pros
simo la si che esso custodisca la 
molteplicità degli alln il terzo 
che sta accanto al mio prossimo e 
anche lui il mio prossimo» Su que 
sto concetto Lévinas ha insistito 
particolarmente se espnme sem 
plicemente un rapporto di frater 
hità Ira gli appartenenti a una co 
munita di sangue di suolo o di 
proprietà, I amore resta «tribale» 
Lamore non può essere circo
scritto alla relazione da singolo a 
singolo, deve diventare universa 
le Gli occorre, appunto quell i 
dea di terzo che fonda la giustizia 
•La giustizia non si accontenta 
dell'amore del prossimo e della 
sua santità deve stabilire un con 
fronto con gli Incomparabili E 
questo il "calcolo', la bilancia 
della giustizia Ci vuole il giudizio, 
ci vogliono le istituzioni, ci vuole 
la filosofia politica» Ecco perché, 

formula di Lucien Goldmann - c l -
tata da Mancini - Egli «é sempre 
ma non appare mal» Ma quale 
comportamento etico può nasce
re da questo pensiero dell'assenza 
di Dio nel mondo? 

La nsposla di Mancini converge 
con quella di alcuni recenti svilup
pi della filosofia ebraica (in parti
colare di Lévinas, di cui pubbli
chiamo un interviita) L'assenza, il 
•silenzio» di Dio, il suo essere «as

secondo Lévinas la cultura occi
dentale ha due radici l'universali
smo scientifico, etico e politico 
della hlosofia greca e l'amore bi
blico, il quale impedisce che la 
politica, abbandonala a se stessa, 
sviluppi i propn automatismi L'a 
more biblico guida e sorveglia la 
giustizia, fonda 11 pensiero politico 
•giusto» L «ottimismo» di Lévinas 
si basa sulla convinzione che og 
gì la Cultura occidentale non è più 
una fra le altre «La Terra ha una 
stona unica e tutti i popoli sono 
entrati nella stona dell'Europa» 
Gli abbiamo obiettato che questa 
universalizzazlone della cultura 
europea e avvenuta in modo vio
lento, attraverso I espansione co
loniale ma questa osservazione 
non sembra intaccare le sue con 
vinziom «Se la nostra cultura è di 
vernata universale» ci ha risposto 
•è perche in ogni uomo e è un oc
cidentale addormentato che può 
e deve nsvegliarsi Ciò che son 
necchia in ogni essere umano è il 
senso della santità del prossimo, 
che si espnme già nella banale 
formula di cortesia che pronun 
clamo davanti a una porta aperta 
' dopo di lei, Signore II dopo di 

del soggetto non la sua «fine», ma 
la sua «deposizione» (precisamen
te nel senso in cui si usa questo 
termine a proposito del tiranni e 
del sovrano Deposizione, abban
dono, svuotamento dell'essere. 
cammino verso un «altrimenti dal
l'essere. che consiste nell accet
tare «il radicale faccia a faccia con 
I altro», nell'esaltare «la nostra giu
stizia verso d i lui senza nessun* 
pretesa di reciprocità» 

Lei, la cortesia" europea, eapri» 
me una cattiva coscienza che non 
ci abbandona mai nel "dopo di 
Lei ' é già contenuta la dismisura 
dell amore per II prossimo II tuo 
interesse, la tua dignità, la tu* vita 
vengono pnma del mto interesse, 
della mia dignità, della mia vita» 

Questo e il solo pnncipn che 
giustifica l'espansione della nostra 
cultura «Siamo noi che, malgrado 
i nostn peccati coloniali abbiamo 
scoperto ì dintli universali dell uo
mo, il senso delia dignità di ogni 
essere umano La nostra apertura 
verso il mondo estemo, oltre i 
confini geografici della nostra cul
tura e fondata sull apertura ongi-
nana verso l'altro, lo Straniero» E, 
oggi grazie alla massiccia presen
za di altre etnie nelle società euro
pee abbiamo I occasione di nco-
noscere in modo assai concreto le 
conseguenze dei nostn principi 
etici «Lo Straniero è proprio quel
lo li, che ci si para davanti col suo 
volto di un altro colore, coq I suoi 
odon con le sue patacche, con i 
suoi costumi e la sua lingua strani, 
che ci suonano a volte sgradevoli, 
e che chiede di essere amalo nella 
sua irriducibile differenza. 

acr 

Viaggio al centro delle nuvole S u s a n n a T a m a r o 

«La testa tra le nuvole» 
Marsilio 
Pagg 150, lire 18 0 0 0 

M
i sembra questo 
certamente il più 
interessante dei li 
bn proposti da 

aaaanaaiu Cesare De Miche-
lis e Laura Lepri 

nella collana «Primo Tempo» 
della Marsilio Lautriceèuna 
trentaduenne triestina che si è 
diplomata al centro spenmen 
tale di cinematografia di Ro
ma, pratica il karaté ed è una 
appassionata naturalista For
tunatamente il cinema non mi 
pare abbia lasciato in lei stra
scichi di una eccessiva visività 
della narrazione L Influenza 
extraletteraria più significativa 
mi pare invece sia quella della 
passione per II mondo natura
le, che è il fondo fiabesco del
le vicende di Ruben II giova
ne protagonista che nel pnmo 
capitolo nasce praticamente 
da un buco nella terra E da II 
che I indesiderato educatore 
Oskar lo tira fuori Ruben ci 
aveva anche raccontato la sua 

nascila umana ma quella e 
una nascita troppo consape 
vole per essere un vero inizio 
di una vita II buco nella terra 
lo spazio cavo al cui interno 
continua a pensare, ornane il 
vero spazio in cui si svolge il 
racconto delle peripezie del 
protagonista, e la sua chiave 
piò comica e riuscita 

Dalla contrapposizione tra 
lo sguardo primigenio di que 
sto animale di specie umana e 
le circostanze topiche del ro 
manzo picaresco scaturisco
no scambi di battute e spaesa 
menti Irresistibili C e qualco 
sa di assurdo, paradossale nel 
nostro essere umani nel pre 
tendere di una certa parte di 
noi di aderire, capire, trovare 
logiche le convenzioni sociali 
il comportamento degli altri 
Questa è una delle chiavi di 
lutti i romanzi di formazione 
realistici o fiabeschi che sia 
no, il contrapporre una verità 
naturale (quella dei sentimen 

ENRICO P A L A N D R I 

ti delle emozioni, degli istinti) 
a un mondo che invece va ap 
preso via via attraverso una 
educazione, un lasciarsi con 
durre fuori da questa natura e 
dentro le regole e le leggi o 
anche semplicemente i pre 
giudizi e le supposizioni La 
forza maggiore della Tamaro, 
come narratnee mi sembra 
proprio in questo farsi anima
le nel continuo sotterraneo 
tendere alla percezione, ali a* 
miclzia e ali analogia con le 
altre specie L ideazione delle 
circostanze e il loro sviluppo e 
quasi sempre sostenuto molto 
bene dalla curiosità e dall a 
pertura ali espenenza del prò 
tagomsta Ruben e anche un 
pò II naturalista II classili 
calore dei tipi umani che in 
contra nelle sue avventure Le 
nonne liana la cieca il baro 
ne Aurelio sono caratterizzati 
con un urnonsmo ricco di 
esattezza osservati al micro 
scoplo da chi ti ha scelti prò 

pno per venheare la loro biz 
zarria Siamo però lontani dal 
realismo balzacchiano che 
questa classificazione potreb 
be evocare, in un genere del 
tutto diverso C e una gaiezza 
in queste pagine che è la vera 
misura interna lo strumento 
attraverso cu> la Tamaro mi 
pare aver controllato I effica
cia delle sue pagine 

La lingua non sempre si pie 
ga al progetto, e credo per dei 
limiti non soggettivi ma di ge
nere a me sono subito venuti 
in mente Guizzardi e Garibal 
di gli croi balordi delle indi 
menticabili avventure raccon
tate da Celati negli anni 70 E 
poi Cavazzonl che ha in co 
mune con la Tamaro la pas
sione classiflcaiona per il 
mondo animale (Ira le pagine 
più belle del Poema dei luna 
nei e erano a parer mio quelle 
degli appostamenti amorosi in 
giardino, con il canto degli 
uccelli cui e affidala la divcr 

sihcazione delle sfumature 
emotive) E torse è propno 
carattenstico del romanzo fia 
besco e picaresco, nel nostro 
tempo di avere un problema 
molto particolare con la Un 
gua 

Tra i Ire che ho citato se 
condo me è certamente Celati 
quello che lo ha nsollo me 
glio con una aggressività e 
una invenzione straordinaria 
Sia Cavazzonl che la Tamaro 
che sanno certamente scrive 
re benissimo hanno un conto 
in sospeso nei loro llbn con la 
lingua che dipende dal gene 
re Se si racconta una stona in 
cui la lanlasia e I invenzione 
costringono subito a un pas 
so la lingua a volte mi pare 
avanzi rimanga per I autore 
un qualcosa di più, di troppo 
Quasi che loro si sentissero 
già in un mondo e avessero il 
problema di dirlo in qualche 
modo 

Rimane cioè costante una 
duplicità, da una parte il mon
do cui si è legati affetttvamen 
te e ontologicamente dall in 
venzione (il mondo che si è 
trovalo e si vuole raccontare), 
dall altro la letteratura quasi 
che questa tosse un modo 
particolare di dire le cose e 
non quello stesso mondo che 
grazie alla sua forza e venta si 
espnme C è qualcosa insom 
ma in questa dualità che non 
si scioglie, e che mi la venire 
in mente il celebere episodio 
del borghese gentiluomo in 
cui M Jourdain manda a chia 
mare un letterato per farsi aiu 
tare a dire bene alla sua con
tessa che i suoi occhi lo fanno 
morire d amore e dopo aver 
provato diversi stili scopre 
che la migliore era quella da 
cui era partito e che era sem 
pre stato poeta senza saperlo 

Mentre uno scrittore reali 
sta si contonde con la lingua 

in cui è immerso e porta il 
mondo noto a costituirsi co-
me un mondo assoluta, ehi 
come la Tamaro o Cavazzonl 
inizia con I ascoltare la voce 
dei pozzi o a vivere in una bu
ca ha già portato il lettore in 
un altro mondo Ma poi? Co
me lo si abita quest'altro mon
d o ' Bisogna sostenere un tale 
grado di invenzione e basta la 
minima disattenzione per 
creare subito un buco nel te
sto 

Questi scompensi II avevo 
rivelati anche nel libro di Ca
vazzonl che pure in certe parti 
mi aveva completamente se
dotto Sono scompensi che 
non denvano dalla debolezza 
di temperamento narrativo, 
ma da una eccessiva fiducia 
forse nella forza del genere 
cui ci si affida I generi invece 
tradiscono secondo me, qua
si sempre e per non perdersi si 
deve ascoltare qualcosa di più 
profondo della letteratura. 
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Storico II gioco 
San delle 
Valentino confessioni 
•Scarto*» 
Regia: Howard Hawke 
Interpreti: Paul Muni, 
George RaFt, 
Ann Dvorak 
Usa 1932, M & R 

e V Leagesta» del gangsten-
smo di Chicago stanno sullo 
•tondo, e il film di Hawks allu
de tanto al massacro di S. Va
lentino quanto alla vicenda di 
Al Capone. 

Il sanguinano Scarface di
strugge le bande rivali, liquida 
anche il proprio capo, domina 
tu tutta la malavita e tiene le
gati un bel numero di uomini 
politici dopo aver accumulato 
un'ingente ricchezza. 

Uccide anche il tuo guarda
spalle, convinto di una tresca 
tra costui e la propria sorella, 
cui * morbosamente attacca
lo. Infine muore sotto il fuoco 
della polizia. 

Grande interpretazione di 
Paul Munì, che d i vita a una 
figura di gangster violento, ec
cessivo. quasi allucinato, e os
sessionato dal culto dell'ono
re e della famiglia, 

Attori comprimari, caratte
rizzali da maschere quasi 
esprestlonlste, ruotano intor
no al protagonista formando 
una sorta di corte latta di intri
ghi, di raggiri e di omicidi. 

Domina tu tutto II mitra, 
nuova arma micidiale che sca
tena una sorta di •sentimento 
()i potenza, nella psiche idei 

- bandito. Un ritmo tagliente, 
una regia essenziale e pene
trante, e un montaggio aecco 
e magistrale. Uno del capola
vori di Howard Hawks. 

O ENRICO WRAGHI 

•Qualcosa da amare» 
Regia: Henry Jaglom 
Interpreti: Michael Emil , 
Henry Jaglom, Orson Wel -
les 
Usa 1987, Domovideo 

t a l Henry Jaglom è un abile 
inventore di trame psicologi
che, a volte molto sofisticate e 
condotte con grande humor, 
e spesso è capace di cospar
gere i suoi film di umori acidi 
e corrosivi. Basti ricordare 
Tracia, il crudo e grottesco 
apologo interpretato da un 
grande Dennis Hopper. 

In Qualcosa da amare, Ja
glom inventa una specie di 
psicodramma, {limato con 
grande abilità e confezionato 
con equilibno, dove un grup
po di attori mette in scena un 
gioco di riflessioni sulla solitu
dine, sull'amicizia, sull'amore. 
Convocati con un espediente 
in un vecchio teatro, i perso
naggi - uomini e donne -
messi di fronte a una macchi
na da presa e a una voce che li 
interroga, dapprima reticenti. 
alla fine si sbloccano, metto
no in gioco le proprie emozio
ni e ilproprio vissuto e dise
gnano un piccolo universo 
esistenziale. Cd ecco alla line, 
dal fondo del teatro ormai 
vuoto, solo di Ironie a Jaglom, 
il grande Orson Welles invade 
lo schermo e si dà l'aria di re
galare una visione del mondo 
al regista del film e allo spetta
tore stesso. Ironico, divertito, 
Istnone come sempre. Ed è 
l'ultima sua immagine su uno 
schermo, emozionanle, intri
gante, struggente. 

aWumco LivRAcm 

Notti e nebbie americane 
• L a l u c e d e l g i o r n o » 

Regia: Paul Schrader 
Interpreti: Michael J. Fox. Gena 
Rowlands 
Usa 1987 - Panarecord 

S tòrie di supplizi, martini, 
mutilazioni, agonie E 
ancora: discese all'in
ferno, suicidi, massacri, 

^mmm stragi. Quasi tutti i film 
dt Paul Schrader - quelli che ha 
scntto e quelli che ha diretto - met
tono in scena violenti rendez-vous 
con la morte. I suoi personaggi -
per lo meno quelli che contano -
sembrano esistere soltanto per of
frire il proprio corpo al linguaggio 
brusco e definitivo di un colpo di 
pistola ( Taxi Driver, 1976), allo sfa
scio causato dall'età e dalla disso
luzione delle illusioni (Toro scate
nato, 1980), al consumo divorante 
del sesso (American Cigolò. 1980), 
alla vertigine della mutazione ani
male (CatPeople. 1982), alla follia 
del suicidio rituale (Mishima, > 
1985). Anche questo La luce del 

g iorno - film sfortunato, uscito in 
assa stagione, poco visto, passato 

quasi sotto silenzio - è in fondo la 
stona di un progressivo «appressa
mento alta morte*. Quella fisica, 
ma anche quella interiore. Il titolo 
viene da una canzone di Bruce 
Springsteen. E non a caso, perché 
tutto il film è un viaggio negli union 
della cultura rock, dentro il paesag
gio emotivo e sentimentale di una 
generazione che trova nella musica 
la sua unica ragione di vita 

La storiasi svolge a Cleveland in 
un paesaggio urbano ammorbato 
da ciminiere, fumi, fabbriche e ce
mento, Schrader torna ancora una 
volta all'America operaia, quella 

G I A N N I C A N O V A 

che aveva già esplorato magistral
mente alla fine degli anni 70 in Blue 
Coltar(a proposito, a quando la di
stribuzione in home video di que
sto inedito prezioso?) Ma anche la 
working class è cambiata negli an
ni del reaganismo. Se gli operai di 
Blue Collar avevano a che fare col 
sindacato, la corruzione e comun
que col conflitto dentro la fabbrica, 
ora - sul finire degli anni 80 - i 
conflitti si svolgono tutti al di fuori 
dei luoghi di produzione e di lavo
ro Il ventenne Joe (un Michael J 
Fox alle prese con uno dei suoi ruo
li più anomali e spigolosi, meno ac
comodanti) in fabbrica ci va - a 
fare il metalmeccanico - quando 
non ha di meglio per procurarsi da 
vivere. Ma la sua vita è, appunto. 
tutta fuorr. nel gruppo rock dei Bar-
buslers, con cui si esibisce assieme 
alla sorella Patty, nel rapporto pro
blematico con la madre; nell'aspra 
durezza dei conflitti generazionali 
che lo contrappongono alla fami
glia. ai genitori, all'ambiente che lo 
circonda. Cleveland è una città gri
gia e nevosa Basta apnre la finestra 
la mattina per cadere in crisi di ero* 
nica depressione. Se poi ci si mette 
anche la fabbnea è davvero una ca
tastrofe. Meglio scaldarsi il cuore 
con il rock. E sognare Frank Zappa 
o - perché no - gli heauy metal, 
che almeno ti danno la grinta per 
non lasciarti sprofondare nello 
sconforto 

Ma se il film fosse tutto qui. non 
sarebbe molto diverso da uno dei 
tanti prodotti medi del cinema 
americano sulla cultura rocketlara 
delle giovani generazioni Schra
der, ovviamente, non si ferma qui 
E piega la struttura del rock movie 
verso altre direzioni La luce del 
giorno diventa così un film teso e 
pensoso, a tratti angosciante, sulla 
famiglia, sulla solitudine, sulla diffi-

Gena Rowlands 

colta di comunicare. Senza curarsi 
troppo delle aspettative del suo 
pubblico giovanile, Schrader fa un 
film «elico» per un pubblico disabi
tuato ad occuparsi di simili questio
ni E mette a fuoco, nella fotografia 
slavata di John Bailcy, quel «cine
ma trascendentale» (alla Ozu o alla 
Bresson per intenderci) che lo ha 
attratto fin dai tempi della sua tesi 
di laurea Fedele come sempre alla 
sua America minore ed amara, fatta 

di discariche industriali e di grandi 
autostrade, di torte di mela e di in
terni domestici di indicibile tristez
za. Schrader anatomizza la famiglia 
americana alla luce delta sua ngo-
rosa moralità calvinista Ne deriva -
come già in Hardcore (1919) - una 
cruda radiografia dell America di 
oggi E un aspro affresco di una 
società in cui solo al capezzale di 
una madre che muore i personaggi 
si rendono conto di aver passalo la 
vita a graffiarsi il cuore 
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NOVITÀ 

DRAMMATICO 

•Un esondo a parte . 

Regia: Chris Menges 

Interpreti' Barbara Hershey. 

Jeroan Krabbe, Jodhi May 

GB 1988: Domovideo 

DRAMMATICO 

•Un «tra • borita 
Regìa: Florestano Vaticini 
Interpreti: Dalila Di Lazzaro, 
Franco Nero, Lara Wcndel 
Italia 1979: Domovideo 

DRAMMATICO 

•Cacto* . 

Regia: Paul C o i 

Interpreti: Isabelle Huppert, 
Robert Menzies, Norman 
Kaye 

Australia 1986, Domovideo 

•Bla 

Regìa: John Lafìa 
Interpreti' Dyian McDermott, 
Jessica Harper, James Russo 
USA 1988: Panarecord 
CBS Fox 

DRAMM/fKO 

. • • M H d t o M t R * 
Regìa: Anthiny Page 
Interpreti: William Devane, 
Ralph Bellaay. Martin Sheen 
USA 1974; leLaurenliis 
Ricordi Vieto 

W E S T E M 

•La e 
Regìa: JohrFord 
Interpreti: I N I Johnson, Jean
ne Dru, Haiy Carey jr. • 
USA 195ftDe Laurentiis Ri
cordi Videi 

AWIMJmA 

Regia: Ralh Nelson 
Interpreti; Sidney Poitier, Mi 
chael Cain. Nicol Wllliamson 
USA 1975 Warner Home Vi
deo 

DRAMMATICO 

•n 
Regia: Aitino Lattuada 

InterpretkCaria Del Poggio, 
Jacques Smas, GlacomoGlu-
radei 

Italia 194', De Laurentiis Ri
cordi Vida 

E eoa 
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JAZZ 

Esplosivo 
Caribe 
a New York 
Michel Camilo 

•Michel Cami lo . 

Por t ra i l /CBS 463330 

• • La crescita ispano-por-
toricana negli Siati Uniti, dopo 
1 vistoli risultati nel campo 
della^ musica pop, filone te
dino Incluso, sia comportan
do una maggiore presenza an
che nel | a a di musicisti origi
nari del Centro America Co
me il pianista dominicana Mi
chel Camilo, approdato a 
New York all'Inizio di questo 
decennio e non a caso adoc
chiato, per cominciare, dal sa-
Kolonista Paquito d'Rivera 
(cubano). Di Camilo è fra l'al
tro Why Hot, una >hil> dei 
Manhattan Transfer Tulio 
questo fa parte della sua bio
grafia essenziale. Va però pre
cisalo che II suo non è esatta
mente un jazz caraibici. Non 
lo è, perlomeno, in modo 
esplicito. Lo è nel .feeling' rit
mico, anche se non sempre 
nella forma, salvo il conclusi
vo ed esplosivo Canoe, un 
exploit che uno comincia ad 
attendersi ed a pregustare fin 
dal primi solchi dell'album. È 
tale verve e fantasia a salvare 
Camilo dal rischi sia della ri
petitività hard bop, sia del vir
tuosismo alla Pelerson. 

a DANIELE IONIO 

PANCE 

Africa 
addio 
o quasi 
Jackie Jackson 
uBe the One» 
Polydor837766 
^olygram 

M I Uwnorama afro-amen-
t j lmupat te attualmente assai 
più variegato rispetto a Ieri, 
quando dominavano singoli 
c a p l m c o m e il rhythm and 
bluearia soul music, il tunk e 
quando la dlairtomìa risultava 
afiaHpetia e Ideologizzata (o 

ideologizzabile) fra autentici
tà e compromissione con la 
sfera dominante bianca. 
Adesso quest'ultima demar
cazione è spesso dubbia e po
co decifrabile, certamente as
sai meno soggetta a ideologiz-
zazioni. Ed è forse una delie 
varie ragioni che concorrono 

.. a rendere tutto sorivnato un 
po' monocromo., nell'essen
za, l'apparente ventaglio stili
stico. Si provi, ad esempio, a 
nspondere alla domanda: fino 
a quale punto, oggi, Africa 
Bambaataa o I Public Enemy 
rappresentano autenticarne^ 
te la musica della strada? Ja-
ckie Jackson, forse, con siffat
ta problematica non ha nulla a 
che vedere: ma il suo disco 
funk s'inserisce con naturalez
za in un filone che dalla vec
chia e snobbata disco music 
su su fino ad oggi ha fatto sto
na 

ODAMELE IONIO 

Rock 
Post punk 
ancora 
più vivo 
Suicide 
«AWayofL i fe» 

C h a p t e r 2 2 L P / 3 6 

Ricordi 

• i Già il nome non conce
de equivoci11 Suicide si muo
vono nell'area del punk. Un 
punk più dolente che irridente 
e per questo tipo d'atteggia
mento, dunque, più prossimi 
alla cultura cosiddetta, per 
mancanza di migliori defini
zioni. post punk. 

Ascoltati in quest'album di 
fresca realizzazione ì Suicide 
potrebbero sembrare anche 
m ritardo, eppure non c'è nul
la di falso, di simulato in que
sta musica La verità è che i 
Suicide, più che in ritardo, so
no fra quelli che appaiono for
se un po' in antuipo. Com'era 
successo, prima, agli Slooges, 

Suicide e stato il titolo del 
primo album, uscito nel 1978, 
di Alan Vega e Martin Rev. Più 
nota è la successiva attività di 
Vega in Francia. 

Adesso il cantante si è riu
nito al tastiensta, prima con il 
«live» Ghost Rìaers nell'86, 
poi con quest'album pieno di 
cupezze e di ipnotici ostinati 
come quello di Dominic 
Chrt&t che sembra alludere al
le implacabili ondulazióni d'u
no -scacciapensieri». 

D DANIELE'IONIO 

C'era una volta il Roy 
D A N I E L E I O N I O 

R o y O r b l s o n 

«Rare Orbison» < 
«Our Love Song» 
«Best-Loved Standards» 
Monument M N T 464318 / 
4 6 3 4 1 7 / 4 6 3 4 1 9 C B S 

S
embra che la voce di 
Roy Orbison stia avvian
dosi a entrare nella sfe
ra delle «cult stars» più 

mHmmm che il suo ntomo all'atti
vità negli ultimi tempi, la spinta de
terminante come non di rado av
viene nella cultura di massa, l'ha 
provocata la scomparsa di questo 
cantante che per un periodo non 
molto lungo negli anni Sessanta 
aveva avuto una buona notorietà 
intemazionale Se e stato soltanto 
l'infausto destino a rendere postu
mo I ultimo album di Orbison, e 
certo che la discografia ha rapida
mente fiutato il «caso» ed ecco in
fatti la CBS con mossa prodiga e 
assieme avveduta lanciare sul mer
cato tre separate raccolte assoluta
mente inattendibili soltanto pochi 
mesi fa E che hanno pure il vantag
gio di non apparire biecamente e 
semplicemente commemorative, 
rivestendo invece un indiscutibile 
interesse stonco e anche collezio-
nistico Certo, il tempo corregge le 
angolazioni e il pensiero, ma fa un 
certo effetto andare a scoprire che 
un dizionario stonco di soli dicci 
anni or sono, / grandi della musica 
pop di Pier Tacchini, indipendente
mente dal fatto che abbia all'epoca 
fatto o non fatto testo, se non ha 
mancato un paio di citazioni di Gc 

ne Pitney, pur -fion dedicandogli 
uno spazio monografico, ignorava 
del tutto Orbison! Per ì menò di
stratti, al di là d'una conoscenza 
diretta delle sue vecchie incisioni. 
Roy rimaneva comunque quello 
che aveva sostituito Presley nel se
ni leggendario Million Dollar Quar
te! 

La camera discografica di Orbi-
son aveva preso avvio nella secon
da metà degli anni Cinquanta ma la 
più alta posizione in classifica fu un 
cinquantanovenne posto nell'e
state del 1956 con Ooby Dooby 
pubblicato dalla Sun Le cose anda
rono meglio quando Orbison firmò 
net 1959 con la Monument ed e 
appunto sotto questa etichetta d'e
poca che vengono adesso ripropo
sti i tre album I) più stonco e colle-
ziontstico risulla Rare Orbison do
ve, salvo un paio di titoli, ti materia
le non è nai apparso, almeno negli 
Stati Uniti, su LP Si tratta di facciate 
A e di facciate B di 45 gin a comin
ciare dall'abbmata di Paper Boy e 
With the Bug, primo singolo per la 
Monument passato alquanto inos
servato, fino a WtngsofGlorychee ' 
addirittura un inedito e appartiene 
a una ridotta sene di registrazioni 
che Orbison fece nel 7 6 per questa 
rinata etichetta, serie di cui vengo
no qui proposte Beltnda, No Chain 
at AH e Driftmg away, tutte pratica
mente sconosciute 

L'unico primo posto nella «hit 
parade- Orbison l'ottenne con 
Pretty Woman (assente in queste 
raccolte) sulta cui scia vide la luce 
senza molta fortuna Onty with You 
inserito, invece, in questo Rare 

Ray Orblson 

che, chissà perche, ha la scomodila 
di non rispettare la sequenza dei 
titoli sulla busta, come non la ri
spettano neanche le altre due rac 
colte, Our Love Song, con un Orbi 
son più maturo nella canzone 
omonima e altre undici fra cui Ma-
ma. Evergreen e Born on the Wmd, 
e Best-Loved Standards dove Orbi
son affronta canzoni altrui fra le 
quali / Can 't Stop Loving You (Ray 
Charles) e 77?*? Great Pretender 
(Plalters) Pare che all'epoca lo 
scambiassero per un rocker nero, 
ma oggi è difficile crederlo; Orbi

son era sostanzialmente country e 
più distaccato dal materiale sono
ro 

Certo, specie nel primo album, è 
un Orbison da riscoprire attraverso 
ta spazzatura d'epoca' per taglio e 
orchestrazioni, sono incisioni ine
sorabilmente superate Si possono 
gustare le segrete raffinatezze voca
li ma, ad essere onesti, come un 
artista onesto quale è stato Orbison 
menta, forse, al di là della cronaca, 
del costume, i l meglio di se lo ha 
dato l'ultima volta; in quello che è il 
postumo Mystery.GH 

CANZONE 

Ingenua 
Forse 
troppo... 
Rossana Casale 

«Incoerente jazz-

Philips 8 3 8 143 

Polygram 

• a Su un punto Rossana Ca
sale ha pienamente ragione: 
quando giustifica il titolo sul 
«feeling- piuttosto che sulla 
forma jazzistica. 1 vari pezzi 
dell'album rispondono a que
sta "incoerenza, di scelte, ter
reni, culture, coerentemente 
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unificati dalla cantante e dal 
pensiero sottostante il disco 
in un modo di essere in musi
ca Ma l'album pone qualche 
dilemma d'ascolto e" identifi-

-cazione e si direbbe non ca
suale che di Rosanna venga 
contemporaneamente ripro
posta anche La via dei 
misteri, oltre ad alcune ri
stampe in Cd. Per prima cosa. 
questa •jazzificazione» batte 
ancora sulla strada del retro, 
delle élocubrazioni stilistiche 
che facevano apparire mode
rate cèrte canzoni ancora im
pantanate negli anni Quaran
ta. Dall'altra, si finisce, e da un 
certo lato giustamente, per 
voler valicare alcuni limiti del
la comunicazione immediata 
canzonettistica, ma non senza 
tradire, da parte di tutti i parte
cipanti, un ingenuità di (ondo. 
Forse c'è una pretesa smisura
ta di candore: e sarebbe ba
stato. invece, un po' d'ironico 
dandysmo... 

O DANIELE IONIO 

l'Unità 

Mercoledì 
3 maggio 1989 

PIANOFORTE 

In viaggio 
per 
Chopin 
Chopin 

Opere per pianoforte 

Claudio Arrau 

6 C D Philips 422 038-2 

• • In un cofanetto di sei CD 
sano state raccolte tutte le in
cisioni di musica per pianofor
te solo di Chopin registrate d.i 
Claudio Arrau per la Philips 
trai! 1973 e il 1984: compren
dono i Preludi, i Valzer, gli Im
promptu, le (Ballate, gii 

Scherzi, i Notturni, la Barcaro
la, la Fantasia e la Polacca-
Fantasia op, 61 . Siamo abba
stanza lontani da una registra
zione integrale; ma ce ne è più 
che abbastanza per compren
dere la coerenza della pro
spettiva in Cui Arrau interpreta 
aspetti diversi della musica di 
Chopin, una prospettiva sem
pre affascinante nella sua 
grandezza.:Anche alle pagine 
in qualche modo «da salotto», 
come sono i valzer, Arrau si 
accosta con l'austera intensità 
poetica, la severa concentra^ 
zione, l'acutissima penetra
zione analìtica che si ammira
no nello Chopin a lui più pro
fondamente congeniale, quel
lo ad esempio delle Ballate o 
dogli Scherzi, quello comun
que di più intenso impegno 
espressivo; In sua concezione 
riesce illuminarne e coinvol
gerne in ogni caso, 

Q PAOLO PETAZZl 

SACRA 

1 colori 
delle 
messe 
Josquin 

«Le messe 

"L 'homme arme"» 

The Tallis Scholars 

G I M M E I X C D G 1 M 0 1 9 

• • Per la prima volta ven
gono riunite in disco le due 
messe che Josquin Desprez 
compose nello stesso periodo 
sopra la melodia deli*«Hom-
me arme» (su cui si cimenta
rono molti altri compositori 
dei secoli XV-XVII lino a Ca

rissimi). merito dei Tallis 
Scholars e della Gimell Re-
cords, clic pubblica solo le in
cisioni di questo meraviglioso 
complesso. L'accostamento 
delle due messe è particolar
mente interessante perché la 
difficoltà degli artifici tecnici 
che Josquin esibisce nella pri
ma (detta* «-super voces musì-
cales») ne fa un pezzo tìpica
mente .quattrocentesco e 
«fiammingo!, mentre l'altra 
(«sixli toni») appare più vicina 
ad una concezione rinasci
mentale. cinquecentesca, del 
suono e dei rapporti poiiloni-
ci, anche se non vi mancano 
pagine di grande complessili 
ritmica e costruttiva, come il 
fittissimo intreccio polifonico 
dell'ultimo Agnus Dei, Sotto la 
guida di Peter Phillips i Tallis 
Scholars valorizzano il fascino 
di questi due capolavori cori 
la chiarezza e purezza di colo
ri che è loro consueta. 

O PAOLO PETAZZl 

OPERA 

Werther 
senza 
confronti 
Massenet 

«Werther-

Alfredo Kraus 

2 C D E M I C M S 7 6 9 5 7 3 2 

• * Da molti anni ormai Al
fredo Kraus è l'interprete per 
eccellenza della parte del pro
tagonista dei «Werther» di 
Massenet: la presenza del 
grande tenore spagnolo ba
sterebbe di per sé a qualifi
care questa registrazione del 
1979, che la Emi ripropone 
ora in compact. E qui Kraus 
non delude mai: tecnicamen
te impeccabile, rivela una ho-
bilia e una ricchezza di sfuma
ture confrontabili solo con 
quelle di interpreti «storici-
dei livello di Sciupa. Nessuno 
è al suo livellò in questa inci
sione; ma Tatiana Troyanas è 
una Carlotta di ammirevole in
tensità e il resto della compa
gnia di canto (Maniguerra. 
Barbaux.Ufonl, tangridge) si 
comporta In modo più che di
gnitoso. Dispiace soltanto che 
non sia statò possibile affian
care a Kraus un direttore più 
interessante di Michel Plas-
son, che si accontenta di non 
creare problemi con onesto 
professionismo. La resa dì al
cune scene dì contorno è me
diocre (ad esempio all'inizio;; 
ma la grandezza dì Kraus sem
bra quasi gettar luce suIMnsle-
me, 

D PAOLO PETAZZl 

CONCERTI 

Mozart 
per , 
Ashkénazy 
Mozart 
Concerti 16, 
K 242,48?. 365 
Direnare Ashkénazy 
Decca42l577-2 
e 4210302 

• i II cMo dei concerti pia
nistici Ci Mozart interpretati 
da Vladìoir Ashkénazy nella 
duplice itele di direttore e 
pianista on la Philarmonìa 
Orchestrisi è arricchito di al
cune novta e di riversamenti 
in compri. Le novità riguar
dano le Mime esperienze di 
Mozart nitore di concerti. 
Ashkenay ha registrato i Con
certi dell 767 K 37,39,40.41, 
adatlamnti da Schobcrt, 
Raupact, Honauer, Echard. 
Seguiroio diri adattamenti 
più elaorati (K 107); ma 
Ashkenzy lì tralascia e passa 
al primeconcerto originale (K 
107 del 1773, geniale sintesi 
dei canteri che il genere ave
va assuto tra il tardo barocco 
e il prdlo di una nuova fase 
della aa storia); prosegue 
con il (incerto K 238 ( 1776). 
che si distacca chiaramente 
dal preedente perchè possie
de la pcevole scorrevolezza 
discorro del gusto «galante». 
Allo .stato gustosi può ricóm 
durre amabile Concerto per 
tre piaoloni K 242 che com
pleta I nuovo album di due 

CD. È ii'ìncìsione del 1972 
con la Ingllsh Chamber Or-
chestralirclta da BarenbOìm 
e con Ahkenazy Basemboim 
e Fòu Tjong in felice collabo-
razioneAshkenary negli altri 
concertisi rivela come sem
pre intingente ed elegante, 
con esi assai piacevoli che 
prescinono però da proble
mi liloigici (a cominciare 
dalla scila degli strumenti), a 
lui estraeì. L'altro suo disco 
mozarttho ripropone in com
pact uri poetica, intensa in
terpretatone del sublime 
Concert K 482 e un brillarne, 
piacevò&sìmo Concerto per 
due pialloni con Bareilboim 
secondcWanista e direttore, 
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ECONOMIA E LAVORO 

Pubblico impiego 
Oggi a Palazzo Chigi 
vertice con Cgil Cisl Uil 
per sbloccare i contratti 
• ROMA. Oggi finalmente si 
tiene a palazzo Chigi l'incon
tro tra i vertici confederali 
Cgll-CIsl-UII e il presidente del 
Consiglio Clraco De Mita In
sieme a De Nicheli», Amato e 
Orino Comic no, per sblocca
re i contratti del pubblico im
piego scaduti da un anno e 
mezzo, e per i quali ci sono 
gii stati tre scioperi: del para
stato, degli etti locali, e degli 
alatali. L'osticolo principale 
all'avvio delle trattative è il de
ficit pubblico. Per frenarlo, il 
Tesoro vorrebbe che gli au
menti retributivi facessero rife
rimento all'inflazione pro
grammata del 4%, » cui ag
giungere l'I*. Ma siccome nel 
1989 l'inflatlcne sta viaggian
do oltre 11 6%, il rinnovo con
trattuale farebbe perdere al 
Pubblici dipendenti almeno 

IX solo rispetto al costo del
la vita. Senza contare che le 
piattaforme sindacali chiedo
no ulteriori risorse per premia
re (a mo' di investimenti) 
produttività ed efficienza. 

% questo il wdo che dovrà 
essere sciolto oggi. Un nodo 
abbastanza Intricato, l'unico 
all'ordine del giorno nel tele
gramma di convocazione di 
palai» Chigi Per cui e im
probabile che Trentln, Marini 
e Benvenuto rjovino udienza 
sulla questione, del ticket sani-
lari, al centro dello sciopero 
generale del lo maggio, attac
cato la settimana scorsa dal 
fuoco incrocitto della De e 
del Psi, Pare die il governo vo
glia riproporre il riferimento 
all'Inflazione programmala, il 
che già ieri ha avuto una dura 
risposta da parte dei sindaca
ti. -Non ci provi nemmeno», 
ha detto Fonlanelll della Uil, 
mentre Grand (Cgil) chiede
va al governo di «filarlre qual 
è la base di calcolo che pren
de», visto che l'inflazione reale 
dalla quale vorrebbe garantire 
I dipendenti e di gran lunga 
superiore • quella program
mala. L'Importante comun
que e che da palazzo Chigi 
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parta il via alle trattative. 
Oltretutto i I5mila dipen

denti del ministero del Tesoro 
hanno deciso di scioperare i'8 
maggio contro la decisione 
del governo che li 21 aprile ha 
stralciato dalla riforma del mi
nistero lo stanziamento di 70 
miliardi pei incentivare i di
pendenti alla produttività dei 
servizi. Sciopero dal quale per 
la Cgil dovrebbero essere eso
nerati i centri di servizio di La
tina e Bologna per non provo
care ritardi negli stipendi e 
nelle pensioni. 

Intanto il ministero della 
Funzione pubblica ha dirama
to una serie di precisazioni 
sulla questione della mobilita 
volontaria. Il primo bando 
scade il 20 maggio, e giunto 
qualche migliaio di domande, 
ma per il ministro Pomicino 
l'informazione non e ancora 
adeguata. Vi sarà un altro 
bando (ed altri ne seguiran
no) per altri posti disponibili. 
Se chi ha già fatto domanda 
di spostarsi ne trova fra questi 
uno più appetibile, può inol
trare una seconda domanda. 
Alla fine, per i posti che co
munque restassero scoperti, le 
amministrazioni potranno as
sumere nel limite previsto del 
10% per lo Stato e gli enti pub
blici non economici, e del. 
25% per gli enti locali; senza 
limitazioni invece per i profili 
professionali il cui organico 
non è superiore di due unita, 
e per gli enti locali con meno 
di 10.000 abitanti. Se al termi
ne di tutto ciò restassero an
cora esuberi e carenze, si pro
cederà alla mobilità coatta 
negoziata prima coi sindacati, 
con decreto del presidente dei 
Consiglio. 

Inoltre è stato spostato al IO 
giugno 1989 il termine per la 
domanda di cambiare il rap
porto di lavoro dal tempo pie
no al pari lime, soprattutto per 
la scuola: Infatti l'ordinanza di 
attuazione delia Pubblica 
Istruzione non potrà essere 
diffusa prima del 10 maggio. 

La Cgil con Del Turco 
propone per i trasporti 
tre mesi senza scioperi 
D'accordo anche Marini 

La situazione resta tesa 
Dal 5 al 10 piloti fermi 
e si annunciano 
nuovi disagi per i treni 

«Tregua, per trattare subito» 
I sindacati sfidano il governo 
I sindacati confederali: tregua nei trasporti per tre 
mesi, ma a patto che il governo avvìi un negozia
to per l'intero settore. Lo ha proposto Ottaviano 
Del Turco. È d'accordo Franco Marini e la Uil. 
Una sfida, dopo l'appello del ministro Santuz. 
Scioperi dei piloti dal 5 e il 12 treni fermi a Geno
va, Firenze, Torino. Controllori di volo anche oggi 
precettati per impedire uno sciopero a Fiumicino. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Lo avevano detto 
a gran voce sette mesi fa 
quando lanciarono la verten
za trasporti, Inascoltati a lun
go dal governo, mentre su tre
ni e aerei diventava sempre 
più impossibile viaggiare, ieri i 
sindacati confederali lo hanno 
ribadito a gran voce.': siamo 
pronti a garantire tre mési di 
tregua per ì trasporti, ma a 
patto che il governo si decida 
ad avviare una seria trattativa 
per l'intero settore,La richie
sta del ministro Santuz, richie
sta già fatta da Cgil-Cisl-Uil, e, 
dunque, accolta. •Proporremo 
- ha detto ieri Del turco 
aprendo i lavori del direttivo 
della Cgil - a Cisl e Uil una 
tregua di tre mesi. Siamo 
pronti a garantire comporta
menti coerenti se il governo, 
se il ministro Santuz, se il pre
sidente del Consiglio danno 
vita ad un vero, grande nego
ziato che affronti il tema nella 
sua globalità». 

Ma nel frattempo come go
vernare vertenze impazzite 
come quella dei controllori di 
volo dell'associazione profes
sionale lieta che contestano 
uh contratto migliorato In 

questi giorni, o vertenze trasci
nate per mesi dall'AJitalia, co
me quella de! contratto non 
ancora rinnovato dei piloti, 
vertenze dove la parte del leo
ne viene fatta dal sindacati 
autonomi? «Possiamo immagi
nare - ha proposto Del Turco 
- anche per le situazioni che 
mostrano 1 segni irreversibili 
della cancrenala nascita (pri
ma che prenda corpo la pro
posta dell'aùthonry) di un ar
bitro con i poteri e l'autorevo
lezza necessari per sbloccare 
le vertenze più difficili». Ana
loghe proposte da parte del 
leader della Cisl Marini: unifi
cazione delle scadenze tem
porali dei singoli contratti; 
creazione di un authority che 
governi conflitti creati dalla 
presenza anche in un singolo 
aeroporto di ben 12 contratti; 
definizione di un quadro di 
politica dei trasporti. A favore 
di una tregua anche il segreta
rio generale della Uiltrasporti, 
Gianfranco Aiazzi, «ma in 
cambio di un impegno delle 
controparti, governo in primis, 
a trattare a tutto campo*. 

Ma occorre ricordare che 
ieri, mentre dai leader sinda-

j' Oggi il voto per le candidate all'esecutivo 

Cgil, 16 donne al vertice 
e nasce subito una polemica 
Entrano 16 donne nel comitato esecutivo della 
Cgil, il massico organismo dirigente della Cgil. È 
uno dei primi atti concreti, dopo la linea di rinno
vamento decisa dalla conferenza programmatica 
di Chiahciano, ma solleva obiezioni. La proposta 
illustrata da Trentln al Comitato direttivo confede
rale. Mozione d'ordine di Terzi per una discussio
ne pregiudiziale, respinta. Oggi si sceglie. 

••ROMA, Le donne scendo
no In campo, ielle stanze del 
potere sindacale, dopo aver 
frequentato le piazze (ricor
date la recente manifestazio
ne nella capitile contro l'a
borto?). E subio portano con 
sé un po' di trambusto. E 

auanto succedi al Comitato 
Iretlrvo della Cgil. La relazio

ne di Del Turco (come scri
viamo a pagina 7) è dedicata 
alle motivazion dello sciope
ra generale, mo all'ordine del 
giorno ci sono altri temi come 
té relazioni industriali (Fausto 
Bertinotti), i coTiitali per il la
voro (Antonio Pizzlnato) e 
l'Ingresso di uta nuova «com

ponente» nel più grande sin
dacato italiano, la componen
te, appunto, femminile. Saran
no, a quanto sembra, sedici le 
donne presenti nel comitato 
esecutivo, il massimo organi
smo dirigente confederale, 
mentre oggi sono solo tre Un 
bel passo avanti Ed ecco Bru
no Trentln, subito dopo la re
lazione di Del Turco, chiedere 
un immediato pronunciamen
to dei membn del «parlamen
tino» sindacale, non sui nomi 
o sul numero, ma sul «pnnei-
pio*. E il principio prevede 
una vera e piopna violazione 
allo Statuto. Numerose tra le 
donne che entreranno nel co

mitato esecutivo potranno, in
fatti, non far parte (come vor
rebbero appunto le norme 
statutarie), se non abbiamo 
capito male, anche del Comi
tato direttivo. Un salto improv
viso, insomma, nello scalino 
delle gerarchie. Tanto basta 
per aprire una discussione ac
cesa. Riccardo Terzi, segreta
rio della Cgil lombarda, pre
senta una «mozione d'ordine». 
Egli non è contrario al proces
so di nnnovamento confede
rale, ma vorrebbe una discus
sione politica pregiudiziale, 
guardando a tutte le implica
zioni, senza atti frettolosi. Per
plessità vengono anche da 
Amoretti (tessili) che teme la 
costruzione nel sindacato di 
«strutture parallele», prefigu
rando «sbocchi congressuali», 
da D'Aloia (commercio), dal 
lombardo Mario Sai che allu
de «ai ministri dì nomina re
gia», da Bojer (non possiamo 
violare lo statuto), Bardi, del 
sindacato trasporti, sostiene 
che i congressi dì categoria 
hanno risolto, con le giuste 
procedure congressuali, il 
problema dell'inserimento 
delle donne negli organismi 

dirigenti, 
Lo •strappo» è invece difeso 

da Grandi (funzione pubbli
ca), da un altro lombardo Pi
no Cova (la consultazione per 
fare Trentin segretario aveva 
già fatto emergere il proble
ma). da Enzo Ceremigna e 
dalla responsabile del coordi
namento femminile Maria 
Chiara Bisogni. «Potremo svol
gere», dice tra l'altro, «la no
stra battaglia politica congres
suale nelle migliori condizioni 
possibili». La Bisogni, come la 
Donaggio, altra leader del 
coordinamento femminile 
Cgil, farà parte dello straordi
nario seggio elettorale costi
tuito dalla segreteria confede
rale per la scelta delle nuove 
elette. Trentin condii 'e e am
mette: è vero, facciamo uno 
strappo, non difendiamo con 
puntigliosità una specie dì sta
tuto alberano, ma è quanto 
avevo proposto alla conferen
za programmatica di Chian-
ciano senza trovare una «op
posizione furibonda». Il princi
pio passa, la mozione d'ordi
ne (discussione politica pre
ventiva) viene respinta (5 no, 
9 astensioni). Oggi le scelte 
definitive. 

La nuova cassa integrazione 
Unica certezza: licenziamento 
• i ROMA. La nuova normati
va sulta cassa integrazione è 
tornata ieri alesarne dalla 
commissione Uvoro della Ca
mera dopo la escussione del 
9 marzo dedicala alle linee 
generali, un dibattito che ave
va fatto emerger momenti di 
incontro ma anche il profon
do dissenso del gruppo comu
nista su alcune ipotesi appro
vate a suo tempo dalla com
missione di Palazzo Madama, 
U seduta di Ieri si è occupata 
di aspetti procedurali, come le 
modalità che 11 datore di lavo
ro deve rispettare quando 
vuol ricorrere ala mobilita. Si 
prevede che già nei prossimi 
giorni (domante venerdì mat
tina) la discussione verterà 
sugli argomenti di maggior ri
lievo. Dice il capogruppo co
munista della commissione, 
Novello Pallant; «È inaccetta
bile che la legga sancisca una 
frattura rispetto alle situazioni 
In atto. Mancalo Infatti punti 
di collegamento che rendano 
meno traumatico li passaggio 

Ita passato e futuro. Noi co
munisti siamo fortemente 
preoccupati per ciò che acca
drebbe, se la legge fosse ap
provata cosi com'è, ai lavora
tori di aziende come Gepi, to
sar e di molte altre fabbriche il 
cui processo di ristrutturazio
ne oltrepassa i limiti di tempo 
stabiliti dalla nuova legge». Si 
tratta, dunque, di un eccesso 
di rigidità che andrebbe a sca
pito di lavoratori incolpevoli, e 
che nel contempo non tiene 
conto delle finalità per le qua
li la cassa integrazione venne 
a suo tempo istituita. Il proget
to di legge licenziato dal Se
nato contiene altre anomalie 
che 11 Pel giudica molto gravi: 
•L'unica certezià contenuta 
nel provvedimento è il licen
ziamento. Invece, la legge do
vrebbe agevolare la fase di 
reimpiego del lavoratore desti
natario della norma, un soste
gno al reddito in vista del rein
gresso nella occupazione. In
vece, ripeto, l'unica certezza è 
il licenziamento, che il dise

gno di legge non ha il corag
gio di chiamare con vero no
me. Per definirlo ricorre ad 
una terminologia edulcorata, 
tipo "messa in mobilità". Dove 
però la nozione di "mobilità" 
in questo disegno di legge tro
va una sistemazione diversa 
da quella precedente: qui, 
nello specifico, sta a significa
re nient'altro che disoccupa
zione. La stessa indennità di 
disoccupazione viene ad esse
re mascherata sotto la dizione 
"indennità di mobilità"». 

Altro punto di dissenso: 
emarginazione del ruolo delle 
Regioni. «Seguendo una ten
denza centralista - spiega 
l'onorevole Pallantl - il proces
so decisionale sulla cassa in
tegrazione viene interamente 
affidato alla brutocrazia mini
steriale. Viene emarginato 11 
ruolo delle Regioni che in tutti 
questi anni è stato invece atti
vo e solerte. Per il Pei, il ruolo 
dele Regioni dev'essere po
tenziato*. E sull'articolo 1 che 
fissa li limite numerico dei 15 

dipendenti? «Anche questo è 
inaccettabile», dice ancora 
Pattanti. «È una previsione che 
rischia di recare nuovi ele
menti di divisione sia sul pia
no della tutela dei diritti, sfa 
delle provvidenze. Certo, sap
piamo che nelle aziende di 
piccole dimensioni è più diffi
cile verificare il processo di ri
strutturazione. Ma questo non 
è un motivo sufficiente per 
escludere a priori queste 
aziende-. 

Il gruppo comunista inten
de proporre ulteriori modifi
che. Ad esempio laddove la 
legge indirizza di fatto le 
aziende con problemi occu
pazionali a licenziare, il Pei 
chiede che la logica venga ca
povolta, e dunque che l'azien
da sia sollecitata a ristrutturare 
o riconvertire ma sempre pri
vilegiando l'occupazione, ad 
esempio condizionando l'av
vio di procedure di licenzia
mento al documentato tentati
vo di imboccare strade alter
native. 

Una veduta dalla torre di controllo dell'aeroporto di Fiumicino 

cali venivano questi segnali di 
disponibilità, in varie regioni 
alcune scelte delle Fs, giudi
cate del tutto unilaterali dalle 
federazioni del trasporti di 
Cgil-Cisl-Uil, riaccendevano il 
conflitto ferroviario. Nei vari 
compartimenti l sindacati so
no sul piede di guerra contro 
la decisione da parte dell'ente 
di definire senza alcuna con
trattazione i turni per l'orario 
estivo che scalta il 29 maggio 
prossimo. Alle agitazioni han
no aderito anche i Cobas dei 

macchinisti. Risultato: dalle 14 
del 12 maggio per 24 ore fer
mi i macchinisti ed il persona
le viaggiante nei comparti
menti di Genova, Firenze e 
Torino. «Le Fs - denuncia 
Mauro Moretti, segretario na
zionale della Hit Cgil - ci 
escludono dal confronto su 
scelte di decisiva importanza. 
GII atti unilaterali sono nemici 
di quella tregua che proponia
mo*. «Offriamo la tregua - os
serva Lucio De Carlini, segre
tario confederale della Cgil -

ma che le bocce siano vera
mente ferme». 

Intanto, assai grave resta la 
situazione del trasporto aereo. 
Controllori di volo precettati 
ieri e oggi. E dal 5 al 10 ma$ 
gio voli bloccati dagli scioperi 
dei piloti dell'Anpac. Nei pri
mi tre giorni niente collega
menti intercontinentali e 
dall'fl maggio al 10 toccherà 
ai voli di corto e medio raggio 
(i'8 sciopero dalle 7 alle 19; il 
9 dalle 10 alle 22 ed il 10 dalle 
7 alle 19). Ieri fino a notte è 
andato avanti il negoziato per 
il contratto degli assistenti di 
volo ormai arrivato ad una 
stretta finale. 

Ma i problemi che affliggo
no il trasporto aereo non sono 
soltanto gli scioperi. Spazio 
celeste divìso (quello dell'Ita
lia è una caso unico In Euro
pa) tra militari e civili, struttu
re aeroportuali carenti, una 
flotta come quella dell'Alitalia 
troppo piccola, disfunzioni, 
insomma, che portano all'in
tasamento delle aerovie e a ri
tardi ormai quotidiani degli 
aerei anche ne i giorni In cui 
non ci sono agitazioni. E 

guanto ha denunciato ieri in 
enato il responsabile dei Tra

sporti del Pei Lucio Libertini 
nell'anbito della discussione 
sull'interpellanza presentata 
dal Pei sulla sicurezza aerea. 
Risponderlo il ministro Santuz 
ha di fatto confemmato que
ste denunce. «Il ministro - os
serva Libertini - ha ricono
sciuto la validità della nostra 
analisi. Ma ha annunciato mi
sure ancora inadeguate. Qual 
è , c'è da chiedersi, la politica 
del governo?». 

Battaglia sul vertice Acri 
Candidatura Mazzotta: 
scontro fra De e Psi 
Intesa lottizzatrìce? 

WALTER OONOI 

§ • ROMA. Fino a ieri sera i 
giochi non erano ancora fatti. 
In nottata, forse, i plenipoten
ziari della De e del Psi sono 
riusciti a trovare una intesa 
per il rinnovo del vertice del
l'Acri. l'associazione delle 
casse di risparmio italiane. Per 
tutta la giornata di ieri si sono 
susseguiti incontri e contatti 
ma l'intesa rimaneva lontana 
come hanno confermato di
versi esponenti dell'Acri. A 
complicare le cose c'è stata 
anche una polemica sul man
cato invito all'assemblea di 
oggi del ministro del Tesoro 
Amato, prontamente criticata 
da Giuliano Segre, socialista, 
presidente della cassa di Ve
nezia. Ma la riunione per le 
nomine e sempre a porte 
chiuse, replicano a distanza i 
vertici de dell'Acri' In realtà 
chi semina vento raccoglie 
temixsta, dice il comunista 
De Mattia che rileva il rischio 
di «extraterritorialità istituzio
nale» per l'associazione. 

L'assemblea di stamane po
trebbe anche concludersi con 
la nomina del solo consìglio 
(27 membri) ma non anche il 
presidente e i due vice (at
tualmente sono un socialista e 
un de). La candidatura di Ro
berto Mazzotta. presidente 
della Cariplo, la potentisssìma 
Cassa di risparmio delle pro
vince lombarde, continua ad 
esser.» quella più accreditata. 
Ma è anche assai contrastata. 
in particolare da' parte del Psi 
che in questi mesi non gli ha 
lesinato attacchi, giungendo a 
contrapporgli la candidatura 
di un altro de, Gianguido Sac
chi Morsiani, presidente della 
Cassa di Bologna e al vertice 
dell'lccri, l'Istituto centrale 
delle casse di risparmio. 

Obbiettivo non nascosto del 
Psi, liberare la poltrona dell'lc
cri per collocarvi un banchie
re di fiducia del garofano. Per 
il momento pare però che 
Gennaro Acquavrva, che se

gue per conto di Craxi tutta la 
vicenda, non sia riuscito a 
spuntarla nei confronti del 
maggiorenti de che hanno fat
to quadrato intomo a uno dei 
capisaldi del potere scudocro-
cìato. 

Due le ipotesi di Intesa che 
circolavano ieri: La prima: Ro
berto Mazzotta candidato uni
co alla presidenza dell'Acri 
viene votato anche dai sociali
sti i quali hanno ottenuto l'im
pegno a portare un toro espo
nente al vertice dell'lccri, l'an
no prossimo quando scadrà il 
mandato di Sacchi Morsiani 
(e magari in aggiunta qualche 
presidenza importante). Per il 
Psi questo sarebbe il «minimo» 
per affermare che si avvia il 
•riequilibrio» In un settore do
ve domina lo «strapotere de». 
La seconda: proroga della 
presidenza di Camillo Ferrari, 
pure de, per un anno in modo 
da arrivare al '90 cosi da rin
novare contemporeanemente 
le presidenze di Acri (da affi
dare naturalmente a un de, 
probabilmente lo stesso Maz
zotta) e .ceri (che verrebbe 
assegnata a un socialista). 
Camillo Ferrari è vicepresi
dente della Cariplo, ma il suo 
mandato è scaduto e non è 
più rinnovabile; in teoria quin
di egli non potrebbe essere 
rieletto all'Acri. Ferrari, però, è 
stato eletto nel consiglio della 
Cassa di risparmio di Spoleto, 
passata di recente sotto il con
trollo della Cariplo. Comun
que sia, l'operazione si carat* 
terizza per la sua natura spar
atoria. Gli attacchi a Mazzotta 
sono del lutto giustificati, 
commenta Angelo De Mattia, 
responsabile credito del Pel, 
sia per il modo in cui fu impo
sto dalla De al vertice dèlia 
Cariplo, sia per come ha con
dotto la sua presidenza in 
questi due anni, •! socialisti 
però - rileva De Mattia - ri
mangono prigionieri di una 
logica subalterna alla De e ai 
metodi della lottizzazione*. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Contraccettivo 
sottocutaneo 
che dura 
cinque anni 

La Nasa ha fissato per domani la partenza dello shuttle At-
Itnus, bloccato venerdì scorso a 31 secondi dal lancio per 
problemi tecnici, Lo ha detto un portavoce della Nasa, pre
cisando che se lutto procederà regolarmente il lancio è ora 
prevuto per le 1348 ora locale, corrispondenti alle 19.48 
Italiane. I tecnici della Nasa hanno lavorato anche nelle 
giornate festive per porre nparo al pnncipale inconveniente 
- Il blocco di una pompa per il raffreddamento di uno dei 
motori - che ha bloccalo il lancio della navetta destinata a 
sganciare verso Venere la sonda Magellano. Un elemento 
che condiziona il lancio e obbliga i tecnici della Nasa a n-
•penare determinati tempi operativi é quello della -finestra 
spaziale.. Il compito principale dell'Atlante è proprio quel
lo di immettere sulla strada giusta la sonda Magellano 
pronta a puntare su Venere per un viaggio di IS mesi La 
•finestra spaziale, e quella che olire l'allineamento migliore 
della Terra per Intraprendere il viaggio. 

Un nuovo contraccettivo 
sottocutaneo che metterà la 
donna in condizione di non 
restare incinta per cinque 
anni verri probabilmente 
approvato fra breve dall'En-

mmmm^mmmmmm,—^— le americano per gli alimen-
, ti e farmaci (Food and drug 

Mmlnlstrauon - Fda). Lo nfensce il -Washington Post- af
fermando che basteranno sei sottili capsule della grandez
za di uno stecchino da denti da Impiantare sotto la pelle 
pur raggiungere l'obiettivo. Secondo il quotidiano, un comi-
tato di esperti ha raccomandato alla -Fda. la commercializ
zazione del -Norplant-, un preparato realizzato dal rPopu-
latori council- un organismo senza Imi di lucro, che contie
ne sostanze simili al progesterone delle pillole anticonce
zionali. Le capsule impiantate sotto la pelle sciolgono len
tamente le sostanze di cui sono composte nel corpo impe
dendo la gravidanza. Il farmaco - secondo quanto scnve il 
qundiliano - e gii in uso in una dozzina di altn paesi e l'u
nico clfello collaterale linwa conosciuto é solo quello di 
causare in alcune donne irregolarità nel ciclo mestruale. 

Si svolgerà a Roma, dal 2 al 
7 luglio, la. 19" edizione de! 
congresso della Federazio
ne delle società europee di 
biochimica -Febs '89.. Al 
congresso hanno adento 

„ „ , „ , ^ , 1 , ^ ^ „ ^ _ _ 8'* 372 relatori tra cui sette 
premi Nobel. Numerosi gli 

argomenti in discussione dall'Inquinamento all'alimenta-
none, i l i energia, dalle ncuroscienze all'agricoltura, fino al
la cosmesi, lo sport I invecchiamento cerebrale Si parlerà 
- e lo lari il prof Lue Montagner- di Aids. Al meeting pren
deranno pane anche nume-osi biochimici provenienti dal
l'Est e da paesi in via di sviluppo, un fatto importante <al fi
ne di lawxire contatti scientifici e scambi di esperienze che 
Jllrlmenil sarebbero impossibili- ha detto II prof, Doriano 
Cavallini, presidente del comitato organizzatore e sdentili 
•m 

A Roma 
Il congresso 
del biochimici 

L'ansia, 
•H sangue 
ed II cervello 

Quando diventiamo ansiosi 
il flusso sanguigno ai lobi 
temporali del cervello au
menta. I ricercatori della 
scuola di medicina della 
Washington university han-

^m^mmm^^^^^^^^— n 0 messo a punto un ana-
" T « ~ ~ v T ^ ^ ^ ^ lizzature In grado di rilevare 
1 miilamentl del flusso sangulgnq,in.,relàzlone a stali di «ni 
sii ed hanno scoperto che I dutnento del lluiso in presenza 
di una -semplice- ansia e oaragonablfe a ditello che si ac
compagna ad un attacco di panico di natura patologica. 
L analizzatore è costituito da un Pet gli esperimenti sono 
un pò barban si tratta della somministrazione di acariche 
ere llncho alle dita di sogm-tt volontari e della misurazione 
attraverso il tracciato di acqua .marcata- Iniettala prona, 
durante e dopo I umis'ionc delle scariche. 

La tartaruga 
die si surgela 
per sopravvivere 

Dopo averla osservata per 
numerosi Inverni, i naturali- g j m - M - I I J I 
SII hanno passalo l'intornia- ra«F.'j|» J W S v L ^ " * ! 
zione ai biologi ed ai chirur- U V - . JftdU «* ,%* >J X &i. *M 
ghl: i suoi sistemi di congelamento, infatti, potrebbero tor
nare utili per i trapianti di organi Le tartarughe che vivono 
In climi molto rigidi, infatti, si ibernano totalmente, per poi 
recuperare pian piano battito cardiaco, circolazione del 
sangue e pieni movimenti guando la temperatura ritorna 
accettabile. I biologi hanno analizzato i loro tessuti ed han
no trovato un'altissima concentrazione di glaucosio, gliceri
na ed un aminoacido che si decompone a trecento gradi 
centigradi, presente anche nella bile umana 

N A N N I MCCOBONO 

-Il rapporto tra salute psichica ed ambiente 
di lavoro: uno stùdio del centro «Wilhelm Reich» di Napoli 
toma a parlare della vecchia, dimenticata alienazione 

Lo stress cristallizzato 
• 1 Sarà proprio tutto vero** 
L'evoluzione del lavoro si tra
duce in accresciuto benessere 
mentale dei lavoraton? La pa
rola a Luciano Rispoli. psico
logo, segretario in Campania 
della Società italiana di psico
logia e impegnato, presso il 
Centro studi -Wilhelm Reich-, 
di Napoli, a studiare il rappor
to tra salute psichica e am
biente di lavoro 

Finora gran parte dei ricer
catori si è dedicata allo studio 
delle motivazioni, dell'acnre-
uemenl, del bisogno di affer
marsi' temi che attengono tutti 
all'organizzazione del lavoro 
Solo di recente si è tentato di 
comprendere l'influenza del 
modo di lavorare e dell'am
biente di lavoro sul benessere 
psichico di una persona. Co
me lo stress si collega alle al
terazioni percettive. Come da 
acuto possa degenerare in 
cronico Ma partiamo dall'ini
zio Il lavoro, lo sanno tutti, e 
una componente pnmana 
della vita di una persona. Ciò 
che accade nelle ore lavorati
ve ha dunque un grande nlie-
vo sulla sua psicologia. Già, 
cosa accade' Accade che du
rante il lavoro è costretto a ri
spondere ad una serie di sti
moli, anche molto torti. Cosi 
viene a trovarsi in uno stato di 
vigilanza, di autocontrollo 
spinto, di slorzo concentrati-
vo. Quello che noi chiamiamo 
stress acuto. Che, beninteso, e 
uno stato positivo tutta la per
sona, il sé totale nel nostro 
gergo di psicologi, si attrezza 
per affrontare e risolvere la si
tuazione nuova che ha dinan
zi Attraverso una sene di alte
razioni psichiche, come ecci
tazione e tensione, e di altera
zioni somatiche, come au
mento della frequenza cardia
ca e sudorazione 

•Talvolta, senza che la per
sona se ne renda conto - spie
ga Rispoli -, questo stato di 
massima allerta si cristallizza. 
Lo stress da acuto degenera in 
cronico: il sé risponde ad ogni 
diverso stimolo come se fosse 
sempre In emergenza. Come e 
perché si verifica questa tran
sizione é al centro dei nostri 
studi attuali. Secondo i quali 
la vecchia divisione dell'indivi
duo in soma e psiche è inade
guata Ecco il nuovo modello 
il sé come combinazione di 
quattro grandi aree, a loro vol
ta scomponibili- quella delle 
emozioni, quella cognitiva, la 
fisiologica e la morfologica 
(atteggiamenti e muscoli, per 
intenderci). La vita di un uo
mo è la dinamica storica del
l'interazione tra queste grandi 
aree Le interazioni possono 
essere talvolta scissioni tra 
aree diverse (per esempio tra 
cognitivo e razionale) o all'in
terno di una stessa area In 
questi cunei già aperti si insi
nuano le vicende sul lavoro, 

Primo maggio e dintorni. Alla ribalta il 
lavoro. Che con la rivoluzione elettroni-

i ca, assicurano sociologi ed economisti, 
I va rapidamente trasformandosi da ese

cutivo e meccanico in ideativo e persi
no creativo. Tempo fa un vecchietto un 
po' fissato, tale Karl Marx, insisteva, 
pensate un po', che nella società indu

striale il sostantivo lavoro è spesso ac
compagnato dall'aggettivo alienante. 
Poi sono venuti gli anni del riflusso rug
gente. Karl Marx è spedito in soffitta. 
L'alienazione? Un fossile arrugginito. Lo 
stress da lavoro? Appannaggio dei Cip-
puti residui. Prendete lo yuppie. Lui, fi-, 
gurarsi, in borsa mica lavora, gioca. 

che vanno ad amplificare scis
sioni in atto. Cosi - aggiunge il 
ricercatore - se lei lavora in un 
ambiente che favonsce la scis
sione tra emotivo e razionale, 
dove per esempio una rigida 
organizzazione si accompa
gna ad uno stillicidio di picco
le ingiustizie, se ha già una 
scissione tra le due aree se la 
ritrova amplificata. Senza ma-
gan che tra i suoi compagni si 
verifichi, percettibilmente, nul
la di analogo.. Ecco cop-e nel
l'ambiente di lavoro può na
scere uno stato di psicopato
logia difficilmente diagnosti
cabile 

Un altro elemento che con-
tnbuisce a cronicizzare lo 
stress è la ripetitività dei com
piti e delle funzioni. Ma, anco
ra una volta, non sono stressa-

L Progetti del Centro nazionale per l'edilizia ospedaliera 

D volto dell'ospedale del 2000 
Degenze brevi e più comode 
Degenze rapide ed in strutture accoglienti. L'ospe
dale del 2000, quando in Italia saremo 50 milioni 
con un'alta percentuale di anziani, si presenterà 
con queste caratteristiche. Ne sono convinti gli 
esperti del Centro nazionale per l'edilizia e la tec
nica ospedaliera. Spariranno t mega-nosocomi 
per far posto a Day-hospital, home care e centri 
multifunzionali. 

FABIO LUPPINO 

* m L'ospedale del 2000 
'. camblerà volto Trionferà la 

j, tecnologia, spariranno 1 me-
'̂ ga-nosocomi per far posto'ai 

i Day-hospital e alle Home ca-
- re, ai moltiplicheranno le strut-
t ture multifunzionali, Architetti 
i>' europei del settore e tecnici 
•>' ospedalieri ne sono convinti, 
•' ed in questa direzione si muo

ve il Centro nazionale per l'è-
2 dlllzìa « la tecnica ospcdalle-

Il pianeta sanitario italiano, 
che oggi viaggia nel ciclone 
scatenato dall'introduzione 

- dei ticket, quindi, non farà ec

cezione Nel 2025 saremo 50 
milioni (7 meno di adesso), 
con un numero di anziani no
tevole e con un incremento di 
patologie "croniche ed invali
danti" di tipo degenerativo. 
per le quali miglioreranno le 
cure ma diminueranno le pos
sibilità di guarigione Tra ven-
l'anni saremo, altresì, afflitti, 
da patologie tipiche di una 
popolazione che vivrà In aree 
urbane con più di un milione 
di abitanti 

Il Ccn'ro nazionale per l'e
dilizia e tecnologia ospedalie
ra ha prefigurato un futuro ca

ratterizzato da tre livelllffuni-
zionali: ospedale per acuti di 
1° livello (dà 200 a 250 pósti 
letto, con annesse strutture 
per anziani), con degenze per 
cure minime e delegato a 
svolgere funzionici primo im
patto tra cittadino e sistema 
sanitario nazionale, ospedale 
per acuii di 2° livello (da 250 
a 800 posti letto), capace di 
erogare un notevole numero 
di prestazioni e in grado di cu
rare un'ampia gamma di pa
tologie, ed infine, ospedale 
per acuti di 3» livello (da S00 
a 1500 posti letto) o meglio, 
nosocomio ad alta tecnologia, 
che in presenza di una sède 
universitaria di Medicina può 
coincidere con l'insegnamen
to e la ricerca. Le strutture 
ospedaliere dovranno, inoltre, 
liberarsi di tutte quelle attività 
Che non sonò, slreitamerite 
connesse alle prestazióni del
l'atto sanitario, che saranno 
affidate in setvice, gestite con 
metodi, aziendali e in condi
zioni di concorrenza. SI tratta 

di quell'attività accessoria che 
si sostanzia nella gestione dei 
pasti, della farmacia, delle di
sinfezioni, dei rifiuti solidi e li
quidi, dei servizi amministrati
vi e dei parcheggi. Insomma 
una struttura in cui operi 
esclusivamente personale me
dico ed infermieristico, 

Tutto a vantaggio dell'effi
cienza, almeno pare, da gen
naio, inoltre; è partito il pro
getto «Riche. (Reseau d'Infor-
mation et: de Communication 
Hospitalier Europeen) a cui 
prendono parte aziende di 
servizi informatici di Francia. 
Inghilterra, Irlanda, Olanda ed 
Italia, che ha lo scopo di mi
gliorare la qualità e l'efficien
za dei servizi sanitari e di faci
litare lo scambiò, tra I medici 
europei, di Informazioni relati
ve al pazienti. Là prima fase 
del progetto dovrà essere 
completata entrò il 1992, con 
un costo di IS miliardi di lire, 
e sarà finanziata nell'ambito 
del programma .Esprit il», pro
mosso dalla Cee. 

ti solo gli Citarlo! dei .Tempi 
moderni*, gli operai schiavi 
delle macchine. Il lavoro può 
essere ripentivo anche se é 
ideativo, persino se é creativo 
Perché se una persona che 
non ha un grande equilibrio 
ipertrofizza la sua dimensione 
creativa a scapito delle altre 
dimensioni, dalla razionale al
la muscolare, può cadere in 
uno stato di stress cronico. Sa
rà bene allora ricordare Karl 
Marx, quando, con felice intui

zione, indicava'l'obiettivo, del
la integrazione del lavoro. 
Non si può relegare una per
sona: a svolgere Una ' funzione 
totalmente staccata dal conte
sto. Deve essere integrata in 
un progetto complessivo di la
voro. 

«Mi viene in mente - dice 
Luciano Rispoli - l'utopia del
la rivoluzione Culturale in Ci
na, dell'integrazione tra lavoro 
intellettuale e manuale. Non 
fraintenda, la sua coatta appli-

Disegno 
di Natalia 
Lombardo 

- t ó & 

cazione pratica fu insieme ri
dicola e tragica. Mal'intuzione 
era valida: l'integrazione nel 
lavoro delle varie funzioni del 
sé è di primaria importanza 
per la salute mentale delle 
persole. Il rischio é quello di 
evadere dal lavoro per com
pensarne le mancanze. Esage
rando. Cioè ipercompensan-
do. Nascono anche cosi le 
passioni viscerali per II calcio 
o gli allenamenti di ore ed ore 
in pallestra. per modellare il 
proprio corpo*. 

C'è ancora il problema del
la modularità del lavoro. Poter 
alternare momenti di stress 
acuto a momenti non di inatti
vità, ma di minóre tensione, 
dove non è necessaria una vi
gilanza allarmistica. 

In definitiva staticità, ripetiti

vità, scarsa modilarità e man
cata integrazione' sono tutti 
fattori inquinanti in grado di 
attaccare l'equilbrio psicolo
gico sia del lavo'atore esecuti
vo che del lavoratore ideativo. 
A questi fattori hquinanti, che 
si manifestano, t ovvio, In mo
do diverso nellevarie situazio
ni di lavoro, occorre aggiunge
re l'inquinameito percettivo. 
Cioè II rapportocon l'ambien
te in cui si lavon. Non mi rife
risco alj'inquimmento chimi
co o fisico. Ma lentire sempre 
fo stesso odore, anche se né 
tossico né nocivo; convivere 
con quel fastidbso brusio an
che se in deci|p| non supera 
la soglia del pericolo: lavorare 
immersi nel bùnco asettico e 
irreale dei neoi o con gli oc
chi rivolti senpre a quella 
brutta e statlcaimmagine; toc
care in continuazione I mede
simi oggetti: tutto questo è in 
grado di alterate la sogli* del
la percezione e di degenerare 
in (orme patoogiche. In un 
esecutivo come In un Ideativo. 

C'è infine, ed é scoperta re
cente, la dimnuzione della 
capacità respimoria. Una di
fesa inconscia the, abbassan
do il livello percettivo, scatta 
per tentare di atenuare le sen
sazioni sgradevoli. Ma, natu
ralmente, con le soglia percet
tiva si abbassa anche la vitalità 
di una persona Insomma, il 
lavoro ideale è un lavoro va
riato nei tempi, tapace di atti
vare tutte le fuizioni del sé, 
svolto in un artblente a sua 
volta mutevole e gradevole. 
Restituiamo la parola a Rispo
li: «Talvolta un surrogato dell'i
deale è il doppio lavoro. Una 
autentica manna per la salute 
mentale di molte persone, che 
nella doppia attività trovano 
l'affermazione e l nconosef-
mento della propria utilità, so
ciale. In quésto senso è sicura
mente avvantaggiata la donna 
se vede riconosciuto il valore 
del lavoro che svolge a casa 
accanto a quello che svolge 
fuori. Viceversa se quel valore 
le é misconosciuto anche il la
voro estemo diventa un infer
ro. Non é tuttavia il doppio la
voro, con 1 suoi limiti che pos
sono a loro volta favorire lo 
stress, che riuscirà a quadrare 
il cerchio. Il problema è un al
tro. Vede oggi si va facendo 
strada la consapevolezza dì 
avere diritto alla salute, ad una 
migliore qualità della vita. Non 
a caso l'ecologa sta assumen
do una posizicne centrale nei 
bisogni collettivi. Ecco, se me 
lo consente, «irrei dire che 
quell'utopia del lavorò ideale 
può diventare meno irraggiun
gibile e una nuova forma dì 
solidarietà, ctpace di coinvol
gere tanto I Uvoratori esecutivi 
che ideativi, sotrebbe saldarsi 
se al centro delle lotte orga
nizzate dalle grandi associa
zioni dei lavoraton emerge un 
nuovo bisogno: l'ecologia del 
lavoro». 

Si è aperta ieri ad Helsinky la prima conferenza ufficiale dei paesi 
che firmarono l'accordo di Montreal, giudicato ormai da tutti arretrato 

Ozono, un patto tutto da rifere 
Non ha nemmeno due anni, eppure il primoac-
cordo mondiale per la protezione dell'ambiente, 
quello firmato a Montreal nel settembre del 1987, 
è già vecchio e verrà buttato via. Ieri, a Helsinky, 
la prima conferenza ufficiale dei firmatari di quel
l'intesa ha già mostrato chiaramente la volontà di 
sostituire l'accordo faticosamente raggiunto due 
anni fa, e siglarne uno più avanzato. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
ROMEO BASSOLI 

m HELSINKY..'..È un piccolo, 
piccolo .mondo, canta il coro 
di bambine finlandesi davanti 
ai delegati. Un mondo troppo 
piccolo per sopportare il pic
colo accordo che due anni fa 
a Montreal mise per la prima 
volta d'accordo I governi dei 
più grandi paesi del mondo 
(Cina esclusa) su un proble
ma di protezione ambientale. 
Nella capitale canadése nel 
settembre del 1987 si strappò 
un faticoso compromesso e'si 
decise un tàglio limitato alla 
produzione « all'uso del ciò-
rofluorocarburi, i cfc, gas re
sponsabili della distruzione 
della fascia di ozono che pro

tegge il pianeta. 
Ma la pressione dell'opinio

ne pubblica e soprattutto de
gli scienziati di tutto il mondo 
ha spinto i. governi a riman
giarsi tanta timidezza. Già nel
la conferenza convocata dalla 
Thatcher a Londra in marzo si 
era visto che il vento soffiava a 
favore di un inasprimento di 
quelle decisioni. Ma ieri, a 
Helsinky, l'inìzio del primo 
meeting dei firmatari dell'ac
cordo di Montreal ha tojto 
ogni dubbio: si va ad una de
cisione politica a livello plane
tario. L'accordo verrà rifatto 
quasi completamente. La for

malizzazione avverrà nell'a
prile del 1990 a Londra per
ché cosi prevede l'intesa, ma 
le decisioni verranno prese 
qui e si prevedono chiarissi
me, 

Si andrà quasi certamente 
ad una messa al bando totale 
dei efe entro i prossimi quat
tro-cinque anni, si aiuteranno 
le aziende chimiche a svilup
pare la ricerca dei sostituti e le 
aziende utilizzatrici a ricon
vertire i loro impianti e i loro 
prodotti. Ma il vero nodo poli
tico, quello esploso alla con
ferenza di Londra, era la de
terminazione dei paesi in via 
di industrializzazione di non 
rinunciare alla possibilità di 
costruire i loro frigoriferi e i lo
ro impianti di condizionamen
to dell'aria, prodotti che at
tualmente funzionano consu
mando cfc. Cina e India, so
prattutto, non hanno nessuna 
Intenzione di limitare il loro 
sviluppo per limitare un inqui
namento provocato, negli ulti
mi venti anni, dai paesi Indu
strializzati. 

Qui ad Helsinky sembra 
pronto un compromesso che 

prevede aiuti finanziaria! pae
si in via di sviluppo perché svi
luppino le tecnologie neces
sarie a produrre Ingo e condi
zionatori e quanto ancora ser
va loro usando i nuovi sostituti 
dei cfc. Che si voglia marciare 
spediti in questa direzione 
non ci sono dubbi. Ieri, apren
do i lavori della conferenza, 
Mostafa Tolba. direttore del-
l'Unep, il programma delle 
Nazioni unite per l'ambiente 
ha detto chiaro e tondo che 
«alla luce di tutto ciò che è ac
caduto. dopo il trattato di 
Montreal, le decisioni prese 
allora «appaiono ora Inaccet
tabili.. 

Per la verità, già due anni la 
molti dissero che non poteva 
bastare quell'accordo, ma le 
forze che premevano in senso 
contrario ad una regolamen
tazione più rigida erano po
tenti. C'erano, soprattutto, le 
grandi compagnie chimiche 
produttrici di eie e alcuni go
verni sensibili alle lóro ragioni, 
come quello. Inglese. Ma a da
re loro manforte c'era anche 
l'Unione Sovietica e alcuni 
paesi in via di sviluppo, in 
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questi due, anni però l'Indu
stria chimica ha cambiato pa
rere. Ha scoperto che poteva 
utilizzare la rcerca dei sostitu
ti dei cfc corie mezzo* per ot
tenere conhibuti statali (al
meno in alcuni paesi), ha fiu
tato un: potenziale mercato 
per prodotti la presentare co
me «amici ddl'ambtente» e In
fine ha viste bene «he, gio
candosi uns produzione In 
fondo marghale, poteva co
struirsi una aillssima rispetta
bilità ambieistalìsta. Ed i quei 
su tempi, pe- la chimica, non 
è poco... Mi a cambiare le 
carte in tavola sono attivali 
anche i dati di questi mesi, 
eoo la ridujione dell'ozono 
anche soprale zone popolate 
de pianeta: «Il 3X in meno 
sulle aree àMtate di Europa, 
Nord Africa « Nord America., 
ha detto Tdba, E Infine la 
scoperta anche sopra il Polo 
Nord di una situazione di In
quinamento che potrebbe 
provocare un buco nella la
scia d ozono paragonabile a 
queito, noujwltsslmo, dell'Ai». 

S S " ? ,(< loves(s "e «ridato il 
40*delfozoro). 

l'Unirà 
Mercoledì 
P, m-mnin 10QO 



Ieri I minima 9* 

£>\ massima 19* 

5,03 
1,10 

O t f c j i II so le «orge alle 6,0 
B B e tramonta alla 20,li ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Contro il supermetrò Mori difende il suo piano: 
oggi manifesta il quartiere «Non offende l'ambiente» 
Proteste di Italia nostra II Pei: «Basta potenziare 
«Progetto inaccettabile» la tranvia già esistente» 

Flaminio, disco rosso 
«Formate quel treno» 
Anche «Italia nostra» scende m campo contro il 
collegamento veloce piazzale Flaminio-piazza 
Mancini. «Il Mondiale non vale un progetto che 
stravolgerebbe l'intero quartiere», sostiene l'asso
ciazione ambientalista, Analoga la posizione del 
PCI, dell'aàociazione per i diritti del pedone e dei 
gruppi sportivi di piazza Mancini» E stamattina al
le 9,30 corteo degli abitanti del Flaminio, 

PANO LUMINO 

m «Sul tram veloce ira via 
Flaminia e piazza Mancini 
«tomo alla sodila Ipocrita misti-
llcailom, Por cinque partite, 
•di cinque giorni festivi durante 
I Mondiali del '90, Si deve co
struire qualcosa in tutta fretta» 
Dopo il Pel, 1 associazione per 
I diruti del pedone, j gruppi 
sportivi di piazza Mancini, il 
comitato di, qartiere della 11 

, circoscrizione e le associazio
ni dei commercianti, contro la 

t linea tramvijria protetta piaz-

Referendum 
Uria frizione 

aCerveteri 
ma Roma Jia, perso cinque
cento abitanti 'Sono quelli 
della (razione di Borgo San 
Mattino Quartaccio, che a 
grande maggioranza hanno 
approvalo la proposta di pas 
« r e al Comune di Cerveteri 
Al referendum coniultivo svol 
tosi domenica 30 aprile han
no partecipato 416 elettori su 
un folate di 49.1 316(1175.96 
per cento) hanno votalo si I 
na*0|(j5tatimpar!al?4,<)4 

,per cerilo rtliesto risultato • 

, a]|a Jtegfane7f testimonia la 

f iyfq TO disagio cui erano • 
Itoposll gli abitami della Ira-
>h#« l a f i f e f c a della bai-

taglia* jnWpWf dal iiosiro 
gruppo e dilla federazione 
comunista di Civitavecchia 
per arrivare al referendum e 
alla; tjìatnfestaztone delia vo-
lonta popolare. Anche altre 
località, Intènta, si preparano 
od analoghi referendum per 
Ottenére II distacco dai Comu
ne di Roma A Osjia come 
nota, sT voleri 11 25 giugno 
Ma a chiedere l'autonomia 
comunale nono da tempo an
che gli abitanti di Fiumicino 
di San Cesareo e di Cesano 
Lo possibilità di tenere 1 relati 
vi referendum consultivi sarà 
discussa questa mattina dal 
Consiglio regionale 

Psi 
Marianetti 
rieletto 
segretario 
(•> È stato rieletto per accia 
mazione Agostino Mananelti 
è stato confermato domenica 
sera al termine del congresso 
provinciale del Partito sociali
sta segretario della (ederazio-
ne romana dei Psi A proporre 
la rielezione di Marianetti e 
stalo il segretario regionale 
del Psi Giulio Santarelli Sub! 
to dopo I delegati hanno vo 
lato sulle quattro mozioni 
Sulla base della percentuale 
di voti andati a ciascuna mo 
zlone sono poi siati distribuiti 
I posti nel direttivo, che è stato 
portato a 88 membri A -Unità 
socialista, di Marianetti e San 
torcili, sono andati 37 posti a 
•Socialismo riformista-, di Pa
ris Dell Unto, 26, a «Sinistra 
per il progetto. (Rottoli-Tor-
tosa) 21 e, a (Sinistra sociali
sta. (Cicchitlo-VlllettO 4 

za Mancini-piazzale Flaminio 
scenda i n campo anche -Italia 
nostra» La presa di posizione 
avviene in concidenza con la 
manifestazione organizzala 
per questa mattina dal comi 
tato di difesa del quartiere e 
I AssoPlaminia l'organizzazio
ne dei commercianti della zo
na 

Il progetto •incriminato. 
consiste di due chilometri e 
mezzo di rotaie, isolate dal 
traffico con siepi e transenne, 

dotata di mezzi modernissimi, 
che in meno di IS minuu col 
legherebbero piazza Mancini 
con piazzale Flaminio, Con la 
nuova linea I attestamento de
gli autobus Acotral verrebbe 
spostato da piazza della sta
zione Roma Nord al nodo di 
scambio -Sana Rubra*, le li 
nee Atac I 2, 2 barrato, 48, 
202, 204, 205 sarebbero tutte 
dirottate a piazza Mancini, al
leggerendo Il carico da tra
sporti urbani ed extraurbani 
La linea 95 verrebbe limitata 
al percorso piazzale dei Parti
giani-piazzale Flaminio (sop
primendo l'attuale tratto fino 
allo stadio Flaminio), le linee 
201 e 301 sarebbero prolun
gate da piazzale Maresciallo 
Diaz a piazza Mancini, fomen 
d o continuiti al collegamento 
della direttrice Cassia tramite 
la nuova tramvia Costo 12 mi 
liardi Dai calcoli del Comune 
1 opera, chiavi in mano, do

vrebbe essere pronta entro il 
13 maggio de) prossimo anno, 
ma ancora non è stato dato il 
primo colpo di piccone, né 
fatta la gara d'appalto per l'as 
segnazione dei lavori -Pur 
condividendo la filosofia del-
I Intervento che individua nel
la via Flaminia l'asse portante 
e più rapido per il trasporto 
pubblico verso il centro, nella 
linea della metropolitana - di
c e un comunicato di "Italia 
nostra" * non può essere que
sta la soluzione CI sarebbero 
trasformazioni inaccettabili, 
sia sotto il profilo della vivibili
tà che sotto quello dell'arredo 
urbano che del rispetto del 
patrimonio storico-artistico 
del tratto finale di via Flaminia 
e di piazzale Flaminio Tram 
si treno adatta velocita no. 

La replica dell assessore al 
traffico è sferzante •Chi parla 
non conosce niente del pro
getto e copre inletoi l poco 

Il pregarlo del metro sufi» via Flaminia contestato dagli abitanti del quartiere 

nobili - sostiene il democn-
stlano Gabriele Mon - Con 
questa opera, al contrario riu
sciremo ad arrestate il flusso 
di traffico all'esterno della cit
ta £ non si dica che non ab
biamo tenuto conto dell'im
patto ambientale Con la nuo
va linea abbasseremo di mol
to 1 inquinamento atmosferico 
e acustico, nel rispetto delle 
opere di indubbio valore arti
stico che sì trovano to quella 
zona», 

L'assessore assicura che en

tro venti giorni verrà effettuata 
la gara d appalto per poi pro
cedere alla posa della pnma 
pietra. Lo stesso Mon, appena 
una settimana, fa aveva detto 
che le imprese garantivano 
1 ultimazione del lavon per il 
15 maggio del 90 solo con 
l'apertura dei canuen il 6 di 
questo mese Per il Pei la «cor
sa» della giunta per realizzare 
il collegamento veloce piazza
le Flaminio-piazza Mancini è 
del tutto Ingiustificata -Si trat
ta di una trincea che taglia in 
due il quartiere - dicono - . 

Noi proponiamo un potenzia
mento della linea tramviana 
che già esiste. Si dovrebbero 
fare ullerion trecento meta di 
rotaia da piazza della Marina 
a piazzale Flaminio con un 
costo estremamente minore 
rispetto alla metropolitana 
leggera, senza dover ricorrere 
ad imprese iaraonk.he La 
giunta, inoltre si appresta a 
dare U vìa ad un progetto deli
cato per la cttU l a m a « t r i o 
sottoposto nemmeno al consi
glio comunale» 

Ostia 
vuole staccarsi 
ma non 
un po'per volta 

Attenzione a non cadere in 
mare il pontile che va a pezzi 
sembra un pò il simbolo del 
degrado in cui e stata lasciala 
cadere Ostia per ora (ma (or 
se ancora per poco) «quartie 

^ _ ^ ^ _ ^ _ _ . . ^ ^ ^ ^ ^ ^ re di Roma, come si legge sui 
••••••"••••••••••••••••••*"•••••••••••••• cartelli stradali Riuscirà a di 
ventare un Comune autonomo' i cittadini di Osila (che con i 
suol 125 000 abitanti è la seconda città del Lazio) diranno la lo
ro il prossimo 25 giugno con il referendum consultivo promosso 
per ottenere il definitivo distacco da Roma 

Iniziati gli incontri sul Sistema direzionale 

Tange tratta con l'assessore 
Il Pei: «Attento, è un bluffi) 
I «tré saggi, sulle tracce detto Sdo È iniziata ieri I» 
sene di incontri sul Sistema direzionale orientale tra t 
tre super esperti, Tange, Scimem e Cassese, i tecnici 
e i rappresentanti del consorzio Sdo. In discussione 
gli studi e le bozze di progetti di convenzioni elabo
rate dai tecnici capitolini. Piero Salvagni, vicepresi
dente della commissione Roma Capitale, avverte. 
non potete decidere niente al di fuori del consiglio. 

STIPANO POLACCHI " 

• i La «due giomh per Io 
Sdo è iniziata ieri e proseguirà 
oggi, con la pubblicizzazione 
del risultati Un qui ottenuti dai 
tecnici e dei pareri dei -tre 
saggi» La mattinata e il pome
riggio di ieri sono stati intensi, 
per i tre super esperti in Sdo, 
Kenzo Tange, Gabriele Same
ni e Sabino Cassese, che han
no incontrato i diretton delle 
ripartizioni comuna interes
sate ai progetti, gli esponenti 
del consorzio Sdo e I assesso 
re Antonio Pala, titolare del 
piano regolatore 

Sugli incontri di len e su 
quelli precedenti ha lanciato 
strali polemici I architetto Pie 
ro Salvagni vicepresidente 
della commissione Roma Ca 
pitale e consigliere comunale 
comunista Ha scntto una let
tera aperta ali architetto Tan 

gè, in cui lo •avverte, che sarà 
impossibile approvare gli in 
carichi stessi affidati ai «saggi. 
in quanto la commissione a 
ciò deputata non ne conosce 
assolutamente i termini In 
somma, grandi saggi state at
tenti - sembra avvertire Salva 
gni - perché state- trattando 
con organi che non hanno 
nessun potere di decisione 
nel mento E l'esponente co
munista va oltre, spiegando la 
sua denuncia dell atteggia
mento della giunta dimissio-
nana e del sindaco Pietro Giù 
bilo «che - senve sempre a 
Tange - continuano a mene 
re in modo del tutto impro-
pno che sia possibile eludere 
1 indirizzo e il controllo della 
commissione per Roma Capi
tale che a questi compiti è sta 
ta preposta con delibera del 

cbw«*coj l r tahS 
•Positiva., è stata definita 

dai tecnici la giornata densa 
di incontn I «saggi» si sono 
trovati sulla stessa lunghezza 
d onda dei progetti e degli 
studi preparatori per la con 
versione Sdo finora redatti 
dai tecnici deli' amministra
zione capitolina Si tratta dei 
presupposti tecnici per avviare 
una discussione concreta sul
la convenzione per la realiz
zazione e la progettazione del 
sistema direzionale orientale, 
in linea con i punti già (usati 
dal piano direttore approvato 
dal consiglio 

È previsto per oggi I Incon 
tro tra saggi e tecnici e i mem 
bn della commissione Roma 
Capitale per rendere pubblici 
I risultati finora perseguili dal-
I amministrazione Sempre 
oggi i saggi incontreranno an
che la commissione m miste-
nate per la ncollocazione del
la pubblica amministrazione 
E su questo insiste la polemi
ca di Salvagni contro le man
canze della giunta «A 4 mesi 
e mezzo dal! approvazione 
della delibera - senve I espo
nente comunista a Tange - ed 
essendo già abbondantemen
te scaduto il termine per la sti
pula delle convenzioni la 
commissione non è stata mes

sa in grado di valutare gli studi 
sulla ricollocazione predispo
sti dal ministero per le aree ur
bane Il che « da considerarsi 
invece preliminare, perché in 
base ad essa sarà possibile 
stabilire il rapporto tra i diversi 
consulenu e il piano diretto
re» 

A Salvagni risponde l'asses
sore Pala, che respinge «j ioni 
e i contenuti della tetterà» in
viata a Tange. ricordando co
me i lavori in corso siano pre
paratori e umidori rispetto a 
qualsiasi decisione sulla con
venzione, e che saranno cer
tamente la commissione e il 
consiglio a decidere Ma, se
condo Salvagni, la commissio
ne non deve solo approvare, 
bensì indirizzare e controllare 
e questo, sempre secondo il 
vicepresidente, non e ancora 
mai avvenuto 

Concludendo la sua tetterà 
a Tange con un tributo di sti
ma nei confronti dell'architet
to del Sol Levante Salvagni 
spiega il perche della sua enti 
ca nei confronti di una giunta 
che non può prendere impe
gni «Provo profondo ramman-
co poiché sono consapevole 
che a causa dei ntardi e delle 
confusioni dell'ammimstrazio-
ne, lei potrà trovarsi in una si
tuazione ambigua* 

— — — — — L'ex maggioranza si ricompatta e rinvia la sua caduta 
Il consiglio discute dei conti consuntivi, la giunta con un occhio ai Mondiali 

Giubilo si dimette con il contagocce 
Il pemtapartuto di Giubilo in un ultimo sussulto ha 
messo insieme, nel consiglio comunale di ieri, 43 vo 
ti per respingere la proposta delle opposizioni di in 
versione dei punti ali ordine del giorno Cosi ancora 
non si può discutere delle dimissioni del sindaco 1 
consiglieri socialisti Intanto si sono dimessi, ma solo 
nelle mani del partito 11 Pei chiede la convocazione 
del consiglio per il 10,111, il 15 e il 16 maggio 

STEFANO DI MICHELE 

• • Il pentapartito mentre 
giorno per giorno perde pezzi 
della sua maggioranza ha un 
ultimo sussulto 6 si neompatta 
per respingere la proposta di 
inversione dell ordine del gior
no richiesta dalle opposizioni 
Cosi ora II consiglio comuna 
le, con un sindaco e una giun* 
ta dimissionari e una maggio 
ranza a ramengo sì trova a di 
scutere del bilancio consunti 

vo 87 e non può intervenire 
sulla crisi che si trascina da 
settimane «Così magan si pò 
Iranno lare i Mondiali» com 
mentavano entusiasti alcuni 
consiglieri de Ma a gettare ac 
qua sugli ultimi fuochi del 
pentapartito di Giubilo era lo 
stesso assessore Saverio Collu 
ra responsabile dei Mondiali 
«La giunta appena approvato 
il bilancio può dare il via alle 

opere ma secondo me ormai 
non siamo più in tempo Sono 
stati persi troppi mesi» faceva 
sapere ai cronisti 

La maggioranza una volta 
tanto è nuscita a mettere in 
sieme tutti i suoi voti «Non mi 
è mai successo di avere 43 vo
ti tutti per me» commentava 
lo stesso sindaco con un suo 
assessore La proposta di in 
versione che era slata avan 
zata nella passata seduta dal 
la capogruppo comunista 
Franca Prisco e nbadita ien 
sera da Piero Salvagni e dal 
demoproletano Giuliano Ven 
tura ha invece raccolto 32 vo
ti tutti quelli dell opposizione 
Poi 6 iniziato il dibattito sui 
conti consuntivi Ma non sarà 
una questione «di mezz ora» 
come tendevano a (ar credere 
i rappresentanti del pentapar 
tito Sul documento presenta 
to dalla giunta sono subito 

fioccate critiche e dettagliate 
analisi dal Pei La discussione 
riprenderà nel consiglio co 
munale di domani sera quan 
do probabilmente si arriverà 
al voto Poi si passerà a discu
tere delle dimissioni di Giubilo 
e dei suoi assesson la discus 
sione che hanno tentato di 
rinviare fino ali ultimo 

«È 1 ennesima nprova - ha 
commentato duro Salvagni -
questa maggioranza è divisa 
su tutto e si trova unita solo 
sulle mense e sui Mondiali 
cioè sugli affari- Ma nella 
stessa votazione «unanime» 
della maggioranza e erano 
molti distinguo, molte posizio 
ni differenti soprattutto nei 
due lunghissimi interventi del 
capogruppo del Psi Bruno Ma 
nno e di quello repubblicano 
Ludovico Gatto Anche se 
contran ali inversione dei 
punti ali ordine del giorno sui 

Mondiali hanno dovuto am
mettere che i tempi necessan 
sono ormai passati da un pez 
zo "Facciamo le cose possibi
li sulle quali siamo tutu d ac
cordo» hanno detto In prati
ca la pietra tombale sui pro
getti faraonici (qualcuno inu
tile qualche litro decisamen 
te dannoso) che avevano 
accompagnato il sorgere della 
giunta Giubilo 

Il Psi ha intinto fatto sapere 
che i suoi die< i consiglieri du 
rante il congresso provinciale 
delle settimana scorsa hanno 
nmesso al partito il loro man 
dato «Verremo in consiglio 
soio fino alla discussione sulle 
dimissioni» dice il capognjp 
pò del garofano Manno E in 
giunta'' E vero che non votele 
più andarci7 «Quello è un 
mortaretto" che ci teniamo 

per dopo mica possiamo spa 
rarh tutti insieme- «Quelle so 

ctaliste sono proposte con 
tradottone - incalza Satvagm 
- Si dimettono nelle mani del 
partito ma non in quelle delle 
istituzioni E gli assessori si 
guardano bene dal dare in 
consiglio le loro dimissioni» 1 
socialisti hanno anche diffuso 
un lungo comunicato una 
specie di appello dove dopo 
aver ricordato che «amano 
Roma» (e vorrebbero essere 
amati un pò più dagli eletto-
n) chiedono «una spinta di 
rinnovamento» e «una nuova 
guida politica», cercando di 
mettere cost già da adesso il 
cappello sulla poltrona di sin
daco Il Pei ha intanto chiesto 
per accelerare A dibattito la 
convocazione di quattro sedu 
te del consiglio comunale il 
10 l'U il 15 e il 16 maggio 
subito dopo il congresso re 
granale socialista che si apnrà 
ali Eui sabato prossimo e che 
proseguirà fino a martedì 9 

ar Antica 

É una vecchia «ignora, ma ha deciso di ritant II trucca An
che perché, a dispetto della tua e l i veneranda, l'Appi* An
tica (nella loto) deve sopportate quotidianamente un volu
me di traffico di tutto rispetta Ecco perché per tutto II mese, 
da oggi fino al 31 maggio, un tratto della strada, da Porta 
San Sebastiano al ponte della ferrovìa, resterà parzialmente' 
chiuso al traffico per consentite 1 lavori di rifacimento del 
manto stradale. 

Erano circa quaranta tra 
facchini, operai e medici 
del Comune, SI sono pre
sentati in massa ieri mattina 
in via Salvi 64, nei pressi del 
Colosseo, per tentare anco
ra una volta di eseguire lo 
sgombero, decretato dal 

Tregua 
di 2 0 giorni 
per Maria 
Grifone 

Comune, dell'appartamentino, SO metri quadri in tutto, di 
Maria Grifone, 74 anni La donna abita da quaranf anni nel 
piccolo locale, dal 1958 al centro di una contesa tra l'Inps e 
il Campidoglio Lo sgombero, peto, « stato nuovamenss rin
viato, qeusta volta di venti giorni 11 medico legato ha Malti 
riconosciuto che, date le precarie condizioni di salute, Ma
ria Grifone non pud essere messa fuori di casa. Nei itami 
scora, l'anziana danna aveva inviato un esposto a Cooi fa 
e alla magistratura per contestare la legittimiti del provve
dimento. 

Assemblea permanente, da 
len, in negozi e uffici del' 
I «Unione militare., la coo
perativa di ufficiali messa In 
liquidazione dal ministero 
del Lavoro con conseguente 
licenziamento di tuta I di
pendenti Nello) 

militale» 
occupata 
dai dipendenti 

di m a n o era stato raggiunto un accordo che prevedeva la 
gestione provvisoria (ino al 30 aprile (topo un incontro con 
I sindacati, il 26 aprile, i liquidatori hanno chiesto al mini
stero una proroga dell'esercizio provvisorio «vista la cospi
cua quantità di merce disponibile alla vendita - dicono i la-
voratori dell Unione' • e la validità commerciale dell'opera
r o n o Non essendo pero arrivata alcuna risposta dal mini
stero del Lavoro, i liquidatori hanno sospeso l'attiviti e I la
voratori sono stati costretti a proclamate lo stato d'agnazic-

Referendum 
pesticidi 
Dove si firn» 
oggi 

Numerosi, anche oggi, I 
.banchetti, dove si pud fir
mare la richiesta di referen
dum contro l'uso dei pesti
cidi in agricoltura. In matti
nata, dalle 9 alle 13, la proposta può essere aottoseria» il» 
runivenlUi (ingresso di viale Regina Elena ed economato). 
Nel pomeriggio, dalle, 16 alle 20, la raccolto di firme conti
nua in piazzale Appio, piazza di Spagna, largo Goldoni, via 
dei Giubbonan, via Ftattina, stazione metrò Subaugusfa, via 
Pienestina angolo via Serenissima, metrò Ottaviano e via 
della Maddalena, vicino al Pantheon Per sottoscrivere la ri
chiesta di referendum è necessario essere maggiorarmi e 
presentare un documento di identità 

TrentaSetteSima Unaltro giovane ucciso dal-
vittima la dro8a, il trentasettesimo 
y m ^i daa Inizio dell'anno a Ro. 
deHeroina ma SitrattadlVlnceniolt!»-

laci, 20 anni, di Cervara, in 
provincia di Fissinone, in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ servizio di leva presso il co-
• " ^ ^ ™ M " ™ " ^ ^ — " mando dell'Aeronautica, 
L'altra notte si e Iniettato la dose mortale mentre $1 trovava 
con tre amici, anch'essi tossicodipendenti a bordo di una 
•R5« parcheggiata in largo Frenesie Quando si e sentita 
male, i tre lo hanno scaricato dall'auto e hanno poi chia
mato Il 113 Ma ormai era troppo tardi Vincenzo Rotaci ha 
cessato di vivere al pronto soccorso dove era stato traspor
tato 

In quattro 
rapinano 
una gioielleria 
a Torrenova 

Rapina ieri pomeriggio alle 
16 30, nella gioielleria dì Ca
logero Licata, 22 anni, in via 
di Tonacelo di Torrenova 
Quattro malviventi, uno dei 
quali travestilo da unciale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei carabinien hanno lega-
• ^ " ^ " " ^ to il proprietario la com
messa e due clienti e hanno svuotato la gioielleria, partico
larmente fornita in vista del penodo delle prime comunioni 

•WTIiQ STRANM-BADIALI 

Somiglianza fatale 
Una «Madre coraggio» 
fa arrestare lo spacciatore 
grazie alla pubblicità 
f a li sosia dello spacciatore 
di eroina era attaccato 11 sul 
cartellone pubbliciano di una 
marca di jeans Grazie all'In
consueto idenukit gli agenti 
del primo commissariato sono 
riusciti ad arrestarlo e ad am
manettare anche il suo com-
Elice Si tratta di due tunisini 

Bn Khalifa Ben Jousfi (il so
sia del fotomodello), 22 anni 
e di Hedi Ben Tahar di 2 ! 
Sono state anche sequestrate 
circa 100 dosi di eroina tutte 
già confezionate 

È cominciato tutto con una 
denuncia presentata da una 
«madre coraggio» Disperata 
per il comportamento del fi
glio tossicodipendente nei 
giorni scoisi si è presentata al 
commissanato e ai dingente 
Gianni Carnevale, ha dato gli 
elementi necessan per nsalire 
agli spacciatori che riforniva 
no quotidianamente di eroina 
suo figlio A parte la somi
glianza di uno di loro con il 

fotomodello, I altra indicazio
ne era il luogo dove i tossico
dipendenti ordinavano la do
se un bar di piazza del Popo
lo 

Dopo una sene di pedina
menti, gli agenti hanno accor
talo che i due spacciatori do
po aver ricevuto gli «ordinati
vi», andavano in motorino a 
prendere la droga L'atti» «era 
hanno seguilo uno dei due fi
n o alla pensione dove en
trambi alloggiavano, in via del 
Viminale hanno latta irruzio
ne nella camera e, dopo una 
breve perquisizione, lo hanno 
arrestato Nascosti dietro due 
pannelli smontabili, gli agtnu 
hanno trovato 4 grandi ovuli, 
contenenti ognuno più venti 
dosi di eroina Poco dopo * 
amvato anche I altro spaccia
tore insospettito dal mancato 
ritomo del suo amico e anche 
per lui sono «ariate le manet
te 

l 'Unità 
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Uxoricidio a Monte Porzio 
ade a botte la moglie 

_ itìàl.figlioletto 
J|ì,d^mma della gelosia? 

C*» hft-scatenato il dramma della lolita di Monte 
Panila Saloni? Cosa ha spinto Ermanno Medici, me
diai dalla JJil,,a uccidere la moglie, Mana Grazia 
Connlzzarp, fracassandole la testa contro il muro, e 
a tentare poi j l 'suicidio? L'uxoricidio e avvenuto al 
cgimiHi «.una furibonda lite, ma i motivi sono an
cora ©Sturi Porse potrà-chiarirli l'interrogatone, del
l'assassino, ricoverato al Policlinico 

•JR-Sart | interrogatorio del-
l'uxoricida scampato al tenta
to suicidio, a dare una spiega-
none «Ila tenibile tragedia 
(iella follia che ha aconvollo 
I altro giorno Monte Pomo 
Catoni) Il medico del Castelli 
che l,a ucciso la moglie da 
vanti al figlioletto tentando 
poi di svenarsi e ricoveralo al 
Policlinico Caia ha scatenato 
II dramma' Un raptus di paz 
zi»' Una falle gelosia' Per ora 
il latto non ha 'rovaio spiega
zioni attendibili Mercoledì 
scorso pero Ermanno Medici 
avrebbe confessalo a un infcr 
mtcra delle r glie di ban C i 
mlllo, dovi1 lavorava come li 
«latra, di avere grossi problemi 
famlllan Solo una fissazione 
maniacale o un reale contra
sto con la moglie? 

Dopo una lite tunbonda, 
l'altra mattina, la stanza da 
letto è diventata teatro del fol
le massacro L'uomo, Erman
no Medici, 38 anni, dottore 

della Usi di Collefeno, ha 
sbattuto la moglie al muro, 
violentemente più e più volte, 
In preda ad un terribile acces
so di pauia omicida fino a 
spaccarle la lesta Maria Gra
zia Cannizzaro 34 anni, an
che lei dottoressa e rimasta a 
terra in un lago di sangue, da-
van'i al figlio di 9 anni Guido, 
inebcdito e piagnucolante per 
il terrore Uscito dalla stanza, 
I uomo si e chiuso in bagno, e 
si e taglialo Ir vene dei polsi 
Ma I intuvenio immediato dei 
carabiniLn lo ha ubato. Mes
si in allarme dalle gnda prove
nienti dall appartamento al 
primo piano I vicini, hanno 
infatti chiesto l'intervento dei 
militari. Per la donna non c'è 
stato nulla da fare, il manto 
invece e stato ricoverato all'o
spedale di Frascati e poi Ira-
sportato al Policlinico Ne avrà 
per una quindicina di giorni 

La tragedia di Monte Porzio, 
tranquillo centro residenziale 

FEDERAZIONE ROMANA 
PCI 

GIOVEDÌ' 4 MAGGIO 
ore 17 

Teatro della Federazione - Via dei Frentani 4 

Ad un mese dalla scomparsa di FRANCO 
FUNGHI l'impegno dei comunisti romani per 
I diritti degli immigrati, 

relazione di CARLO LEONI 
della Segreteria della Federazione 

conclude GOFFREDO BETTINI 
Segretario della Federazione 

partecipano l rappreiantant. della comunità straniere di Roma 

Dopo i blitz dei giorni scórsi 
i rappresentanti dei nomadi 
hanno incontrato i comunisti 
per chiedere di essere difesi 

Ormai sono più di tremila 
divisi in tre grandi gruppi 
Dal governo altri due miliardi 
per attrezzare i campi sosta 

L'urlo dei Rom 
«Restituiteci le famiglie» 
Famiglie spezzate, figli lontani dai genitori. Sono gli 
effetti dei blitz della polizia nei campi dei Rom. I 
nomadi ieri mattina si sono incontrati con i comuni
sti romani, «Non ci fanno lavorare, ci incendiano le 
baracche. Noi siamo costretti a mandare i nostri figli 
a "cantare". Come dobbiamo vivere?». «Non siete so
li - ha detto Goffredo Bettini - i comunisti vi difen
deranno contro l'indifferenza». 

M A U R I Z I O FORTUNA 

• a l Sono più di tremila, divisi 
in tre grandi famiglie, i Rudan, 
provenienti dalla Romania, i 
Kanjarja e i Khorakhanè, prò* 
venienti dalla Yugoslavia len, 
nella sede della federazione 
comunista romana, erano 
rappresentati da circa quaran
ta capifamiglia L'occasione 
dell'incontro è stata la brutale 
retata di venerdì scorso, quan
do in due capi nomadi, in via 
Val Cannula e a Dragona, la 
polizia ha distrutto gli,accam< 
pamenli, separate Je famiglie, 
intimato lo sgombero. «Avve

nimenti intollerabili, ingiusti, 
che ogni cittadino democrati
co deve rifiutare nel modo più 
assoluto» li ha definiti Goffre
do Bottini, segretario della Fe
derazione comunista. 

L'incontro è arrivato in un 
momento difficile per le co
munità Rom, dopo un peno-
do in cui sembrava che gli atti 
di intolleranza dei mesi scorsi 
fossero superati. •Abbiamo as
sistilo ad un balletto disgusto
so - ha detto Augusto Batta
glia, consigliere comunale -
in cui polizia e amministrazio

ne si sono scaricate reciproca
mente le responsabilità del
l'accaduto. Vogliono dare una 
patina di rispettabilità alla cit
tà in vista dei mondiali, ma il 
degrado si supera solo con 
servizi sociali adeguati, non 
con la repressione*. 

•Cantare». Vuol dire chiede
re la carità. È quello che fan
no centinaia di piccoli noma
di nel centro storico e nelle 
strade intomo alla stazione. 
•Siamo costretti a farli "carità-
re" - ha detto un rappresen
tante dei Kanjarja del campo 
di Dragona - non abbiamo al
tri modi per vivere. Sono iscrit
to all'ufficio di collocamento 
da tre anni, ma non riesco a 
trovare un lavoro perchè sono 
zingaro. E allora come dob
biamo fare per, mangiare? L'u
nico modo è "cantare" e an
che I piccoli furti. Altrimenti 
moriamo di fame*. Ma la pri
ma richiesta è quella del ri
congiungimento delle fami
glie. Quattro nuclei familiari 
sono stati spezzali. Anziani 

sposi separati, figli lontani dai 
genitori. «Perché dicono che 
non eravamo in regola con il 
permesso di soggiorno, ma 
sono mesi che abbiamo fatto 
la domanda e sono anni che 
viviamo in Italia. 1 nostri figli 
hanno fatto anche il servizio 
militare, ma sembra che tutto 
questo non conta». Ogni no
made ha la sua stona da rac
contare. Vengono da nove 
campi: via della Martora, via 
dei Gordiani, Villa Gordiani, 
Dragona, forte Antenne, Val 
Cannuta, Casilino, San Paolo 
e Cinecittà e ogni racconto 
parla di grandi e piccoli su-
prusi e di stenti. 

•Il Pei ha un grande obietti
vo - ha detto Goffredo Bettini 
- rendere Roma una grande e 
moderna città multirazziale, in 
cui possa vivere chiunque lo 
desideri. Per noi è un impe
gno e una sfida. Roma è go
vernata da una "Giunta degli 
affari", dedita a favorire picco
le élltes. Non si preoccupa 

delle persone, ma anzi le met
te le une contro gli altri II pro
blema Rom non pud essere 
lasciato marcire, non può es
sere la polizia a decidere, c'è 
bisogno di governare demo
craticamente, insieme, per 
poter scegliere. Si parla di raz
zismo - ha continuato Bettini 
- ma la gente non è razzista 
per caso. Io è perché non c'è 
democrazia. Perché il livello 
dei servizi è talmente basso 
che oltre ai Rom non ne pos
sono usufruire neanche tutti 
gli altri cittadini. Noi ci impe
gniamo a formare un gruppo 
permanente in stretto contatto 
con l'Opera Nomadi per pro
teggere e difendere i Rom e la 
loro cultura». Subito dopo la 
deputata Leda Colombini ha 
annunciato un ulteriore stan
ziamento del governo per at
trezzare i campi sosta, 2 mi
liardi e 160 milioni. «Aggiunti 
ai fondi regionali si raggiungo
no i 4 miliardi - ha detto. Giu
bilo non ha più alibi. I campi 
bisogna costruirli, e subito». 

Processo ai killer libici 
Uccisero per Gheddafi 
Condannati gli assassini 
del dissidente Krebesh 

A N T O N I O C I P R I A N I 

M Ventuno anni e otto mesi 
per i killer, ventitre per l'orga
nizzatore dell'agguato terrori
stico. E finito con una con
danna il processo ai •Giusti
zieri della Jiamahiria» che il 
26 giugno 1987 uccisero a 

Ciazza Cavour il dissidente lì-
ico Jousef Krebesh. La quin

ta Corte d'assise, presieduta 
dà Francesco Amato, ha dun
que inflitto a Said Ali Tarhauni 
e a Omar Ghammoudi 21 an
ni e 8 mesi; a Jaber Zashoud, 
latitante, 23 anni. Assoluzione 
con formula piena per l'altro 
libico latitante, Tabouma Mu
sa. Ma la vicenda giudiziaria 
del delitto Krebesh non finisce 
con questa sentenza. In Pro
cura, presso l'ufficio del sosti
tuto procuratore Franco lonta, 
è in istnittoria uno «stralcio» 
dell'inchiesta, sulla provenien
za delle due armi utilizzate 
nell'agguato 

Chi forni al «Comitati rivolu
zionari libici» le due armi, una 
Walter ppk e una Bercila cali
bro 9? L'inchiesta ha fatto 
qualche passo avanti ed 
emergono particolari inquie
tanti La Walter, venduta in 
Austria è finita a un privato a 
Londra; il successivo passag
gio di mano è molto interes
sante La pistola la comprò un 
pakistano che lavorava per i 
servizi segreti libici, e non se 
n'è più saputo niente Rispun
tò fuori a piazza Cavour, in 
mano dei «killer della Jiamahi
ria». La Bercila invece era in 
dotazione ad un maresciallo 
dell'Esercito che ne mantenne 
il possesso e quando si con
gedò la lasciò a un italiano 
emigrato all'estero e spanto 

M Grazia Cam tózaro 

dei Castelli Romani, è avvenu
ta nella mattinata del primo 
maggio. I due medici erano 
nel loro appartamento, nel re
sidence di via Gregorio XIII, 
insieme al figlioletto Guido, di 
nove anni. L altra loro bimba, 
Giulia, di sei anni, era invece 
dai nonni. Improvvisamente 
urla, pianti, botti hanno richia
mato l'attenzione degli altri 
inquilini della palazzina, che 
mai avevano assistito a liti o 
scenate da parte dei due dot
tori Cosi l vicini si sono rivolti 
ai carabinieri. 

Nella stanza da letto lo 
spettacolo agghiacciante: la 
donna accasciata in terra, ac
canto al muro, in una pozza 
di sangue. In mezzo alla ca
mera, gli occhi sbarrati e umi
di di pianto, ammutolito dal 
terrore. Guido era ancora II, in 
piedi, davanti alla mamma 
senza vita. In bagno, i militari 
hanno trovato l'uxoricida, il 

EmannoMedW • 

dottore della Usi di Colleferro 
Ermanno Medici, con le vene 
dei polsi tagliate e semidissan
guato. 

Perchè l'ha fatto? Sul mo
vente è mistero, e gii stessi vi
cini 4 i caia dei due non rie
scono a spiegarti come possa 
essere successa la tragedia. «E 
stata come una bomba -
commentano - , Un'esplosio-. 
ne improvvisa senza nessun 
preavviso». Esaurimento ner
voso'' Improvvisa pazzia? Polle 
gelosia? I genitori dell'uomo 
escludono che il figlio soffris
se di nervi o di altre malattie, 1 

•vicini e rconoscenti della cop
pia di medici non li hanno 
mai sentiti o visti litigare. La 
sera del 30 aprile Ma ,a. Grazia 
è rientrata con il piccolo Gui
do, prima di cena. Poco dopo 
è arrivato il marito. Tutto nor
male, almeno all'apparenza. 
Poche ore dopo è scoppiata 
la tragedia. US Po. 

La storia di violenze nella casa di Monteverde 

Maria Grazia e le altre 
Un traffico dì prostitute baby? 
Non è stata solamente violentata. Maria Grazia A., 
la bambina di 12 anni fuggita da casa e ritrovata 
dopo dieci giorni, potrebbe essere stata introdotta 
in un •baby-gin» di prostitute. È l'ipotesi, inquie
tante, su cui stanno lavorando gli investigatori. 
.Con Maria Grazia c'era anche una ragazzina di 13 
fenni. Sicuramente alle violenze hanno partecipato 
molte più persone' delle cinque finora arrestate. 

G I A N N I C I P M A N I 

• • È stata una sua amica di 
13 anni a presentargli Gianlu
ca Monti e Salvatore Migliai-
za. le i , Maria Grazia, era an
data via di casa dopo una lite 
con il padre e non aveva un 
posto dove dormire. Cosi ha 
accettato di buon grado di an
dare nell'appartamento di 
Monteverde dove Migllazza 
abitava da solo. E hi quell'ap
partamento Maria Grazia, ol
tre che a fumare spinelli, ad 
essere picchiata, a bere al
cool, ad essere coinvolta in 
orge, avrebbe avuto rapporti 
sessuali anche con altre per
sone andate in quell'apparta
mento proprio per questo mo
tivo. «Devi essere carina con 
loro» avevano detto a Maria 
Grazia i suoi due .amici». Ma 
dietro quella richiesta, questo 
è il punto su cui si sono con
centrate le indagini, c'era la 
volontà di Salvatore Migliazza 

e Gianluca Monti di lar entrare 
la bambina, senza che lei ne 
sapesse nulla, in un giro di 
prostituzione. Chi la voleva, 
doveva pagare 100.000 lire 
per volta. Ipotesi, per ora, sul
le quali gli investigatori hanno 
cominciato a raccogliere una 
serie di elementi. -La storia si
curamente e molto più brutta 
e più vasta di quanto abbiamo 
creduto in un primo momento 
- commentano - Una rete di 
baby-prostitute? Stiamo ap
profondendo». 

Per il momento ci sono le 
testimonianze dei vicini di ca
sa di Salvatore Migliazza che 
ricordano, nell'appartamento 
di via di Monteverde, uno stra
no via-vai di ragazzine, schia
mazzi e musica fino a notte 
inoltrata. Un giro •allegro» di 
festini le cui fila sarebbero sta
te tirale proprio da Salvatore 

Migliazza, un insospettabile 
dipendente del ministero del
la Pubblica istruzione. Cosi in
sospettabile che dal 28 set
tembre del 1987 faceva parte 
della segreteria particolare del 
sottosegretario, il senatore so
cialista Luigi Covatta. Un inca
rico (era inquadrato al quarto 
livello) che gli permetteva di 
essere abbastanza svincolato 
da un rigido orario di lavoro. 
•Faceva parte della segreteria 
del sottosegretano - ricorda
no al ministero - però ugual
mente é stata sempre una per
sona abbastanza chiacchiera
ta. Correva voce che facesse 
strani affari e poi c'è chi ricor
da che spesso lo venivano a 
cercare, fin qui, alcune ragaz
zine. Avere un "passi" non è 
poi cosi difficile». 

Dal palazzo di viale Traste
vere, Salvatore Migliazza, che 
a casa non aveva telefono, or
ganizzava gli appuntamenti 
tra i clienti e le sue -protette.? 
Tra i clienti c'erano alcuni di
pendenti del ministero9 Inter
rogativi che non hanno anco
ra una nsposta. Il sospetto è 
che l'uomo sia riuscito a met
tere in piedi nel suo apparta
mento una vera e proppa .re
te» di prostituzione per una n-
stretta cerchia di conoscenti. 
Maria Grazia era solo l'ultima 
•preda» caduta, grazie anche 

alla sua particolare condizio
ne, nella trappola. Finora, ce-
munque, a Salvatore Migliazza 
e Gianluca Monti, oltre che 
violenza carnale, e stato con
testata solo il reato di induzio
ne (e non di sfruttamento) 
della prostituzione. 

Ma durante i suoi dieci gior
ni di fuga, dal 7 al 17 apnle, 
quando fu ritrovata dal padre, 
Mana Grazia era stata sia nel
l'appartamento di via di Mon
teverde che in un capannone 
di via Domi, a Fiumicino, in
sieme con tre nordafricani. 
Era stata ceduta»? Gli investi
gatori k> escludono. I due 
espisodi non sembrano essere 
collegati. Gironzolando per la 
citta, Maria Grazia ha raccon
tato di aver chiesto un passag
gio per poter arrivare fino al 
mare. Uno dei tre nordafricani 
l'ha fatta salire. Poi, intuito 
che aveva poche difese, l'ha 
convinta a seguirlo fino dentro 
al capannone. LI la bambina 
è rimasta alcuni giorni. Ed è 
stata costretta ad avere rap
porti sessuali con Lanbi Sa-
doc, tunisino, Alt Shiamin, 
egiziano e Duguar Adslam, 
marocchino. L'hanno violen
tata a turno e in gnjppo. E an
che a Fiumicino nel capanno
ne sono amvate altre persone. 
Per Mana Grazia ancora vio
lente. 

dalla circolazione per otto an
ni. L'arma è quindi finita In 
pugno a Ghammoudi e Ta
rhauni. 

E quelle pistole spararono . 
per ordine di Gheddafi. «Ab
biamo ucciso un traditore in 
nome del popolo libico, un 
infiltrato che passava informa
zioni strategiche sulla Libia 
agli americani e che li ha gui
dati nell'ultimo raid omicida 
su Tripoli», hanno dichiarata 
in aula, rispondendo alle do- , 
mande del presidente della 
Cotte e ricostruendo il loto 
viaggio a Roma, il soggiorno 
nella capitale, i conlatti con 
gli altri •giustizieri della Jia
mahiria» che dopo l'agguato -
sono riusciti a scappare a bor
do di una Audi verde metalli-
zata. 

Il dissidente era un dirigen
te del •Fronte nazionale per la 
salvezza delta .Libia». Aveva; 
un passaporto tunisino e co
priva la sua attività a Roma 
dietro un'agenzia di rappre
sentanza di tessuti che coro-
merclava con I paesi arabi. . 
Krebesh era il braccio destro 
di Mohamed El Magariel, fon
datore nell'80 del Frisi e con
siderato il capo del governo li
bico iti esilio. Gli emissari di 
Gheddafi lo. individuarono e ^ 
lo attirarono in un agguato, al- •; 
le 13 in punto del 26 giugno. ( 

Quando il dissidente sbuco a * 
piedi dall'angolo della piazza 
Said Ali Tarhauni e Omar > 
Ghammoudi scesero in fretta . 
dall'Alidi e scaricarono le pi
stole contro il commerciante ; 
libico. La loro luga a piedi fu : 

breve. Finirono tra le Haccia -
di un agerite in borghese. 

Arrestato 
Cottilbus 
contro 
il^gite 
Sai Ha ingranato la marcia e, 
folle di rabbia, ha tentato di 
travolgere un vigile urbano 
che gli impediva di passare. 
Per sua fortuna non gli è riu
scito, ma ora, Wilhelm Prie-
drick Erren, autista tedesco di 
49 anni, è rinchiuso in una 
cella del carcere di Rebibbia. 
L'accusa e quella di tentato 
omicidio e oltraggio a pubbli
co ufficiale. 

E successo il 1° maggio, fe
sta dei lavoratori, ma giorno 
in cui centinaia di vigili urbani 
erano dislocati in punU suate-
gici dei centro storico, per 
permettere lo svolgimento 
della •Romaratona». L'autobus 
condotto da Erren, carico di 
51 turisti, era arrivato fino in 
piazzale Ugo La Malfa, pro
prio di fronte al Circo Massi
mo. Qui ha tentato di fare l'in
versione per tomaie verso J 
lungotevere, ma II vigile urba
no Gualtiero Bigotti glielo ha 
impedito. Di II a pochi minuti 
sarebbero arrivati i primi ma
ratoneti e l'autobus poteva es
sere di intralcio. Erren ha fatto 
finta di non capire ed ha cer
cato di passare, ma il vigile, 
deciso, lo ha di nuovo blocca
to. A questo punto Em>n n a 

perso la testa. Si e scagliato 
con l'autobus contro il vigile 
mancandolo di un pelo. Poco 
dopo, sotto gli sguardi stupiti 
dei 51 turisti, è stato arrestato. 

Federazione romana del PCI 

GIOVEDÌ* 4 MAGGIO 
ore 17,30 

Teatro della Federazione 
Attivo delle lavoratrici e dei lavoratori 

"SVILUPPO DELL'INIZIATIVA 

POLITICA SUI TICKETS" 
introduce: LIONELLO COSENTINO 

della Segreteria delle Federazione romana 

conclude: SERGIO GARAVINI 
deputato 

La rivista Democrazia e diritto ' 

La Casa editrice i l Mu l ino 

invitano alla presentazione del volume 

CATEGORIE 
DELL'IMPOLITICO 

di Roberto Esposito 

intervengono 
Biagio de Giovanni, Pietro Ingrao, Mario Tronti 

presiede 
Pietro Barcellona 

giovedì 4 maggio ore 20.30 

Casa della Cultura, Largo Arenula 26, Roma 

Abbonatevi a 

l'Unità 
Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

NICARAGUA 
RICOSTRUIRE NELLA PACE 

Incontro con 

DANIEL ORTEGA 
presidente del Nicaragua 

VENERDÌ 5 MAGGIO ORE 18.30 

Aula Magna Università «La Sapienza» 

Piazzale Aldo Moro - ROMA 

per adesioni AIN tei. (06) 8471278 

ASSOCIAZIONE ITALIA-NICARAGUA 
Associazione per 1$ Paca - ACLtìÌÀlRCl 

hanno finora aderito: 

Comitato perii decimo anniversario della rivoluzione popolare 
sandlnlsta (diverse Ong e associazioni di solidarì«4)^Faqi. 
Mgs - Coord. giovani Dp - Rete Radia Resh - Cgll - Cist -Uìl 

„ IMJpilftiii 

0x ì 20 l'Unità 

Mercoledì 
3 mneeio 19R9 
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NUMERI UTILI 

Pionlo Intervento 113 
Cinblniof 112 
QuaMun centrar» 4686 
V M I del fuoco 11$ 
W ambulanze 5100 
Vl|lll urinili 67691 

B l%»<niJi 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Cuenil» medie» 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

«30921 CUI» Mafildti1530972 
AHs 63115074449695 
AJed: adolescenti 660661 
far cardiopatie. 1320649 
Telarono i o » 6791453 

Pronto intervento ambulanza 
« . * . . • « * « 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S, Camillo 5310066 
S, Giovanni 77051 
Fatebcbelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Apple 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto soccorso a domicìlio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiò taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopauto: 
PubEllci 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
.865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI -

Acea: Acqua 575171 
Acca: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 3)6449 
Pronto ti ascólto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti, con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

a t o n N A U D I M O T T I 

Colonna: piazza Colonna, via & 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquliino: viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme)*, via d! 
Porta Maggiore 
Flaminio; corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lili!) 
Ludovìsì: via Vittorio Veneta 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»-
ha) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Meaag-

Un nuovo premio 
1 ^ la poesia 
al femminile 

S T I M M A « C A T I N I 

• I Naia per dare spazio a 
tutte le poetesse, professioni
ste e no, la serie di letture 
pubbliche •Donna-Poesia» al
larga il suo ad altre iniziative. 
Dagli Incontri al Centro cultu
rale 'Alma Sabatini» di via del
la bulgara 19 (tei. 68.63.605) 
dedicali agli scritti inediti e g i i 
nato un volume, ciclostilalo, 
che raccoglie poesie di venti
cinque autrici note e meno 
note. Ed ora le Ire organizza
trici di «Donna-Poesia», Aman
da Knering, Cristiana Colatigli 
e Marcia Teòprillo, hanno 
pensato anche ad un premio 
di poesia. Aperto a tutte, solo 
poeti donne però, chiede una 
sola poesia inedita da inviare 
0 portare in dieci copie al 
Centro entro II 30 giugno. La 
giuria sarà composta da dieci 
persone, che, oltre alle tre or
ganizzatrici, annovera rappre
sentanti delle, riviste -Il paese 
delle donne*, «Minerva» e «Noi 
donne» e quattro poetesse. I 
Ire premi saranno -In natura». 
Alla prima classificala andran

no cinque libri di poetesse ita
liane e straniere, l'abbona
mento per un anno alle Ire ri
viste >ll paese delle donne», 
•Minerva» e «Noi donne» e l'o
pera di una pittrice Per il se
condo e terzo premio i libri di
ventano rispettivamente tre e 
due. Soltanto questa scelta 
merita la partecipazione al 
•Premio Donna Poesia» in 
uno scenario letterario dove si 
scrive molto ma, paradossal
mente, si legge pochissimo re
galare libri di poesia ci sem
bra un'ottima idea. La premia
zione awierà la prossima sta
gione di letture, ma nel frat
tempo continuano quelle del
l'attuale edizione. I venerdì di 
maggio ospeteranno, per il 
settore poesie edite, Rossella 
Mancini venerdì e Margherita 
Guidacci il 12, per la sezione 
inediti, Pilar Castel il 19 e Mar
cella Goa il 26 Al Centro si 
può anche nchiedere l'antolo
gia, della quale sono nmaste 
alcune copie II presso è 
10,000 lire 

«Direttore 
dbidiestra 
al debutto 
I P V n buon concerto a 
cavallo del «week-end», 
culminante nella replica di 
ieri sera. Sul podio dell'Au
ditorio della Conciliazione 
un nostro giovane direttore 
d'orchestra - Umberto Be
nedetti Michelangeli - al 
suo debutto a Santa Ceci
lia; a|lo Steinway un piani
sta - Michele Campanella 
- attesissimo e amato dal 
pubblico; sui leggi dell'or
chestra un pezzo in «pri
ma»' assoluta di un trion
fante compositore: Virgilio 
Mortati. Tutto a posto, per 
dare all'evento la benedi
zione dell'«omna trinum 
est perlecturn».'-

Umbetlo Benedetti Mi
chelangeli - si, è un nipote 
del nostro Illustre pianista -
ha In un sol Colpo afferma
lo le sue preziose qualità di 
Interprete del pia puro 
classicismo (la «Sinfonia» 
di Mozart, K.38S «Hatìner», 
luminósamente eseguita), 

del più raflinato senso ro
mantico (('«incompiuta» di 
Schuberi, realizzata in una 
dolcissima e pur tormenta
ta aura sonora) e del più 
vitale fervore moderno, 
emergente dalla novità di 
Mortai! SI Intitola «Prospet
tive» (nsale all'anno scor
so), e si svolge come strin
gata sintesi del Classicismo 
e Romanticismo sopra ac
cennati. Umberto Benedetti 
Michelangeli ha bene av
vertito il senso di questa 
pagina felice, trasmetten
dolo all'orchestra e al pub
blico che ha, poi, lunga
mente applaudito l'autore. 

Michele Campanella, al
le prese con un capolavoro 
di Mozart, qual è il «Con
certo» K 466, è riuscito an
che lui a fondere mirabil
mente, in un suono sempre 
palpitante, la tensione 
drammatica e la placata vi
sione delle cose, 

STASERA 
TEATRO. Spettacolo di poesia al Teatro In, v.lo degli 

Amatriciant 6. Ospite de «I brillanti mercoledì» di Pru
dertela Molerò, la poetessa brasiliana Marcia TeophllO 
presenta alle 21 il recital «Vientos de selvas y màres, 
dolor de la Amazonla» con testi di Rafael Alberti e del
la Teophilo tradotti da Elio Pecora e Ruggero Jacóbbi, 
Debutla all'Ateneo (viale delle Scienze 3) «Il matri
monio con Dio ovvero l'amore Impossibile», la storia 
del mitico ballerino Niilnski messa in scena dall'Odin 
Tealret per la regia di Eugenio Barba. Immancabile. Ai 
Ficcato Eliseo due atti unici scritti e diretti da Lilli Tri
zio, «Baresi» a «Risolto al radicchio», Compagnia Tea
trale Aut-Aul, da questa sera. 

JAZZ, Sempre una buona scelta ascoltare Massimo Urba
ni e il suo gruppo formato da Amedeo Tomrnasi, Fran
cesco Puglisi e Gianpaolo Ascolese. Al Bulle HolJday, 
via degli Orti di l*rastevere 43, ore 22 Musica brasiliana 
al C l a n i c o (via Llbctta 7) con I «W Amazonas» e a El 
Charango (via Sant'Onofrio 28) con i «Kaneco». 

CINEMA, Scelte italiane per il Labirinto (via Pompeo 
Magno 27) che propone «Rorrek un film di Fulvio 
Wetzl, opera prima, u n the road all'Azzurro Sclplonl 
(via degli Sciplonl 84) con una parte della trilogia del
la strada di Wim Wenders: «Alice nelle citta», «Falso 
Movimento» t «Lo stalo delle cose» al posto di «Nel cor
so del tempo». Controllate gli oran telefonando al 
3581094, 

I «Kunsertu» applauditissimi al Classico 

Etno-rock taigato Messina 
a V Il nome Kunsertu rappre
senta già una garanzia; ascol
tati poi in un contesto sugge
stivo come quello del «Classi* 
co» (ex capannone trasforma-
to in loft, dove si può anche 
mangiare), la loro musica ri
sulta ancora più seducente ed 
istintiva, quasi primordiale, a 
volte evocativa, dove la terrd 
siciliana e quella araba, in* 
roncandosi, generano il nu
cleo su LUI si sviluppa un 
sound metropolitano, scaturi
to da metropoli calde e polve
rose, caotiche e allucinate, se-

D O D I MO-tCATI 

gnate da eteme contraddizio
ni, da un'atavica ma anche 
nuova sofferenza e da una 
rabbia spontanea. Tutto que
sto, però, proiettato verso un 
tale istinto di sopravvivenza 
che quasi rende incredibil
mente vitale, solare e sensuale 
la musica di questa band sicu
lo-araba I Kunsertu sono in
fatti di Messina, ma fra di loro 
c'è un cantante palestinese 
che si alterna con quello sici

liano, cosicché le due lingue 
si intersecano e si fondono 
continuamente, creando una 
suggestione particoalre, e una 
strana corrente magica. Sono 
proprio queste le connotazio
ni che hanno contribuito a 
rendere il gruppo una punta 
di diamante fra quelli che dal* 
le nostre parti operano nel
l'ambito del cosiddetto Etno-
rock, movimento che sta 
emergendo, o meglio riemer

gendo anche in Italia, fórse 
sulla scia di quel fenomeno 
esploso a livellò mondiale ne
gli ultimi anni I brani ascoltati 
nel corso dell'affollatissimo e 
applauditissimo concerto ro
mano, in parte' li conosceva
mo, in parte tono inediti, si e 
trattato comunque di un'anti
cipazione dell album di pros
sima uscita, che vedrà 11. sole 
il 9 maggio (si intitola proprio 
«Shams», che in arabo signifi
ca sole), e verrà presentato in 
quella data a Torino, quindi 

l'I 1 a Napoli nel corso di una 
rassegna sulla, musica Rai. I 
brani dei Kunsertu non sono 
concepiti in modo convenzio
nale, com'è facile supporre, 
né per durata, né per costru
zione poetica e musicate Ma 
disquisire su questioni tecni
che come arrangiamenti, frasi 
e sviluppi musicali, assoli ecc, 
per un gruppo come questo 
risulterebbe fuorviarne, per
ché quello che conta e che 
contraddistingue la band, co
me dicevamo pnma, riguarda 
una valutazione di tipo globa
le, sulle atmosfere e sulle vi
brazioni che loro riescono a 
emanare, sulla grinta (che 
hanno da vendere), sulla feli
cità che nasce dalla malinco
nia,! sull'incontro fra tradizio
ne e attualità Insomma i Kun
sertu, partendo da Messina, 
viaggiano con una certa disin
voltura dal Mediterraneo fino 
al Golfo arabo, e la sintesi di 
questa loro esplorazione» è 
una musica capace davvero di 
ipnotizzare e di lasciare un se
gno. 

I messinesi Kunsertu hanno 
suonato al «Classico»,,, 
maestro Michele Campanella 
(a sinistra), un disegno di 
Marco Petreila; un acquarello 
« EMo Masti, 1987-68 da 
"UNI Tìaflintriiiii 
su c a l i a mano 
fatta t i Cina (in basso) 

* W -

TVentadue acquerelli 
di Edolo «Masci su carta 

DARIO MÌCACCMI 

• 1 Edolo Mosci Galleria 
Lombardi, via del Babuino 
70, fino al 6 maggio; ore 10/ 
13 e 17/20; tei. 6792010. 
Trentadue acquerelli, non di 
supporto ma pitture comple
te, eseguiti nel 1987 e 1988 
su preziosa carta cinese a 
mano di cm 56 per 76. Un 
ciclo dove regna una giovi
netta distesa, che appare e 
scompare in un giuoco sotti
le ed erotico di luce e om
bra. Indossa un jeans logoro 
com'è d'obbligo di un azzur
ro che qua e là sbianca de
colorato a arte. Questo az
zurro variatisslmo è di una 
qualità bellissima e fa da 

contenitore per il busto e la 
testa sorridente di una carne 
mezza in ombra di un rosa 
strepitoso mangiato dalle 
terre L'Olympia di Manet fe
ce scandalo, questa Olym
pia di via Condotti, scesa col 
metrò da lontani quartieri, è 
un tipo d'oggi, trionfante, 
che passa tra fischi e parole 
strusciate pesanti ma non fa 
scandalo: è un tipo fisico di 
una generazione in serie, di 
massa. Edolo Masci è incan
tato dalla grazia infinita del
la fanciullezza che i gesti di 
donna scoprono ad ogni 
movimento. Ne disegna il 
corpo con un segno calmo e 

sensuale staccandolo dal 
bianco del supporto poroso 
e luminoso della carta. Con 
l'azzurro dei jeans e li rosa 
del corpo ingentilisce il tipo 
sfrontato fino alla tenerezza. 
Gli acquarelli non sono però 
una raffinata illustrazione di 
un corpo in tutte le sue se
duzioni ma una bella costru
zione di luce e ombra un 
po' seicentesca che scopre 
tutta la fragilità di quel corpo 
stretto nei jeans. Tipi di citta, 
tipi alla sbaraglio. Al lirismo 
sensuale e accorato del pit
tore il merito di aver isolato 
dalla massa in leans la gra
zia d'una ragazza cosi, di 
averla rubata alla folla delle 
strade di Roma 

inviata 
a Qvitavecchia 

~ ~ SILVIO SIRANGELI 

aal CIVITAVECCHIA. «Siamo 
venuti per avviare un rappor
to, per conoscere da vicino i 
vostri problemi ambleniàli. Ma 
siamo venuti soprattutto per 
Imparare, per sapere quali so
luzioni state adottando per 
combattere l'inquinamento». 
Cosi si sono presentati, con 
estrema semplicità e concre* 
tezza, i 40 rappresentanti di 
otto città svedesi che. fanno 
parte dell'organizzazione, am
bientalista Studieframjahdet 
(promozione delio studio del
l'ambiente} in visita a Civita
vecchia. Simpatici, spigliati, 
molto comunicativi questi sve

desi formato esportazione. 
provenienti dalle due grandi 
regioni del Sudermanland e 
del Vastmanland vicino Stoc
colma, la sanno lunga sulle 
piogge acide, I'So2, sugli effet
ti devastanti che l'inquina
mento delle industrie inglesi, 
tedesche e polacche provoca 
sul loro territorio punteggiato 
da un numero incredibile di 
laghi. 

La loro associazione, sov
venzionata dallo Stato, com
pie proprio in questi giorni 30 
anni: come dire che sono un 
po' i nonni delle battaglie 
ecologiche! «Siamo come un 

grande ombrello che tiene al 
riparo un numero vastissimo 
di associazioni culturali - dice 
il presidente Malte Nordstrom, 
che ostenta un bel paio di 
zoccoli da campagna - . Ci so
no i cacciatori, i pescatori, gli 
ornitologi, i gruppi di insegna
mento naturalistico nelle 
scuole. Ci sono pittori, attori e 
scenografi, fotografi. Proprio 
le immagini fotografiche del 
paesaggio dei laghi scandina
vi è il biglietto da visita con 
cui Studieframjandet si pre
senta a Civitavecchia con una 
mostra al Centro culturale di 
Villa Albani. Perché è stata 
scelta proprio Civitavecchia? 
•E una tappa che si collega al

la vicinanza con gli scavi etru
schi di Tarquinia che noi sve
desi conosciamo molto bene 
- risponde il direttore dell'as
sociazione Thomas Klever-
man - . Siamo venuti qui per 
confrontare i dati dell'inquina
mento perché sappiamo che 
c'è un'alta concentrazione di 
centrali; ma a noi interessa so
prattutto creare dei collega
menti per costruire insieme 
una cultura ambientalista*. 

A tradurre" le impressioni 
dei connazionali è'il sorrìden
te Roland, Eltetrorn, pittore e 
cantautóre, che si prodiga a 
distribuire ìl-suouUìmo 45 giri. 
inciso in Italia. Dopo avere ac
cennato il motivo di «rag Mig 

Med Pa Farden» (Prendimi 
per mano per un futuro mi
gliore, a contatto con le cose 
belle delia natura...), Roland 
cerca di far capire lo spirito 
che anima l'associazione. «È 
una struttura estremamente 
aperta e creativa, dove si cer
ca soprattutto di comunicare, 
attraverso le esperienze più 
dirette. Uno dei nostri fotogra
fi è Lasse Larson che ha sco
perto Yvonne Ryding, miss 
Universo». Sempre attenti, e 

, un po' sorpresi, i rappresen
tanti del Comune di Civitavec
chia; anche quando gli ospiti 
svedesi si mostrano interessati 
ad Organizzare una sfida di 
calcio. 

• APPUNTAMINTII 
iCne cos'è l'autonomia della uniti scolastiche». Par

liamone) con Aldo Visalberghi, docente universitario, Pa
squale Capo, provveditore di Roma e Emanuele Barbi-tri, 
segretario nazionale Cgil scuola. Interverranno Patrizia 
SentineMl, segretaria di Cgil scuola, e Pasquale Carrara 
dal regionale scuola. Oggi, ore 16.30 presso la sala 
-Fredda», via Buonarroti 12. A cura della Cgli scuota. 

di grafica. Ha un tema, i diritti dall'uo
mo oggi a duecento anni dalla Rivoluzione francese a 
viene dlrettament*) da Parigi. Organizzata dati'associa* 
ziona «Ora d'aria» e dall'Associazione per la pace, al 
apre oggi presso il Musso Cnmlnologico di via del Gonfa
lone 26 dove rimarrà fino al 10. 

C'era una volto II 17M. Sulla scia delle commemorazioni 
della Rivoluziona francese, una mostra-gioco per bambini 
con libri, manifesti, audiovisivi e teatro d'animazione. 
Inaugura oggi, ore 11, presso la «Casa della Citta» m via 
Francesco Crispi 24. 

Giovedì letterari. Li organizza l'Associazione «Anno Luce* 
che ha sede in via La Spezia 48 (tei. 7015609), Domani al
le 21 ospita Maria Jatostl, con il suo libro «Salvo errori ed 
omissioni» pubblicato da Forum, che sarà intervistata da 
Maria Clelia Angelini. Giuliana Adezio leggerà alcuni 
brani del libro. L'accompagnamento musicale è ad opera 
del sassofonista Marco Alberimi. 

Immagini di un paese Invisibile. È II titolo del video cileno 
che ha vinto il primo premio della sezione tv al Festival 
del cinema dall'Avana. Verrà proiettato domani, alle 17, 
nella sede del «Cattld» in viale dell'Università 36. Seguirà 
un incontro con il regista Augusto Gong ora, 

Omaggio all'occupazione. L'occupazione in questione e 
quella del Buon Pastore che viene celebrata con una mo
stra fotografica Ideata e realizzata da «Ette-stop». Da ve
nerdì al 12 maggio, ore 17-20, presso il Centro femminista 
Internazionale «Alma Sabatini», via della Lungara 19. 

Nuove collane. L'Ibn editor* al apre anche alla poesia e pre
senta due nuove collane, «La Vela» e «La Ruota» oggi, 
ore 17.:t0» al Teatro dell'Orologio di via de' Filippini 17a. 
Saranno presenti Francesco Tentori. Jole Tognelll, Luigi 
Amendola, Stefano Barberini, Claudia Gasparlni, Luci ino 
Luisi, Angelo Napoleone • Mario Picchi. 

• QUISTOQUILLOI 
d'eoeeslom. L'Università ha invitato per un incontro 

pubblico il presidente dal Nicaragua Daniel Ortega. Sarà 
nell'Aula Magna del Rettorato venerdì alle 19. 

uno. La Gnam ha ripreso le visite guidata alla 
raccolta Manzo, con la gemila disponibilità di Ardsa, che 
matta a disposizione gratuitamente II pullman adibito al 
trasporto dal visitatori. Appuntamento tutte le domeniche 
lino al 16 luglio: or* 9.30 partenza dalla Gnam (viale dallo 
Belle Arti 131). 9.45 sosta al punto raccolta di Castel S. 
Angelo; 10.15 sosta al punto raccolta del Museo Plgonni 
all'Eur; 11 visita guidata alla Raccolta Manzù; 12 visita al
la zona archeologica di Ardea: 13.00 partenza par Roma 
con sosta ai punti di raccolta (rientro previsto per le 14). 

Arcidonna II circolo romano promuove, a partire da maggio, 
un seminario di formazione per baby-sitter. 6 incontri 
presso il centro ArciNova Malalronte», via Monti di Pie-
tralata 16. Per informazioni tei. 31.64.49 (sede di viale 
Giulio Cesare 92). 

•cultura. Presso la galleria Artista (via Sacelli, 2) Il critico 
fiorentino Giuliano Serafini ha curato la mostra «Ellenico 
Plurale., sculture di 3 giovani artisti greci: Ersi Venetsa-
nov, Costas Vrouvas, Natcfs T?.stsloglou. Fino al 6 mag-
gio, ore 1&20 

Partiamo d'archeologia. Neda Parmeglanl terrà domani una 
conferenza sull'organizzazione della Chiesa primitiva co
me introduzione per la visita guidala alta Chiesa di San 
Clemente prevista per domenica alle 10.30. La conferen
za si tiene alle 19:30 presso II Circolo della Rósa, via del
l'Orso 36, te|. 6540057: 

Cinema dal piccoli. Organizza con la IX circoscrizione proKi-
zloni par Scolaresche, con servizio di pullman che ac
compagna bambini e maestre a Villa Borghese. Dopo un 
breve giro imfrenino per il parco, tutti al cinema. Le circo
scrizioni Interessate possono telefonare al numero 
863485, 

• NEL PARTITO I 
filatali ore 18 c/o Ludovisi. Assemblea sul Nuovo Corso (Ro

sati). 
Torrsnova ore 19 Corso Formazione Quadri sugli anni '60 

(Punzo). 

Torplgnattara ore 19.30 Assemblea sul Referendum sulla 
Caccia (Mondani). 

Alberaneore 8 c/ò Mercato Paolo Parula, volantinaggio per 
il 6 maggio; ore 17.30 c/o Villa Lazzaroni. Volantinaggio 
per II 6 maggio. 

Sport c/o Federazione ore 17. Incontro società dilettantisti
che di calcio (Testa, Siena, Del fattore). 

Domani alle ore 17.30 presso il Teatro della Federazione si 
terrà l'Attivo delle lavoratrici e del lavoratori. .Sviluppo 
dell'iniziativa del partito contro I ticket e I decreti econo
mici del governo.: Relatore Lionello Cosentino. -, 

Avviso. Venerdì 5 ore 17.30 in Federazione riunione del com
pagni impegnati nella scuola sulla legge dì rllorma e sul
le mense scolastiche. 

Avviso. Giovedì 4 maggio alle 10 presso l'aula della III clini
ca chirurgica. Convegno: «I comunisti per una convenzio
ne che garatisca una reale assistenza didattica e ricerca 
nel Policllco Umberto 1» (Fornasarl, Francescone, Crucla-
nelli, Cenerini, Scheda). 

Atac. Giovedì 4 alle ore 16 c/o Federazione riunione dei se
gretari di sezione con i segretari di cellula e responsabili 
organizzativi e amministrativi. 

COMITATO REGIONALE 
£ convocata per oggi alle ore 16 c/o II Teatro Petrose»! (via 

del Frentani, 4) la riunione del Cr e delia Crc con all'Odg: 
Approvazione liste per elezioni europee e avvio campa
gna elettorale. Relatóre Mario Quadrucci; Bilancio Con
suntivo e preventivo del Cr. Relatore Mario Schina. Ore 
17 c/o II Cr Riunione sul|a Sweda (Corradi, Crescenzi). 

Federazione di Civitavecchia, C/o Compagnia portuale Ro
ma, ore 18 Riunione con i cacciatori (Landi, Gatti). In Fe
derazione ore 17.30 Riunione dei segretari di sezione di 
organizzazione manifestazione del 6 maggio a Roma (De 
Pascalls). 

Rlatl. Oggi ore 17.30 al Teatro Vespasiano manifestazione 
provinciale «Con II Pel in Italia e In Europa a l i tempo dal
l'alternativa»; partecipa Alessandro Natta. 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla. E nata Alessia. Ad Antonella Lugl e a Claudio Trovato 

le congratulazioni dei oompagni della Sezione Test* di 
Lepre, della Federazione e dell'Unità. 

Lutto. È morta lunedi 1° maggio la compagna Stefania Gio
vannino Al fratello Roberto e a tutti I laminari le condo
glianze del compagni della sezione Tuscolano, della Fe
derazione e dall'Unità. 

Ludo. A due anni dalla scomparsa del compagno Pappa 
Vanzl i comunisti di Roma e del Lazio lo ricordano con 
rinnovato affetto per II suo impegno nelle battaglie per 
l'ambiente e in difesa del più deboli. 

l'Unità 
Mercoledì 

3 maggio 1989 
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O r * 12 eAwamuraa, film. 
« . S O Tf «La pattugli» 0*1 
# W * s » , 17,10 Tf •G|grno 
pw giorno». Mattini, 1» 3 0 

2 0 . JO tOlo pardon) l i m l i pi-
aiolà», film. 2 3 , 4 0 «Fuori II 
malloppo», film, 
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Or * 12 «La valla dai pioppi» 
•canagglato 16 «God rvjars» 
cartoni animati 16 3 0 «I tra 
marmittoni» cartoni 18 «La 
valla dal pioppi» acanaggiato 
18 3 0 «Dama de rosa» nove 
la 2 2 3 0 «Il treno delle cin 
qua», film 2 4 Tf «Storie di 
vita», 1 3 0 «Voglia di volare» 
film 

• MIME VISIONI I 
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0 Turiate per caao di Lawrence Ka 
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lea&lcrron.ccnJorinClwi. JemleLeo 
Curila 6R 11630-22 30) 

Cocktail di Rogar Donaldson con Tom 
Ctl tH - 6R (16 22 301 

HJHJ ' ' ' H O » 
PniCrAtrlWenio, 74 Tel 6676882 

MaSioppanJ.7 

0 tneaparablll di DtvirJ Cronenbarg 
con Jeremy Irena H 
11» 22 30M.IIB 21 spettacolo ad invili) 

L 6000 
Tel, 170248 

V J Baffi l»»oM«,2« 
L 8 0 0 0 

Regia al Garry Marena», con 
M I * . Barbara Heraher 

(15 30 22 30) 
UH donna m «erriere di Mia Nitoli 
mn Melania &* ih IR I H 22 301 

ytffeìorcltc 44 w toioera 
D Rainmen di Barry Levinaon con Du 
aiMMotlmen OR (7 22 30 

FiamSonnino 37 
L 6 0 0 0 

Tel 682684 

MisalaiIpplBurnlng di Alsn Parker con 
Gara Heckman Willem Dafni DR 

116 22 301 

HOMI 
Piena m Lucina. 4 1 

L BOOO 
Tel 6876126 

• Rainman di Barry Levinaon un Du 
«in Hoflman Dfl (17 22 301 

IURCINE 
Vie Uni 32 

L 8 000 
Tel 5810886 

Fenteamt de lepore DI Neil Josdan 
«n FaterO Tuo» FA 118 30-22 301 

IUROPA 
Cereo tritili 107/e 

l 1000 
Tel 666736 

Fantasmi da legare di Neil Joadan con 
PlterOToolo FA (1660 23 30) 

IXCMIOR 
VnBV del Carmelo 2 

L 8 00O 
Te) 8882286 

0 Talk radio di Oliver Stona «ori Eric 
DR 11615 22 301 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

LB000 
Tel 6884385 

Penne tuli orlo di une «rial di nervi di 
Fedro Almodovar con Carmen Maura 

_BJ (1630-22 301 

Vie BlMe4.il 61 
L S 000 SAIA A Tequila connection di Robin 

Tel 4761100 Tonano ceoMalGluon MichallePMHaT 
G (1560-22 30) 

SAIA B Sotto eeeuot « Jonathan Ka
plan con Jorjia Follar OR 

(16 16 22 301 

GARDEN L 7000 
VlaN Trastevere 244/a Tal 562848 

Fameaml de (opere di Nati Joldan con 
Potar OToolo FA (1616 22 301 

OtOeHLO 
We Nomamene 43 

l 7000 
Tal 864148 

0 Splendor di Ettore Scola con Mar 
cado Maitrciannl Massimo Traili 8R 

(16 22 301 

via Teramo 36 
l 7O0O 

Tel 7586602 
Une donno in corriere di Mke Nichol. 
con Melarne Gritljth BR 118 22 30) 

OREOOR» 
ftOreaàrlcVII ISO 

HOUQAY 
Largo 8 Marcelo 1 

L SOOO 
Tel M8O60O 

Fr.enGeaco di Liliana Cavaci conMIckey 
Rourko DR |1B 30 22 301 

L BOOO 
Tel 658326 

0 Le reletionl porleolo» di Stephen 
Freara con John Mahovlch DR 

(15 30 22 301 

INDUNO 
VilO.Induno 

L 7 0 0 0 
Tel 582495 

Une donne in carriere di Mike N choli 
con Melania Grlffith BR 116 22 30) 

ma 
Vii footo» 37 

l 8000 
Tal 8319541 

Fanteaml de logoro di Net) Joulan con 
Palar OToolo FA (16 30 22 30) 

MADISON L 6 ODO SALA A le belle eddormentato nel 
VhCMetrera 121 Tel 6126826 boaco di W Dianay (16 15 22 30) 

SAIA 6 D CM he inceatreto Roger 
Rebbi! di Robert Zematki BR 

116 15 22 301 
MAESTOSO 
Vii «CPU 419 

L 8000 
Tal 7660B6 

Uno collottola apuntote di D Zucker 
8R 117 15 22 30) 

MAJESTIC 
Vie SS Apoatoli 20 

L 7 0 0 0 
Te) 6794908 

Q Yoolin di Souleymane Cissè DR 
(16 30 22 30! 

MERCURY 
via «Porta Coite». 
6673924 

5000 
Tel 

Film per adulti 116 22 30) 

METROPOLITAN 
Vie dal Cerio 6 

L BOOO 
Tel 3800933 

Une pallottola opunteta di D Zucker 
• * (16 45 22 301 

L 8000 
Tel 869493 

MODERNETTA 
Piana Repubblici 44 

L SOOO 
Tel 460285 

Donne Erlinde e auo figlio rag a L . 
meHumbartHormalllo (17 22 30) 
Film per adulti 110 1130/16 22 301 

MODERNO 
Piene Repobbilca 46 

L E 000 
Tel 460288 

Film per adulti 115 22 301 

NEW YORK 
Viadana Cavo 44 

L 6000 
Te) 7810271 

D Rainman di Barry Levinaon con Du 
atlnHoflman DR 115 22 30) 

Vie Maona Orecla 112 
L 8000 

Tel 7696568 
Ho apoaato un Aliane d Richard Benja 
min con Klm Bailngor FA116 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piada 19 

L 6000 
Tel 5B03822 

Innerapece OR 

PRESIOENT 
Me Ancia Nuova 427 

L 6000 
Tel 7810146 

Le porno bocoe e vili particolari E 
(VMtel (16 22 301 

PUSStCAT 
Vie Cardi 86 

L, 4000 
Tel 7313300 

Itoedwey libld sranaei IVM18) 
11122 301 

OUmiNALE 
VlaNailwale 180 

L, 9000 
Tal 482653 

0 La relailonl perlooloaa di Stephen 
Freari con John Malkovlch DR 

15 30 22 301 

QUIRINETTA L 8 000 
WaM Mlnghatli 6 Tel 6790012 

0 Un altro donne di Woody Allah con 
SenaRowlandi BR (18 30 22 301 

L.6000 
Tel 6610234 

Dr Jakyll e Mr Hyde di Gerard Krkone 
con Anthony Perklna 0116 30 22 30) 

N . R E T E O R O 

Or * 10 «The Beverly Hlllbll 
Ites» telefilm 10 3 0 «lllusio 
ne d amora» telenovala 
16 4 5 «The Beverly Hillbil 
lies» telefilm 18 «Arbegas» 
cartoni ammetl 19 4 5 Spazio 
redazionale 2 1 . 3 5 Night 
Flight 2 3 6 0 Tgr flash Noti
ziario 0 05 A voetra scelta 
film a richielta Con Paolo 
Martella 

CINEMA 5 OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

«EX 
Cono Beato 11B 

l 6 000 
Tel 964165 

Metador di Potrò Almodovar con Aa-
aumpta Sema BR (1630-22 30) 

RIALTO L 6 000 
Via IV Novembre 166 Tal «790783 

LeleggeaeldeeleerlediP Almodovar 
-OR (16 22 301 

RITI L 8000 
Viale Someril 109 Tel «37481 

He opoaete en aliene di Richard Benja-
mrn conKtrnSeaingar FA(I6 32 30) 

RIVOLI 
vlaLombarla 23 

L 8000 
Tel 460BB3 

Ho apoaato un Allena di Richard Benja
min con Klm Seaingar -FA 

' (18 30-22301 
ROUGE ET NOffl 
V1aSelana31 

L 8 0 0 0 
Tel. «64305 

ROYAL 
Va i Fittano, 175 

L | 000 
' W 7674549 

Starle « tanteaml dneal Resa di 
Ching ski Tung-con Lem» Chang -

*• (1630-a3W 
U atrado doea paura di Erre Red e 
Roy Scheior • (16 30-22 3 

SUPERCINEMA L 8 000 OUnoaacedlnomoWend.4Che1M 
Via VimiMH 53 Tel 466488 CncMcn con John Clem Janna Lea 

Curila BR (1630-22 30) 
UNIVERSA! 
Va Seri 18 

V»-SOA 
Via Galla I Sidama 20 
Te) 8385173 

L.7000 
Tel 8831216 

• Frenceeco S Uena Cavara con Mi-
otayRourka-DR (16 30-22 30) 

L 7O00 0 UnpeacedlnomeWmdarJCh» 
NjaCrlchton con John Cleaae JamleUe 
Calla SR (163022301 

• VISIONI SUCCESSIVE! •BJ 
AMBRA J0V1NEUJ L3000 
PienaGPepe Tal. 7313306 

DeeMarlo carnale 6WM18) 

I eemelli ai Ivan Raltmen con Arnold 
Schnarianaggar BR 118 30 22 30) 

LASCO 
Tel 690817 

AQUILA 
Via L Adula, 74 

L2000 
TeL 7694951 

Cerno botante EIVM1S) 

AVORIO EROTIC MOVIE L.20O0 
Via Macerata 10 Te) 7003527 

MOUUN ROUGE 
VlaM Cerbi» 23 

L 3000 
Tel 8662390 

U alonore e » marinalo - E IVM1B) 
116-22 301 

NUOVO 
LapaAaciangW 1 

L60CO 0 1 
Tel 686118 

•amaceli Mao Nat OR 
(W1SJ230) 

ODEON 
Frana Repubblica 

L 2 000 FUmaerp 
Tal 464760 

PALLADIUM 
PnaS Romano 

L 3000 Fllmpareduttì 
Tel 8110203 , 

SPLENDID 
Via Pier della Vigne 4 

L 4O00 
Tel 620205 

- E IVM16I 
116 22.301 

UUSSE 
V I I T O J M I 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 4 500 FUmpereduW 
Tal 433744 

l 6000 Fdmper«dulti~I 

• CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCIE 
VaProvincle 4 1 TeL 420021 

RAFFAELLO 
Ma Temi 94 

TJceè-
116-22 30) 

TIZIANO 
V a Reni 2 Tel 3S277) 

• CINECLUB! 
OEIPKCOU L 4.000 
Via» data Pinata IS -V iaBorghe» 
Tel 893485 

LA SOCKTA APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiurtine Antica 18/1» 
Tal 492405 

toaeejnl cu un etneo*» e) di aopra al 
aealaaopettealE Patri 

GRAUGO L.B000 
Via Perugie 34 

Tal 7001788 7822311 

Oraria arapjio«>:-FoarJoro apaanote 
(ZÌI 

P.U8IRINT0 L 5 0 0 0 
Via Pompeo Magno 27 
Tal 312283 

SAIA ». DRerret oUuhrio Watrl 
(17 22301 

SAUB O U piccola ladra di Claudi 
Mita con Chmotie Geinatnurg - BR 

(17 22 301 

SALALDISU 
ViaC Dolimi 24/8 

TI6UR L 3 500-2 500 
Var)agNEtruaohi40 
Tal 4957762 

116 
i'Amorloua 
126 22 301 

• SALE PARROCCHIALI! 
ARCOBALENO 
VlaRert l a 

CARAVAGGIO 
ViaPaiilailo 24/B Te) 864210 

• FUORI ROMA! 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 « P o » 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440048 " i » " ° 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Penna S 

Tel 9420479 

SALA A He acciaio un aliene di Ri
chard Benjamin con K m Baaingar FA 

116 22 30) 
SALA B Rain Man di Barry Lewneon 
con Dunm Hoflmen DR 

118 30-22 30) 
Tal 9420193 Fentoaml dà legare Di Neil Joadan 

con Pater OToo» FA (16 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7000Tel 9456041 

Talk rodio tf Olivar Stona con Eric Bo-
goian DR 116 30-22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 • ) • * n * di Sawl JOnea con Robert da 
Nvo OR (16 22 301 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Tal 9001888 Ru»10 

OSTIA 
KRVSTALL 
Vìi Pallori m Tal 6603186 l 6000 

Tequile eonneetlon di Robert Towne 
con M«l Gibion G 115 45 22 30) 

SISTO 
Via dai Romagnoli Tel 6610760 

L BOOO 

SUPERBA 
Via dalla Mena 44 Tel 5604076 

L 8000 

Le reletionl poncolooo di Stephen 
Frava con John Mehavrch OR 

(16 45 22 301 

U Rainmen di Barry levinaon con Du 
llinHorlmen DR 115 30 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tal 0774/2BZ7B Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO Ripe» 

VELLETRI 
FIAMMA 
Tel 96 33 147 L 5 000 

I gemelli di Ivan Reitman con Arnold 
Scrnvarienegger BR 116 22 15) 

T E A T R O V I T T O R I A 
, solo di lunedi . _ _ 

GOMC SHOP 
con Daniele Formica 

DEFINIZIONI, fc Awemuroio BR: Brillwtfl C: Comfco, D A,: 
Diamm animati 00 : Oocumtotario DR Drammatico E. erotico, 
FA: Fantafcania Q Giallo H: Horror M- Mutwala SA Siwico 
S Santimantalt SM. Storico-Mitoloflico ST* Storico W Wa-
atarn 

SCELTI PER VOI l l i l l 
D VECUN 
IncradlWla ma vara aYaalanaèun 

praoLai) *baflltaimo«aipu6vadara 
al dnama Con i film di oontinanti 
chanon alano EiroptaAmarlca dal 
Nord accada molto di rado DJratto 
o«SoulavmBnaCiaaé uno dal mas* 
dori cmaaatidall Attica nara *YM-
tana 4 la storia « una aatta di atra* 
owv; ttnliiati» ad una Mmplaaaa 

con l danti la aapfanta (a K potara) 
o1oulac«iodapc>aiiari ilflgliodiuno 
t i tara al rivolta a Wila un aapro 
«mfHttofra il padra intranaiganta a 
M Aglio ribalta, Maaao in acana coni 
ritmi di uno aaora raponaantariono 
ambientato In aolanni paHani il 
Wm a un affaacinanta orata oTcon* 
tatto con un cinarrtt a un mondo 
dlvaraiaaimi dal matto. Oa vadar* 

MAJESTIC 

O TALK RADIO 
NNniptùballo atyadavolaadarRdl 
Onar Stona Popò aPlatooni a 
tvVal Stratta, H raglata antaricar» 
ai incunaa naHhtcubo amarteano 
prandando a prataato (a ttoria a la 
itwrta * Alan Bara un anttrtalnar 
radMonkw di Danvar ucclaodauna 
aquadraeda naiiata. Rlbattauato 

•Titarnti eha doeumtnta aarua ae* 
cutara: aia alto tpattatora rìflattara 
au ojuaat Amartoa paranoica a brut
tala fraoHa a emaciata dtaafrrda al 
taMono la pfopria aoliiudina. Gran-
da prova alr le Boooaian * • * — J — 
da Robano Chavaìiar) e 
tf# ntjjajratoto a taatro ouaato 
tnon aroaa dattinato al martino 

BARBERINI BXCELSIOR 

O BOTTO .«ACCUSA 

A tatara matta aotto accula « Jo-
dit Fotttf qui nti panni di una ra-

Sana vioiantata in un clima da tta* 
io ntllt aala giochi di un bar Lo 

atupro tarribila a rìpatuto e è ala
to ma atecomo HH paaaa « r una 
ragaua tpoco par b»n»» la pana 
non tari atamplara La ragazza ai 
arrabbia a afutata da un awoca-
taua in carriera riatea a farà con 
dannerà anche gH uomini che atti-
•tetterò aHa violente (nettando a ur
lando Film aiuotaiarW claaaico a 
ben grato che lattila netto «patta* 
toro una gktttt domanda, la legge 
può mera pati a mleure diverti a 
eeconda dada •moralità» dalla vitti 
ma? 

FIAMMA (aala B) 

• FRANCESCO 
A Oltre ventanni del tuo primo 
«San Franceacot prodotto per la 
Rai Uilene Cavarti toma ad occu 
parti dal Santo d A t t * Stavolta 9 
auo Frencetco non è più un ribelle 
preaaatantottlno ma un uomo in 
cui matura prima la ecerte dalla po-
vertè poi I contetto con Oio II film 
ripercorre la btogratla d Frencetco 
evitando la ftnmagin,! più conuata. 
a ditegnando un Medioevo violento 
a crudele in cui la acerte «pecffittt» 
dal tanto acquieta ancora più valo
re Al terviiio delle Cevanl nel ruolo 
principale un Mtekev Rourke le cui 
mntitkaiione nel pari>onaggio rag
giunga davvero I intentile diun fio-

D UN'ALTRA DONNA 
Orrr^daiamo abituri Woody Al
ien Ifceniia un capolavoro ogni do
dici maai anche meno. In queeto 
nuovo gieMtino matta a cornetto la 
aua conaueta pertner. Mia Ferrow 
con un attrice per lui Intotita Gena 

R E T E M I A 

Ora 9 .16 Donne & Company 
12 3 0 Scoppia la coppia 
14 3 0 Retemia notìzie 
16 3 0 «Il cavaliere solitario» 
telefilm, 10 3 0 II gioco di Re
temia 17 Pomeriggio <nsie* 
me 19 OS A tavola con 
2 0 Ginnastica ritmica, 2 1 3 0 
«La aquadra segreta» tele
film 1 Notturno non atop 

Rowlantia già consorte e compa
gna di lavoro dello scomparto John 
Cattavtttt Alien non compare co 
ma attore ai limita a dirigere rac 
contando la atona di una donna 
che da una parete del tuo ufficio 
tenta «filtrare» le confetuonl di 
un altra donna che ti confida a un 
pticoanaltstt Nesce cosi una ava
na complicità fra due parsone che 

T E L E T E V E R E 

Ora 14 .30 Fantasia di gioielli, 
16 3 0 Documentario, 17 4 6 
«Musei in casa» telefilm, 
19 3 0 1 fatti del giorno, 2 1 U 
nostra salute 2 3 I fatti dal 
giorno Film non-atop 

T E L E L A Z I O 

Ore 11 .05 «Viviana», novera; 
11 .30 «La coita dei Barbari». 
telefilm, 14 .30 Belfv e Lillibìt-
Goldrak* 1 * 3 0 «Beimene. 
telefilm, 19 .4» «Viviana», nq-
vela. 2 0 . 4 » «Un eroe de quotr 
tro», telefilm 21.35; Horror 
«La Ì M O A M fw^mmém, 
film, 2 3 . 1 6 New non» Norl-
Ilario, 2 3 «La polizia tace», 
film 

non al eono mei conoaciute 
-Ulf t OUÌRINETTA 

del nuovo clneme britannico Le 
alone libertine delle treeche amere-
ae di una marcime e di un viacon* 
te uniti net tremore 6 male diventa 
cosi un «veicolo» per alcuni dei mi-
glion ettorf emeneini-delle ultime 

RAerazioni Glann ClOM Mlefielle 
eiffer e John MaHovich par altro 

lievemente Impaeeleti rteî deber-
dantl coatuml.del 700 

HOUDAV. OumiNAlE 

reme meleto Eppure fre I due du
rante un viaggio lungo tutte rAm» 
rlce TOKono arl.no» «*uar«te. 
Accento M euperletlvo Hònmen, I 
giovani Tom Cruise e Velerie Cali-zm 
paura») "' 

O TURISTA PER CASO 
Da Lawrence Katdan regjtta di 
a Brivido caldoi e del «Grande fred
do» una tragicommedia che ntchla 
di deludere i tuoi fan Eppure «Turi-
età per cito» è un film curioso per 
il eottoteato eentlmentale per le 
bizzarria di certa annotazioni di co-
etume per le verità dei piccoli mec 
caniemi aentimentali William Hurt 
* uno tenitore di guide tur stiche 
per uomini d atteri che non amano 
viaggiare II tuo motto A «In viag
gio coma nelle vita il mano è rrìe 
gito» E Infatti la aua*un esistenze 
orlate e tranquilla che nemmeno la 
morte del figlioletto riesce a ecuote 
ra più dì tanto Eppure una atrava-

ni eddeitf attica di cani riutore 
fall) la moglie 

AMBASSADE 
ARISTON 2 CAPITOL 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero come natee una moda E 
primo dei due film (I altro * «Val 
monu di Mitoa Forman) ispirato al 
celebra romanzo epistolare di Cho-
derlot de Lacloe «Let llaisona dan 
gereutet» scritto elle vigilia dalla 
R.voluiione francete Lotceneggie 
Christopher Hempton che già ne 
firmo une riduzione teatrale lo diri 
gè Stephen Freara uomo di punte 

O SPLENDOR 
Il cinema come fortilizio Mjmerne^, 
morie «me po«o in cui «Stewart1 

e confrontare le idee. Ettore Scoia. 
con i S p J a m ^ . f a ^ i i ^ c f f l a o -
glo aHa sala «fcetfttograftéa. m 

vincìa chev«^»a^ r^ a r ò * cin-
quant anni datiergtorios» nascita 
eli ingloriota chkieure -Anche t t el
le fina Non e un venda Scola rno 
i motivi tipici dal regitte di «C era-
vamp tanti amati» cleono tutti la-
micizià che ti «gretola ma non mup-
ni l incidere dalla Storia gli aclier 
ai del dettino Brevi; comunque g* 
Interpreti con Una mantioi^tìa-
MattirtiO Troiti, prc4eiiortita 
«manoie cirtemta che cèree oj ade; 

tt&st"'*•**•* 
GIOlEaO 

O I N M M M I I . 1 , , 
De un fatto di croneca evwinuto e 
New York nei primi «riri Srteiarile 
un horror inconau.» enlnoediral-

mgSSbwssk 
«ne donne,,un ettrlce altane de 
une imoMkKugJafo M m ( V 

eequeiwmotaafleta Cronerewa 
Impegine un thriller d alta tleeee, 
clauatroloblco e angoKienw. tutto 
* parola. Un bravo e Jeremy Irena, 

0 R A I N M A N 
Orto d o r o al tettlvel A Barittw 
candidato eHa battezza di ot to 
Oscar * I ormai famoso ftim aul 
1 tautitmo» Duttin JHoffrnari (bra
vissimo) vt interprete il ruolo di ufi 
uomo che non rietee ad avara con
tatti con il mondo non parla non 
comunica. E un brutto giorno tuo 
padre muore ed egli ai ritrova affi
dato al fratello minore un gtovaodt-
to tpffllìato a pieno d) vita che è 
apparentemente I opposto del pa-

:MV HALL, COEN 

O SORGO ROM<* 
Afflva c îia Cina,, ma arnia aa Orao 
d'orovìmo«laBerlinAadaliaa un 
Tito, raroa potente o>non mancarai 
Il sorgo a un ceretti) dal qua»e el 
attrae una «peci* di grappe rossa 
coma f) eangue E attorno m due 
eternanti II giovane cineasta Zhang 
Yimou cuce una favola che comin
cia coma una elegia a finisca in un 
bagno di crudeli* Al centro deHa 
storia, raccontala fuor) camper da 
un nipote remora tra uria Lanet 
ta mandata in tposn ad un distilla
tore febbroso a un operaio (Mìa 
febbrice Fotografìa «ms^lertte * 
vigorosa che trova nello acibro 
PHiettgto ckteee un cdntrappunto 
au^metrtor^ , . A R C H ( M S M 

• PROSAI 
M O M ' M (Vie della Penitenze 33 

•Tel 689621!) 
«Mie 21 anuedon eomedy di J 
MonimeroB Cooke conlAaaocre. 
tiene II Polcoacenico. Regie di Ro. 
Berto Berwivenge 

A l t o m o (Vie del Peniteniieri 
(Ve-Tel a»t929l 
Alle 21 » . Cerne terel eenee «4 
ae.™»*» OiMiMlrraRuBM,con 
«AaroScoleliB E finente V DA-
veraa 

Umum Me f Cariarli t • Tel 
6144014 67635951 
Ano 22 lanale Pertr DUBBI una 
corrida 

AUCE • CaMTANV CUM Me 
Monte delle renne 36 • Tel 
68796701 
Alle 18 QlooN «a eemunkaMlene 
e d eepreeelena II pubblico come 
protagoniate 

AHnrmomevias Saba 2 4 - T M 
S760827I 
* n . 20 45 ffttMA**fome»etedi 
B Cooney e^l Cncpmen Regie di 
G Fevelti 

ARCAR-CU» (Via t Paolo To.li 
167E Tal 83957671 
Domani elle 211S I OeeMteanw 
difetmGrevine conF Gravina B 
Reeie f Permeili 

«IIOENTMA lurgo Argentine 62-
Tel 65446011 
Alle 21 Bel peraenegal k. aeree 
d eutere di Luigi Pirendello con II 
Teatro Stabile del Friuli Veneiie 
Giulie Ragie di Giuaappe Patroni 
Grilli Sbelteapeoro con Velerie 
Monconi Maaaimo Da Francovich 
Regia di Giancarlo Coballi 

«MOT (Vie Netele d»l Gronde 21 e 
27 T«. 58981 I I I 
Nonparvanulo 

«TiNEOETI Metedelle Selenio 3 
• T.l 44553321 
Alle 21 PRIMA a motnomouo 
eenHediCugenioBerblconlben 
Negel Reamuaaen 

HAT 72 (v,a GG Balli 72 - Tel 
317716) 
Alle 2115 Teatro ne di Vuluo Mi-
ahimè con I Aaaocieiione culturale 
Beet 72 Ragia di Alberto Di Sta.» 

U H I (Pialla S Apollonia tt/e Tal 
58948761 
Alle 17,30 Giorno deatete* Sia-
wome Mreiek con Cerlotte Barili». 
Renato Cecchetto Ragia di Giovan
ni Pampiglione 

CATACOMBI 2000 IVia ubicene 
42 Tel 75534951 
Sono eparte le racriiioni al Labore 
tono teatrale diretto da Franco Van 
turim dnlormetioni al n 70034951 

COLOaSEOIVie Capo d Alnca 5/A-
Tel 7362C5I 
Alle 20 45 Odore di «orlo di San 
ero Salvi 

DELLA COMETA (Via del Taatro 
Marcello 4 Tal 67643801 
AIIB21 V» 
te eomicftt del keberet tedeeeol 
di e con Patrick Rolli Gaalaldi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 

Alle 21 Anteprima Angeli eette re 
bino di Claudo Caralol e Pppo 
Carrelli MUB che di Jean Huguaa 
Roland RagadiClaudoCaraloi 

DELLE MUSE Iva Forlì 43 Tel 
86313001 
Alle 21 Uelgnore4eette?deG 
Reac gno con Aldo G ulfr» Wanda 
P rol rag a di Aldo G ultra 

DE SERVI (V » dal tomo 22 Tel 
67951X1 
Sabato alle 20 45 nmereKeeedell 
Grillo. PRIMA con Alliaro Alfieri 
Reg ad F Ambroglim 

DUSE IV a Crema 8 Tei 70135221 
Alle 21 PRIMA Le petente di L 
Pirandello Con I Clan dei 100 Mag 
g 0 Giovani Reg a di N no Scardina 

E DE FILIPPO - L T u IP la Farnesi 
n» 1 Tel 3819641 
Alle 21 Mene nvenle col tengo 
con le compagn a P copio parallelo 
porlo Ariani de 

ELISEO {Va Nanonala 183 Tel 
4631141 
Alle 20 45 lungo viegglovereo le 
nette di E O Ne II con Anna Pro
clamar Gabriele Ferletti Regia di 
Mar o M suroli 

E TI QUIRINO IVI» Marco M nghet 
I 1 Tel 67945651 
Alle 2045 Le pelle el piede d 
Georges Fevdean Compagna di 
Prosa Geppy Gle leses con Arnoldo 
Fo» e M la Vannucci Reg a di Ar 
mando Pugl esa 

S T I SALA UMBERTO (Va d» a 
Mercede 50 Tel 67947531 
Alle 21 Cere Qorbeclev d Caro 
I. nani e Augusto Zucch con II 
Teatro C vile Rag a d Cario L nani 

E.TL VAILI (Vi. del Teatro Valle 
23/a Tel 65437941 
A|le 21 II fiere del deeerto da G 
Leoperdi di e con Leo De Gererd 
na 

FUMO CAMaUO (Via Camillo 44 
Tel 7687721) 
Ada 2115 Certogmo. con la Com
pagnie Tredimenti mcidenteli 

CWUO CESARE (Viale Giulio Cele
re 229 Tel 3533901 
Domoniollo2! Bpadre PRIMA di 
Johen Auguat Strmdbelg con Ga
briele Lev» e Monice Guenitore 
Regie di G Levia 

«.CENACOLO(ViaCavour 109 Tel 
4759710) 
Alle 21 VTelto al perenti di Aldo 
Nicolei con Jo Compognio delle 
Commedie Popolerò italiana Regie 
di Aldo Mentre 

«. PUFF Ma Giggi 2Bn.no 4 Tel 
68107211 
Alla 22 30 Magio terra erre Rei di 
Amendola 8, Amendole con Lendo 
Fiorini GluayValeri Regiedeglieu-
ton 

LA CHANSON (Largo Brancacco 
82/A Tel 7372771 
Alte 2145 Verletende due tempi 
di Frenco Zovole con Tommaso Ze-
vole Carlo Del Giudice Frencesce 
Biagi 

IA COMUNITÀ IViaG Zaneiro 1 -
Tel 58174131 
Alle 21 Norme, parchi Norme? 
Scritto e dreno de Itelo Numiala 
con Michael Aapmall 

MANZONI (Via Monleietno. 14/c -
Tel 3126 77) 
Alla 21 la 
di Roberto Atheyde con Ludovico 
Modugno Regie d> Sandro Merli 

»««TA-TEATROIV« Mameli 6 Tel 
58958071 
Alle 2115 Medde Oebtor di Men-
nk ibaen Regie di Pippo di Merce 

OROLOGIO (Vie del Filippini 17 A-
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 2115 Sete 
aarernere DtLucediFulvneCer 
le Vengeliste Con le Cooperetive 
Le Biiencte Regia di Tonino Pulci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 
Alle21 tVoafteeoime non eono 
ejeleee runa daB etere di e con An
tonello Pinne laatealla Oiguei 
Alle 22 15 Quatta paeee pana 
nane Idea con te Sorelle Bondiero 

eVUttOU IV«.Gnaue Bersi 20 Tel 
8035231 t 
Alle 2130 lo ade nolente non 
eoodo mal con Gioele Om 

PICCOLO ELISEO {Vie Nominole 
183 Tel 4650951 
Alle21 PRIMA Bereelorleottoel 
reeeeBhiodiLltliTricio ConleCom-
pegn e Aut Aut 

BAIONE MAROHERITA (Vie due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
AII.21M Vrve Vive Ben Cuterto 
commed e musicale scritta e d rei 
te de Cettellecci e P ngitore Con 
Oreste Lionello e P ppo Frenco 

SISTINA (Vie Saline 129 Tel 
47568411 
Alle 21 I Betta Ra di Roma due 
tempi di Luigi Megn con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Ger nei 

SPAZIO UNO (Ve dai Panieri 3 Tel 
58969741 
Alle 21 Ritratto di Borire de aio-
vene di Mar elle Boggio Con Piero 
Sammatero Rita Pensa Margheri 
ta Patti Reg a di Jul 0 Zuloeta 

SPAZIO ZERO (Via Galvan 65 Tel 
5743089I 
Alle 21 le camere buia Reg e di 
R ccardo Reim le lungo porme-
nenee mterrorte Regia d L ai Na 
tot 

STABILE O d GIALLO (vie Casa a 
871/c Tel 36698001 
Alle 2130 Delitto perfette di Fro
dar ck Knott con Giancarlo S sii 
S ivano Traneu ili Evel na Naztan 
RegadiPerLatnoGudotti 

TEATRO DUE IV colo Due Macelli 
37 Tel 67862591 
Alle 21 Lucertole tasto e regie di 
Cari na Torta con Marco Zannom 
John Charles Murphy 

TEATRO IN (via degli Amatric ani 2 
Tel 686761089297191 

Alle 21 Vientoe de eelvee y ma
ree dolor de le Ameeonle di Mar 
eia Trteol lo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vocio 
Moroni 3 Tel 5895782 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Bene de 
morire con Aldo Vinci Carmen 
G ard na reg a di Davide Bulgarelli 
(Ult me repl cai 
SALA TEATRO Alle 21 Coeblte-
xlone d L Lupp con la Compagn a 
Teatro Proposta Reg a di W Mor 
cona 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Honjo d V Accardi Cooperative 

enlerpr se I Im Agno con V Monle 
nari M Monconi 

TRIANONIV 3 Mulo Scorala 101 
Tel 78809851 
Ooman alle 21 I am of Iretond di 
Edward Callan con Graiune Yeeta 
reg e d Katleen Ben ngton 

ULPIANOIViaL Calamai!! 38 Tel 
35673041 
Alle 21 Sloveni donne m abiti 
calori Per un ar a di Enr co Caruso 
con Paola lurlano Piero liaolmo re
gie di Stefano Napoli 

• PERRAQAeZZIHBH 
ALLA RWGHn-RA (Via dei R,ar* 61 

Tal 6868711) 
Alle 15 l a t t e r i e del teatro Spet 
taccio par le scuole 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicanu 
42 Tel 7553495) 
Sabato alla 17 Un cuore grande 
eoe) con Franco Verttur ni rag a d 
Francomagno 

DON BOQCO (V a Publio Valerio 63 
Tel 7487612) 
Alle 2 0 3 0 i t a Render \ous» 2' 
espressione giovane d musica 
prosa e danza iP osai con Dan eia 
Petruz.ii Peno Longh «Musca 
classicai brani di Mozart Schu 
man Paure iMusica jazz* con Ser 
g o Coppotelli e il Quartetto jazz di 
Roma 

TEATRINO DEL CLOWN {Via Aure-
ha Locai tà Cerreto Ladispol ) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo
le Un pepe del n t t o roteo con la 
acarpa a paparino di Gianni Tallo. 
ne 

TEATRO VERDE (Orconvatlazrone 
Gamcolense 10 Tel SB92034) 
Alle IO Cerchi neH ecque Reg a 
di Valeria Cavalli e Claudio Intrepido 

• DANZA BBBBaaBBBB 
•RANCACCrO (Vie Merulana 244 

Tel 7323041 
Alle 20 30 «Triti co di ballatili At-
toflra Brillante Blaee e 
Pooeoflglo Primi ballerini e sol sii 
del Teatro dell Opere 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO DELL OPERA (Piana Be

niamino G gli 8 Tef 463641) 
Domani alla 2 0 3 0 Zelnttra di G 
Rossini con S Ale mo C Gasdia 
Direttore E velino Pidò Reg a di Be
ni Montresor Orchestra e coro del 
Teatro dell Opera 

ACCADEMIA UNGHERIA IVIe G u 
" i 1) 
Domani alle 21 Concerto del piani

sta Francesco Maria Possenti Mu 
siche di Beethoven Ross ni Grleg 
Bartòk 

AUDITORIUM 8ERAFHICUM (Vii 
del S<ìrtiico 1 fur) 
Domani alle 2045. Concerto del 
duop an st co Bruno Canino e Anto
nio Balista Musiche di Mozart 
Brahrns Ravql 

CENTRO SOCtQ . C A U 1 1 U L I 
OARBATEt lA jWa Cafraro. 10) 
Aerasi CeeMttaparaetnater ta 

Sananrink Mualelie) dt Ravalj 
Brahmt, Beetheven, U e t t 

OLÌMPICO (P<azzt Gentile da Fabia
no Tel 393304) 
Alle 21 Cofrqértodelduopian)ttfcO 
Coni gugl a Mus che di Franek, 
Schubert Listi Mlhtnd Gef»hwtn 

ORATORIO 0EL QONFALONE (V a 
del Gonfalone 32/A Tel 6875952) 
Domani alle 21 Concerto delie viollw 
n sta Beatrice Antonton, e dei pieni 
sta Fausto Oi Cesare Musiche di 
Mozart Beethoven Brahmt flave! 

B A U B A t l O I M I P . r i t e s m p . 1 * ! . 9^ 
Tel «5438973) 
Allo 17 X Concerto con il tenore 
«Eman'Cléfe Giahniéoi Mucche di 
Donirtetti Mozart Pi)cbini Rossini 

• J*ZZ-R0CK-F0LK 
ALEX/INDERPLATI IVia Ostie, 9 -

Tal 1599339) 
Alle22 Concertojaii con Karl Pot 

• m HOUMV Me degli Orli di 
TreBtevere 43 Tel J81B121) 
Alle 22 Concerie con Maasirro 
Verbeni Ouattet 

Blue LAI IViBo del Fico 3 - Tal 
JB7S075) J 
Domani elle 22 Concerte con il 
quintetto di Francesco Badaloni a 

^ Frenceeco Cohaaga 
CAFFI LATINO M a Monte Taslic 

Ciò, 961 
* l le2 l»J> Ceneertojei! oondio-
«rr l )Fes»l B j r l o l f Pemea M « t 
alma Moncone M 

CABUBO CAFf Ì « > Mon i , di Te» 
ataccio 3BI 
Alle 21 » ) . toiserta lem con il 
gruppo FtoecVLeea 

CLABBICO i v i . Libali . 71 
Alle4t WCorvjertodlTmimca or». 
l im i l i con J«l(l Do Piani 

t l C H À B A N O O Vj. ,3 C r o i » 2 8 . 
Tel 687890BI ' ' 
Alle 22 Concerto Iti leu» ca breaî  
liana con eKenecpa 

t ^ r ^ 6 n e j i 8 a i * . a . h H 

Domani lue 2t 30 Concito de) 
gruppo acustica mad evate 

FOHCLEA IVa Crescano Wn . 
Tel 68963021 V 

AHe 2230 Concetto con t̂BIuis 
stnt.i 

ajWIO NQTTB (V« dei liener* 
BO/b Tel 581324?) 
Alle 2130 Coricertó Jarrcon «G ̂  
Ha Salaone* 

. """ ' i ' " " ' i ' " l ì 

OltTA MAZZARELLA 
TV - ElETTHOOOMEStlCI - « F I 

v,le Medaglie d Oro lOB/d - l e i 38 SS 08 
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D, bmamsera J 
a Roma inauguratone del nuovo teatro Vascello 
Si parte con «Qui non ci tomo più» 
di Tadeusz Kantor. Incontro con il grande artista 

ohn Fante 
toma di moda. Perlo scrittore italoamericano 
scomparso sei anni fo è un momento 
di riscoperta: sette film ispirati ai suoi lavorir ; 

CULTURAeSPETTACOLI 

>j»WB^netuneonv«5wiii»wioEmllii 

A Reggio Emilia un convegno 
^sttU^utoredi «Querelle» 

Uatópèlago 
Genst è ancora 
un mistero 
Ma 

OW*UfeTl0fl| •aPWaWprl'*™ WPWWim^rM 

| REGGIO lidUA. A tre anni 
Ila «uà morte anche a uno 

•maledetto, come 
Jean Oenet * toccato l'onore 
- a cui In vita al sarebbe senti
lo Irrimediabilmente estraneo 
* di un convegno dedicato al
le possibili chiavi di lettura 
della sua opera Un omaggio 
eh» 4 avvenuto tu di una ri' 
balta Intemaalonale e per 
molti V«nl prestigiosa «Mie 
quella del featival di Parma, 
ma che, malgrado I Interesse 
di alcuni interventi e la volon
tà a lare chiarella espressa 
dal presidente del convegno 
Bernard Dori (responsabile 
del Settore teatro e Spettacolo 
del minuterò della Cultura 
.francese), ha lasciato presso-
ine intallo il .mistero. Gene), 
ben al di Ut dell'Intrico auto-
biogtallco che qui e sialo te-
Smontato dalla presenta di 
yav«, amfce d) ^oftlotmde 

'dm Cosi anche si sono «tati 
Sbaditi | grandi temi chiave 
tali su* opera *• la ritualità, 
ì omosessualità, la matte II 
Mlmefli^ltjnièifeRées-
jmente esclusiva di chi vive e 
vuole vivere esperienze al limi-
ie'pwtrasftourarfaoiln veni-
ginose rappresentazioni » l'o-
rf#«|»Ì3«|tet questo fràsia-
M i o arcipelago, lèsta ancora 
•in pari* sommenaJE resta an
cora sc^néseiuto lu^ Oenet, 
lagglattìre Miliario, osserva» 
iota scomodo come testlmo-
ilwo tulle le sue battaglie pp-

litfclw e i tuoi scritti, a eotnin-
«taes da «nielli, condannali da 
«taluni coma csletuaanll, ma in 
|re# tms&Wbtf&t Ssugll eccidi di Sabfa e Chatlla 
•Eppure agii sguardi più attenti 
fqualche (quassia si «aperto 
•nel cono di alcuni Interventi a 
{partire daLquello emozionante 
idi Thevenm che Ha avuto II 
|metlto^far*dll didéntro 
Eda quel momento rnliterloso e 
«sostanzialmente privato, meul 
Inasce un'opera d'arte, e pn> 
•brio per questo capace di 
|un«pe«J« impensabile sulla 
^personalità, di Oenel, per 
Ie»rltolfmSUO b}»»«'»#&ré 
iperMoff* vegetale ctte'ri-
| s o le a uVWaniJa contadina e 
JtesUmoniatp-dalla vera e pro-
fpria mistica per I (lori (le rose 
§sopmttutto)iglorificàia nel ra-
fmanzl, Ma a) e parlato anche 
Idell iniziazione erotica nella 
jetìlorta pepile di Metlrav (Ed-
Imund-Whlle) sottolineata d»l 
Scurioso particolare delle suole 
idegli zoccoli Incisi tome veto 
l e proprio rfchiamo, «escale, 
ideila .Scoperta' di un piccolo 

v̂ocabolario genetiano In cui 
Se parole più uéate accanto a 
{tradimento e mbrtersnno dol
cezza, tenerezza delicatezza, 
bagnile, grazia,, carezza delle 
flOcarnazioM dei suo IO In per-
OOnaggi pavé come quel 
^mendicante nel Bukai che 

jAlbeft Dlchy, mapOniablle del 
«Fondo Qenet ci ha rivelato 
«nella sua vera luce E si è di

scusso del rapporto Ira Cene! 

e la religione, Ira Oenet e il 
teatro (Anne Ubenlled), 

Eppure II mito, persino In
gombrante, di Oenet ha avuto 
ragione di tutte le analisi ra
zionali, di tutte le categorie 
anche politiche e sociologiche 
con cui si è voluto leggerlo, 
proprio perche restavano este
riori e dunque estranee al 
colnvolglmenio emozionale 
della ini scrittura, al vertigino
so amore della lingua, francese 
propria di un funambolo Co
me lui II convegno che si é 
svolto a Reggio Emilia al Tea
tro Romolo Valli (ricco di III-
m»tiedivideo)ha, 
dunque gettato le basi di una 
lutura indagine su Gene! sen 
za pretendere assolutamente 
di esaurirla Anzi in taluni casi 
- come ha ben sottolineato 
•lei suo Intervento sulla situa
zione Italiana Sergio Colomba 
- ha ribadito una sostanziale 
non conoscenza del mondo 
genetlano a aspetta cosi una 
ver* e propria alida culturale 
(non solo nostra per la verità) 
negli a vanirei che forse riusci
rà a servare Qenet dalla mum
mificazione nel Pantheon dei 
grandi spiriti, riconoscendogli 
al contrario, rutta la grandezza 
di uno spirito controcorrente, 
che ha fatto dell'emarginazio
ne una scelta d'elezione prò. 
pno per questo ancora vivo 
tumultuosamente, hello scan
dalo della sua militanza di 
scrittori;, capace di commuo
versi Ionio da sentirsi paterna
mente indifeso al primo som 
so di un neonato Capace di 
riso, anche Lo testimonia 11-
hedila fife che Gè tei scrisse 
nel ISSSconlemponneamen 
te al So/con, con tutta la capa
citi di Ironizzare addirittura 
sui fondamenti stessi del suo 
teatro della Rituali» e del Ri 
(tesso di cui il Balcon e la fiori 
Reazione DI Elle pubblicata 
postuma da I Arbalete si e po
tuto assistete a una lettura tea 
Itale che ha visto uniti In sce
na sul palcoscenico delimita 
lo da lami soldatini pontifici in 
miniatura, tre registi del cali
bro di Roger Planchon Jean 
Piene Vincent e Bruno Bayen 
A confrontarsi sono un Uscie 
re e un Fotografo a cui spetta 
il compito di rivelare la ver 

a essenza delia personalità di 
Elle, cioè sua Santità, cioè il 
Papa E poco importa se ne) 
cono del gioco si nvela che a 
contare per il mondo e pro
prio I immagine che la realtà 
nega In un apparato grottesco 
E poco importa «e ciò che sta 
dietro la santità sono le chiap
pe nude del Papa, Ma Elle 
pur nella sua incompletezza è 
qualcosa di pia di un gioco 
ironico sull Immagine e sul Ri
flesso e una riflessione sul 
rapporti Ira lo spirituale e il 
carnale, fra la trascendenza 
divina e la rappresentazione 
Dunque su quel travestimento 
e su quel dlsvelatnento in cui, 
per Oenet consiste la sacralità 
del teatro 

MisterBeaubour 
gB Renzo Piano oggi ha cin
quantuno anni Ma ha tatto 
presto a conquistarsi una no
torietà popolare, da quando, 
assieme a Richard Roger». ha 
realizzato il Centro Pompidou 
al Beaubourg che subito pro
mosso al molo di edificio sim
bolo di Parigi promette di di
ventare quasi altrettanto cele
bre della torre Eiffel Come 
quella vecchia .meraviglia, è 
meta di pellegrinaggi e la gen
te vi sale In cima per guardare 
il panorama, ma pure per visi
tare un museo o un esposizio
ne, o invece per frequentare 
una biblioteca 0 un centro di 
ricerca, mentre I bambini si 
divertono negli spazi apposi
tamente creati per loro Al 
suoi piedi, nel vasto piazzale, 
da mattina a sera suonaton 
acrobati e saltimbanchi si esi
biscono circondati dai pas
santi che si fermano a sentirli 
e guaidarti Con le sue scale 
mobili insente in un lungo tu
bo trasparente che lascia ve
dere il flusso ininterrotto di 
persone scendere e salire, con 
le strutture metalliche, I con
dotti e gli apparecchi degli im
pianti francamente esibiti, I ar
chitettura di questa -macchi
na. polivalente nftette una fe
lice mescolanza di ricreazio
ne svago e interesse culturale, 

Mentre I opinione pubblica 
ha sancito da subito un men
talo successo per II Centro 
Pompidou, I giudizi degli ad
detti al lavon si sono divisi, e 
anche in termini piuttosto net
ti Al progettisti si rimprovera
va di non essersi troppo 
preoccupati delle relazioni 
dell'edificio con quanto gli 
stava intomo Eppure la co
struzione innalzata in un am
pio spazio vuoto da quasi 
mezzo secolo, appartiene a 
un genere di architettura non 
dissimile dai padiglioni delle 
Halles di Baltard sciagurata
mente abbattuti nello stesso 
tempo in cui si edificava il 
Beaubourg a poca distanza, 
laddove adesso 11 sostituisce 

La medaglia d'oro del Riba, il Royal In-
stitut of Brìtish Architects, per il 1989 e 
stata assegnata a Renzo Piano, l'archi
tetto italiano noto per la costruzione 
del Beaubourg di Parigi A lui ed alla 
sua opera, Londra ha dedicato una mo
stra, inaugurata nei giorni scorsi ed 
aperta fino al 23 maggio. La medaglia 

del Riba, riconoscimento d'importanza 
mondiale, va alternativamente ad un 
architetto bntannico e a uno straniero 
Piano è il terzo italiano a meritarla. Il 
pnmo fu Luigi Canina, nato alla fine del 
Settecento, allievo di Valadier, archeo
logo e storico di fama. Il secondo, nel 
I960, è stato Pierluigi Nèrvi. 

un Forum commerciale mal
riuscito L opera di Piano e 
Rogers viene cnticata anche 
per il suo troppo carattenzza-
to aspetto da attrezzatura in
dustriale, per l'enfasi con la 
quale gli impianti sono messi 
in mostra come elementi es
senziali dell'architettura Criti
che in un ceno senso scontate 
quando, come in questo caso, 
un edificio assume il valore di 
manifesto, di prima prova che 
ha inaugurato una sene di 
espenenze verso una direzio
ne ancora poco esplorata Im
porta allora verificare cosa sia 
avvenuto dopo e distinguete 
le linee che ne sono acahinte, 
a cominciare, per gli stessi 
Plano e Rogers, dal differenti 
percorsi che I due hanno poi 
seguito ciascuno per suo con
to 

Per la sede del Lloyds, rin
novata da Rogers demolendo 
e ricostruendo su un'atea nel 
cuore di Londra, e maggior 
ragione possono ripetersi os
servazioni analoghe a quelle 
fatte per il Centro Pompidou 
L'abilità, questa volta ancor 
più stupefacente, di manlpo-

CAMAMUAtMANI 

lare la progettazione tecnolo-
gna, non sembra sufficiente a 
bilanciare i dati negativi dei 
costi d esecuzione e di gestio
ne La voglia di meravigliare 
con uh edificio ancor più fuori 
dell'ordinano e pagata da di
sfunzioni nell'uso e da molti 
inconvenienti manifestatisi 
Non si sfugge ali impressione 
che dimensione, organizza
zione e metodi costruttivi sia
no stati decisi non tenendo 
abbastanza conto di chi dove
va lavorarci dentro 

Mettiamo a confronto I in
tervento prepotente di Rogers 
con I operazione condotta da 
Piano per riqualificare il com
plesso Industriale Schlumber-
ger a Montrouge, nell'Imme
diata periferia di Parigi Le at
tività produttive, che qui Impe
gnavano 4500 addetti, cono 
state trasferite altrove, e il luo
go è stato destinato alla ricer
ca e alla sperimentazione. 
prevedendo duemila posti di 
lavoro Piano ha mantenuto I 
vecchi fabbricati a quattro 

piani, coperti a tetto, con la 
loro tipica struttura di pilastri e 
travi di cemento a vista Ma ha 
inserito una serie completa di 
elementi nuovi come scale, 
ascenson, serramenti, impian
to tecnologici, che 1 architetto 
chiama componenti secon
dari-, ma che, grazie alla sa
piente cura con la quale li ha 
studiati, risultano di grande 
importanza, Nel corpo di fab
brica più lungo, che aia di 
fronte a chi arriva, I ingressa 
pnncipale é segnalato da una 
•frattura- nella quale i insenta 
una scala che prende I intera 
altezza dell edificio, e a rutta 
«sta per le pareti esteme tra
sparenti 

Le costruzioni a più plani 
del vecchio complesso Sch-
lumberger circondavano su 
tre lati i fabbricati bassi dello 
stabilimento industriale, che 
Piano ha invece demolito, ot
tenendo un bellissimo grande 
spazio centrale aperto, uh 
parco disegnato con la colla
borazione di Alexandre Che-
metoff, giovane specialista di 
architettura dei giardini Aldi 
sopra di un parcheggio sotter
raneo, una collina artificiale, 
attorniata da un bacino d'ac
qua,^ fagliata a metà da una 
galleria, sulla quale affacciano 
la mensa e altri servizi colletti
vi, e che è ricoperta da una di 

quelle membrane tese che 
Piano usa spesso con estrosa 
maestria. L intervento di Mon-
trouge si caratterizza, oltre 
che per il rispetto dei costi 
previsti (26 miliardi di lire, 13 
milioni per ogni posto di lavo
ro), anche per il felice inseri
mento nell ambiente circo
stante a cui, anzi, ha apporta
to non pochi miglioramenti 

Quest opera fa vedere lun
go quale via Renzo Piano sia 
poi andato avanti, olire II 
Beaubourg, sviluppando e af
finando la sua capacità di 
controllare il disegna dalla 
scala del particolare costrutti
vo a quella del progetto urba
no, e il suo senso della misu
ra, con il quale riesce letteral
mente ad addomesticare le 
novità della tecnologia. Cosi è 
nel museo della collezione 
Menll a Houston e nel padi
glione per la mostra itinerante 
che l'Ibm ha montato e smon
tato accanto a monumenti ce
lebri di città europee E cosi 
pensiamo sarà per lo stadio di 
Ban, il palazzo dello sport a 
Ravenna, gli impianti da n-
qualilicaie nel porto di Geno
va. 

Renzo Piano e alle prese 
con operazioni anche quanti
tativamente mollo impegnati
ve, come quella della trasfor
mazione dello stabilimento 
Fiat del Lingotto in una strut
tura per il lavoro ed il tempo 
libero, poto di ricerca tecnolo
gica e centro di congressi e di 
esposizioni La sua equipe, 
poi, ha vinto il concorso per 
l'aeroporto di Kansal, che ser
virà Il Giappone con un traffi
co di 80 milioni di passeggeri 
all'anno E un progetto pensa
to come un monumento al 
viaggio, un pò alla maniera 
delle stazioni ferroviarie del 
secolo scorso, e conte metafo
ra del Giappone, d'una diffici
le e ambigua integrazione tra 
passalo e futuro 01 fronte a 
dimensioni cosi grandi, nusci-
rà Renzo Piano a conservare 
intatto il suo senso di misura 
umana? La speranza che vin
ca una tale scommessa credo 
che sia il migliore augurio da 
fargli 

Sessantasei 
manifesti 
sui diritti 
dell'uomo 

Si apre oggi a Roma una mostra di 66 manifesti sul di
ritti dell'uomo e delclttadmo Raccoglie I lavori di molti 
tra i più importami grafici del mondo, tra cui diversi ita
liani La mostra è pensata e prodotta dallo studio grafi
co francese Grapus. L'esposizione romana è promossa 
dall'associazione per i diritti del detenuti «Ora d'aria., 
dall'Associazione per la pace e patrocinata dall'asses
sorato alla cultura della Provincia. Sarà ospitata fino «1 
IO maggio nel museo criminologico di via del Gonfalo
ne 29, messo a disposizione dalla direzione degli Istitu
ti di prevenzione e pena. Oli stessi manifesti vengono 
presentati oggi per la prima volta anche a Parigi, nel 
convento dei Cordiglieri Là mostra, realizzata in pia 
esemplari, sarà esposta in quasi 300 città di lutto il 
mondo In Italia sarà esposta, oltre che a Roma, anche 
a Moncaherl, Forlì (da fine maggio), Moena (dal 7 lu
glio), Perugia, Napoli e Milano Nella foto il manifèsto 
firmato dal sovietico Juris Dimite» 

Orni a Roma 
i funerali 
del regista 
Sergio Leone 

È morto 
il violoncellista 
Antonio 
lanigro 

Si svolgeranno questa 
mattina, alle 11,30, a Ro
ma i funerali di Sergio 
Leone Le esequie ai ter
ranno nella basilica di 
San Paolo Continuano a 

a i ^ B a a ^ a a a i B giungere intanto testimo
nianze di affetto e di stima 

per il regista scomparso. Clint Eastwood, l'attore ameri
cano die Leone scopri e lancio, ha saputo la notizia 
solo domenica mattina «Il mondo - ha detto Eastwood 
- sentirà la sua mancanza Sergio era un regista con 
uno spiccato senso dell'immagine L'idea che sia mor
to mi pare inaccettabile». 

È morto il pnmo maggio a 
Milano, all'età di 71 anni, 
il violoncellista e direttore 
d orchestra Antonio Jani-
grò, uno dei più sensibili e 
raffinati Interpreti della 

_ _ « _ Ì _ I ^ « — « _ _ scuola di Pablo Caaab. 
Nato a Milano, dopo gli 

studi al conservatorio milanese, si trasferi a Parigi per 
seguire i corsi di Alexanian e di Pablo Casals La sua 
camera fu rapida e fortunata Dopo la guerra diede vita 
al gruppo d'archi «I solisti di Zagabria» che subito si im
pose sulla scena discografica e concertistica intema
zionale. Come direttore d'orchestra Janigro è stato alla 
testa di numerosi complessi europei e americani. Note
vole anche è stato il suo impegno come didatta. I fune
rali si svolgeranno questa mattina partendo da piena 
Erculea 

Il 10 maggio scadono < 
termini di Consegna dei 
testi partecipanti alla XV 
edizione del premio •Fon
ai - La Pastora» per un'cf 
pera teatrale inedita non 

M ^ a ^ a B H , . premiata o segnalata in 
altri concorsi Gli autori 

che desiderano concorrere al premio devono inviare 
10 copie dattiloscritte di ogni singolo lavoro (si pur) 
partecipare con uno o più testi) entro il 10 maggio 
1989 alla segreteria del •Fondi • La Pastora», piazzale 
Sisto V, 2-00185 Roma (Telefono 492462 - 4455659). 
La proclamazione del vincitore, al quale andrà la som
ma di 12 milioni di lire, avrà luogo a Fondi li 22 luglio 
nell'ambito del IX Festival del Teatro italiano. 

Una folla composita al-
I intemo della quale si 
mescolano militari, cop
piette, famigliole si mena 
ogni giorno nell'enorme 
alno della «Nuova Tret|a-

n a ^ t ^ ^ H a kovka», un gigantesco pa
rallelepipedo bianco si

tuato a Mosca tra il parco Gorki e la Moscova, dove vie
ne presentata la prima mostra personale del pittore Va-
siili Kandinskii mai tenuta in Urss. Si tratta di duecento 
tele provenienti dal mueso Quggenheim di New York, 
dal centro Pompidou di Parigi, dalla galleria metropoli-
tana di Monaco, ma anche dall'Ermìtage e dal Museo 
Russo di Leningrado, dal museo Puskin e dalla stessa 
Tretiakovka di Mosca, oltre che da numerosi musei 
della provincia sovietica II successo dell'esposizione 
non ha colto impreparati né gli organizzatori né I enfi
ci, ma forse pochi erano disposti a credere che la pittu
ra di Kandinski) fosse cosi •popolare». 

Il premio 
di teatro 
«Fondi 
La pastora» 

Per vedere 
Kandinskij 
lunghe file 
a Mosca 

Racconto con il tempo di chi gira una vite 
fiwfjffnvmirm Arriva un altro esordiente 

Ha trent'anni, è donna, 
si chiama Valeria Vigano 
e le sue non sono storie 
metropolitane, ma solo storie 

NICOLA FANO 

La debuttante Valerla Vigano 

SsTJ ROMA Scrittori a treni an 
ni un caso comune di questi 
tempi Meno comune tutto 
sommato è essere scrittrici a 
(reni anni e cercare di identi 
ficaie una specificità femmini
le nella scrittura II .gioco del 
le parti, lo abbiamo fatto con 
Valeria Vigano esordiente del 
gruppo scelto dell editore ro
mano Theoria 

La sua prima prova sì chia 
ma // tennis nel bosco- una 
raccolta di otto racconti al 
I inseguimento di un genere 
che sia ritornando ad antichi 
fulgori (ma qualcuno dice 
che 11 racconto prospera 

quando mancano I veri ro
manzi) e sempre più spesso 
si olire come palestra d alle
namento per narratori di ta 
lento Tante Valeria Vigano 
sia completando un romanzo 
-Ma non ne partiamo non so 
ancora che Ime farà So solo 
che è ambinetato tutto in 
campagna lontano dalle città 
comunque» dice pudicamen 
te I autrice 

E veniamo subito al tema 
centrale del 7ennis nel bosco 
e (orse di questa giovane 
scrittrice Valeria Vigano è mi 
lanese .Ma dalla mia città me 

ne andai dieci anni fa. SI, for
se sull onda di qualche avven
tura Arrivai a Poma ci sono 
nmasta Mi hanno convinta 1 
colori e le sorprese di questo 
agglomerato di vita* Insom
ma come non ipotizzare per 
la Vigano, un futuro da narra
trice della metropoli' Invece 
no leggete i suoi racconti e ve 
ne renderete conto Sono sta
ne di persone solitarie, am
bientate ai margini della con
vulsione delle città Ce una 
panila a tennis a ndosso del 
mare giocata senza rete né 
stnsce sul campo Ce una 
donna che si Isola nell assola 
ta piazzola di sosta di una 
strada di provincia C è un'a) 
tra donna che spia nella notte 
il proprio amore e finisce uc
cisa per sbaglio C è un uomo 
che sceglie la solitudine in un 
monastero d Oriente Insom
ma tutto tranneché viali affo
gati dal cemento, casermoni-
dormitono autobus affollati 

•Lo ammetto, il mio mondo 
non e metropolitano E le mie 

emozioni sono legate al tem 
pò, non ai luoghi., spiega la 
Vigano E si solferina a illu
strare la sua idea di tempo di 
nulla «Mi è indispensabile 
Non posso fare a meno di per
dere tempo di concentrarmi 
sulle piccole cose, stringete 
una me, aggiustare una sedia 
È quel tempo nel quale ci 
sembra di non pensare, di 
non nilettere su alcunché e 
che invece utilizziamo per la
sciar sedimentare le nostre 
emozioni, i nostri pensieri SI, 
credo che il problema di uno 
scnttore non sia aver la possi
bilità di stare a lungo seduto 
davanti al fogli bianchi o sca
rabocchiati quanto poter pre
parare con calma le stone nel
la testa* 

A sentirla parlare, ma anche 
leggendo i suol racconti si 
corre il nschio di pensare a 
una donna che vive per stori
cizzale le proprie avventure e 
nelaborarle sulla pagina -Non 
è cosi Cerco solo di vivere di 
arricchire la mia memoria e ri-
sistemare lutto secondo un co

dice privalo di comunicazio
ne Che alla fine » scelga di 
scrivere, e assolutamente ca
suale» 

Facciamo un salto parlia
mo di esordi in letteratura 
Che cosa unirà, agli occhi dei 
lettori di domani, tutu t narra
tori debuttanti di oggi? •Nulla, 
probabilmente o forse pro
prio il fatto che tante storie, 
tanti racconti hanno pochissi
mo in comune uno con I altro 
Anche perché mi sembra che i 
giovani scritton di oggi non 
siano appassionati tanto dai 
grandi intrecci dai rivolgimen
ti storici, quanto dalle mille, 
anche piccolissime reazioni 
che quegli intrecci e quei rivol
gimenti provocano in una per 
sona qualunque* Ma non te
mete non slamo al minimali
smo ali Italiana i personaggi 
della Vigano non sono automi 
immersi nella banalità quoti
diana Anzi, le scaglie di in
quietudine che escono dalle 
loro avventure riflettono pro
blemi serissimi la solitudine, 

prima di tutto, poi I impossibi
lità di rispettare se stessi tino 
in fondo le piccole e grandi 
violenze di cui slamo vittime 
un pò tutu 

Ultima provocazione la 
scrittura femminile Al di là de
gli •Interpreti* e delle situa»». 
ni scelte che cosa carattenzza 
come femminile // tennis nel 
tosco' «Sono convinta che ci 
sia qualcosa di specltlco nel 
modo di scrivere di una don
na, qualcosa che lo distanzia 
nettamente da quello maschi
le Ma non è nel contenuto 
delle stone, è nel tempo inter
no alla narrazione. Il ritmo 
della scrittura femminile è, co. 
me dire? sincopato, pieno di 
accelerazioni e rallentamenti. 
Come se all'azione diretta se
guisse immediatamente (qua
si con violenza) una pausa di 
riflessione» È un ipotesi, ov
viamente, ma questi otto rac
conti che formano II tennis rrW 
boscosembrano avvalorare l'i
dea, La conferma, a questo 
punto, la aspettiamo dal futu
ro romanzo di campagna 

rumo. 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I M 

r i m i T M ore 22,20 

A «Fiuff » 
è lavata 
di Baudo 
* • E Analmente anche Bau 

^kr far t fUU Ospite annuncia 
ro della acorsa puntata del 

;programma di Andrea Barba
l i {«altre, ore 2220) , Il pie-
senlatore tornalo dì Iresco alla 
Rai aveva do-ulo dare forfait 

«per questioni di salute (un ve
loce ma delicato Intervento 
chirurgico) Ed eccolo perciò 
stasera In qualità di 'imputa 
f a v a * ) bojian^jproeesso in 
tentato da Barbate Accanto a 
Pippo i due prossimi protago
nisti di Strata dooorr Carla 

rfrgccl « Uiclano De Crescen 
jmS In qualità di testimoni di 
dna lunga carriera segnala da 

jadronanza dello spulo tele 
.visivo, non ha bisogno di av 
fMttjdjfénsoH A h * se for
a t i » . , | l farebbero inutili 
buoni consiglieri Ad esempio 
WJWiarjo a non straiare 
fèlle sua ansia di compiacere 

WmSm^i ansami rivin 
|rl%hj}i> ha spinto a sparare 

« P P | 0 J primi colpi del 
yfaPV&f? programma per 
? ptìl do«r vivere l'angoscia di 
*O^UocaJendJn%4ion 
^p^éllinlfmmlnlsmo 
p p ol CWèniJno e di 
j o l p d l MontaKilfl, che Su-
perHppo ha addirittura elo
gialo. : 

Il grande artista polacco inaugura domani a Roma un nuovo teatro 

Kantor, parola di megalomane 
Tadeusz Kantor e il Cncot 2 sono a Roma da doma
ni sera con Qui non a torno più, presentato un an
no fa a Milano e poi in tournée per il mondo, i o 
spettacolo inaugura un nuovo teatro, -Il Vascello», 
diretto da Giancarlo Nanni e Manuela Kusterman, e 
la rassegna teatrale «Lavori in corso» promossa dal
l'assessorato alla Cultura del comune In un incon
tro stampa I artista ha parlato di sé e del suo lavoro 

A N T O N I L L A M A R R O N I 

• ROMA Kantor Tadeusz 
I Indescrivibile megalomane 
del teatro intemazionale Lar 
lista libero indipendente il 
partigiano di sempre Sempre 
partigiano -Da quando com 
battevo i nazisti da allora la 
mia vita e sempre slata una 
battaglia per I indipendenza» 
A Roma per presentare Qui 
noli d lama più dopo il de 
butto milanese di un anno fa 
e la tournée In tutto il mondo 
•Pensavo a Cracovia quando 
ho dato questo titolo allo spet 
lacolo Pensavo ad un idiota 
di assessore che con le sue 
idee era una vergogna per la 
Polonia Larle non puO avere 
a che fare con le Idiozie del 
mecenatismo di Slato» Ce 
I ha con la massificazione so
ciale «Tutto è di massa oggi 
le guerre 1 suicidi e le Infor 
inazioni. E si perde di vista 

quella povera inerme piccola 
cosa che è la vita individuale 
In questo spettacolo lo espon 
go me stesso la mia vita» 

Che cosa è la vita per Kan 
tor? «Una parte è quella che 
conosciamo sobria da mori 
re Un altra parte vive In una 
stanzetta in cui agisce la me
mora in cui si espande I im 
maginario che né potere né 
polizia né giudici possono 
sopprimere o incanalare dove 
vogliono» Arte e vita sono per 
Kantor un uniti inscindibile 
anche se non vanno sempre 
d accordo »Io non sono un 
intraprendente nella vita ma 
nell arte si Nella v'ta le cose 
mi sono andate male ho falli 
to ma nell arte sono vittorio
so perché in questo campo 
ho sempre scelto in maniera 
radicale Si dice che sono me 
galomane,. ma nel senso io 

credo che megalomane è 
I artista che dice la venta Egli 
non può aspettare che I auto 
Ma gli dia il permesso di par 
lare deve farlo come e quan 
do vuole» 

I suoi spettacoli non girano 
in Polonia non escono da 
Cracovia Kantor viaggia per il 
mondo con il suo Cricol 2 e 
per il momento anche se 
questo mondo cascasse in 
Polonia non torna Neanche 
gli sconvolgimenti politici in 
laccano la sua granitica cer
tezza d artista «Per me non 
cambia nulla Onente Occi 
dente è uguale Se ne occupi
no i politici Se non faccio 
spettacoli nel mio paese la 
colpa è comunque mia da 
quando nel 1955 con la nasci 
ta del Crìcot ho capito che un 
teatro veramente creativo non 
può essere istituzionale» 

Da dieci anni non mette 
piede a "Roma sfortunate 
coincidenze Ma nel 1969 ri 
corda quando usci dalla Po
lonia per la sua prona tour 
née fu grazie ad un Invito del 
la Galleria Nazionale di Arte 
Moderna Domani sera debut 
ieri invece In un nuovo lea 
irò, ancora in restauro per to
gliersi le rughe dell ex cinema 
che era il Vascello diretto 
dalla «Fabbrica dell Attore» di 
Giancarlo Nanni e Manuela 

Kusterman Lo spettacolo 
inaugura anche la rassegna 
teatrale dell assessorato alla 
Cultura del Comune dal titolo 
volutamente allusivo «Lavori 
incorso» Kantor è contento di 
essere ancora a Roma «Siete 
stati sfortunati perché non 
avete potuto vedere Crepino 
gli artista Roma e comunque 
la mia terza patria artistica in 
sieme a Cracovia e Parigi» 
Kantor pittore è stato sceno
grafo per 15 anni 1 immagine 
occupa ancora una parte fon
damentale del suo lavoro 
•Chi considera il teatro come 
un luogo di parola troverà il ; 
nostro uno spettacolo pitton-
co e questo perché noi consl 
deriamo la parola come un 
mezzo espressivo alla pan 
con altri Ma questo spettaco
lo non si guarda si assorbe» 

La critica parlando di Qui 
non a tomo più ha ricordato 
un vecchio spettacolo del re 
glsta, / / ritorno di Ulisse «Lo 
scrissi nel 1944 un eroe che 
tornava da Stalingrado Oggi 
Ulisse é cambiato é un perso
naggio equivoco un reduce 
che toma dopo tanti sconvol
gimenti Cosi torniamo, i miei 
atton ed io, Incontrando I u 
mana nostalgia del ritomo la 
memona che lega passato e 
presente alla ricerca di un 
tempo profondo» Un momento di «Qui non ci torno più», che debutta al Vascello 

Si chiama Raitre la novità dei «Telegatti» '89 
M A R I A N O V I U A O R P O 

II I A N O Dirittura d'arrivo 
l e p e r i T e l j | t ) t 1 * 

conoscimenti, • * • » _ _ 
WlorldlSOrrisfecanzom'que-

, Mir ino come gli allridlvente-

';j«*.àhtw tSnMm «?*• 
h ^ T S bj'»«fadel 9 magalo 
M ^ I . . M I k e . B o n g i O m o nel 
& i iF t ' ennu |Kto , con a fian
co! Heèther Parisi, c h t P p e n -

'•'urrà Irateme a lui I annuale 
abbuffata di premiati e pre
miatori, ha cercato e trovato i l 
modo di lare qualcuna delle 
Mie* 'prelibale galle Per esem
plò- «Eccoci qui dopo M anni 
di Illa Pensate che sono ap 
pena armato dalla -Spagna • 

% ^ * j v 

quasi quasi non venivo nean 
che perché avevo letto sul 
Giorno che, in via del lutto 
straordinaria Pippo Baudo 
avrebbe presentato i Telegatti 
Mahl L Importante è che sia 
mo qui tutti gli anni E guarda 
le qui quenenno che bella 
biondina avrò al mio fianco E 
un pò nervosella, anche Ma 
ktgllelhoglàdetto vedrai Che 
sarai bravissima Del resto é 
una maratona pazzesca que 
sia serata E mal come que 
si anno abbiamo avuto ospiti 
Illustri, grossi personaggi che 
vengono sia a ricevere premi 
che a consegnarli Pensale 

abbiamo Van Johnson Chri 
stophe Lambert, Ugo Tognaz-
zi e tanti altri E logicamente ci 
sarà anche Pippo Baudo, ap 
pena guarito da quel malanno 
che gli ha procuralo tante co
lonne sui giornali Eh biso
gna che aneli io mi (accia ve
nire quel male II che avrete 
saputo» 

Fin qui Mite Poi la parola é 
passata a Gigi Vesigna, diret
tore di Sorrisi* Consoni, che 
ha commentalo le tenie dei 
piazzati categoria per catego
ria ( i vincitori si conosceranno 
solo nella serata di gala) In
tanto va detto che I votanti 
questanno sono^ttaU meno 

dell anno scorso (da dieci mi
lioni circa sei milioni) 

Comunque sei milioni di 
persone sono certamente un 
grande bel campione per de
durne In qualche modo i gusti 
del ptibblico, o per lo meno le 
sue inclinazioni Emerge cosi 
che sono in forte rialzo ré quo-
taziphi dei programrni di infor
mazione (vOtatissImi) e che 
per la prima volta si sono piaz 
zati tra i vincenti alcuni pro
grammi di Raltre una rete che 
é uscita clamorosamente dalla 
sua lunga «clandestini! 
a. Cosi, per esempto, ^ ' p e n 
siero é nella tema dèi plù'vo-l 
UH talk show (Insieme a Via] 

Tcuhda 66 e al Costanzo 
Show) E nel settore «Scienza 
e cultura», insieme al classico 
Quark t i Jonathan e è Alla n 
cerca deli aita Ma motto vota 
tisonostaU anche se fuori dal 
podio dei piazzati, Telefono 
gra/toe Ungiamo in pretura. 

Pia scontati invece insulta
ti in artn settori Tra I varietà, 
per esempio, emergono La 
Corrida, Fantastico e Odiens. 
Tra gli Spettacoli musicali San 
remo, Doc e Superclassittca 
show. Tra i telefilm italiani Big 
man I ragazzi delta TenaCe 
Rally Tra i servizi sportivi 90> 
minuto La Domenica sportiva 
e A tutto campo. Tra i fdnrtv 

italiani E non se ne vogliono 
andare La piovra e. Due fratel
li Tra gli sceneggiati italiani 
Una dorma spezzata La noma
no, Una lepre con la faccia da 
bambina. Tra gli sceneggiati 
stranieri. Identità brucata, Cai 
no e Abele Avventura nel gran 
de Nord Trai quiz II pranzo è 
servito, Telemtke, Bis. Tra i 
giochi Tra moglie e manto 
Domani sposi e Giochi senza 
frontiere Tra i programmi per 
ragazzi Bm Bum Barn Big e 
Arriva Cristina Tra 1 telefilm 
stranien Dallas, Dtnasty e 
Ispettore Demck Tra 1 servizi 
giornalistici Radio Londra, Li 
nea diretta e Diogene 

Infine nelle classifiche dei 

personaggi emergono Mike 
Bongiomo (primatista mon
diale di Telegatti avendone 
raccolti ben 14 e assegnati mi
gliaia) Marco Columbro e Mi
chele Placido Mentre tra le 
donne si sono imposte con 
grande distacco sulle altre Lo
rella Cuccami Marisa Laurito 
e Loretta Goggi Va inoltre n 
cordato che tra quelli che sali
ranno sul palco in qualità di 
padrini oltre al già citalo Bau 
do ci saranno Alberto Sordi 
Jovanotti Giorgio Gaber Stacy 
Keach UgoTognazzle.come 
ha detto Mike, •tanti altri» 
Mentre tra gli ospiti si esibirà 
anche la grande Diana Ross. 

Tutto ast»amto 
parRaidue 
si elegge Sodano 
Giampaolo Sodano sarà nominato domani diretto
re di Raidue, in sostituzione del dimissionario Luigi 
Locateli! Questa, almeno, e la previstone che si fa 
in viale Mazzini Incerta, invece, la nomina conte
stuale del successone di Sodano alla vice-presiden
za della Sipra. La Rai vince la classifica degli «scoi
ti anche in aprile, distanziando di circa 15 punti, 
nella fascia di massimo ascolto, (e tv di Berlusconi. 

ANTONIO IOUO 

• • R O M A . Negli urtimi giorni 
ha già avuto incontri e discus
sioni con i futuri collaboratori 
ha già dello quali sono i punti 
della programmazione sui 
quali ritiene pia urgente inter
venire La nomina (ormale In
vece, Giampaolo Sodano do
vrebbe averla nella seduta del 
consiglio di amministrazione 
prevista per domani mattina. 
In verità, la nomina era previ
sto per oggi pomeriggio, ma 
ieri sera e erano ancora diffi
coltà non superate: te stesse 
che se non del tutto risolte, 
potrebbero far slittare ulterior
mente la decisione Tutta la 
giornata di ieri é stata spesa, a 
viale Mazzini in consultazioni 
e trattative, alcune tono sono 
nmasle in sospeso Tra que
ste, la discussa opportunità di 
legare alla nomina del nuovo 
responsabile di Raidue anche 
quella del suo sostituto al|a Si
pra, dove Sodano ricopre tut
tora la carica di vice-presiden
te e amministratore delegato 
Al suo posto II A i vuole Gian
ni Statere, attuale vice-presi
dente della Eri, anchessa 
consociata Rai che edita - tra 
I altro - il Rodiocomere tv. I 
due cambiamenti nella squa
dra socialista preludono ad al
tri mutamenti in punti chiave 
dell azienda, A questi tona 
prevalentemente interessati I 

de che hanno da gestire diffi
cili equUibri Interni Di qui una 
certa loro ostentazione di in
differenza nei confronti delle 
scelte socialiste- sperano di 
poter risolvere in pace e tenia 
interferenze esterne 1 loro pro
blemi 

Il paradosso di questa Rai è 
che, menue si impania in 
estenuanti trattative per mette
re assieme pacchetti d i nomi
ne e pur non sapendo ancora 
dove trovare 300 miliardi t h e 
le mancano per far quadrale i 

conti del 1989, continua * « ri-
cere le classifiche dell'ascolto 
Per la lascia orarla 20.30-23 il 
mese di aprile ha dato 1 se
guente responso' Rai al 
50,16*. contro il 35,45* del 
gruppo Flnlnvest Rispetto al-
I aprile 1988, la Rai ha incre
mentato la. propria percentua
le d ascollo «tei 4,16», il grup
po Finlnvest ha perso I H 3 6 * . 
II distacco « panato, quindi, 
d a ! 4 1 9 « a l 14.71». Epkl che 
mai evidente, dunque, I * ra
gione per la quale la flnlrrwat 
vuole un Auditel che non mi-
suri piU gli ascolti, bensì I con
tatti vale a dire l'audience de
gli spot. 

Domani si tema a parlare di 
tv anche al Senato, dove l'ot
tava commissione discute dèl
ia legge di regolamentattoiie 
Sarà una seduta breve (c i so
no votazioni In aula !» discus
sione t a t i aggiornata al 10) , 
ina intanto fanno illaciflere le 
affermazioni rete dal ministro 
Mammt in un confronto tek«rt-
s w con Walter Veltroni, a VI-
deouno Mamml ha detto e t » 
Berlusconi oovrà utilizzare, 
per una eventuale tv a pala
mento, una delle tre reti che 
Èl i possiede. Si « detto ffac-
«ordo con ta Ipotesi di diretti
va comunitaria, secondo la 
quale le tv dei paesi aderenti 
debbono, nel giro di 4 anni, 
garantire almeno 11 S I * della 
programmazione a prodotti 
Cee. Il 2 5 * a prodotti naziona
li, ritiene che ln Italia ahm-no 
Il SQ&rielle ritorte del twtont 
debbano estere relnvestte In 
produzione nazionale: Mine, 
il ministro concorda con II W 
tuli organo di governo; meglio 
collegiale che monocratico, 

1 f r e * » * | » i «ente Intesai 
Un Intesa, dunque, che si pre
senta quanto mal precaria, 
appesa a un filo 

Hlilfliilli 
RAIUNO ^ . R A I D U E <4RAITI?E 
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SCEGLI IL TUO FILM 

»M&Br-Con Livia Azzeriti e MO 
tj.00 T a i M » T T I H » 

MIMA. U N Z I O N I . 01 B Traccttla 
Todian 

14 .10 CALCtOl 
OVIEDO 

BARCELLONA- 11.00 DOPPIO IMBBOOLM 

«O SMWTA lAStBAIU. Telefilm 
a.3Q PIÙ «ANI PIÙ BELLI «MATTINO» 1»\4Q JUKEBOX. Replica 

11 .10 TELEOIOBNALS 

mxsxMr 10.(1'pari») 
• . 0 0 U « C H I A V I 01 CARTAGINE, Film 

con Gianna Maria Canale 
10 .10 SPORT SPITTACOLO 

10 .00 s i MIGLIA 01 
Film 

18.00 TV DONNA. Rotocalco 

O CI VtlPIAMO A L I ! 10.12« parlai 
11 .00 B A M M N I . Sceneggialo 
f l . f i è I M viÉMASIO A L L 1 1 0 

10 .30 LA «ONORA I IL FANTASMA Tele
film 

10 .00 CAMPO •AM.Condptto da 
Ambrogio Fogar 

1 0 4 0 IL PIRATA DILL'ARlA. Film 
con Charlton Heston 

10 .1» T O l TREHTATRE 
10 .00 J U K 1 1 0 X 1 1 . 1 0 1 T A M R A N 1 W * 

ax«Hiyr r t i rotr^ 
11 .01 O l i i D A N T I AUOHIUI I 
«1.1» A1PETTAHPO MEZZOGIORNO 

10 .10 SAIKBTi N I A TODAV.PhìIa-
delnhla New York 

.TQ1 Tre minuti di 11 .00 MEZZOGIORNO*-. Con G Funarl 
t m dCLUMO-GIro di Spagna 

aa^o cALCtoi •vurroN-uvm-
POOt-Campiensto di calcio In-
illese 

U STRANI LICENZI rKL CAPORALIOUMNT 
Regia «I Jean.Renolr, con JaatvPKfr* Caaael. CWs. 
deSrusiuZFrancie< l t« l ) t a n t o * : 
1940 II caporale Dupont, assiema all'amico Dada, 
tenta ripetutamente di fuggirà de un campo di oriolo. 
nla tede*» Ogni volta 1 due vengono scoperti a l e-
vaalone viene rinviata Sembra quasi un tardo rllael-
mento della -arando illusione., ma i lampi (a la 
stesso Renolr) non tono pio quelli 
R IT IOUATTRO 

O M I O I W R V i r i O 
1 4 . W ILMONOOPIQUARK 
IIJOO M g « C U O L A A P l t t T A ~ 

11 .00 T O I O H I T R I P I C I 

11 .10 D i to L1TT1RATURA ITALIANA 

iSM 
P11.L1T m 

11.1» T O l DIOOINS, Al servizio del citiseli 
ni 

IN C U P . Cartoni 
11.10 M m O O I O R H O >...(;• pane) 

m 
11,1» »I04 Reni» ai Leone Mancini 
1 T . 1 Ì ^ 1 AL PARLAKINTO. T O l FLA-

14.00 QUANDO 11 AMA. Telefilm 
14.45 T O I I C O N O M I A 
1» ,00 ARO»NT010RO.ConL Rlapoli 
1» .»» DAL PARLAMENTO. T O l FLASH 

11 .10 FLUFF. PROCMSO ALLA TV. 01 An 

drea Barbalo 

14.1» UNA VITA DA VIVERI. Sce-
neggiato 

14.00 RITUALS. Telefilm 

1T.4» «UP1RT-Varietà 

1T.0S «PAZIOLIBlHQ.Coldireltl 1 3 . ( 0 TQ» N O T T I 
20 .00 OLI I R O I DI HOOAN. Tele

film 

1 T.1» IBLLITALIA. DI Pielro Vecóhlone 
1T.4» L'AOO DILLA BILANCIA 
1B.30 T 0 2 (PORTIERA 

lO.i» W j N Q i r M L L A , INTR1PIDA _ 
•P IA. Film coti Tony Franciosa Ra 
quel Welcr. Regia di Lesile M Mani 
ran 

i a . 4 5 
10 .30 

MOONLIQHTINO. Telefilm 
METEO ». T IL IO IORNALI 

M Ì L I N I A DIRITTA. Di Enzo Blagi 
i a a T I L M I C m i l A L I 

APPUMTAMUÌTO AL CINIMA 

CALCIO! NAPOLUTOCCARDA. Fi 
naie Coppa Uela 

11 .1» TOZ STASERA 

pEì» 
13 .00 >l»RCOL»Dl SPORT 

11 .1» INTERNATIONAL . D O C . C L U » 

14 .00 T 0 1 NOTTI . 0 0 0 1 AL PARLAMEN
TO. C H I T I M P 0 FA 

11 .1» T03 NOTTE. METEO 2 
13 .40 UOMINI A AFFARI 

1 0 3 0 DIVINA CREATURA. Film 
11 .1» COLPO CROSSO. Quiz 
11 .00 V I0LINZA P I R UNA MONA

CA 

10.30 

10.00 

10.30 

21.00 

SUDAN, Varietà 

TANDT. Telefilm 

IMMAi LA REOINA OH MA
RI OIL SUD. Film 

PIO» TODAV. Porcelli oggi 

S O M PATIRMI BULLA, INTRIPtOAnPIA 
Regia di Leena Martora»», cori Ramni Wekh, * > • 
t t » n y » ^ » w i i > i e . 0 r a n » r a t t 4 r i a ( l i e ^ : n i n l n ^ 
007 In gonnella) Falhom è un abile • spericolata ap i * 
paracadutista che viene Incaricata di ripescar* un 
dispositivo nucleare attorniato Dovrà far» 1 conti con 
una apla uomo Raquel Welch, come tempra, * più 
bella che brava. 
RAMINO 

1 0 4 0 IL LADRO DI BAGDAD 
Resi* «I Mlduwl Ponretl. Tire WtwtUn, U d M * B*r-
wsr, con Saku. Conrad V*ML O r n i Bretagna f t * * tK 
iwmfnur). 

j f t l RADIO II 

SI rivada tempre volentieri questo atlasclnanl* film 
ispiralo alle atmosfera da •Mille • una notte» Fiaba 
celebre con un giovane sultano spodestato dal cat
tivo visir che si allea con un turbo ladruncolo por ri
prenderai Il trono La versione più bella à quali* 4M 
'24 con Douglas Falrbanks ma anch* questa 0 gra
devolissima 
R A I T R I 

14.30 HOT L I N I , Con C OeTomma 

0.1» SMASH PALACI Raquel iVeich (Rai.™ ore 20 30) 18.10 U.K.CHART 

10 .30 OOLDI ISANDOLDI I» 

°5 © 
-xli.••!• ili'1!»- «li•l'i/'ii; 'II!' 

, ii. ,'i, iil il. » ,: .:" ii, ,i! ili 
1 1 3 0 BLUINIOHT 
13 3 0 BROOKLTN TOP 1 0 
0 .30 LA LUNGA NOTTI ROCK 

« S O UNA FAMIOUA AMERICANA. Tele-
lllm 

0.1» RALPH SUPERMAXIEROB. Telelilm B^o SWITCH. Telefilm con William Kal 

10 ,30 CANTANDO CANTANDO. Quiz 

HARDCASTLI AND MeCORMICK. 
Telelilm 

11.1» TUTTIHFAMIQLIA.Qui; 
11 .00 L'UOMO DA SBIMIUONI DI DOLLA

RI Te lei Im 

L I STRANI LICENZE DEL CAPORA
L I DUPONT. Film 

11 .10 PITROCBLLI. Telefilm 

11 .00 SI». Quiz con Mike Bongiomo 1 1 0 0 TARZAN Telelilm 

11 .3» IL URANIO t S I H V I T O . Quiz 
1 1 0 0 CIAO CIAO Varietà 

1 1 1 0 AOENTE PEPPER. Telefilm 

18.00 UN'AUTENTICA PESTE 
18.00 LA TANA OBI LUPITelenovo-

la 

13.10 CARI GENITORI. Quiz 
14 0 0 CASA KBATOH. Telelilm 

11 .30 SENTIERI. Sceneggiato 11.30 TOA NOTIZIARIO 

14.1» GIOCO DILLE COPPIE. Quz 

1» ,00 A01NXIA MATRIMONIALI 

14.10 »A»Y»ITT«R. Telelilm 14 .10 LA VALLI DEI PINI . Sceneggialo 

1 a.OO 8MIL1. Con Jerry Scotti 
1S.30 DEEJAY TELEVISION 

1 ».1Q COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1» ,»0 LACA»ANBLLAPRATtRIA 

17 .00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

BIM BUM BAM. Programma per ra 
JJSML 

ASPETTANDO IL DOMANI. Scene]) 
glato con Mary Stuart 

10 .1» INCATENATI Telenovela 
11.1» IL RITORNO DI DIANA 
1 1 X 0 NOTIZIARIO 

17 .30 C U T LA VI». Quiz 
TRE NIPOTI B UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm 11 clandestino-

10.49 CALIFORNIA. Telefilm 

18 .00 O . K . . L P R m - O E 0 I U » T 0 I Q u l z 
10.30 »UPEHCAR Telefilm 

17.4» FEB1R1 D'AMORE. Sceneggialo 
n 

1 1 , 0 0 IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 
10.30 HAPPY D A V I . Telelilm 

18 3 0 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

2 0 0 0 CARTONI ANIMATI 10.30 I JEFFERSON. Telelilm 

11,48 TRA MOGLI ! I MARITO, Quiz 2 0 3 0 CHIARA BOLI ALTRI.Telefilm 

10 .18 J IL PATTO. ConG Ferrara 11 1 0 IROBINSOH Telelilm 
10 .00 DENTRO LA NOTIZIA 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

11.10 DAME DE ROSA. Telenovela 

II Si 
TE 

1 1 . 0 0 MAURIZIO COSTANZO 1H0VV 
11 ,00 DENISE Telel Im 

10 .10 ARABESQUE. Film con Sofia Loren 
1 1 1 0 TBLEQIORNALB 

0 .40 BARETTA. Telelilm con R Blake 
1 » 1 0 l-TALIAHI Telelilm 

1.3» MANNIX. Telelilm con M Connors 
1 » 0 0 F ISH IVB Attualità 

12 .1» IL CASO PARADINE. Film con Ore 
gory Peck 

20 .10 SPECIALE CON NOI 

11 .40 TROPPO PORTI. Telelilm 0.4» VEGAS. Telo! Im 

12 .30 IL TRENO DELLB CINQUE. 
Sceneggiato con Adalberto 
Maria Merli |2» episodio} 

RADIOQIORNALI 
GRl 8, 7, ». 10, 11, 12, 13, 14, 15, 17, 
19 a 
GB2 630 730 110 930; 11 30; 1130; 
13 30, 15 30; 16 30, 17 30, 11.30, l i 30; 
22 35 
GR3 8 45 7 20; «45, 1145, 1141, 
14.45,15 45,20 45,23 53 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 603 6 56 756 956 
1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 t RADIO ANCH IO 89 11.30 DE
DICATO ALLA DONNA 12 03 VIA ASIA
GO TENDA 16 IL PAGINONE 17 30 
RAIUNO JAZZ 89 11 30 MUSICASERA 
19 25 AUDIOBOX 20 30 CALCIO NA
POLI STOCCARDA 23 05 LA TELEFO
NATA 

RADIODUE 
ONDA VERDE 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 1326 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 6 1 GIORNI 10.30 RADIO-
DUE 3131 1245 VENGO ANCH IO 
15 45 IL POMERIGGIO 1132 IL FASCI 
NO DISCRETO DELLA MELODIA 2048 
FARI ACCESI 21 30 RADIODUE 3131 
NOTTE 

RADIOTRB 
ONDA VERDE 7 23 9 43 1143 8PRE 
LUDIO 7 30 PRIMA PAGINA 7-8 30-11 
CONCERTO DEL MATTINO 14 POME
RIGGIO MUSICALE, 1S4S ORIONE 19 
TERZA PAGINA J1 I CONCERTI DI MI
LANO 22 40 200 ANNI DALLA RIVOLU
ZIONE FRANCESE 

1 BraQWy PM»k| WMA !»•* 
2 0 . S 0 ARAM8QUC 

Ragia di Stannv Dontn, * M 
ren Usa (IMO). 101 minuti. 
oocente americano di lingue antiche accetta loapi-
taliia di un ricco petroliera arabo, eh* lo Incarica di 
decilrare un geroglifico Ma un* bella fanciulla di 
paesaggio (Interpretata dalla Loren) lo mette In 
guardia Che ci sia una maledizione? 

I 0 O 0 DIVINA CREATURA 
Regia di Giuseppe latrar* OHM. oan I 
strolannl, Lauta taonelll. rum* (1971). I M mimi». 
Roma anni Venti Un ricco duca ha un* ral*zlon* 
con una beli* ragazza, ma un brutto giorno scopra 
che lei ha una doppia vita quando non sta con lui la
vora In un bordello • ad *vvl«rl* alla «vita» » stato 
proprio il cugino bellimbusto del duca 
ITALIA 7 

2 2 . 3 0 IL CASO PARADINE 
Regi* di Anrad HNerKock, ceri Oregon Peck, A H H 
Valli U t * (1947) 110 miniti. ^ " •««.«•>»• 
Un film di Hltchcock riuscito per Ira quarti Un colon
nello Invalido di guerra viene trovato morto e la tua 
giovane moglie viene accusata dall'omicidio Le 
prove sombrano schiaccienti ma I avvocato dalla 
donna (eh* guarda caao, * anch* Innamorato di lei) 
giura sulla sua Innocenza 
RBTIQUATTRO 

0 4 1 SMASH PALACI 
5 2 ' * . * " o g w Oaiwldfeii, con Bruna U s m n c * . 
Ama Jetnison. Nuova Zelano* (1981). 101 minuti 
Marito, mogli* e figliola vivono telici «neh* non 
scoppia merla fra I due coniugi In Nuova Zelanda • 
Australia ha avuto un grand* successo ma non tap
piamo ae questi basir» renderlo raccomandabili, 
Roger Donaldson ha girato - I l Boiint,. (pessimo) • 
-Senza via di scampo, carino 
R A I D U I 

fìi%4 

24 l'Unità 

Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Progetto 
Mozart: 
si parte 
m PADOVA. Il 1991 u r i 
l'anno di Mozart, Due secoli 
«tono 'la morte del sommo 
compositore, tutto il mondo 
museale si impegnerà * stu
diare, eseguire, celebrare l'o
pera Immortale. Si potrebbe 
osservare che questo «ara 
soltanto una doverosa conti
nuazione di quel che si la 
normalmente, perché Mozart 
non ha alcun bisogno di ve
nir riscoperto: la su» fama * 
rimasta, grandissima in tutte 
le epoche .e persino l'Otto
cento romantico, indaffarato 
a seppellire i resti del classici
smo, si guardacene dal riser
vargli la sorte Infausta di tan
ta produzione del passato, 
Ora, comunque, si vuol fare 
di più ej di meglio: Il bicente
nario dovrebbe essere un'oc
casione .per .riproporre, in 
una,' visione contemporanea, 
il padre della musica moder
na, associando le forze di tut
te le «città mozartiano talpe-
gnate.nel compilo. 

Quésto è, In sostanza, il 
succo della «Conferenza di 
lancio), organizzata a Padova 
dal Cidim (Comitato nazio
nale italiano musica) e da 
Italo Gomez.che del Progetto 
Mozart è il direttore artistico, 
Le città (mozartiane, s'inten
de, sono quelle che Mozart 
toccò nei corso della sua bre
ve vita, da quando apparve in 
Italia come un bambino pro
digio a quando cercò fortuna 
in Francia e iivGermania per 
laccare I massjmi trionfi a 
Praga e le ultime delusioni a 
Vienna. 

Net quadro stanno un po' 
tutti, da Londra, dove Mozart 
fu invitalo ma non riuscì a re
carsi, ai centri .della Lombar
dia, mela dei suoi primi viag
gi. L'idea di Italo Giornea, far
se un pò' letlerana ma non 
•priva di suggestione, è di 
stringere queste località in un 

• percorsa1 ideale, collegando 
(e iniziative^ che ognuno 
avrebbe'probabilmente rea
lizzalo per proprio conto. 
Tappeti floreali e musiche di 
festa a Bruxelles, concerti del
la.-scuola di Mannhelm a 
Mannhelm, opere di Hasse 
nel centri lombardi, concerti 
•storici* a ..Versailles « con-
igresil sulla massoneria In 
Francia, C/emenai-oY-'TJto e 
Don Giovanni nel teatro rtco-

, «trullo di Praga, dove appar-
i vero la prima-volta,, iniziative 
1 in collaborazione con I con-
' servatoril europei a Strasbur-
i go, ricordi dell'Enfant Prodige 
i a Zurigo * via via fino alla lui-
' mancabile musica liturgica a 

Roma. Tra tante reminiscen-
, ze, costellate di convegni e 
, mostre, il nostro tempo fa ca-
' potino in un «omaggio alla 
.' creatività» da tenersi a Sali-
i iburgo, con opere di giovani 
' contemporanei: commissio

nate ed eseguile dalle citta 
| partecipanti al «viaggio». 
[ Questo percorso europeo 
' partirò, come s'è delta, nel 
i 1991; ma in Italia ci mettere-
. mo In cammino già nell'air-
I (unno dell'anno In con» e si 
I continuerà a viaggiare per un 
: triennio lungo 'un circuito» 
' che per ora comprende 17 

manifestazioni ma che è de-
; stlnato ad allargarsi. Qui l'or-
! «animazione Cidin-Gomez si 
i la più concreta: gruppi carne-
; riètici e complessi sinfonici e 

corali della penisola prepara-
! no ciascuno una manifesta-
' zlane, offerta a -tutte le citta 
' italiane, molle delle quali si 
1 sono gIS'prenotate. Troviamo 
t In questo panorama orche-
« sire grandi e piccole come I 
; Pomeriggi di Milano la Haydn 
v di Bolzano, la Rai di Roma, la 
•' Ori della Toscana, la Sintoni

ca abruzzese, l'orchestra da 
', Camera di Padova e di Man-
1 lova; solisti di grido come 

Lonqulch, Campanella, Ac-
[ cardo (col suo gruppo), Ca-
i nino e via via cori programmi 
; composti con musiche del-
: l'ultimo triennio di vita di Mo-
- zar). 
i, Nulla di Inedito, ma non é 
i comunque priva di significato 

la rete di manifestazioni che 
verri" a coprire tutta l'Italia, di 

• cui si-è'avuto un bellissimo 
assaggio nel concerto dell'Or
chestra di Padova e del Vene
to con Bruno Gluranna e Isa-

! bella Faust nella sontuosa «e-
i de di Villa Contarini, La rete 

sarà poi integrata da opere li-
i riche preparate a Messina, a 
: Fiesole e in Lombardia, da 
' Festival regionali e convegni 
1 oltre all'immancabile concor

so di canto e a un •videodl-
• sco», 

Tutto ciò, s'Intende, sarà 
" ben lontano dall'esaurire II 
, mare di iniziative mozartiane 
i che appariranno nel centena-
' rio, ma vuol essere un primo 
,' seme organizzativo che, per 
, le adesioni raccolte in tutta 
' Europa, si spera zia destinato 
' a fruttificare. 

Europa e Stati Uniti riscoprono Lavorò anche per Hollywood 
John Fante, scrittore ma da anni era quasi dimenticato 
italoamericano della generazione Ora sono in lavorazione 
di Steinbeck e Caldwell sette film ispirati a suoi lavori 

Vìvere e scrivere a Los Angeles 
A sei anni dalla morte, it mondo riscopre John Fan
te, lo scrittore italoamericano di Ask the Dust (in ita
liano «Non si fruga netta polvere) e della «saga» del
l'emigrante Arturo Bandini. L'America lo riscopre 
c o m e romanziere, mettendolo al livello di Caldwell 
e Steinbeck. L'Europa come autore per il cinema: in 
Francia e in altri p e s i sono in lavorazione ben sette 
film ispirati a suoi romanzi o sceneggiature. 

VIRGINIA ANTON 

••LOS ANGELES.lt 1939 fu 
un anno importante nel mon
do letterario americano: furo
no dati alle stampe Furore di 
John Steinbeck e ti giorno det
ta locusta di Nathanael West. 
Fu anche Tanno de ti grande 
sonno di Raymond Chandler e 
Ask the dust di John Fante. 
Non tutti questi romanzi ebbe
ro le stesse accoglienze trion
fali del capolavoro di Stein
beck, né l'opera di West e 
neppure quella di Fante. Ask 
the dust Infatti, sebbene salu
tato con entusiasmo dalla cri
tica del tempo, scomparve 
presto nelle nebbie dell'oblio. 
Fante fu presto ingabbiato nel
la scomoda categorìa di scrit
tore «etnico* - scrittore italia
no, a voler essere precisi - di
menticando che la sua scrittu
ra e la sua tematica andavano 
ben oltre un'onesta descrizio
ne naturalista. Le sue storie di 
Immigranti e di artisti semifal
liti, sperduti nella cosmopolita 
e multirazziale Los Angeles 
degli anni Trenta, interessava
no a pochi. A quei tempi Fan* 
le aveva già pubblicato Wait 
until spnng Bandmi, il primo 
romanzo della saga di Arturo 
Bandini, l'immigrante Italiano 
arrivato dall'Abruzzo e tra
piantato in Colorado, seguilo 
da Filli of tifa del '52; Dream 
front Bunker Hill fu invece 

Eubblfcato postumo nell'82. 
a scrittore aveva già pubbli

cato nel '33, a soli 22 anni, 

The road to Los Angeles, du n-
cantata e autobiografica ior 
razione delle esperienze d I 
giovane a caccia di succ< " 
nella mitica mecca del e 
ma. 

Fante si era trasferito a La *J 
Angeles dopo i suoi studi in 
Colorado e alla città aveva de-
. dicato molte delle sue pagine 
più belle. Charles Bukowski 
che è l'indiretto promotore di 
questo improvviso revival eu
ropeo (diversi film tratti da 
Fante sono attualmente in la 
vorazione in Europa), Io ha 

. sempre considerato un mae
stro e nella sua prefazione a 
Ask the dust, il romanzo am
bientato in Bunker Hill, il quar
tiere povero di Downtown or
mai scomparso sotto il peso 
delle ruspe, scriveva che la vi
ta di Fante era là storia di un 
destino straordinario: tUn 
giorno sarà raccontata, ma la
sciatemi dire che le sue parole 
sono come la sua vita: forti, 
buone e calde*. 

Dopo il successo di Fall of 

. life il nome di Fante scompar
ve dal mondo letteràrio ameri
cano per almeno venticinque 
anni. Lo scrittore passo al ci
nema e cominciò a scrivere 
sceneggiature per i vari stu
dios, la Columbia, la Para-
mount, la Universa) e la 20th 
Century Fox. Erano i tempi in 
cui Steinbeck. Faulkner e Rtz-
gerald lavoravano per Holly
wood, ma Fante la considero 

Joe Mantenne in un'inquadratura di -Wait until sprino, Bandini», tratto da John Fante 

sempre una attività inferiore. 
comunque necessaria a fargli 
guadagnare il denaro per 
mantenere moglie, quattro fi
gli, casa a.MaiibU e la sua fre
netica attività di giocatore di 
golf. Molte delle sue sceneg
giature non vennero mai rea
lizzate, parecchie furono muti
late e riscritte. Ricorda Joyce 
Fante, una signora deliziosa
mente minuta, bionda e dol
ce, vedova e instancabile col* 
laboratrice dello scrittore, che 
il marito era spesso frustrato 
dalla generale attitudine dei 
capi degli studios che consi
deravano gli scrittori a loro di
sposizione come normali im
piegati. In quegli anni Fante 
scrisse Jeanne Eagles, interpre
talo da Kim Novak; The reluc-
tant saint, con Maximilian 
Schell; adattò per lo schermo 

Walk o/i the wild side e il suo 
stesso Full of lite, forse il suo 
film più riuscito, con Judy Hol-
liday e Richard Conte nel ruo
lo dì una giovane coppia ita-
liana in attesa del loro primo 
figlia .-, 

Ed è proprio al cinema, per 
uno strano gioco del destino, 
che Fante deve il suo clamo
roso ritorno. Oggi, a sei anni 
dalla morte, crìtici, scrittori e 
registi guardano a lui come a 
un maestro distile. Lo si collo
ca al fianco di. scrittori come 
Faulkner, Steinbeck, Dos Pas-
sos e Saroyan. Viene definito il 
primo grande scrittore italo-
americano. Le sue storie ric
che di dolore e ironìa, di tri
stezza e di hurrior, sembrano 
ora aver perso agli occhi dei 
lettori quei tòni etnici e regio
nali che adombrarono per an

ni la sua fama. Finalmente si 
riconosce la sua universalità. 
La semplicità del suo stile e 
l'accuratezza della forma non 
sono più considerate naive 
ma esempio di grande scrittu
ra. 1 suoi romanzi sonp riputK 
bìicati in America e ih Europa. 
Si riprendono in mano le sue 
vecchie sceneggiature, si guar
da con maggiore interesse al 
periodo hollywoodiano. Ma 
soprattutto sì cerca ispirazione 
e poesia nei suoi romanzi. Il 
cinema ha riscoperto John 
Fante. E questa volta non a 
Hollywood, ma nella vecchia 
Europa, nelle terre da cui più 
di un secolo fa la sua famiglia 
emigrò. 

Aveva Iniziato anni fa, nel 
1975, il regista americano 
Francis Coppola, insieme con 
lo sceneggiatore; Robert Tow-

ne, acquistando i diritti per 
Bmtherhood of the grape, ma 
il progetto era poi stato sospe
so. Ora son ben sette i progetti 
cinematografici in fase di pro
duzione o pre-produzione. E 
cosi, oltre al vecchio progetto 
di Coppola e Towne ritornato 
a galla e la proposta della Co
lumbia Pictures di realizzare il 
remake, del vecchio FuU of htè, 
si sta ora terminando Watt un-
HI spring Bandini, uno. copro
duzione tranco-belga-italiana, 
diretta da Dominique Derud-
dere e interpretata da Joe 
Mantegna, Omelia Muti e Fave 
Dunaway, mentre Daniel Vi
gne (autore del Ritorno di 
Martin Guerre) sta, preparan
do Ask the dust e Claude Beni 
(Jean de Fhretté) dirigerà 
Dream* from Bunker Hill e My 
dog stupid. II racconto lungo 
1933 wasabad year, definito 
dal New Yorker «uno stupefa
cente romanzo breve», è stato 
recentemente acquistato da 
un produttore indipendente 
americano 

Ma qua! è la ragione di que
sto straordinario revival? Se
condo la vedova Joyce Fante 
una serie di fortunate circo
stanze sono alla base di que
sto, rinato interesse nei. con-

.. fronti dello scrittore italo-ame-
ncahp: la ristampa, per esem
pio] di tutte le sue opere negli 
Stati Uniti. Ma suggerisce an
che una ragione più semplice: 
suo marito era uno di quegli 
scrittori che sono meglio capi
ti dalle generazioni seguenti. E 
lui lo sapeva: «Quando era 
giovane e viveva in Bunker 
Hill, sapeva di essere un gran
de scrittore. E pensava che un 
giorno proprio 11 gli avrebbero 
dedicato un monumento. Era 
uno scrittore nàto - conclude 
con orgoglio Joyce Fante -
forse era l'unica cosa che sa
peva fare, ma certo sapeva ce
rne scrivere». 

Primefilm. Made in Hong Kong 

I fantasmi cinesi 
mettono Hollywood ko 

ALMRTOCRISPI 

Storia di fantaaml cinesi 
Regia: Chung Siu Tung. Sce
neggiatura: Yucn Kai Chi. Fo
tografia, Poon Hang Seng. In
terpreti; Lesile Cheung, Wong 
Tsu Hsien, Wo Ma, Hong 
Kong, 1988. 
Roma; Rouge et Nolr 

M Strane coincidenze. In 
questi giorni sono nei cinema 
due film sulla carta simili: 
l'hollywoodiano High Spirits 
dell'irlandese Neil Jordan, e 
.Stona di fantasmi cinesi, pro
veniente da Hong Kong. Ebbe
ne, una volta tanto Hong Kong 
batte Hollywood per k.o. alla 
prima ripresa. Non c'è parago
ne fra i due film e vi Inviliamo 
a non fare l'espenmento: ve
detevi solo il cinese, è diverti
mento garantito. 

Non c'è da meravigliarsene. 
nelle tre Cine (ovvero, la Cina 
Popolare, Taiwan, Hong 
Kong) fanno grande cinema 
in questi anni. Magari avrete 
visto Sorgo rosso di Zhang Yi-
mou e vi sarete resi conto che 
anche a Pechino e dintorni 
conoscono le sacre leggi del 
cinema epico e spettacolare. 
Ma Storia di fantasmi cinesi è 

un film indescrivibile, un tripu
dio di effetti speciali di cut i 
tanto celebrati Lucas e Spiel
berg dovrebbero andare invi
diosi. Eppure, anche in questo 
caso, niente stupore: Hong 
Kong ha una scuola di casca
tori e di tecnici tra i più bravi 
del mondo, e il miglior film 
d'avventura degli anni Ottanta 
(si, di tutti gli anni Ottanta, 
Predatori compresi) è lo stre
pitoso Pekmg Opera Blues di 
Tsui Hark, presentato nell'86 
al festival di Torino. Punto di 
passaggio fra Oriente e Occi
dente, Hong Kong attinge dal
la tradizione culturale cinese e 
dalla nuova tecnologia ameri
cana, realizzando una fusione 
che è, spettacolarmente, dina
mite. Fusione di cui Tsui Hark 
è il vero maestro, e non a caso 
egli è produttore - e supervi
sore dei montaggio, ruolo in 
questo caso fondamentale -
anche di Storia di fantasmi ci
nesi. 

Film che, come promette il 
titolo, è proprio una sana sto? 
ria di spettri ambientala in una 
Cina arcaica e fantastica. Il 
giovane Ning è un esattore di 
imposte che pare uscito dai 
Soliti ignoti; anche se tenta di 

fare il duro, ha un cuore di pa
stafrolla e non gliene va mai 
bene una. Una notte, durante 
un temporale, si rifugia in un 
tempio abbandonato, nono
stante tutti, nella città vicina, 
gli abbiano raccomandato di 
non farlo. Qui, Ning assiste al 
furibondo e paradossale duel
lo (zompi, urla, scimitarre che 
volano...) fra due guerrieri. 
Uno di loro sembra un terribi
le assassino, ma in realtà vuo
le solo proteggere Ning dalle 
stregonerie del luogo. Che 
non tardano a rivelarsi: prima 
una simpatica schium di 
mummie putrefatte dà la cac
cia a Ning, che però, «ghost-
buster* ante jitteram, le stermi
na senza nemmeno accorger* 
sene,- Poi arriva un'insidia ben 
peggiore: una stupenda clne-
siha, dalla voce di sirena, am
malia il nostro eroe, gli ruba il 
cuore, poi lo implora di an
darsene. In realtà è anche lei 
uno spettro, costretta ad ade* 
scare uomini per darli in pasto 
al perfido demone Lau Lau, e 
vorrebbe salvare quel buffo 
giovane dalle grinfie del mo
stro. Lui, a sua volta, vorrebbe 
riportarla in vita, e un modo ci 
sarebbe, ma Ning e l'amico 
guerriero dovranno entrare 
nel regno delle tenebre, af-

Un'inquadratura del film -Storia di fantasmi cinesi» 

frontale fantasmagoriche pro
ve, e ritornare fra i vivi distrutti, 
ma vincitori. Vincitori?... 

Non vi sveliamo il finale: a 
differenza dei kolossal holly
woodiani, Storiafdi fantasmici-] 
nesi non regala allo spettatore 
la sicurezza del lieto fine. A 
suo modo è Un film inquietan
te, che mette iti giòco la totale 
compenetrazione fra realtà e 
fantasia, fra mondo dei vivi e 
mondo dei mòrti. Lo fa con 
uno stile lieve, con una storia 
dai toni picareschi, ma sfode
rando una varietà di soluzioni 
stilistiche che ha del prodigio
so. La macchina da presa vo
la, paura e risate scattano 

sempre al momento giusto, e 
solo nel secondo tempo il film 
ha qualche uscita truculenta 
alla Carpenter (ma nulla di n-
buttante, credeteci) Una festa 
di colon e di effetti a cui con
corrono gli attori (tutti bravi) 
e i cascdton che piroettano 
come in un film di Bruce Lee, 
ma con grazia infinitamente 
maggiore Del resto, anche 
quella è una fonte a cui i ci
neasti di Hong Kong mostrano 
di essersi (a volte proficua
mente) abbeverati Non a ca* 
so Chung Siu Tung, nei titoli di 
testa, figura anche come mae
stro di arti marziali per un re
gista di Hong Kong, è una spe
cie di medaglia al valore. 

Romei il cinema che sogna la paura 
MICHILIANSELMI 

Rorret 
Regia: Fulvio Welzl. Sceneg
giatura; Fulvio Wetzl e Enzo 
Capua. Interpreti: Lou Caslel, 
Massimo Venturiello, Anna 
Galiena, Patrizia Punzo, Ros
sana Cogglola. Italia. 1987. 
Roma: Labirinto 

gel Fa un curioso effetto ve
dere Rorret al Labirinto, seduti 
nella stessa sala dove si svolge 
la storia. SI ha come la sensa
zione di essere spiati dalla ci
nepresa, o forse dagli occhi di 
Rorret, il padrone del cineclub 
horror che dì il titolo al film. 
Cinema che riflette su se stes
so. sul meccanismi della pau

ra, sui confini dell'immedesi
mazione, sulla suprema fin
zione: quindi molto ambizio
so, con tante cose da dire e 
da suggerire. Il regista Fulvio 
Wetzl viene da esperienze di 
organizzatore culturale e ha 
aspettalo parecchi anni (l'I
dea risale al 1980) prima di 
poter realizzare il suo film: la 
lunga attesa si è tradotta in 
una cena farraginosità narrati
va, con gli eccessi di stile e i 
diletti di Interpretazione tipici 
delle opere prime. 

Avrete forse Intuito che Ror
ret è Terror alla rovescia. Ma è 
anche il nome di uno strano 
esercente, grassottelle e psi
cotico, acconciato e pettinato 

come il Peter Lorre di M. Chiu
so nella sua stanza al di là 
dello schermo (cosi le Imma
gini gli giungono rovesciate), 
l'uomo scruta da una fessura 
le reazioni del pubblico fem
minile per individuare le sue 
vittime. Donne che egli abbor
da con soave e anacronistica 
eleganza, seducendole (ma 
chissà perché cadono tutte ai 
suoi piedi?) e soffocandole 
amorevolmente. Più che un 
killer è un feticista, che depo
ne le sue vittime nelle teche di 
una chiesa sconsacrata, an
nessa al cinema, dopo averle 
vestite da spose. Perà com
mette un errore, o forse lascia 
apposta degli indizi... 

Detto cosi, /torre! può sem

brare un giallo con punizione 
tinaie, ma è chiaro che al 
trentaselenne Wetzl interessa 
più la descrizione di una ne
vrosi crescente, cupa e cripti
ca (net senso etimologico del 
termine), alfidata alla recita
zione un po' sconnessa di Lou 
Castel e al lento variare degli 
elementi: si parte con una ci
nefilia maniacale, si passa alla 
magia del teatro (Rorret pren
de di mira una giovane attrice 
che è un po' come lui) e si fi
nisce nel melodramma. Libe
ro ovviamente il regista di lare 
Il film che vuole, ma e il risul
tato a lasciare perplessi. Co
me capita spesso ai debutti di 
sapore metacinemalografico, 
l'ossessione dei modelli (non 
potendo disporre degli origi-

Alla rassegna «Spoletogiovani» 

Tempo di down 
e di assassini 

STEFANIA CHINZAM 

•ISPOLETO. La rassegna i 
nata tre anni fa con un obietti
vo ben preciso: valorizzare I 
gruppi teatrali più giovani e 
meno conosciuti. Non solo 
una vetrina, dunque, tnL un 
vero e proprio incontro tra 
protagonisti e responsabili dei 
teatri privati e pubblici, tra chi 
fa teatro e che ne decide le 
sorti distnbutive. Spoìetogiotxh 
ni. diretta da Maddalena Fal-
lucchi e Luciano Mcldolcsi, si 
è aperta sabato scorso e si 
concluderà domenica prossi
ma: in cartellone otto spetta
coli di altrettante compagnie, 
tutte naturalmente .under 40» 
e molto vitali. Un convegno 
dal titolo quanto mai indicati
vo, Ritorno al futuro, animerà 
le giornate di venerdì e saba
to: a parlare di «progetto, so
gni e utopie del Teatro degli 
Anni Novanta» saranno autori, 
registi e interpreti e i critici per 
età più viciuni alle nuove for
mazioni teatrali. 

Inaugurato da Buonanotte 
brivido dei tre clown-rumori
sti» Giorgio Donati, Jacob Ole-
sen e Tcd Keijscn, il festival ha 
presentato nella seconda gior
nata due lavori della compa
gnia Robledo Dclbono, // tem
po degli assassini e Morire dì 
musica La compagnia, che e 
(ormata in realtà da due soli 
attori, l'argentino Pepe Roble
do e il ligure Pippo Delbono 
(quest ultimo anche regista), 
ha dato vita a due opere mol
to singolari,, dai ;toni assai di
versi, con Uria accurata e so
stanziosa presenza musicale. 

Brani di Tom Waits, charle
ston, la graifiante voce di Ha-
nis Joplin, il ritmo irresistibile 
dei Blues Brothers, brani come 
Carissimo Pinocchio hanno 
fatto da sottofondo e da con
trappunto a // tempo degli as
sassini, unos, spettacolo che 
nasce in sordina, uh po' sfilac
ciato e quasi, incoerente ma 
chesi ìspessiscé^e si infittisce 
strada facendo come i fili del
la trama di un tessuto. In sce
na solo due sedie, due attori e 

due storie che si rincorrane). 
Continuamente Interrotti dal* 
interludi musicali, dalle fre
quenti discese in platea, dal si
lenzi, Robledo uria le t - ~ 
notti del golpe e la I 
dell'esilio, mentre 
racconta di un adolescente di
ventato assassino. Eppure non 
è la tragedia a dominare b 
spettacolo, ma una dimensio
ne più sottile e prò imprevedi
bile, creata con l'auefllbiaa-
glo di materiali eterogenei ( a 
musica, il rapporto compUce 
con il pubblico, la voce), di 
diversi umori e di molte tonali
tà. 

Più scarnificato e poetico II 
secondo lavoro, Morir* di mu
sica, costruito sulle note struf-
genti di Chopln, sul silenzio • 
sullo spazio. Sintesi di un lavo
ro iniziato dai due attori pia di 
un anno fa, lo spettacolo rac
coglie ed estremizza alcuni 
elementi del primo, i 
vando l'Idea di un L 
tuttora abbozzato, quasi semi
nariale, volutamente •aperto». 
Nella scena più di duecento 
barchette bianche, diligente
mente allineate, invadono II 
vasto palcoscenico del Teano 
Nuovo, spogliato di tutti 1 ten
daggi e ridotto a muro scalci
nato, ad un vicolo, con due fi
le di linesue e una scala. Nel 
fondo, oltre le barchette, slede 
Robledo, Immobile, vestilo di 
nero con un cappello indio, 
mentre Delbono passeggia e 
chiede: «C'è qualcuno quftV 
Poi sono solo gesti: ÙM con*, 
una risata disperata, la pallen
te raccolta delle barche, la 
passeggiata buda di un pin
guino a pile, il gioco polvero
so di un ragazzo con 11 pallo
ne, un cerchio di gessa lui 
palcoscenico, 

Pippo Delbono ha lavorato 
sulle suggestioni e sul ricordi, 
addensando sensazioni e pau
re e omaggiando gli illuurl Si
lenzi senza risposte di Becker». 
Il risultato e imo spettacolo 
acerbo, a tratti dilatato e Inge
nuo, ma indubbiamente ligi» 
e promettente, 

«Immagine elettronica» a Ferrarli 

Ecco la moving-cam 
cinepresa dei miracoli 
H ROMA. SI svolgerà a Fer
rara, dal 4 a 6 maggio, la setti
ma edizione di Immagine elet
tronica, Il festival dedicato al 
video e alle nuove tecnologie 
elettroniche La manifestazio
ne è stata presentata ieri a Ito-
ma nella sede della Regione 
Emilia-Romagna. Dante Stefa
ni (presidente del'Ente Fiera 
Bologna), Emilio Manara (as
sessore alla Cultura del comu
ne di Ferrara), Vittorio Giace! 
(direttore dell Ente cinema), 
Vittono Boanni, (direttore del
la Cineteca di Bologna) e Lola 
Bonora (direttrice del Centro 
Videoarte di Ferrara) hanno 
illustrato il programma della 
nnnovata edizione. Fra le no
vità annunciate, la presenta
zione (con dimostrazione dal 
vivo) di una nuova telecame
ra mobile, la Moving-Cam: si 
tratta di un piccolo elicottero 
telecomandato da terra di cir

ca sei kg sul quale può essere 
applicata una cinepresa da 16 
o 35 turno una telecamera ca
pace di effettuare riprese con
trollate da terra su un monitor 
che riceve il segnale da una 
teleoameta in Vhs. È evidente 
che le potenzialità di ripresa 
della piccola telecamera pos
sono rivoluzionare il tradizio
nale sistema di ripresa «dall'al
to», con la possibilità di restare 
immobile in aria e poi di acce
lerare fino a 80 chilometri al
l'ora. 

Tema centrale della rasse
gna, la standardizzazione e i 
linguaggi neotecnologici, un 
tema d'attualità all'indomani 
dell'accordo Cee sull'alta defi
nizione (che dovrebbe mette
re a punto un sistema alterna
tivo al giapponese «Muse») e 
della partecipazione italiana 
al programma «Eureka». Stu

diosi e tecnici discuteranno 
delle caratteristiche tenfcht 
del sistema ad alta deGnUom 
dell'immagine: 1250 linee, ti 
doppio rispetto ai sistemi Pai • 
Secam. Agli incontri «orto itati 
invitati molti esperti, tra I quali 
Enzo Castelli. Mario Cakmi, 
Massimo Rendina, Uonel Lc-
vasseur, Robert BrocJanan, 
Paolo Maltese, Mario Cotta, 
William Glenn, Cario Luuni. 
Alain Renaud, Gianni ToU. L» 
videoarte, sezione curata da 
Lola Bonora. assume un ruoto 
importante nei dibattito sul 
rapporto tra scienza, tecnolo
gie e nuovi linguaggi estetici: 
in programma una rassegnanti 
videoane canadese, una vi
deoscultura di Buhy SchwirU, 
una mostra di Fibrillo Plessi, 
una videoistallazione di Enzo 
Mmarellì e alcune opere del
l'Accademia delie Belle Aiti di 
Bologna. D*0ai: 

nati, Wetzl ha reinventato in 
bianco e nero spezzoni di Psy-
co, Delitto per delitto, Suspen-
ce, Bunny Lake è scomparsa, 
L'occhio che uccide) degrada 
nel narcisismo autorale, rive
lando, ancora una volta, la 
scarsa capacità dei nostri regi
sti nel dirigere gli attori. Facce 
e corpi caricati di significati 
simbolici eppure fragili e inat
tendìbili, come se il cinema 
(la riflessione teorica) stesse 
sempre altrove, nel montag
gio, nei grandangoli, nei piani 
sequenza. Anche Bogdanovi* 
eh esordì con un horror di 
scuola cinefila (Target), ma 
die amore per quel vecchio 
Boris Karloff che si riscattava, 
morendo eroicamente, da una 
vita da «mostro*. 

ALLEGRIA! 
IL 
CONTINUA 

Con Telemike e Sorrisi continua il Bingo, 
il gioco più seguito dagli italiani, con i premi più desiderati 

d'Italia. Non perdetevi Sorrisi, non perdetevi Telemike. 
Le cartelle per giocare sono in 

sornsi e caneon? 
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Berlusconi 
tratta 
l'acquisto 
• MILANO Conferma del 
I Interessamento del gruppo 
Flnlnvesl per acquisire dalla 
famiglia Gabelli la proprietà 
delV pallacanestro Olimpia 
attualmente abbinata Philips 
ina decisa smentita che In 
proposito sia già stato rag 
giunto un accordo Sia la Fi 
ninvesi comunicazioni per 
conto di Silvio Berlusconi sia 
l a w Alessandro Alessandri 
consigliere della Pallacanestro 
Olimpia ollfe che esponente 
di spicco della Gabelli hanno 
precisalo in tempi diversi che 
•nessun accordo è stato anco 
ra raggiunto-

• L'impressione è che una 
sroìnuf possa avere nel pros 
siml giorni con la cessione 
della società cestisca a flerlu 
sconi o con un rinnovato ini 
pegno della famiglia Gabelli 
•V'tpotesl plO probabile « la 
prima anche s&pojrebbe trai 
lari) di una Cessione Ramiate 
Giovanni Gabelli e il figlio Elio 
potrebbero cedere le loro 
quote (pari al due tenti) men 
Ire non e escluso che Gianma 
r)o Gobetti I altro figlio (che 
ha gestito rolimpla anche co-
jne presidente") possa restare 
in veste di socio di minoranza 
<JI Berlusconi 

L arrivo di Berlusconi porte 
rebbe anche ad un nuovo as 
setto societario Si parla ad 
esempio al un ritorno di Dan 
Petftrstìn il tecnico-commen 
latore che per nove anni ha 
diretto la squadra milanese 
dalla panchina Pelerson (le 
gala, per I attività televisiva al 
gruppo Flninvest ed attuai 
mente consulente della Knorr 
Bologna) avrebbe pero un 
ruolo dirigenziale 

Sembra fuori discussione 
Invece la conferma della 
sponsorizzazione Philips 

SPORT " 

Caserta fuori, passa Bologna La Scavolini liquida la DiVarese 
Finale thrilling: Richardson Daye irresistibile: 2§ punti 
segna il personalcdecisivo Domenica i pesaresi affrontano 
Sabato semifinale con l'Enichem gli antichi rivali della Philips 

Quattro secondi per la Knorr 
E Pesaro nuovamente contro Milano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCO VANNINI 

M BOLOGNA Ancora una 
volta la Snaidero le ha busca 
te a Bologna d) un punto Ha 
vinto la Knorr 94 93 al termine 
di una partita vigorosa dove 
s è visto di tutto- buon basket 
un gioco intonso diversi colpi 
proibiti una scazzottatura 
mancata per un pelo fra John 
son e Dell Agnello «parolac 
ce» fra Hill e MarcelletU Co
munque una partita intensa 
La Knorr ha avuto un incisivo 
Johnson che ha condizionato 
specie nella ripresa Gluckov 
ha lavorato parecchio sotto i 
tabelloni e alla fine ha 14 nm 
balzi e un 10 su 16 nel tiro 
Eccellente la direzione di Bru 
namonti altalenante invece 
Richardson < he perù nel fina 
le ha calato fuori alcuni nu 
meri decisivi Con questa vitto 
ria la Knorr è semi finalista e 
sabato giocherà a Livorno 
contro 1 Enichem 

Nella Snaidero 6 mancato 
Oscar con una percentuale di 
tiro veramente incredibile 4 
su 18 Ha parziale giustifica 
zione però il fatto che nella ri 
presa il giocatore brasiliano 
ha dovuto restare in campo 
lievemente infortunato alla 
bocca Sara poi portato ali o 
spedale dove gì) saranno mes 
sì dei punti ad un labbro 

Primo tempo ali insegna 

dell equilibrio con un break 
virtussino intorno al quarto 
dpra 43 a 32 Quindi alcune 
bombe di Gentile e alcune 
conclusioni balorde dei bolo 
gnesi riportano il confronto in 
equilibrio Solo a fil di sirena 
una bomba da 3 di Marche 
selli manda la sua squadra 
negli spogliatoi con 4 lun 
ghezze di vantaggio 54 a 50 

Allunga 1 inizio della ripresa 
la Knorr che dopo 2 30 con 
duce col punteggio di 62 a 52 
A questo punto esce Oscar 
per farsi medicare in seguito a 
una gomitata presa sotto ca 
nestro mentre Gentile deve 
andare in panchina perché 
carico di quattro falli Una vi 
vace Knorr ben sorretta da 
Bruna monti e da un incisivo 
Johnson pare possa far suo 
I incontro al 7 70 58 Pei* di 
versi minuti j bianconeri con 
ducono il gioco Ma la Snaide 
ro non si rassegna, reagisce e 
s avvicina ai bolognesi al 18 
93 88 per i locali Quindi recu 
perano ancora gli ospiti e 
Oscar a 18 dalla fine segna il 
suo primo canestro su azione 
della ripresa è una bomba da 
3 e agguanta il pareggio 93 
93 Negli ultimi 4 secondi Ri 
chardson riesce ad agguanta 
re un personale realizza il prì 
mo tiro sbaglia il secondo ma 

OTTAVI 
l i 1113* ì 

PAINI 72 63 65 

DIVARESE 7S 78 70 

PHILIPS 114 U 93 

IRGE 116 Ì0 U 

SNAIDERO » 65 SS 

STAND* » 89 61 

ARIUO 91 65 12 

WIWA «1104 74 

QUARTI 
110 4 11 

SCAVOLINI 89 81111 

DIVARESE T 7 M 86 

BENETTON 73 76 

PHILIPS 13 92 

SEMFWAL) 

SCAVÒLINJ" 

PHILIPS 

KNORR 93 « 94 

SNAIDERO W 1|2 « KNORR 

ENICHEM M 77 

ARIMO 73 69 

ENICHEM 

FINALE 
I l 20 23 25 27/5 

sul rimbalzo e è Villalta e fa 
perdere quei secondi preziosi 
e la partita è vinta dalla Knorr 

KNORR SNAIDERO 94 93 
Knorr Brunamonti 16 Siive 
ster IO Vii lai fa 9 Richardson 
18 Johnson 21 PinelliS Mar 
cheselli 3 Bonamico 7 Galli 
nari Cappelli n e 

Snaidero Gentile 13 Esposi 
lo 7 Dell Agnello 20 Oscar 21 
GlUckov 16 Polesello6 Bosel 
li 8 Rizzo 2 Vitiello Tufano 
n e 
Tiri Uberi Knorr 18 su 26 
Snaidero 33 su 37 Usciti per 
cinque falli nel secondo tem 
pò Pinelli 16 30 Sivester 17 
Gentile 17 Bonamico 19 

••PESARO II sogno della Pi 
Varese di far fuori la Scavolini 
e di guadagnarsi cosi I ingres
so in semifinali? contro la Phi 
iips Milano è sfumato ancora 
pnma di cominciare. Con un 
17 0 iniziale pesante come 
una mazzata il quintetto pe 
sarese in continuo pressing ha 
spento sul nascere qualsiasi 
aspirazione varesina. Non e e 
ra più traccia della squadra 
che sabato scorso aveva co
stretto i campioni d Italia agli 
straordinari di questa «bella* 
dei quarti di playoff Addinttu 
ra il suo uomo più significati 
vo proprio colui che tre giorni 
prima aveva trascinato Varese 
al successo Comy Thom 
pspn non nusciva a mettere a 
segno neanche un punto nei 
primi venti minuti a causa 
della grande difesa che opera 
va su di lui Magnifico ma an 
che il resto della Scavolini con 
continui aiuti II pnmo tempo 
si chiudeva sul 56 34 

Nel secondo paratale il ca! 
vano dei varesini continuava 
(25/69 al tiro') nonostante it 
timido tentativo di rimonta 
operato in apertura con un 
mini break di 11 4 La DiVare 
se era sotto il 15 punti (60 
45) ma aveva già dato tutto 
Gracis vestiva panni Nba e tra 
sanava nuovamente la Scavo-

lini ad un vantaggio abissale. 
più 28 a l i 6 sul 96-68 La par 
(ita era già finita da un pezzo 
Al fischio finale li pensiero era 
già rivolto a domenica Scen 
derà a Pesaro il quintetto di 
Casalini il «nemico» tanto 
odiato dai tricolori che prò 
prio i anno passato fu beffato 
in finale al termine di uha ca 
valcata esaltante per i marchi 
giani Bianchini dopo aver 
messo fuori causa una pnma 
formazione lombarda ci ter 
rebbe davvero a fare il bis 
contro 1 ex «tiranna* del bas 
ket italiano come egli stesso 
ha avuto occasione di definire 
Meneghm e compagni Pochi i 
biglietti disponibili forse una 
cinquantina Pesaro respira 
già 1 ana elettnzzante del 
grande scontro UGB 

SCAVOLINI DIVARESE 111-86 
Scavolini Minelli 17 Nixon 
5 Gracis 21 Costa 12 Magniti 
co 15 Sirvestnn, Vecchiato 
Daye 29 Ferro 3 Zampolim 9 
Al) Bianchini 
DIVareae Thompson 18 
Sacchetti 16 Caneva II Ve 
scovi 14 Ferraiolo 7 Rusconi 
10 De Souza 3 Boselli 5 
Tombolato 2 Cantoni Ali 
Isaac 
Spettatori 4 400 Tin liberi 
Scavolini 18/24 DiVarese 26/ 
30 

Gerhard Berger in ospedale a Innsbruck 

Rivelazioni e smentite 1 ! 
Il «musetto» fu rubato 
L'incidente a Berger 
diventa un vero «giallo» 

So* 

• i BOLOGNA La ricostruzio 
ne dell incidente accaduto a 
Imola al pilota della Ferrari 
Gerhard Berger si tinge di 
«giallo» Un appassionato di 
automobilismo residente a 
Rieti ha fatto pervenire al set 
tirnanale di motori «Auto
sprint» delle foto sul) inciden 
te del GP di San Manno che 
poteva costare la vita al pilota 
austriaco Le foto dimostre 
rebbero la dinamica dellac 
caduto Secondo il settimana 
le bolognese la Ferran del pi 
Iota austriaco «ha perso il con 
trailo della vettura in seguito 
alla totale mancanza di canco 
aerodinamico agente sulla 
vantreno» <Oò - continua il 
settimanale - si sarebbe venfi 
calo dappnma per il «distacco 
dello spoiler anteriore sini 
stro» quindi per il susseguente 
•distacco del musetto* tutto 
questo prima che le telecame 
re inquadrassero [incidente 
vero e proprio» La conferma 
verrebbe anche da una npre 
sa frontale effettuata da un ci 
neamatore «oggi m possesso 
della Ferrari» inoltre le foto 
del lettore di Rieti dimostre 
rebbero che a provocare il di 
stacco «sono stati dei mcroce-
dimenti nella struttura in car 

bomo 
Dal canto suo la Ferrari in 

relazione alte ipotesi formula 
te da) settimanale ha diffuso 
tramite il suo ufficio Stampa 
una nota nella quale ribadisce 
che «dagli elementi e docu 
mentaziom in nostro possesso 
non risulta che il musetto del 
la vettura si sia tìistaccato prì 
ma dell urto» Inoltre esclude 
che il cedimento del musetto 
sia dovuto ad eventuali lesioni 
a seguito dell Uscita di strada 
della vettura n 28 durante le 
prove della vigilia (sabato) 
Tale musetto si trova nell off) 
cina della Ferrari in quanto 
per la gara ne venne montato 
un nuovo La nota poi conciti 
de • Ritenendo che 1 analisi 
del musetto $ia un elemento 
determinante per risalire alle 
cause dell uscita di pista della 
vettura s rammarica che que
sto particolare sii stato ruba 
to impedendo cosi ai tecnici 
della Ferrari una più appn> 
fondita analisi tecnica» Quah 
to ali estintore la Ferrari ne 
conferma il corrètto funziona* 
mento infatti éMato ritrovato 
vuoto per aver agito sulla tuta 
del filata preservandolo per 
15 dalle fiamme* 

' '•'•'• ' Tennis, Dopo Mancini, a Montecarlo, un'altra sorpresa da Houston 
Una quindicenne, Monica Sales, ha battuto Chris Evert E l'Argentina... 

I ragazzi terrìbili della terra rossa 
RIMOMUSUMECI 

••MILANO A Houston Mo 
nico Sete balte Chris Evert 3 
8 6-1 6 4 Mantecarlo Alberto 
Mancini batte Boris Becker 7 
S2.67 67 5 MonicaSelesha 
IS anni e Iugoslava ma vive 
negli Stati Uniti Alberto Man 
Cini non ha nemmeno ven 
I anni è argentino e vive (n 
giro fm II mondo DI risultati 
del genefe il tennis è pieno e 
tuttavia Monica e Alberto non 
tono rasa»! arrivati per caso 
Mar tonde vittori*» Chris 
Evert 34 anni, ha dello dopo 
la ssonJlIfa «Bisogna preoc 
«untiti quando si perde con 
tro chi non sa giocare a ten 
pls e questo pon e il caso di 
Monte*" Chris se ne Intende 

e ha detto quei che ha detto 
non soltanto per fare un 
complimento alla bambina 
slovena 

C è dunque del nuovo ma 
sarà un caso non accade 
mai che un pò di questo 
nuovo riguardi un tennista 
italiano Alberto Mancini ha 
un cognome italiano e infatti 
è di onglne siciliana ma per 
sua fortuna si è formato dalle 
parti dove è nato e frequen 
landò i cinque continenti Ha 
battuto Bons Becker e se si 
può dire che il rosso tedesco 
sulla terra battuta ha un auto
nomia limitala bisogna anche 
dire che è un grande campio
ne Nella quarta partita Boris 

guidava 5 2 e tutto faceva 
pensare che ci fosse bisogno 
del quinto set per decidere la 
tenzone E lì si è visto di qua 
le tempra sia impastato il so 
lido argentino ventenne Ha 
ripreso Bons e I ha cancella 
to 

Alberto è un regolarista 
muscolare e veloce come 
uno sprinter E sempre sulla 
palla gioca magnificamente 
il dintto e si serve bene anche 
del rovescio (che però può e 
deve migliorare) Il ragazzo 
non ha mai perso tempo a la 
mentarsi di qualche colpo 
che gli sembrava mal giudi 
cato In questi casi si limitava 
a dare un occhiata al segno 
della palla sulla terra Ricor 

date la partita di Diego Nargl 
so con Mais Wìla'nder nel sé 
condo turno' Chi ha visto 
quell incontro ha visto un 
campionario esauriente di 
quel che non si deve fare su 
un campo di tennis Diego 
Nargiso ha litigato con se 
stesso e col pubblico Parlava 
non si sa con chi probabil 
mente insultandosi e insul 
landò il destino che favonva 
il rivale Gesticolando e cion 
dotando si distraeva dimenu 
cando che era II per giocare 
una partila a tennis e non per 
azzuffarsi coi fantasmi Sara 
un caso ma questo modo di 
comportarsi è tipico dei no
stri tennisti E sarà sempre un 
caso ma non ce n è uno che 

nesCa a districarsi dalla rtje 
diocnta K 

Alberto Mancini 1 anno 
scorso vinse a Bologna un 
torneino di non grande livello 
dove tuttavia ebbe modo di 
accorgersi di molte cose Per 
esempio che quello non era 
un punto di arrivo ma di par 
tenza II punto di arrivo dei 
nostri è di vincere minuscoli 
tornei per illudersi d< essere 
dei campioni II giovane ten 
nista è avviato a raccogliere 
I eredita di Guillermo Vilas e 
da quel che si è visto a Mon 
tecarlo è pensabile che ci ne-
sca II tennis argentino con 
Alberto Mancini e Gabnela 
Sabatini seconda solo a Stef 
fi Graf cammina in fretta «1 i, v '<- i r - •• • M D H V ' - E . •• 

Successo di Christophe Manin e la Francia entra nel libro d'oro del Regioni 
Ed ora il montanaro della Val d'Isere si prepara a dare l'assalto al professionismo 

Per la prima volta il Giro si chiama Tour 
Un francese per la prima volta nel libro d oro del Gì 
ro delle Regioni L impresa è riuscita a Chistophe 
Manin 23 anni In passato altri suoi connazionali del 
calibro di Bernard e di Fignon si erano dovuti arren 
dere allo strapotere dei ciclisti sovietici Per il giova 
ne montanaro della Val d Isere ora inizia I avventura 
del professionismo In un giro corso a grandi ritmi 
continuano a perdere la ruota le speranze italiane 

GINO SALA 

pei» m VO/TR» ^«B 

il podio del Giro delle Regioni con ai centro In maglia Brookfyn il francese Manin 

• 1 MARINA DI GROSSETO Ch 
nstophe Manin sul podio di 
Manna di Grosseto un trance 
se per la prima volta nel libro 
d oro del Giro delle Reg oni 
In passato i connazional Fi 
gnon Bernard e Chevalier era 
no rimasti schiacciati dal do 
minio dei sovietici Lunedi 
scorso il montanaro della Val 
d Isere ha coronato la sua 
azione col somso di un tnon 
lo derivante dalle vittorie soli 
tane di Spoleto e Appignano e 
dall affondo di Lido Adriano 
dove Manin ha eliminato la 
concorrenza pilotando una 
fuga di ben 170 chilometri In 
più occasionr quindi Chnsto 
phe ha dimostrato di essere il 
migliore in campo di posse 
dcre le qualità dell attaccante 
dei! elemento dotato di corag 
gio e di fantasia capace dì 
esprimere quei ciclismo che 
piace alla gente e che da 
qualche anno non s ritrova 
più nella categoria superiore 

Parlano i fatti parla una me 
dia (male (42 044) di grande 
nlievo su una distanza com 
plessiva di 938 chilomeln e 
proprio nel contesto di una 
settimana appassionante di 
tappe sempre combattute 
Manin si è elevato per com 
pletezza per la marcia in più 
che aveva nelle gambe per la 
forza e I iniziativa che lo han 
no portato a governare il 
gruppo con 1 istinto del cam 
pione L anno prossimo Chn 
stophe diventerà professioni 
sta entrerà nelle file dei mar 
pioni e ben conosciamo le 
difficoltà cui andrà incontro 
I ambiente che lo aspetta le 
gerarchie che dovrà combat 
tere i diletti le magagne che 
hanno soffocato più di un ta 
lento perciò non è il caso di 
illudersi di fantasticare ma è 
anche il caso di prendere no 
ta delle possibilità e delle prò 
messe di un ragazzo che nel 

Regioni ha entusiasmato il 
pubblico e convinto i tecnici 

Sono circa novanta le affer 
mazioni di Manin in sette anni 
di attività Christophe è nato il 
12 giugno dei 66 e il suo fisi 
co (altezza 1 88 peso 74 kg ) 
è quello del passista scalato 
re Un lungone disponibile al 
dialogo ma contenuto nelle 
dichiarazioni più riservato 
che chiacchierone -Ho un 
fratello la mamma assistente 
sociale e ti papà capo del per 
sonale in un azienda di Anne 
nasse Nel periodo invernale 
insegno gli sport invernali ai 
bambini delle scuole elemen 
tari e delle medie 1 paesaggi 
bianchi mi distendono e mi 
caricano per 1 esercizio in bi 
cicletta Sarà dura apnrsi un 
varco nel plotone dei Kelly e 
dei Fignon ma ci proverò » 
E il responsabile della nazio 
naie francese Plaissance ag 
giunge «Penso che Christophe 
abbia i mezzi per una bella 
camera Tra I altro intelligen 
za e tranquillità gii conferisco
no un ottima visuale di cor 
sa » 

Sett mana appassionante 
dicevo Anche nella festosa 
cornice del Primo maggio an 
che nell ultima giornata di 
compc i zione i nostri atleti 
hanno dato spettacolo Media 
della prima semitappa 43 557 
medid della «kermesse» di Ma 
nna di Grosseto 45 249 un nt 

mo sempre più vertiginoso un 
sovietico (Golusho) che 
sfreccia nel volatone del mat 
tino un francese (Laffille) 
che bolla nella conclusione 
pomendiana salvandosi da 
uno sbandamento che aveva 
bruciato le speranze di Barale 
e Van Steenbergen Tanti ap 
plausi tanti evviva per Manin 
naturalmente una situazione 
che al tirar delle somme mo 
stra anche la regolarità del 
I austriaco Hauer e dellQ sviz 
zero Rutschmann Era un pio 
ione da scoprire era il vivaio 
del dopo Seul tante facce 
nuove tanti ventenni a con 
franto e mi pare che i sovietici 
si siano ben comportati con 
Gainetdmov Ushakov Trubm 
e Ozols Bravini 1 olandese Ne 
derlof e il belga Verstrepen 
intraprendenti i polacchi Jas 
kula e Karlowicz poco appa 
rtscente Halupczok dopo il 
successo riportato nel Gran 
Premio della Liberazione de 
(udenti gli ilalia.ni che avevano 
cominciato bene con Gilardi e 
che sono via via precipitati il 
pnmo degli azzurri (Barale) 
occupa la ventisettesima posi 
zione Bortolami e Cialini so 
no più indietro il già citato Gì 
lardi Maggioni e Frattini sono 
addirittura esclusi dalla classi 
fica perciò un bilancio di de 
holezze anche nel settore gio 
vanile e come sperare per 
1 avvenire' 

ORDINI D'ARRIVO 
Sesta Lappa prima frazione 

Terrurawm Bracciolini-

•M 

Si 

1) Vladimir Golushko (Urss) 
km 123 in 2 ore 4926 
media 43 557 

2) Osmani (Cgba) 
3) LaffiUe (Francia) 
4) Garcia (Spagna) 
5) Verstrepen (Belgio) 
6) Weltz (Danimarca) 
7) Andersen (Danlm ) 
8) Baltisser (Svizzera) st 
9) Bortolàtni (Italia) s t 

10) Ncderlof (Olanda) st 
11) Steenbergen (Bel) st 
12) Barale (Italia) s t 
13) Delgado (Colombia) st 
14) Halupczok (Polonia) st 
15) Urbanos(Usa) st 

Seconda frazione 
Circuito 

di marina di Grosseto 
1) Jean Francois Laffilte 

(Francia) km 36 300 in 
48 03 media 45 249 

2) Weltz (Danimarca) st 
3) Zarnana (Polonia) s t 
4) Verstrepen (Belgio) s t 
5) Halupczok (Polonia) st 
6) Tang (R P Cinese) s t 
7) Barale (Italia) st 
8) Trubln (Urss) s t 
9) Scharling(Danim) st 

10) Bortolami (Italia) st 

GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

1) Dains O(Urss) 
2) Hauer (Austri) 
3) Trubm (Urss) 
4j Halupczok (Poi ) 
5) Cuspoca (Col) 

» 7 
« 4 

BROQKlffi 

i 
CLASSIFICA UNDER 21 

f 
1) DiemtarHauer(Aus) 
2) Rutschmann (Sviz ) a 12 
3} Ushakqv (Urss) a 325> 
4) Nygàard (bau) a 4 19 
5) Alaerts (Belg o) a 532 

CLASSIFICA GENERALE 
FINALE 

Sanson 
1) Christophe Manin 
2) Hauer (Austna) 
3) Rutschmann (Sv ) 
4) Gametdinov(Urss) 
5) Jaskula (FBI ) 
6) Verstrepen (Bel ) 
7) Ushakov (Urss) 
8) Trobin (Urss) 
9) Nederlol COI ) 
10) Karlowicz (Fon 
ll)Nygaard(Dan) 
12) Vanden D (Bel ) 
13) Picard (Francia) 
H) Sypytkowski (Poi ) 
15) Alaerts (Belgio) 

(Fr) 
a l 14 
a 126 
a222 
a30I 
a4 28 
a4 39 
a4 55 
a520 
a 5 28 
a533 

542 
a547 

607 
a646 

CLASSIF1CAASQUADRE 

1) Urss 
2) Austria a345 
3} Belgio a 4 50 
4) Francia a 5 45 
5) Polonia a 6 46 

Cfcmail 

S ASSIBROKERS 

CLASSIFICA A PUNTI 
1) Christophe Manin (Fran 

eia) p 37 
2Ì Uffille (Francia) . 33 
3) Osmam (Cuba) » 30 
4) Verstrepen (Belgio) » 29 
5) Weltz (Dan marca) » 25 

J CLASSIFICA CONTINENTI 

1 ) Europa (Francia) 
2) America (Colombia-! 
3) Asia (Rep Pop Cinese) 
4) Oceania (Australia) 
5) Africa (Senegal) 

CLASSIFICA 
TRAGUARDI VOLANTI 
Dainis O (Urss) 

2) Ushakov (Urss) 
3) Golushlco (Urss) 
4) Tomastik (Cecosl ) 
5) Hauer (Austna) 

Per i premi r vevutì alla 6" tap 
pa (Terrarmova Braccio! ni 
Grosseto) ringraziamo In Coop 
«11 Punto" il Rstarante lizzila 
Tornato e la sezione del Pei di 
Montevarchi- i Comuni dì Arti 
bra e Bucine I Azienda Agncola 
Villa Banfi di Montepulciano e 
la sezione del Pei di Pag unico e 
di Rosella 

Ringraziamo calorpsamente 
la squadra della Polstrada de 
L Aquila che a) cemando del 
Ttn Col Catone cui va un par. 
ticoalre apprurzamenta per ta 
sua opera ha reso un prezioso 
contributo per la migliare riuscì 
ta del 14 Giro delle Regioni 
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U tfofi di Miridoni: 1 napoletani spirano che possa manifestarla 

P $ f P ? l Stasera il primo round per l'Uefa La società partenopea 
§ g | p i ; ; | Squadra in piena salute. Bianchi, riapre il capitato-allenatore 

per la prima volta nella stagione, contattando a sorpresa 
ha soltanto problemi di scelta il tecnico dello Stoccarda 

È un Napoli senza alibi: 
la Coppa ora o mai più 

Tedeschi sicuri 
e con trappola 
anti-Maradona 

DAL NOSTRO INVIATO 

• NAPOLI Ha gli uomini e II 
coraggio per tentare. Questo è 
lo Stoccarda, che teme II Na
poli, Inni fuoriclasse, ma che 
si sente anche mollo sicuro di 
se. Un pizzico di presunzione 
e di tracotanza per non sentir
si gii Immolalo sull'altare di 
un avversano, che tutto som
mato mette paura. È li suo al
lenatore Arie Haan, olandese, 
grande campione degli anni 
Settanta in quella nazionale 
arancione dove primeggiava 
la «iella Cruyff. Risoluto II suo 
commento: -Non laremo la li
ne del Bayem.< 

Sesto nella Bundesliga, 
staccalo di dieci punti dal Ba
vero capolista, lo Stoccarda 
ha dimostrato lin qui una sa
pienza lattica poco tedesca e 
uno capacita combattiva vera-
mani* notevole, grazie anche 
(Ila prestanza «sica, Tranne 
Frila Walter, attaccante, che si 
terni» ad un metro e sattanta-
Mlte, tulli gli altri superano 
abbondantemente il metro e 
Ottanta. .Sono siale proprio 
queste qualità che hanno por
talo I tedeschi alla Anale di 
Coppa Uefa ed in semifinale 
nella Coppa tedesca, Ed ora 
non vogliono fermarsi. .Ho 
studialo una lattica particolare 
- rac coni* - per fermare Ma-
radona, una specie di gabbia. 
Naturalmente non ve la dico, 
La vedrete sul campo*. 

All'aeroporto di Capodan
no, quando è sbarcalo lo 
Stoccarda, c'era una certa 
animazione, A provocarla, i ti-
loti di Maurizio Gaudino, il 
napoletano della squadra te
desca. Da Fraltaminore, suo 
{laose natale, sono arrivati in 
anti. Par Maurizio, tanti stri

scioni e (tinti applausi e l'ab
braccio della zìi Teresa, con 

Premi 
Feriamo 
promette 
1500 milioni 
• g NAPOLI In un clima di 

Eerteti» armonia Maradona 
a voluto, mettere un pizzico 

di luapense, Durante l'allena
mento l'argentino sì è Improv
visamente fermalo, poi si è 
tolto lo scarpino ed è rientralo 
nello spogliatolo. Ma il brivido 
e duralo un attimo: Maradona 
aveva solo messo delle scarpe 
troppo strette. Cambiate le 
calzature e tomaio a correre 
senta problemi, Stasera sarà 
tranquillamente in campo per 
cercare di mettere le mani sul
la Coppa e sull'assegno di un 
miliardo e mezzo (da spartire 
con I compagni) messo in pa
lio dal presidente Feriamo. 
Tanta generosità si spiega an
che con >ll nuovo favoloso In
casso previsto. Per dichiarare 
li tulio esaurito è solo questio
ne di attimi: gli spettatori sa
ranno olfantairemila per un 
incasso di quattro miliardi e 
cinquecento milioni. Il presi
dente feriamo aspetta di ven
dere gli ultimi scampoli di bi
glietti per dare Tokay alla di
retta tv 

la lacrimuccia facile. Lo Stoc
carda ha piantato le tende a 
S. Antonio Abate, a cinquanta 
chilometri da Napoli. Al segui
to della squadra, mogli e fi
danzate dei calciatori. In que
sto eremo tranquillo e lontano 
dal Irasluono cittadino, Haan 
ha messo a punto il piano di 
battaglia ami-Napoli. Le sue 
preoccupazioni non si chia
mano soltanto Maradona. Ci 
sono anche Carnevale e Care-
ca di imbavagliare. «Mancherà 
Kllnsmann squalilkalo - sot
tolinea il tecnico - ma la sua 
assenza non mi farà snaturare 
la squadra, Giocheremo come 
al solito, attendendo il nostro 
avversario, per poi cercare di 
colpirlo con una massiccia 
manovra offensiva*. 

Silenzio assoluto sulle mar
cature. Haan non concede 
vantaggi al Napoli. Ma ha di
menticato di avvertire I suoi 
giocatori di tenere la bocca 
chiusa: infatti, il llben Allgoe-
wer, trentadue anni, r.ove gol 
in campionato, spiega condì-
damente a tutti che sarà Jur-
gen Hartmann a francobollare 
l'argentino. Il più eutorico di 
tutti era il presidente Gerhard 
Mayer Vorfelder. «Per noi è già 
un successo essere qua» an
dava dicendo a tulli, regalan
do smaglianti sorrisi. Al gioca
tori ha promesso un premio 
da favola. Ufficialmente si di
ce che saranno ventidue ì mi
lioni che andranno in tasca a 
Gaudino e compagni. Ma 
sembra che II tetto sia stalo 
fissato Sui Ilenia milioni. Allo 
Stoccarda non mancherà l'ap
poggio dei suoi tifosi. Al S. 
Paolo stasera sono previsti tre
mila «supporter» tedeschi, che 
giungeranno in mattinala con 
voli charter e pullman. 

dPa.Ca. 

Sicurezza 
Impiegati 
mille 
agenti 
•al NAPOLI La citta nel)'*ora 
X* si fermerà, ma il sindaco di 
Napoli Pietro Lezzi ha rivolto 
comunque un appello per evi
tare momenti di caos: «Tifosi, 
andate tutti a piedi allo sta
dio.. ha detto 11 sindaco. In
tanto in mattinata si £ svolto 
un vertice in prefettura. È stato 
deciso che saranno impiegati 
mille uomini, tra agenti di 
Pubblica sicurezza e carabi
nieri. Dinanzi ai cancelli dello 
stadio sosteranno, sin dal pri
mo pomeriggio, tutori dell'or
dine ad evitare il formarsi di 
pericolose risse davanti ai var
chi, nonché tentativi di scaval
camento delle recinzioni del
l'Impianto di Fuongrotta. Da 
parte sua il questore ha rivolto 
un appello agli sportivi napo
letani «perché dimostrino an
cora una velia la loro maturità 
ed il senso di responsabilità 
cosi come testimonia il com
portamento tenuto in prece
denti analoghi appuntamenti 
intemazionali». 

È ufficiale: Beenhakker 
lascia Madrid e allenerà l'Ajax 

••AMSTERDAM, Ufficializza
to ieri II passaggio,a (ine sta
gione di Leo Beenhakker al-
CAlax, la blasonala compagi
ne che fu un tempo di Johan 
Crullll. Dopo aver alienalo per 
tre stagioni il Real Madrid ed 
aver. Virilo due scudetti conse-
cutivi.vil tecnico olandese ri
tornerà còsi Ih patria. Del di
vorzio si era parlato insistente
mente dopo l'umiliante :sc0n-
lilla: subita da Sahchez e com

pagni ad opera del Milan di 
Sacchi nella semifinale della 
Coppa del Campióni. Però 
prima di congedarsi dai tifosi 
spagnoli, Beenhakker vuole 
raggiungere un traguardo al
trettanto ambilo: vincere il suo 
terzo scudetto, Attualmente il 
Real è in testa alla classifica 
del campionato spagnolo di 
serie A con tre lunghezze di 
vantaggio sul Barcellona. 

Per il Napoli è giunto il giorno della finale. Per ar
rivare alla Coppa Uefa, inseguita con la tenacia 
dei forti, è rimasto ormai soltanto un ostacolo da 
superare, quello dello Stoccarda. All'appuntamen
to il Napoli vi arriva in piena salute. Una sola no
ta stonata è venuta a tarda sera. La società ha 
contattato il tecnico dello Stoccarda, Haad: quindi 
il «capitolo-Bianchi» potrebbe riaprirsi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CANUO 

WAPOU STOCCARDA 

(Nrattt tu Rtldu», 6 f t 20.2B 
Giuliani O Immil 
Furiri 0 Schifar G. 

Corradìnl O KttiMc 
Alèmio O Bikhwild 
(tonica Q Hartmann 

• NAPOLI. Davanti a lui, 
una vasta ed attenta platea. 
L'occasione è solenne. Per il 
Napoli e per Ottavio Bianchi, 
il suo allenatore, è la prima fi
nale europea. Un traguardo 
inseguito con tenacia per otto 
mesi, il più importante della 
stagione, dopo essere scesi 
dalla giostra dello scudetto. 
Bianchi sorride, ma i suoi sor
risi, le sue battute, tradiscono 
l'emozione che si porta ap
presso. Per il suo Napoli è 
giunto II momento della veri
tà, Per la sua storia di allena
tore, la conclusione di un 
nuovo importante capitolo. 
Nei suoi discorsi riesce a 
crearsi anche un ottimo alibi. 
«Comunque vada - spiega -
resto sempre l'allenatore che 
a Napoli ha vinto di più*. 

Giusta osservazione, anche 
se l'impresa, visti i poco esal

tanti precedenti, non è da al
manacco. È la vigilia di una 
grande sfida. Si disquisisce sui 
motivi tecnici, sulle peculiarità 
dei singoli protagonisti. Si az
zardano pronostici, che il tec
nico dribbla con maradoma-
na astuzia. Ma tutto questo fi
nisce per essere un aspetto 
marginate di una conferenza 
stampa che improvvisamente 
si sposta sul personale. Ritor
na a galla 11 discorso sul suo 
futuro, dei labili rapporti con il 
Napoli, tenuti in piedi negli ul
timi tempi da secchi comuni
cati. In sordina ì primi approc
ci, poi domande sempre più 
pressanti e specifiche. Questa 
volta Bianchi non si tira indie
tro, Arrossisce qualche volta, 
ma risponde a tutto e a lutti, 
senza mezze parole. 

Ripete daccapo la storia, 

Di Napoli OSchroadar 
Canea O Waltar 

Maradona Q Sfeurvlnuon 
Carnevala Q Caudino 

AMITRO. GarmanAoa (Gracili 

Di Fin» 0 Irautnar 
Biliardi 0 Zmich 

Carannanta 0 Poschnar 
Romano 0 Schuattarla 

Crlppa 0 Scrunai» 0. 

La Rai dteidara oggi » t i parti
ta varrà trasmssia anche par la 
zona di Napoli, 

l'arricchisce di particolari. «A 
Napoli ogni anno in certi pe
riodi accadono cose strane. 
Improvvisamente, insieme ai 
fiori, nascono anche tante vo
ci, tante storie. Per evitare che 
si vivessero gli ultimi due mesi 
tra pettegolezzi e insinuazioni, 
io ho rimesso il mio mandato, 

affinché le parti potessero agi
re in libertà, senza vincoli*. A) 
tecnico non erano piaciute 
certe voci, che parlavano di 
suol possibili successori. Si 
era soltanto a marzo, c'era il 
legame di un contratto che le
gava le due parti fino al '90. 
C'era una stagione da conclu
dere nel migliore dei modi. 
«Ho preteso che la società mi 
dicesse Bianchi si oppure 
Bianchi no. Non mi stava be
ne Bianchi "ni"*. 

Una risposta che è arrivata 
attraverso un comunicato: ri
spetto del contratto. «Nessun 
problema, lo volevo soltanto 
una risposta. £ arrivata. Per 
me il discorso è chiuso e se
polto». Questo vuol dire che 
resterà? «La parola spetta a 
questo punto soltanto alla so
cietà, Io sono sotto contratto». 

Ma è un discorso soltanto 
accantonato oppure abban
donato? «Per me abbandona
to. Di fronte a certe voci avevo 
proposto una separazione 
consensuale per il bene di tut
ti. Non è stata accettata. Va 
bene ugualmente. Io, a questo 
punto, rispetto le regole. Toc
ca alla società decidere se ri
spettarle o meno*. In parole 
spicciole, se il Napoli volesse 
mutare la sua guida tecnica, 
dovrà tenersi anche Bianchi. 

Uno sfizio che costerebbe al 
presidènte Feriamo ottocento-
cinquantamilioni. *lo a Napoli 
sto bene - riprende il tecnico 
- sono stati quattro anni pro
duttivi e lusingheri. Inizial
mente avevo qualche perples
sità. L'ambiente non fu tenero 
con me. Mi etichettarono co
me un allenatore capace sol
tanto di salvare le squadre 
dalla retrocessione. Io a tutti 
risposi che ero allora l'allena* 
tore adatto al Napoli, visto che 
ogni anno doveva pensare 
soltanto a salvarsi*. 

Si intrecciano le domande, 
si parla di Maradona e della 
sua ingovernabilità, forse alla 
base del suo desiderio di ab
bandonare, «È uno dei tanti, 
non l'unico. Ho soltanto cer
cato chiarezza, in un rapporto 
che stava diventando preca
rio, Nessun vincolo è indisso
lubile». 

Si torna allo Stoccarda. 
•Una partila diffìcile, un avver
sario scorbutico, una squadra 
bene organizzata, che fa dèi 
pressing asfissiante. Bisogna 
stare molto attenti, giocare 
con giudizio, senza frenesia, 
altrimenti si dà tutto il campo 
all'avversario, Ma il Napoli 
delle ultime settimane mi fa 
ben sperare. Ha più di una 
diane». 

Retrocessione, un impossibile rebus 
OIANNI PIVA 

* • MILANO. Otto, forse dieci 
squadre. Appena ad un passo 
dai riflettori che Illuminano 
l'alta classifica dove si sogna e 
parla di calcio intemazionale, 
mezzo campionato è alle pre
se con la retrocessione. Di fal
lo un vero e proprio torneo a 
parte che vive tensioni assolu
tamente particolari e dove lo 
stesso gioco del calcio segue 
regole proprie che non posso
no essere paragonate a quello 
che accade nell'alta classifica. 
Mancano otto giornate al ter
mine ma il dato più certo è 
che a nessuno dei quattro po
sti per la serie B può essere le
gato il nome di una squadra. 

«Si deve solo parlare di 
squadre più o meno Inguaia
te, nessuno è ancora spaccia

to*. Il parere, categorico, e di 
Ilario Castagner, ora fuori del
la mischia, una delle «vittime» 
del sacro principio tanto caro 
a molti .presidenti alte .prese 
con .sltuaiionl. di classifica. 
compllca*B->,inuuito •. caccio 
l'allenatore, poi si vedrà. E 
quest'anno per il momento si 
e visto che il defenestramento 
non ha fatto buona classifica. 
•Quello della lotta per non re
trocedere è veramente un 
mondo a parte nelle vicende 
del campionato dove l'Incer
tezza regna sovrana. Dico che 
nessun gioco è fatto perche 
solo il verdetto matematico di
venta un dato certo mentre le 
sorprese sono una regola, lo 
pano sempre da un ricordo: 

nel campionato 72/7.1 l'Ata-
lanta aveva cinque punti di 
vantaggio sul Vicenza, pnma 
delle retrocedende, a tre gior
nate dalla fine. Ebbene VAla
tala retrocesse e il Vicenza si 
salvò, per un gol di scarto nel
la differenza reti. La lotta per 
non retrocedere è fatta di que
ste cose». 

Una prova in più per dimo
strare della .follia, che regola, 
quest'anno, le vicende di 
mezzo campionato. In questo 
momento si può solo dire che 
Verona e Bologna hanno rag
giunto una posizione che per
mette di amministrare con un 
minimo di tranquillità, ma per 
otto squadre non c'è respiro. 
Se si guarda all'alta classifica 
dove bastano tre punti di van
taggio per dire che il «campio

nato e ucciso, e facile capire 
come tutto sia diverso se è ve
ro che quei cinque punti che 
separano Pisa e Pescara non 
tono sufficienti a stabilire chi 
resterà in serie A. 

Ma non è solo questa pre
carietà la caratteristica della 
lotta per la salvezza, tutto ha 
aspetti particolari, lo stesso 
gioco del calcio, Il modo con 
cui giocatori e tecnici prepa
rano le gare, vivono le vigilie. 
•Intanto l'obiettivo per tutti e 
raccogliere dei punti. Tutto il 
resto è relativo e quindi del 
tutto particolare lo spirito che 
anima i protagonisti, tutti. Par
ticolari che in altre condizioni 
di classifica hanno valore rela
tivo qui sono capitali. Una 
ammonizione, una diffida so
no oggetto di valutazioni, an

sie e speranze.. 
Salvarsi, insomma, è un 

mestiere che è Ione più diffi
cile di quella di divertire e da
re spettacolo giocando a pal
lone. Una regola antica che 
applicata a questa stagione 
dice che Torino e Lazio devo
no superare ostacoli psicolo
gici più ardui di quelli di squa
dre come Lecce, Cesena o 
Como. Regole? «No - afferma 
Castagner - solo che un pun
to diventa preziosissimo e i 
pareggi sono sempre passi 
importanti. Quindi le squadre 
rischiano qualche cosa nel 
primo tempo, poi l'attenzione 
al punto sicuro diventa decisi
va. E poi attenzione ai colpi a 
sorpresa, chi è in pericolo tro
va energie uniche e chi viag
gia nell'alta classifica richia 
sempre contro di loro». 

Cosi il girone dei dannati 

27' g. 

28* g. 

28* g. 

30 'g . 

31* g. 

32- g. 

33* g. 

34 'g , 

•ESCARA (22 p.) 

Lazio 

CESENA 

Lecce 

SAMPDORIA 

Como 

BOLOGNA 

Juventus 

PISA 

LECCE (22 punii) TORINO (21 punti) 

Sampdorla 

INTER 

PESCARA 

Bologna 

FIORENTINA 

Cesena 

ATALANTA 

Torino 

MILAN 

Juventus 

NAPOLI 

PISA 

Ascoli 

COMO 

Inter 

LECCE 

LAZIO (20 punti) CESENA (20 punti) COMO ( I l punti) 

PESCARA 

Pisa 

Fiorentina 

ROMA 

Inter 

JUVENTUS 

Sampdorla 

ASCOLI 

ATALANTA 

Pescara 

MILAN 

Verona 

Pisa 

LECCE 

Como 

SAMPDORIA 

FIORENTINA 

Atalanta 

PISA 

Milan 

PESCARA 

Torino 

CESENA 

Napoli 

ASCOLI ( I l punti) 

ROMA 

Bologna 

VERONA 

Atalanta 

TORINO 

Napoli 

MILAN 

Lazio 

PISA (IT punti) 

VERONA 

LAZIO 

Como 

Torino 

CESENA 

Milan 

NAPOLI 

Pescara 

NB: In maiuscolo la partii* In trattoria 

A Cagliari c'è una mascotte «ribelle» 
• • CAGLIARI. Il piccolo Elia 
sorride soddisfatto mentre 
«posa» in tenuta da calciatore, 
il pallone sottobraccio e una 
«berrltta» schiacciata sulla te
sta, A occhio e croce avrà die
ci anni o poco più. Per chi lo 
desiderasse, comunque, è fa
cile farsene un'idea diretta: a 
Cagliari e nelle altre città sar
de ormai lo si trova sui mani
festi, sugli autobus, nei giorna
li locali, ovunque si parli di 
•Italia '90>, o meglio di «Ca
gliari città dei mondiali». Della 
quale, appunto, Elia è già da . 
tempo mascotte riconosciuta, 
senza dover attendere referen
dum o spareggi del Totocal
cio, 

Già, e con l'altra mascotte, 
quella ufficiale, come la met
tiamo? Cagliari è l'unica delle 
dodici sedi Italiane del mon
diali ad averle affiancato 
un'altra immagine e la cosa 
non poteva certo passare 
inosservata al comitato orga
nizzatore di «Italia '90». Nei 

Elia, ovvero il «giallo» della seconda ma
scotte. In Sardegna l'immagine del 
bambino sorridente in «berrilta» e tenuta 
da calciatore affiancherà quella ufficiale 
(Ciao, Amico o chissà che: «Cuore» ha 
proposto addirittura di chiamarlo «Culo» 
oppure «Attila»), prescelta dalla Federa
zione per I prossimi mondiali di calcio. 

Un atto autonomistico? «Soprattutto di 
valorizzazione turistica», ammettono al 
Comune. Ma a Montezemolo l'idea non 
è piaciuta: «Se tutti facessero cosi...». 
Una mascotte, dunque, che è destinata 
a suscitare polemiche. Una delle tante 
che contraddistinguono questa lunga vi
gilia del mondiale italiano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

giorni scorsi il presidente del 
Col, Luca di Montezemolo, 
giunto nel capoluogo per una 
breve vìsita a impianti e strut
ture, ha affrontalo la questio
ne in un incontro con gli am
ministratori comunali. «Non 
spetta a noi valutare queste 
iniziative - ha detto Ira l'altro 
- ma personalmente non 
avrei (atto un'altra mascotte 
perché può ingenerare confu
sione. Sarebbe un guaio se fa
cessero cosi tutte le città. Per il 
mondiale c'è la nostra ma-

PAOLO BRANCA 

scotte che sta riscuotendo 
molto successo». Ma non c'è 
da temere: Elia il «ribelle» in
tende dare il meno disturbo 
possibile. «Nella nostra inizia
tiva - assicura infatti l'assesso
re comunale al turismo, Ro
berto Dal Cortivo, socialista -
non c'è alcuna intenzione po
lemica, ci mancherebbe. Di 
una nostra mascotte avevamo 
(abbiamo) bisogno unica
mente per un'immagine turi
stica della città. Qualcosa del 
resto dovevamo pur fare per 

tentare di ridurre gli svantaggi 
che, anche in questa impor
tante occasione, ci vengono 
arrecati dall'Isolamento e dal
la lontananza. E poi non di
mentichiamo le caratteristiche 
storiche particolari della no
stra terra: nel momento in cui 
partiva l'operazione Mondiali 
avevamo l'esigenza dì segnare 
l'avvenimento in modo pecu
liare e originale». 

Cosi è nato Elia. Il disegno 
è stato realizzato da uno stu
dio grafico, Su commissione 

dell'amministrazione comu
nale Per il battesimo è stato 
facile scegliere. Elia, dal nome 
dello stadio cagliaritano, co
struito venti anni fa all'indo
mani dello storico scudetto di 
Gigi Riva e compagni. Ma an
che dal nome del quartiere in 
cui lo stadio sorge, Sant'Elia 
appunto, ancora oggi simbolo 
dell'emarginazione e delle 
contraddizioni del capoluogo 
sardo. Il piccolo Elia fonie vie
ne proprio da qui. ma il suo 
volto pulito e gioioso non tra
disce alcun sentimento di rab
bia o di malessere. Un'imma
gine un po' retorica, certo, co
me se ne vedranno tante da 
qui all'anno prossimo, in tutte 
le dodici sedi del mondiale di 
calcio. In fondo però ispira 
una certa simpatia perché, 
anche se addomesticata, si 
tratta pur sempre di una ma
scotte «ribelle». Almeno in at
tesa delle sue prossime mos-

Tyson 
il più pagato: 
29 miliardi 
di lire 

De Mita chiede 

rer la Val d'Aosta 
Giochi 

invernali del '98 

Alla Maxicono 
la gara-I 
della finale 
tricolore 

Il campione dei pesi massimi Mike Tyson (nella foto), è lo 
sportivo più pagalo del mondo. L'imbattuto pugile ameri
cano statunitense nel 1938 ha guadagnato qualcosa come 
22 133.333 dollari (circa 29 miliardi di lire). Nella classili: a 
pubblicata da una rivista americana, Tyson precede larga
mente altri tre pugili: gli statunitensi Michael Spinta 
(15.500.000 dollari) e Ray Sugar Léonard (11.700.000) ed 
il canadese Donnie Lalonde (3.846.667). Al quinto posto si 
è insultato il cestista Karem Abdul Jabbar, con tre milioni 
di dollari (circa 4 miliardi di lire). I guadagni del 1988 di 
Tyson rappresentato un Guinness dei primati, infatti nessu
no sportivo aveva mei incassato tanto, ma la sua «impresai 
è ancora più clamorosa In rapporto al tempo impiegato per 
realizzarla. Lo scorso anno Tyson ha sostenuto tre difese 
del titolo contro Larry Holmes, Tony Tubbs e Michael 
Spinks che complessivamente hanno resistito soltanto sette 
round. Quindi il pugile è stato pagato 1.053.968,23 dollari 
al minuto "(circa I miliardo e mezzo di lire). 

Il presidente del Consiglio, 
Cinaco De Mita, ha inviato 
una lettera al presidente del 
Ciò (Comitato intemaziona
le olimpico), Juan Antonio 
Samaranch, chiedendo erte 
i Giochi olimpici invernali 

^ ^ j ^ . , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — del 1998 vengano assegnati 
alla Val d'Aosta. «Per noi ti 

tratta di un grande motivo di soddislazione», questo il pri
mo commento a «caldo» del presidente della giunta della 
Regione autonoma. Augusto Rollandin. «Questo primo atto 
ufficiale - aggiunge Rollandin - ci consente di avviare tutte 
le procedure necessarie per organizzarci al meglio*. 

La Maxicono Parma si è i l -

§iudicata la prima panna 
ella finalissima scudetto 

che si gioca sulla disianza 
del 5 incontri. I ducali si to
no imposti per 3-1 (15-8. 
15-8,11-15,15-8) in un am-

mmmm^^^mm^^m^^mm biente incredibilmente elei-
meo dove anche sotto rete, 

tra i giocatori, non si sono risparmiati certo i complimenti. Il 
primo set aveva visto in momentaneo vantaggio i modenesi 
sul 3-7 poi nmontati e spazzati via con un netto 12-1. An
che il secondo parziale riproponeva la superiorità del se
stetto di Montali che non trovava resistenza alcuna. Nel ter
zo srt la Panini partiva 9-0 e 12-2 per farsi rimontare, pero, 
sino al 13-8 e 14-11; alla fine si imponeva. I padroni di casa 
si aggiudicavano agevolmente il quarto parziale. Sabato, 
gara-2 a Modena. 

Domenica pomeriggio, co
me si ricorderà, Frank RU-
kaard usci dal campo In ba
rella durante il derby, per un 
violento colpo alla testa. Ieri 
mattina, completamente ri
presosi dal leggero trauma 
cranico e confortato dalle 
due Tac latte domenica e 

lunedi, si è presentato a Milanello per allertarsi. I medici lo 
hanno però dissuaso rispedendolo, per ragioni precauzio
nali, a casa. Deve restare a riposo per qualche albo giorno. 
Viene perciò data per esclusa la sua presenza domenica 
prossima nella partita casalinga contro II Torino. Oltre a ru> 
kaard mancheranno anche Gullit ed Evani, il primo che sto 
proseguendo la rieducazione dell'arto dopo l'operazione al 
menisco, il secondo a causa di una distorsione (ieri gli e 
stato tolto il gesso). 

Il 1° maggio si è svolto ad 
Ercolano u Trofeo Essenuo-
to-Coppa dell'Unità, orga
nizzato dalla Lega nuoto 
Uisp di Tore Montella, Le 
gare hanno avuto luogo alla 
piscina Quattroventi: In va-

^ ^ . . ^ . ^ ^ - - p sca decine e decine di re-
' " gazze e ragazzi provenienti 

da ogni città: da Bolzano ad Alassio, da Bologna a Livorno, 
oltre che dalle Marche e dall'Umbria. In primo piano cam
pioni affermati come l'olimpionica Lorenza Vlasarani (200 
dorso), e l'«europeo> Francesco Postiglione (100 rana). Il 
trofeo è stato vinto dal Circolo nuoto Livorno che ha preval
so di un soffio sull'Uisp Bologna. Al primi post] figurano la 
Posillipo, la Bolzano nuoto, la Geas di Sesto San Giovanni o 
la Polisportiva Masi. Nuovo appuntamento a Pesaro dal 22 
al 25 giugno per i campionati nazionali Uìsp. 

Oggi a Ragusa, per la quarta 
partita di finale. Ira l'Eni-
chem di Priolo e la Gemeu 
di Milano, per l'assegnazio
ne dello scudetto 1983-89 di 
basket femminile, tremila 
appassionati confluiranno 

mm^m^m^^mm^m^mmm da tutta la Sicilia a Ragusa 
dove si giocherà l'incontra 

L'allenatone Santino Coppa, ha dichiarato: «E chiaro che 
non sarà una partita corne le altre, e la tensione nervosa, le 
grandi aspettative che sono intorno alla squadra potrebbe
ro giocarci anche un brutto scherzo. Importante sarà af
frontare la Gcmeaz con la stessa carica nervosa e la stessa 
concentrazione delle gare giocate a Milano». 

Rijkaard 
voleva allenarsi 
Rispedito 
a casa dai medici 

Centinaia 
di giovani 
ad Ircolano 
per l'Essenuoto 

Priolo tenta 
di vincere 
uno scudetto 
storico 

CNRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 22.55 Mercoledì sport. Bergamo: Pugilato. RotloU-

Havna, titolo europeo massimi leggeri 
Raldue. 1500 Oggi sport: 18.30 Sportsera; 20.25 Napoli, Cal

cio: Napoli-Stoccarda. Finale Coppa Uefa (andata). 
Raltre. 15.30 Sintesi di una partita di campionato di football 

americano: 16.00 Palermo. Windsurf: campionato del mon
do. 18.45 Derby. 

Tmc. 14.00 Sport News; 14.15Sportissimo, speciale Gp di Mo
naco di FI, 2240 Calcio. Campionato inglese: IJverpool-
Everton, 00.30 Stasera sport. 

Telecapodlstria. 13.40 Mon-Gol-Fiera; 14.10 Calcio. Campio
nato spagnolo: Barcellona-Oviedo (replica); 15.40 Juke 
box, 16.10 Sport spettacolo: 18.20 Play off. quotidiano di 
basket; 19.30 Sporttime; 20.00 Juke box; 20.30 baskel-Nba; 
22 30 Sportine; 22.35 Ciclismo. Giro di Spagna: decima 
tappa (sintesi); 23 10 Boxe di notte. Damiani-Gregg (14-2-
1987); Damiani-Broad (11-4-1987). 

BREVISSIME 
EUlot. È stato dimesso dall'ospedale di Pisa dopo il trauma 

cranico subito domenica scorsao. 
Sheffield. Il 9 maggio riaprirà lo stadio di Sheffield, teatro del

la tragedia in cui persero la vita 95 persone, con la partita 
tra la squadra locale e il West Ham. 

Maurizio Damllano. Ha vinto la 32a edizione della gara dì 
marcia Coppa Città di Sesto San Giovanni, 

Muore pugile. Il dilettante svedese di 19 anni, Arthur Hend-
ler, in coma da nove giorni per un colpo che gli procura 
una emorragia cerebrale, è deceduto ieri. 

Vuelta. Vittoria del tedesco Ditezen nella nona tappa del Giro 
di Spagna. Ghìrotto terzo. Hernandez sempre leader, 

Vittoria Usa. Con un gol di Ramos ha battuto il Costarica per 
1 -0 in un incontro per i Mondiali di calcio del '90. 

Pallanuoto. La Sisley Pescara ha conquistato la Coppa Italia 
battendo a Napoli II Posillipo 11 -6. 

Evert. Non parteciperà ai prossimi Internazionali di tennis a 
Roma. Lo ha annunciato lei stessa dicendosi «stanca», 
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Economia in ginocchio Democrazia in deficit 
Salari bassi negozi di Stato semivuoti S malessere di studenti e intellettuali 
Non basteranno più due anni di austerità Non sono più disposti ad aspettare ancora 

Quei due tempi del Pc cinese 
m PECI UNO Incontri un 
amico intellettuale e non rie
sci a fargli cambiare argo
mento: ti parla solo delle sue 
difficolta quotidiane, del suo 
gramo salarlo, delle traduzio
ni serali per arrotondare lo 
stipendio. Apri i giornali e 
trovi (sul •guanming») una 
preoccupatislma inchiesta 
sulla crisi energetica che sta 
mettendo in ginocchio pro
duzione industriale e vita di 
ogni giorno, nelle grandi citta 
e nelle campagne, O trovi un 
editoriale allarmato (sul 
Quotidiano del Popolo") che 
ancora una volta denuncia 
Mistione, magazzini di Slato 
Hemivuoii, crescita del deficit 
Interno e del debito estero, 
produzione agricola insuffi
ciente. 0 (ancora sul Quoti
diano del Popolo) un articolo 
su un fenomeno del tutto Ine 
dito nella storia della Cina 
milioni di contadini sono arr 
vati nelle grandi citta durante 
questi anni di vacche grasse i 
adesso, nonostante il taglio 
del lavori pubblici, non ve 

Eliono tornare indietro a fare 
i fame o i disoccupati me 

generati da gente di campa 

Sna. E scopri che Pechino 
hanghai, Canton, insomma 

il governo cinese, non sanno 
come mettere mano a questa 
novità dirompente. Prendi il 
settimanale Liaowang e ci tre 
vHI resoconto di un semina 
rio d i lavoro con il segretario 
Zhao Ziyang sullo stato di I 
partito: quadri vecchi, canai 
t a di disciplina, corruzione 
difficolti a rinnovare e ringio
vanire. Arriva l'agenzia * 
nhm e ti informa che le gran 
di imprese pubbliche hanno 
grossi problemi finanziari 
non hanno uno yuan, sono 
paralizzate, non pagano gli 

Slpendl e In un importante 
ripianto del Sichuan i lavo

ratori hanno inscenato una 
manlfesUutane di protesta al 
canto dell'Intemazionale 
Ascolti II primo ministro U 
Peng all'assemblea nazionale 
e vieni Informalo che la politi 
ca di austerità, varata da go 
verno e panilo lo scorsa set 
tembre, -durerà molto di più 
dei due anni previsti: la gente 
deve essere pronta a darsi da 
fare> duramente e a evitare 
sprechi. «Il cinese e abituato a 
lavorare sodo e senza troppe 
pretese, ha detto Hu QUI cele 
brando il primo maggio, e di 
ve continuare a farlo perche 
portare avanti la politica di n 
forma e di apertura è un com 
pilo duro, complicato, che ri 
chiederà gli starai di pia gi> 
notazioni-. Il Quotidiano del 
Popolo lo aveva scritto qual
che giorno fa: "Con questa 
politica di austerità che stia
mo facendo, non c'è dubbio 
che creeremo disoccupati e 
abbasseremo il livello di vita 
della gente», ma 6 un «prezzo 
che dobbiamo pagare, dopo 
sarebbe ancora peggio.. 

Ola prima delle Imponenti 
manifestazioni studentesche, 
era chiaro che ner la Cina 
questo è veramente un mo
mento difficile. E alla luce dei 
disordini a Xlan e Changsha, 
le cose possono essere anche 
molto pi 

0 difficili e tese di quanto non 
appaia o non si riesca a co
gliere attraverso la stampa uf
ficiale - che pure non mini
mizza - o le dichiarazioni dei 
dirigenti, che fanno continui 
appelli all'uniti e alla com
pattezza del popolo. A set

tembre, preoccupati dalla in
flazione e dal malcontento, 
Comitato centrale e governo 
avevano portato una corre
zione di rotta aita politica di 
riforma che puntava a dare 
sempre più spazio al mercato 
e alle misure liberalizzatrici. 
Poi, passo a passo, in questi 
mesi c'è stata una crescente 
relntroduzlone di controlli 

amministrativi, di vincoli ai 
prezzi. Il decentramento eco
nomico. il mercato, l'autono
mia, sono oramai dietro le 
spalle, tutto il potere di deci
sione si sta riaccentrando nel
le mani del consiglo di Stato. 
E non solo in economia. SI 
era stabilito - anche se non 
mancavano perplessità tra gli 
stessi Interessati - c h e I dipio-

Gia pr ima del le manifestazioni studen

tesche e degli incidenti d i X ian e 

Changsha, c 'erano molt i segnali c h e la 

C ina si trova in u n m o m e n t o difficile. 

N o n possiamo evitare oggi scelte do lo 

rose, h a scrìtto il «Quotidiano de l Popò-

di contare e d i cambiare de i giovani: 

una contraddizione destinata a d acuir

si, I giovani n o n accettano la polit ica 

de i due tempi , se il pr imo, pio rapido, è 

per l 'economia e i l secondo, è per la 

democraz ia . L' incubo del la instabilità 

lo», dopo sarebbe ancora peggio. Il del paese e sembra tenere tutte insieme 
•pas» a pawcM del governo e la voglia le varie anime del partito. " 

,' v " ' - •• DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

U N A T A M I U R R I N O 

mali e I laureati avrebbero 
potuto finalmente scegliersi il 
lavoro da soli, in base alle lo
ro aspettative e alle loro pre
ferenze. E invece quest'anno 
saranno ancora II governo, le 
università, le unita di lavoro a 
decidere come e dove utiliz
zare i SSOmila nuovi diploma
t i . 

. Serva*.veramente 
virata céntrelizzatrice? ( 

no e partito ne sembrano 
convinti. Ma dopo le grandi 
manifestazioni studentesche 
di questi giorni, dopo l'im
menso corteo di giovedì, si 
trovano a fare i conti con una 
situazione ancora più difficile 
e complicata. I giovani hanno 
dato voce a un disagio che va 
oltre l'area degli studenti o 
delle nuove generazioni. 

« m j * elettila, 
rMil 'awamifg 

deKavetlura nelle condi^gni più' difficil. 

IL'TALENTO SI ESPRIME CON LA SICUREZZA ATTIVA, PEUGEOT 405 X4:1905 CM3, H O CV (DIN), 187 KM/H. TRAZIONE INTEGRALE PERMANENTE SULLE 
QUATTRO RUOTE CON RIPARTIZIONE DELLA COPPIA ANTERIORE/POSTERIORE DI 53/47%. BLOCCAGGIO DEI DIFFERENZIALI RLOTABILEMEDIANTE COMANDO 
ELETTRICO. SOSPENSIONE POSTERIORE IDRAULICA A CONTROLLO ELETTRICO CON CORRETTORE AUTOMATICO D'ASSETTO. POSIZIONAMENTO 6EL 
RETROTRENO^ MASSIMA ALTEZZA CON COMANDO ELETTROIDRAULICO. FRENI A DISCO, VENTILATI ANTERIORMENTE, DISPOSITIVO ABS IN OPZIONE. 
PNEUMATICI DI TIPO ASIMMETRICO 185/65 R14T. PEUGEOT 405 X4: L'EVOLUZIONE TECNOLOGICA DELLA SICUREZZA NON « C E OSTACOLI. 

L'espressione del talento 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 

Niente di nuovo sotto (I iole: 
vogliono realmente contare, 
vogliono di pia subito e non 
sono disposti ad attendere. 
Non accettano la •politica del 
due tempi», specialmente t e 
un tempo, 

pia rapido, è per l'economia 
e un tempo diverso, molto 
pia lento, « per la democn-
zia. Governo e Comitato cen
trale Invece rispondono con 
la politica del «piccoli passi», 
L'incubo della instabilità del 
paese è dominante e sembra 
tenere tutte assieme le varie 
anime del partito. E la con
traddizione tra questa politica 
e le giovani generazioni sem
bra destinata ad acuirsi. 

Durante e dopo i lavori del
l'Assemblea razionale popo
lare, ci sono state critiche e 
autocritiche tulle difficolta 
della Cina di oggi. Oeng Xiao-
ping - il vecchio leader con
tro il quale in questi giorni so
no stati scritti e affissi dei da-
<ibao - ha detto più volte: ab
biamo sottovalutato II tema 
della educazione non ci da
mo preoccupati della agricol
tura, abbiamo tatto montare il 
problema della popolazione, 
il gruppo dirigente si e dime-
itralo incapace di Ironteggla-
re gli effetti di una economia. 
•uniscaldata. Ma. ha ammo
nito Deng, stiamo attenti 
i non commettere ora gli 
nessi errori, seppure di segno 

contrario: non commettiamo 
cioè l'errore, ore, di sottovalu
tare le conseguenze della 
inetta recessiva e della cen
tralizzazione. Quando pero 
queste critiche sono diventate 
per cosi dire di massa, sono 
itale latte dagli studenti che 
manifestavano, quegli stu
denti sono stati accusati, an
che da Deng Xiaoping, d i at
tentare alla stabilita del paese 
e alla leadership del aitilo co
mmista cinese e di farsi 
psttumentalizzare da cattivi 
maestri, «all'interno e all'este
ro» interessati, come ha soste
nuto il quotidiano di Pechino, 
ì perseguire obiettivi ostili al
la Cina. Paradossalmente, 
lontano 11 segretario Zhao Zl-
,'ang perché impegnato in un 
iaggio nella Corea del nord, 
è toccato al primo ministro U 
Peng, uomo notariamenre 
noderato, fare, poi, una pìc
cola marcia indietro. E non 
10I0 proporre il dialogo con 
gli studenti, anche precisare 
;he la «battaglia politica» di 
:ui ha parlato II Quotidiano 
tei Popolo non è contro la 
Tiassa dei giovani, ma contro 
. piccoli grappi di provocato
ri. 

Dopo questi quindici giorni 
di sommovimento, tutto tor
nerà come prima? O, peggio, 
si cercheranno, come è suc
cesso neli'87, del capri espiu-
ton? Anche per il artito comu
nista cinese pquesto è un mo
mento mollo difficile, dram
matico. È vero, i cicloni stu
denteschi 'e giovanili non 
sempre producono effetti im
mediati, non sempre modifi
cano dall'oggi al domani i 
vecchi equilibri, I vecchi do
saggi politici. Ma sono il se
gno che uno stato di latto si e 
incrinato, qualcosa si e mes
so in moto, una spaccatola 
profonda e sotterranea è ve
nuta alla superfice, passi in 
avanti e nuovi equilibri sono 
necessari. È successo sempre 
cosi. Perché non dovrebbe 
succedere anche in Cina? 
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